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Tradotra dal Slg. Conte

Gxulxo Landx. '

gdyaquale di nuaua Лапа aggiorna le quole del

p; тафта Eßfoßon mbltè ńltre d’alcuni ele r

„ um' [идеями/генами! аЦа/Ътта di 400. г

‘\'

Hora xn grazia della Rudxofz gloúcntù Illu-f

Ч fmt@ con la xńterprctatlone, 8c figure;

i; 8: con dihgcnza сонете, & purger: .
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¿VITA D1 Esopo

Ё Tradotta 8c ornata dal r

8 S. Conte Giulio Landi.
  

NI
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ч

Olti furono que lil'iuo r

` mini,iqua!i,dexderolï

d'mtcndereì fecreti 8l ' `

1a natura dçlle :O_fC g

creare , alla totale 8c ID ,»

A z trin- 8

ч
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` trinfcça çogxi'itionc di quelle hanno

­ con Гетто. diligenza tutti 1 loro flu

di polli 8L indrizzati 8a pofcia Cioche

'da loro fu intefo 8c conofciuto , à gli

' altrimaellrcuolmcnte infcgnan do ,

con moer lodi la fcicnzn di quell: di

fciPline à p_olleri (critta lafciaronol:

Ma Efopo , haucn'do non [enza gra

Ё tia 8c infpirntione diuina dato oper:
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alle prudêti 8l uirruof'e attioni huma

ne, belli 8L lodeuoli collumi con la

fîncerità dell’animo abbracciando ,

tutti gli altri Hlofoñ, che nelle mo`

rali dotŕrinc {ludiarono , di gran lun

ga (правд «Sc uìnfe , _i cui ammaeíìra

_ menti tanto piufurono facili 8c dilct

à teuolí quanto che egli, non con difñ

2 nitioni, non con argomenti 81 fill о

\

`

Ё gifmi mollrò il bcnc & otrimouiue- I

гей gli huomini ‚та Го1о con bel

ё 1с parabole 8: utiliflîmi effempi quel `

Ё lo, che ragioncuole 8c honello fof.

f Гс‚сб molta utilità della conuerf'atio

«« ne hu mana, amoreuolmente infcgna.

_ un 8l albê орле gli huomini Loli gé

ë tilmêtc ain-ahem ¿Q incitaua,clxe ucr
.i
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g gagna parena loro di non cÍTerc mi

g gliori de gli uccelli, & quadrupcdí,i

quali con morali ßntioni тонка Efo

С po а gli afcolrarori eiTerfî in cerro té
r po con ragione 6c prudenza goucrnn

З ti,donde altri fi fono da preferiti peri

coli 8c infortunij perferuatí , 8: altri

nelle occorrenti occafïoni hanno nö

poc: utilità 8l hono're confcguito.

 

сядь; 1 1.

Auendo adunque'Efopo la Ша

НЫоГоЕа 8L tutto il fuo Rudio po

llo folo nel prudenteůc ottimo uiuc

rc humano , uolfe più года cô buoneopere ,che con le paŕole Elofofareß

v gò le fue atrioni 8c documenti erano

come una imagine di quella Elofoña,

che à una bê goucrnata republica :1p

partiene,il_rhe nella narratinnc della

nim fixa an1plan1entc potram ucdere.

. Egli htbbc origine da Amorio,lu'ogo

di qlla prouintia,chc Frigiaimgnn di

mmmmßbjw
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e J renafi : & benche egli fofTe,come uol

(e la fortuna , per molto tempo (Га!

trui feruo 8( fchiauo; nondimeno fu

femprc d’animo libero e generofoJa

onde 8: mi parc quel detto di Plato

З ne nel Gorgia fcritto, eífere uerifli

„q mo gSpeß'e uolte aduenir l'uole , che

` _. le leggi humane fono contrarie a1

la natura; percioche ella ad ЕГоро

diede l’ánimo nobile, grande, & li

bero; rnâ lc leggi de gli huomíni fe

cero il Ню corpo foggçttoßc fchiauo

nö perciò puole la generofïlâ dell’a

nimo fue in parte alcuna впадая-Б 3

che bêche il corpo :l varii, vilí,& me

_canicí eHercitij,& in varij luoghi ар.

рПсаН'с ‚ поп però puote'mai Pintcl

letto , ne la volontà dalla Гца libera

fcggia ri m`0uere, ne dall’inge|ma , &

nobile natura leuarlo. Mà quanto e.

gli fù di leggiadra , 8( bella mente ‚

tanto fù egli di corpo Горя—а ogn*al

tro mortale ‚ deforme, 8c fgarbato .

Egli hebbe il capoluogo in вить di

zueca,clilìinto quali à {акцепте vno

mellone; il nafo largo, fchiaeeia- l

_».nA..A..щцчдммзпмпмтэтздинамизмавыпытать)
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to , il collo corro e toŕŕoßblc labra .

molto große, папы-щам}: penden- ‘

ti.Fù di color negrogondc egli fù chia `

maro ‘Efopo, che rango uale , quanto

EtiopeQò negro . Gran испив hauen

legambe torte , cconrra fatte di coê

'J fam mlnicra, che donc altri foglio

nolo fchinco bauer: , iui le polpe te

пса. Era kmoíìru ofamçnìze gobbo , 8L

diíìatura picciolo _', o nde св]: fù tan

lo fproportionarç , _ài mal dìfpofìo

della perform , che più brutta, ß( mo

итога попа fan-ebbe potuto uede

rc;in tanto che_ qualunque inetto ,~

8L mal fattohuomo , :ì paragone di

lui, farebbeůato bellillìmo , 8( gra

rioñífnno атакам); quello che più

difgratiato i1 faccua ,erg Fefïerc lui

fcilinguato ,8l ‚сани; taljdo à рощ;

fcioglnere la lingua , 8: coli diflìcile

ad ifprimerc 'una pafglgu ‚ con `tanta

ñocchezz; & ofcufirà dièvoc'cJçhç d;

lui ad vn murolor añktro cra myolço

роса. difcreuzu. ` `
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Cafè' III.' ‘1 "i
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'ë ТУ“: quelle male qualità del Ем

f po fuo pareua che degnamente

‚Ё ЬацеПЪю ad Efópo 1a Гений appa

. recchiata д co ncioiia chcl difendo egli

ä cosfmar airpoßo , a diwamme

g ta 85 rozza corpora tura, miracolo Га

g" rebbe Rato , fe egli hallech potuto le

, тегйдспа noìof'a feraitù fuggir'. Mà

piu marauigliofo mira'colo fu,the

in 1m coli mollruofo & Гргорото.

паю organo corporeo u'n tanto bel*

lo ‚ tanto faggio, tanto leale, 81 genti

_. le animo habitaffgquantfo che egli fu д

fopraà tutti gli huomini prudentiflì- ‘

mo & gßutiflimoßc dib'ei? partiti '& `

ä difnttiliinucntionifu egli fopramo

' do fcliciílimo.:l‘lorlendo«adunque

Efopo 'â gli'altrui yfemigi obligato ,

8c il fuo padrone ucdendolo со li mal

fg fatto 8c moüruofo , gludi'capdolo an

Ё coà tucrii bifnghidi caía menifli

„L_„д_..А-..A_„А-qimlmmnmAnMnxlAnxl/änwl

mo ‚ alla zappa dellinollo . Si clic

à zapparei poderi funi infieme con
 

ё ‹ al tri
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altri fchiaui mandollo , la douc con

molta diligenza zaPpando Efopo ‚

allegramente shifaticaua. Aduenne Р

che’l padrone, fcndo un giorno alla Ё

поташ

\\

uilla ufcito per ucder соте foñcrn be

ne i poderi Гной lauorati,vn contadi

порох—сое,“ parecchi bei fichi :ì pre- J

fcntare,di cui la bellezza sêdogli pia

cinta molto,dicdeliad Agatopo fuo

{eruitorc à ferbare imppnêdogli,che J

come nel bagno launto fi fo {Гс ‚ (che

â tirera de gli antichi colìumeQPrima Э

‘ë o

ß

delrmangiarc lauarfi tutto il corpo) à ’

muela gliele recchafïe. La delicatez~

г za del frutto acendcual’appettìto ad

, Agatopo di fare la credenza al padro

ne , 8l la fuauità Sila dolcezza lo fpin
r gcunno â tome piu Juno: Allhora cf

‘g sêdo ЕГоро y qualche neccllìtáà cnfn

r uenuto,parue ad Agatopo haucr buo

t na occaGonc di potere di quei Echi fa- в

riarli sêza hauernc alcuna riprêfìone J

’ ò calligo dal padrone, & perciò сб un

г fno côpagno 8l cö lui fcruitorc, confi

gliandoñ,dill`e.lît che ti pare fratello1 di чист bei fichi?uno ne ho видаю, '

к

,_

c, ‘ che ä
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с11с à miei giorni nö sò haucre la più

Гоше соГа mangiata ‘,_mangiamoli ;

8L fdl pad fonc gli ricerchcrâ , noi'di

_‚ remo che Efopo mfcofamcnte gli hà

mangiati; il che hauerà molto del uc

- rilimilc, percioche egli hor’hora in

»' cafa è uçnuto . Nc potral'fi queilabu

gin riprouare , perche eglië folo , 8l

noi Бито dui; SL egli non sà, ne può

parlare, 8C npi bcn bcnc cicalando

di Párolc uinceremo; 8c però al Пси

J ro poniamo mangiarli . piacque al

J compagno il partito , 8c all’e{l`ecutio

В nc dicolí dolce imprefa ambiducin

’ gordamente гибким-0116; onde eflî'

J ifichi dcuoranclo , con molte rifa di

J ltiranno; О соте Гоп buoni, non ne

Ё Ьшьега già à quefu ат il рааю

шшташдшешшшщt

ne , che mai'non cida altro che pand

bcn canino & pura acqua â be rc: :1uA

y uenga che qualche uolta qualche of.

é Го (pelato come à cani ci lanci . Hora

noi anco mangiamodcl buono , 8с lia

" poi alle ГрсГе с1е1 galâtc Efopo. О pu

uero te , о fuenturatò', quante buffe

_‚ hauen-ai, &pur noihaurcmoi fichi,

..‚‚
‚

а
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J mangiati. Coli ua il mondo , che al- ,

tri godono , 8: поп importa come,

’ 8: altri hanno il таГаппо 8: la mala

_‚ ucntura . А tua polla ЕГоро ‚ uotia

mo pure il ceñirio , clic poi c’habbia
J mo cominciato ,è bene Горна Eni

rc. Comi parole dicendo abondaua

J uoloro le rif .

caf» I I I In

A , соте auuenir fuolc, che

J del mal fare lungamente non

ваш
  

mmm

Ч
l

gfe gioifëe , ritornato che fù il padro

ne dal bagno addimandò che fe li re

caliì'ro i fichi . Allhora Адлере dil'.

(è ŕPadrone ,io ui dirò puril него ,

8: mi rincrefce à diruelo; ЕГоро fe

li hä tutti rrangugia'ri . uiui Го ; l

Éiunfe i1 compagnmpadiène , uci)

Ё trouai io appunto fu'l fine , 8: non

  

puote negarlo. Io quanto potei 8L

feppiilriprefi, mà le mieriprenfio- ‘

ni nulla nnlfero . Ciò intendendo il

padrone tutto [i nccefc in ira , & fnt- ­

rolo :l Гс chiamare, diffe,- Oarrngan ä

2:8: 1Ье1егагод fi poca iiima hai FJt- E;
'Ñ si

t0

ттщщщщщшщщщт
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to di me? 8l tanto ardire hauefii, che

tu habbi quei bei fichi deuorato?i­

quali con tanto ¿clio pcnfaua digo

dermegli A: ne’cefi`o ‚ ue’bocchíno da

fichi . Se tu gli haurai mangiati, fa

f rottelianco col tuo mal prò {multi

re. Stauafi ЕГоро della nouellaarto

nito , nulla fapendo di ciò elfegli c

@ ra riprefo , ne poteua per Pimpedita

’g lingua ril'pnnderli & ildelitto nega

" re .-Gli accu Такой non potenano del

g le parole del padrone ',184 della beffa

per loro fattali , contenere le rifa;

pur quanto poteuano meglio il loro

affetto díilimulando, incitauano ilfi gnore à, cafligarlo 3 ài cui piedi già

Rando Efopo ignudo per dier battu

to ‚ pregò il ûgnore , piu con Бей]

che con parole. ‚ ио1сПе dalle battitu t

rc foprafederc alquanto 3 percioche

-K ben toflo fariali conofccre la innocê

7.a fua,& cö gliocchi uecler colui che

ifichi niâgiato hazxeífc.Ferinofii il fi

' gnore,& ЕГоро alla cucina corfcyion

de hauêdo un nafo d`acquu tcpida tol

' t0,l.ì допели-а il padrone portollaßc
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' qniui alla Гиа ргеГспш haluëdoneu~ З

fg na buona panciata bcuutolgßz рейда. Э

‚ 1c dita in gola poßoíi , il uomito pro a

. иосаиа 3 8: non hauendo altro in wr З

ро chc l’acqua allhora bcuuta , per.- г

f ciochc anchoradigiuno era , quella 8.

f fola fchietta 8L Pura ributtò fuori ,

à 8: pofcia con pierofi cenni pregaua il

в ügnore , che parimentc â gli dui ас

сиГагог1 face-Hè della repída acquabc

re’. Onde @gli marauiglíatofi dello a`

З lluto partito d_i ЕГоро ‚ uolfc che gli

altri dui Гений coli facelfero; iquali

sforzaramcnre Yacqun bcuctrero,mì ‚`

1е dita di porli in gola fingendo,fola­

mente „p le torre uic delle mafcclle li

dcmenauano . Non ualI'e loro quella

mali tía,chc poi che hebbero Pasqua

" beuuta, 8: quella nc gliílomachi lo.

ro co fichi diguazzandofi & côtuxbä

doli,moll`e,p Ге {lelTa il uomito gran

de,& di coû fatta maniera , che fcnza .‚

far altra prouocatíone con le dirai fi

chi che (спи тэШслП deuorati há

ucuano, al li ноге tutti rêdettcro in

ricrigilqlmlc aucndo diqueiferuito

r1
‘Qc а: v 'asштат аж:wwwç f

,_
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rila mnluaggitâ 8c la fall'á accufatio

ne chiaramente conofciuta , dilif

bcrò che quello calligo 8: pena che nd

Epro ordinato hauea , â quei dui b'u

дама; ‚ golnlî , 8i infedeli , tre uolte

tanta data folle» Et meriteuolmentc;

vlivcrcioclu: hauendo ítîiallino tre pecca

ti ad un tratto eömc i, l’uno della go

la , Paltro della infedeltà , 8L il terzo

della bugia &fall`otclli|1\onio;ñ cia

fcuno particolar delitto particolar

pena fc gli conueniua .

QC)
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Vindi lì conol'ce, quello antico

detto _elfer uero.Chiunque al

trui inganni tell'eim fe Bello an

cora non poco male ordifee . Il Гес

J guente giorno ritornato il (ignore al

la citrâ , 8c ЕГоро ‚ fecondo il [но fo

lito uñicio zappádo , i Sacerdoti del

la den Diana , hauêdo fallata la_ uia ,

5 in modo che non fapeano douc з’ап

dalfero , 8c incontratili per forte in

ЕГоро ,pregaronlo per amor di Gio

ne hofpitalc , che uolclïe mollrargli

la

J

К
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DI Esopo i,

la uia chealla città lor conduccllè .

Д Volentieri , rifpofc Efopo :8: come

J puotc,meglio foggiunfc; Di gratin

‚ huomini da ben,q1iiprcíl`of`ottol’om

brafrefca di quel bell’arborc , ripo

4 Шеи] alquanto . Elli uolontieri ii

pofem quiui :i fcdcrc, perche dal fa

 

@hmmwmmmmwmmwê

МНОГО crrarc , 8: dal gran caldo af- ‘à’

шт fopra modo erano . Efopodi ‘ ‘

quelle povere uiuäde ch’egli hnuca , ё

con acqua frcfcndìmn lim idiflima

fontana,diede loro un’mociî:rata col
latione , 8l pofcia egli ilk-[fo accôpa i

gnandoli , fù lor >guida îŕin'al fcntie

ro chc p dritto alla città loro inuia

uan. I facerdoti mblto ringratia rono

ЕГоро dell’amoreuole& liberal fer

J uigio , 8L con molta aflcttione di сие

‘ re lc mania] cielo inalzando , prega

’ fono la Deane tuttiiceleûinumi ,

J che per rimunerarione del liberale `

J uflicio ае11’1ю11е‚ 8c per (лязгать. .

пе dcll’obligo loro ‚ deffero ad Efo

po larga 8c fauorcuolc fortunac Le

quali pghiere furono benignamemc

dalli Dei udite 8c accttatetla onde ri '

— tornato

'ì

1

  

J
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_tornato ЕГоро alla capanna fun',

per la continona fatica della gior

nata,pf`o dal fonno , pofeíi fu l’ her

bofo letto à dormire’ . Qniui dor

mendo parncli uedcre 8: fentire, clic

la fortuna gli fcioglielïe la lingua in

modo tale, che ifpcditamête egli par

laITc,e poi gli dicefl'c,Efopo nc que

lla fola gratis di ben fauellare gli

Dei ti côcedono,mâ :mço la fciêza, 1

intergtarione delle parabole & deglicnigmi,& inuëtione delle morali 8L 1I

ршаёй111110111г1допапо.5ие811о111 j

efopo c6 l’allegrezza che sêtiua di (11 'l

la uiíione,dicêdo,Oh come foaucmê '

tc ho io dormiro,& mi pare haue;- Га: :

10 11 bel [ogno, parmi pur faperc ben i

parlare,ma dubitando anchora Гс ciò

vero foílb,diceua,Sogno io,ò pur Гоп

dello? Hô pur gli occhiaperti , 8: sò

ch’io non dormo,& fauello,& parmi

hora fapere ifpcditamente dire,Zap­

pa,bue,alino,aratro. Certo io cono

. [cordoncle tâto bene mi ê uenuto.-cre

г do non per altro,che perche sêpre fui

, ‚. ucrfo i foralìieri molto carizeuolc

_ 8: р1е

ш
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&pietofo , & perciò à me fono Пат]

g gli Dei benigni 8: fauorcuoli . Vera

ÍZ тетей Ьец'орегатс è di belle & ot

ro timc fperanze femprc pieno. Con tai

parole ЕГоро tutto gioiofo, 8: con

remo allegramente ritornoü'ene alla

(ua fatiga , 8: cominciò ì zappar.

m(

r

caf. у 1.

взвешивает

щадят

Duêne poi che’l fattorc,ilqual З

Zena ehiamauafi , andando à ri Jv

neder come bene lauorauano i lauo

rarori,à vno di (1111' {enzarppofito , 8:

‘lenza alcuna cagione diede di molte Э:

&2Грге bulle. llche uedendo ЕГоро ‚ _‚

'. arduamente il riprcfe, dicêdo,O huo З

„_ mo,perche çoiì afpramête batti tu v- Ё

Q no che nö ha ingiuriato pcrfona altu „l

'ä name meritato há @diere battutoìEt

‚ perc'ne crudrlmcnte ci nfligi, 8: tem- J

peih tu ogni giorno tutti cofxèVoglìo'

ad ogni modo che’l padrone 11 fappìa .

' &'lo’ntenda. Zena` („нема ЕГоро ‚f ildual prima muto-lo era ., coli be.

B ne 

"www

"eve,
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ne & coraggiofamente dire la ragiô

Ша ‚_ tutto pieno di marauiglia 8c

di timore diuennc , 8c feto Шань di

cena; Hora che Efopo ё guarito del

balbetarcßc può dire 8c bê’il`primere

il'fatto` fue ‚ porro pericolo di non

guadagnare piu.nulla ‚ anzi d’cñ`ere

calligato d’miei mali portamentiMâ

io preuenirò lui, & anticipato il tem

po accufarò prima lui al fignore ‚
che egli me accuíi; accioche della fat­

toria non uenghi priuato. Et coli det

to , alla città inuiofli , 8l trouato il

padrone , moíìrando @fiere di mala

noglia ‚ con uifo turbato faluttollo;

Colui fubitamente dillegli gEt che

diauolo hai, che coli turbato 8l con

uifo cofi amaro ti veggie? Allhora

Zena dille 5 Signorcs nella polleßion

tua è auuennto nn miracolo , anzi un

moflro. Et che , dille egli? forfe qual

che alino ò canallo ha partorito Э ò

pur da qualche albero è nato un’huo

mo ? Non (ignore ,rifpofe Zena э mà

Efopo ‚ ilqnal , come fai , diñ-icilmê

te le parole ifprimeua ‚ hora ifpedi
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Ч

tamente parla , 8c ragiona. Iddio nö Г

tifaccia del bene, diffe il padrone ‚ ‘

poi che tu ifiimi ciò effere infor-ru- f

nio & moílro . Si certo, foggiunfc

Zena , poi che eglidicc coli (степа

тете male ,84 coli arditamente in

giuria gli huomini , & gli Dei . М’Ьа »

J egliben caricato di uillanie. МА fe

zu Врет il male che di teidice , 8L lc

bcñemmie fue contrai Dei , сено f

parrcrebbeti un nero ё: horende mo

Ню ‚ 8c pan-abeti no'n meno della lin r

J gua che del co rpo moíìruofo 8c Гра

J uenteuole . Di ciò adiritoli il padro

ne diffe; Zena , io ti dono Efopo , в:

ti lo dò in tuo yotere & balia : hoi-fà

di lui quâto ti piacczuêdilo, ò donalo

Ёсоше meglioâ te parc . Accetxò uolö

â :ieri il pfcnthcnaßc orgogliufamen f

Ё te fece imëdcre ad ЕГо‘ро il potere &

-‚ la (ignoria che Парта di lui haueagâ l

i?. cui rifpofe egliglo di ‘ciò nö mi curo, .

ЗИ pur ш di quello corpo ciò che Ga il Х

tuo uolcrc , che nell’animo mio par- ‚

»î te non hai ueruna .
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On раздута; tempö, che

un Mereatante, ilquale di com

perare cauulli cercau а, capitò à quel

ё

‘<1

2

la pollefïione,e addimandando à Zc- Ё

i

á

l

î
l

i

 

“шее:

-'l

na folli Fulle cauallo alcuno che uen?

g dere nolell'c, rifpofc egli, non efl'erll

lecito il vendere caualli mâ che uno

З fchiauo,piacendoli,gli venderebbe .

Volle il Mercat-‘inte uederlo, & ucdu

to che l’hcbbc,non potendo tenere 1e

g; rifa,dill'c,£t.dondc per Dio hauelìi ш

quello animalekhe parmi veramen

te hauerc cel'fo di pignatalî egli huo

mo cuero un tronco d’arbore.>­Vcra-­

mente fe collui non handle носе hu

mana,crederei tlfei folle un utre gon l

fiatolEt tu per'cagione di cot-ello bel 1

>fante: m’hai qui tenumPEt cofi detto, `;

uolte le fpalle,pi`e il fuo camino. Mà ‘i

Efopo feguédolo diccagli, О huo'mo ‘

da bene,'.« Грека di gratin un pocoll

Mercatante con uifo rgbuñ'ato rifpo

' fe,Vattenene alle forflie , can maili

no.Ma pur`Efopo feguitandolozcon

humile fembiante diecua , Deh coli

n . Iddio
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g DIEsoPo. иIddio tifáccia del bene,dímini di gra g

tíanì che (ei ш qui uÀenutoêRifpofe egli,Pcrcomprar qualche cofa buo­ '

na,ma` dite, perchefci uaßoßrop»piato, & fracido ,non_hî bifogno.E­âfopo che dalle mani (“ф fattore u»

 

fciruoleua, faces p.ur’inllanti.1 che

luitompraíl'c , dicêdogli , Non guar „л

dare gemirhuoníioï, chciolhabbialil З

Corpo di coral manierafatto , che

Paninio è bellç 84 buono., армии, в

gtinnco fgreßi molti femigi„ Et co- ’ .

ä (передай tu giouqrniigilpofc il Mer , v

З mante, fe_ pro priaqicnte feilbdiqi

@CHO ?Allhora Efopoîdiil'e, Afcolta

mi, feztipiace , nonhai tu in c_afo. fan

`riulli che .piagnonm 8c gridano, 8c J v

Минами fanno [empre remore?

di quelli: .fammi щ рсёавозч ‚ che,

‚ pçnßinép eflîchïolña unwbdîan-‘gw

¿la greffier-g, farò loft)l _Rare quieti

88: ubiçlienti-¿¿ Il Метания; di ciò

д ridendo ,â Zen; uoltstofi , dille, Е

fi quintqchiedi tu di queflobru tto gn.:

gfœllo? Zena , ilquale n'on merio dile

lEiuzrrfelo агата gli yocchi. бдит:

ë '3 che ` t

van

Jeuk“ ‘4i

.‘ ну“. " i
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­ 2,2. ~ P’A 1 Tсьс Е1Ърр 111согГс115Тге‘ ¿anni , fi#Á

fpofell Метание fèntendo di ha- ‘l

л ueré à fare coli poca {репа ’,' y¿boi-fo lli."`
тиши, dicendo;l Scioho f'p'e-„l

_fo- nulla’, .nulla anco ho compera-"il

to . Giunto à caf: il Mercatante, dui

l fanciulli , iquali con la m'adre eranoy `

i J rimaiii ‚ согГсто ad abbracciarïl pa `

' dre , 8: 'uedutà che hebbero Efopo _

che dietro â lul'in' e'ai'a'fe’ nevehiua; ‘fl

fubitamenre' fuggirono Крайний ', f

Anhm Ermai Mmm@ ¿me ; Ec î?

'jco'jpadrone,1che gian; мы uca'ei-e ‘Il

Идёт) dellâY mia' рютена . Di ciò ‘7 2

Едешь11Мёгсщсдп1ё5‘&;то11гап‹16 :ï

’ad Eíöp'o gli altri `11101{НИШИ Щи: Ä

li ì fa'r riuerenza àl 'padrone' стан

affrettafi ‚ diffel. Qrueůi'fono‘ ` em mieiferuidörî боте“ tu foi; fdlutià —

Ё на аььгаесяащцт ‚штатам {о

  

„А:¿_i-u

ro tu` íifben veduto '8k ateaälezìa'frof.

Míaатм“ra quella {ìr'ánaiàç Hor

renda figura , rimall'eroß'icni dìmara

" uiglia , fra loro dicendo; O'che pa'z
zia è fiat; queih dell noíìrdî pádro

J ne ‚ à comperare coli b'r'utta 8: Гра—

ë “МЕЛ;—
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uemcnole colà certoîqualche marin-1_

З. шогсаПЬога gli auuenne 5 mâ , со- f

E rnciiucde , debbe hauerlo comprato

8 in luogo di (imia , 8: pcr cofa molto

пашой. " .

Ёштшшвмшшш

g clp: ruta'

2‘DOpo alcun {patio di tempo , uo r

lendo ilpadrone in Alia сапы

Ст, commando à feruitori fuoi'chc

le cofe nl viaggio neceíi'arie appa~

g2“ recchiailero 5 v'leqnali mentre egli

ь: no tra loro diílribniwmo , aceioche

ё cinfcunn il carico fuo рампе ‚ prega `

{2 gana ЕГоро, В perla debolezza 8i

i picciola Ratus-a del corpo fno ‚ li an

Ё со per elfernuouo in cafa , di darli

›‚ un pcfo leggiero in parte fue ii conté

" tallero . Contentauanli’ßútti'ehe св

gli nulla portail'e, Sworn-fe ne gifle 5

" mì non попе Efopo', dicendo non

м cil`er giulio ne ragioneuolle , ¿heef

2 faticandoíi >tutti gli altri fèmi , е

“ gli (enza qualchepefoßon loro ne an

5mmfOngßfiì? а! Раёвшгёзст

"- e B 4 s ac

fmmmoonwwaxmome '

  

t

AAJ
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glialfeqllo che portare li piacelleDn

de Efop'oïmieando 6l bê cöliderand-o

_` {аисты uafi i'fardelli ­,*i colli e tutte

Ё Paltre cofe che recare il pat'lrone'uo

@mimmmü

lea , elefTe in parte Гиа цп gri ceño di'

pane, ilquafl pcfad ui gagliardi 8c ua

lenti fcbiaui infieme portar doueano,

di che rifero’ tutti,iuedendo the il ¿á

rèi'cò ì dîi i> deputato ,.egli foto portar

golcßemfdiccuano; ecm'mête nin na

‚ sofa-può elfes-*piu „стандартном

di qllo' u'tlc Scia'gunrato' д ilquálftelle

туриста? ilipŕuìlcggliero ‚рыб ‘, 8c

сумы tolto ¿irtuttiiilzpiu grauepma

è bene da tô'têta'rlo,y pche cio che ello g

шаге s’h'a elctro,qllo iíleffo porti.E­Гора caricatoli. in fu le fpalle il pcfan i

te ceíìoxiel pane,molto flotceua'íi,& l

congran _fatica camiuaua» ,. 8c {pell'o r

(реве llana per cadere. Ы Мегсасате’

ä ciò;liedcndo,marauigliolli зима: la

NW.i*)Nl

-.5`M­m\lŕv~wì

Cciocchezza di lui ridendo , dille , `

D_oiche Efopoè coli coraggiofo ,' 81

pronto alle fatiche, parmi non haP

ner mal Грей irre danari , i quali egli

'g ‘fr - 7 ha
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8 ha :elle ben guadagnati, quando-ch? â

ё porta il pcfo кипа bonaloma . Ap- З

.ë proll'imandofi Fora del definare, & '

;

  

diuertitoli il padroncfuori di fh'ada,‘ â

fotto`vna frefcaombra pofefi а fedcrc

3 в mägiare, 8Lricrcarß c6r ilvpoco' ci

bo 1 faticofi ferui;pilche fu cömâdato

ad Efopo che facelle la dillributione

' del pane, ilquale eglilargamente di

iìïfibuendo, Baellèndoui-molri man

giacori,reßòilfcû:o' più di mazo vo- ­

.to,d0ndeeflend0, il carico fno allîai

alleges-iro; fcliaegäiuadopò-ldelinarc Ё

„ moth piu gag ia-r ,o,&. xû е iero. :
п La fera poi haucndo limpilmengtge data ё

% la vittouaglia per lacena, ilcello re

. lio del tutto {спи pane, talche la fe- а

ä guente mattina molto per tempo fe.

gucnrlo 1511130 Cimino. ‚ ¿l nö *unendo>

n altrolche il cello voto ì porrare,innâ '

zi àrunri fe ne giua caminâdomôlalrrif l '

mêri difpollo ае1сёвгщщсЬцГэЁПцГ; ï

fer’vno.,ilquple trarrefi .1’impìonbarcf`l '

fcarpe,oqerqdifarmatoíi, entra àbaliâ

lare,ò à (диггеры-1: fu chi dubiŕaua, а

'g (e cgli era. Шериф pur vn’al:ro fchia

8 uo,Mà ист-{111 di lui, & fatto cöfide i ‘
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‚ ratione del poco pel`o ch'ei portauá , E

ё connon pocofdegno marauigliaron ,(4

l’ fi che un coli goffo homiciuolo f' е

З fiato diloro tutti più allth & Гса i

'Ã' too quando che egli eletto hauca il f

ê carico del paneâ portare ,ilqualc tu ‚Ё

” (lo li fciemaua , т111’11ггс cofe lequa

li elli portavano , non erano di natu

‚ fa 8c qualità tale che in coli poco té.

‚ po'ñ hauelleroà confuniarèdâ ond'c

iferui iquali'p'rima-Efopo lmfeggia- f

J напр ‚ rimafero da lui-burlati; 8c il

adi-one l’auuedimento d"Efopo lo

dando gli altri fciaui Ьих1аиав `

4 Г:

’QQ

u

`chn

шт

тщеты Enne finalmente il шея-самые

î E'fel'oJa :loue tutti i funi fchia I'

ui , eçcetto_tre ‚ vende cô Buon guada"v `

gno. Rellaron'li fola'mente un'Gram- i

> I' maticogun caiitore,&'Bföpo§ l-Í'rqnali, r Q

5; ,per meglio uêderli,'co'meïun fu'o'alni i
J со conligliatol’_l1auea, co'nduflënclla Г i

ч ifola di Зато ‚ 8c ouiui, per Шалая-её

 
_ 1а mercarantia,& in maggiore prez

.¿ zo
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zo porla,ueili di nuouo il Grammar

.‚ со 8: il Cantore; mà ЕГоро ‚ perche

tanto brutto era ‚ 8: pieno di tantidifetti , che in alcun modo опыте поп Ё

r

Гс poten ‚ perche bello & gentile ра.

reife ‚ anzi fendo la bellezza fus. nel

la deformità polla , talmente che
quanto più difcon ­tio 'egli eraA con

(тайно ‚ tanto piu alli fpettatori pa

rea. mirabile; lo ист? guifa d1 buffo

Ё щ,асс1бс11еГйяЬ1ю1'о11ё alla (“Гроб

tione dilifopocöforme 8: Cöueneuolc.`ln€1flo modoil Mercatante pro.

duß'e nella piazzw itrcfchiaui per

denderli , 8: mife ЕГоро in melo del

Grammatica &del Cantorc.Corre­ f

ua'ogn'uno al nuouo Г ettacolo , li

comcgli песета! gu «1 noline-58:

ciáfcu'nolda Пирога ргсГо rimancua ‚

dicendo ; Oh uedi che nuouo uccel~ г

10 . lalcuni diceuano . О che ridi cula с

Ъегшссйа altri О che eontrafarta

toi'a . altri.- Vedi che hora-:bil mo­
J 1110 , altri; Oh uè che fungo , vi man l

carono che haueíl'er detto elf re vno ’

‚ llrano animale dalla terra ‚радио in

$_______

«

L

‘l

gill

@Clt
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ё guila di tartuffolo.Ei`opo,qllätüqu¢, Ё

ciò che di lui diceuaii ,fentiffeinten

к delle; nondimeno {lauaß 'ardito ‚8:

ç fenza punto arroílìrlipgon'tamente

t . mirando chiüque luigua'rdaualllŕi

8 111 capitò Xanto ñlolofo con mo 11

ё fuoi difcepoli , perciocbe eŕlo allho- g

З

i

«l
l

' l

te , dill'eloro , Vedete quäto'fia quel

‘ l’huomaíluto ‚ egli ha polio il brut:

_ «- to in mezo per paragone deibelli di

@l cui la bellezza diuina фиата 8: pil;

mirabile per la goffczza _dicollui di..

f mofirali . Et coli detto appreflbñi

Xanto al Cantore,& addi-mandatolo

Ч

- ш habitaua in Samo , la ñlofoña pu

blicamcntc leggendo 8: inl'egnando.:

8c aco noli с1е11’а llutia del >Mercatini

chi , &donde egliíoifefôcche cof; Ё

Fare fapeualJ Riipofeeíler di Ca a..

docia, 8cchef`apeua ognicofa aire`

(шця- difconciamente rife Efopo;

ilqualenpche nel fuofgarbato ridere

la bocca tanto fquarcinti &in coli

Brano modo ritorta hauen , 8:11па- J

Го tanto grinzatomony fapeuanolc З

perfoncchliridefïcò-nò, ben cono Э

.`
‘ Y . fcorc,-» ‘mmmmooooomoowowmi
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Ё fcere, anzi penfarono molti che per

 

qualche mal'accidente auuenutogli w,

r cofi fartamente attratto il nafo 8:

g fgangherata la boccahaueffe. Non ' ’

fapendo huomo alcuno delle'fuc tor

te rifa la cagione deiiaua ciafcuno

perche egli rideffev, intendere . peril

che uno fattoíi inanti addimandollo,

s’ei rideua ò nò , 8: la cagione delle

f flic coli fatte rifa. Elfo rifpofe ,Ta

ci , pecora marina, &rimaí`c colui

beffeggiato, _8c tutto di uergona pic

no .

t,

Caf. X.

Llhora Хата hauendo al Mer

, catantc addimandato quanto

prezzo egli rhiedeua del cantore ‚ 3:

rlfpondcndo egli, mille danari d’ar­

gento,che fono hoggi circa cento

feudi di попка moneta, Voltò 1e

l fpallc Xanto , 8: approílimofii al

f' Grammaticotikaddimandatoglipa

'_ ` ищете donde egliera nato , 8: che

à ЕРШ: Гари, Rifpofc diere di Lidia ё

r *__-’l’__ 8( ` Q,

mmmmwwmüä

ватаг-фашиста

штшттшштштшшшшшаю
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ё tornato Efopo alla capanna fua', J

per la continoua fatica della gior

nata,f>l`o dal Tonno , pofeíi Гц l’ her

ЬоГо lettoàdormirc". щи; dor

mendo parueli uedcre 8: fentire, che
lafortuna glifcioglielle lalingua in J

modo tale, che ifpcditamête egli par

laffe,e poi gli diceíTeJifopo ne que

‚_ Rafola gratia di ben fauellare gli

Ё

Ё

3.

Dei ti cócedono,mâ anco la fciêza,& Ё

З

З

Ё

шшшщсю

interptatione delle parabole 8e degli

cnigmi,& inuêtione delle morali 8e a

prudêti littioni ri dona no.Suegliolli

nfopo cö l’allcgrezza che sêtiua di ql

la uifione,clicëdo,Oh come foauemê

' te ho io dormito,& mi pare hauer fat

to il bel fogno, parmi pur Гарем ben

parlare,ma dubitando anchura Гс ciò

vero foch,diceua,Sognoio,ò pur fon

dello? Hò pur gli occhiaperti , 8e sò

ch’io non dormo,& fauello,& parmi

hora fapere il'pcditamente dirc,Zap­

pa,bue,af1`no,aratro. Cerro io cono

_ fcodonde tâto bene mi è uenuto.-cre

г do non per altro,che pcrchesêpre fui

uerfo i forallieri molto eariteuolç

- _ 8l pie

@www
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è’

Ё
8: picnofo , 8: perciò à me fono Rari

gli Dei benigni 8: fauorcuoli . Vera

f mean il ben’operare ê di belle 8: ot

г i time fperanze (empre pieno. Con rai

parole ЕГоро tutto gioiofo, 8: con

tento allegramente ritornoílene alla
r fua fatiga , 8: cominciò à zappar.

ШОФ

ш

Caf. VI.

шттшшттшшш

Duêne poi che’l faztorc,ilqual

AZena chiamarlaíi ‚ andando à ri «

neder come bene lauorauano i lauo

raton-ini то di (111i {enzarppoíito , 8:

fcnza alcuna cagione diede di molte

& afpre bulle. llche uedendo ЕГоро ‚

arditamente il tipi-efe, dicêdo,O huo f

ширение coli afpramête batti tu v

no che nô ha ingiuriaro perfona alcu ‚'

na,nc meritato lià :Yellere baltuto?Et

perche crudi-lmcnte ci afligi, 8: tem

pclli ru ogni giorno :um coñèVoglio'

ad ogni modo che’l padro'nf il iappia i

f' &lo’ntcnda. Zena fcnlendo Iîfopo ,

f ilcgual prima книгою era ‚ coli be

www

шт

по

l
вС
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ne 8: coraggiofamente dl re la ragiö

Ша ,_ tutto pieno di marauiglia 8:

di timore diuennc , 8: feto ilìello di

сена; Hora che Efopo è guarito del

balbetarc,& può dire 8: Ьё’1Грг1тегс З

ilfatto l'uo , porto pericolo di non

guadagnare pinnulla , anzi d’ell`ere "

и calligato d’miei mali porramenti.Mâ

J io preuenirò lui, 8: anticipato il tem

po accul'arò prima lui al ngore ,

che egli me acculi; accioche della fat

toria non uenghi priuato. Et coli det

to , alla città inltxolli , 8: trouato il

padrone , mollrando ellere di mala

uoglia , con uifo turbato faluttollo;

Colui fubitamente dillein gEt che

diauolo hai, che coli turbato 8: con

uil`o coli amaro ti reggio? Allhora

Zena dille ; Signore, nella pollellion

tua è auuenuto un miracolo , anzi un

f mollro. Et che , dille egli .> forl'e qual

che alino ò canallo ha partorito I* ò

pur da qualche albero è nato un’huo

mo Э Non lignore ,rifpofe Zena Р ma

Ё Е1оро ‚ ilqual , come l'ai , dithilmë

 

1.5

tele parole ifprimeua , hora ifpedi
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tamente parla , 8: ragiona. Iddio nö

tifaccia del bene, difícil padrone ,

poi che tu illimiciò eITere infortu.. f

nio 8: mollro . Si certo, foggiunl'c

Zena , poi che eglidice соБ fchietta

mentc male ‚8: cofi arditamente in- '

" giuria glihuomini ‚ 8: gli Dei . М’Ьа

и eglìben caricato di uillanie. Md fe

tu [Врет il male che di teädice, 8de

bclìcmmie fue contrai Dei , certo

parrerebbeti un uero 8: horendo mo

lìro , & parrebeti non meno della lin

_. gua che del corpo moílruofo 8: Гра

_’ uenteuole . Di ciò adirätoli il padro
vne diffe; Zena , 10 ti dono Efopo , в:

' ti lo dò in tuo potere & balia: horfà

(11 lui quâto ti piaceuiêdilo, ò donan Ё '

ц

  

соте meglioà te pare . Accettò uolö

tieri il pfcntecha,& orgogliofamen

te fece inlêdere ad Efo'po 11 potere 8:

.„ la lignoria che fopra (111и111011еа;:1 l

cui rifpofe egliglo di ciò nö mi curo, Ё .

Ё

штат

fà pur tu di quello corpo ciò che fia il

tuo uolerc , che nell’animo mio par»

‘í te non hai ueruna ~I

 
q 3264-8
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cap. V11. _ 3

Оп pal'sòguaridi tempo, cheun Мнимые-‚110112110 di com- и

г perare cauallicercaua,capitòàqucl Ё

н0l  

ЁЁÉ

la pofïellionem addimandando à Ze

na {eui fuer cauallo alcuno che uen

dcre nolelli:l ril'pofc egli, non СНЫ-11

lecito il vendere canallimâ che uno ‚

fchiauo,piacendoli,gli venderebbc .

Volle il Meicatantc uederlo, 8: uedu

to che l’hcbbc,non potendo tenere le

ё 1-1Га,11111'с,и‚‹10ш1с per Dio hauefli tu

quello animaiePChe parmi veramen

te hauerc caffe di pignataJî egli huo

mo ouero un tronco d’arbore?Vera­

g mente fe cofini non hauelle uoce hu

', mana,crederei ch’ei folli: un utre gon

rg liatolit tu per'cagione di coteilo bel 5,1

fante m’ha1 qui tenuroëEr coiî detto, Ё

ютшщтшщшш

  

- uoltele Грин-‚Ы: il [uo camino.' Mà

Efopo fegnëdolo diccagli, O huomo

da bene,aí`petta di grazia un pocoJl

Mercatante con uifo rabufi'ato rifpo

' fe,Vattenene alle forllie , can maiìi

no.Ma pur'Efopo feguitandolmcon

humile fcmbiante diceua , Deh coli
 

. _ mai-0
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DIESO'PO. 7.x

Iddio ti faccia del bcne,dimmi di gra

tia,à che fei ш qui uenutoëRil'pofe с

gli,Pcr comprar qualche cofa buo

na,ma` di te, percheffci giuaílodlrop» ‚ ‚

, piato , & fratido ,nonho bifognoß

fopo che dal le mani сих}! fattore и

fcir uolena , facea pur’inflantia che

`.luicompraiîe , dicêdogli , Non guar .J

‚аж вспсЗПшоцю, еде во `habmil З,

corpo di coral manierafatto ‚ che 4 -

l’animo è bello 8: buono., Sipoçrotf

г ­ri anco fareéli molti fcruigi. Et eo

_mepotrai tu giouarnìizríilpofcil Mer

' estante., fepropriçnpcnne (аграф _i

- Hello? Allhora Eibplozdiife, Afcolta

mi ‚ feitipiace , nonthai ru in cara fan

ciulli che piagnono, 8:_ gridano, 8:

fcherzandq fanno _fernprç romere ì

w30

@MQW

120320

Мёд

’Q02

  

„них ч

` di quelli: fammi щрсёгзого, che Ещт' r

титр еЩсЬ’доЬа una »wf-1m»
r' òla вея-Бега, lfarò lorof Ваге (11:15:15

8c einem@1in/lemmi; di ciò

‚— ridendo,à Zena uoltatoli, diíi'c, Е

f quantochiedi tu di queliobru tto gn:

fccllo? Zena , ilquale non meno dile

g uarfclo dinanziâ gli occhi difiaua ,
'A l ' 4 В 3 dChica-- Ä \

ётшшштттэшшщц
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che Efòpo di torfeli; Tre danari , ri â

fpofell Mercata'nte l'entcndo di ha

` J Maefli'veduta quella flränaiàç lion'~

renda figura , 'rimaíl'ero _pieni di mara

uere à fare cofi poca fpelìn', s_borfo lli

Ё uiglia , fra loro dicendo; Oç'che pa'z

 

  

irte danari ‚ dicendo; Scio ho фе

fo nulla, .nulla anco ho compera- `

to . Giunto à cafa il Mercatante, dui

fanciulli , iquali con la madre erano

dre, 8c vueduto che hebbero Efopo

che dietro â lui'in cai'a fe ne-vehiua 5 _r

{ubitamente' fuggírono Иртыш}. _,

Allhora Efopo al Mercante díil'e ;Ес a

cojpadroncßche giâtupiioi uc'd'e'rè 7

AFolletto della mia' тетей . ¿Di ciò '

'riderido il Mérca'tante38tzmoll'rando `

‘ad Efop'o gli altri~l`uoi{Найти iqua Í

li à fa'r riuerenza 'àl padrone стай

affrettati ‚ diffeà (Lnefli'i'ono anco

elli miei femidorì come tu Гей; {alot-:x ­

li 8c zbbraecíalieurti ,aecìäëheda lo

ro tu {ijïben 'veduto 8l a'c'ëaliezìard t '

zia è (fata queßa del' nollro padro

ne ,à compe-rare coli brutta 8efpa

ë “grit-etiole*

rimafli , corfcro ad abbracciar’il pa
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uenteuole cofa certoîqualche malihix~

а тоге allhora gli auuenne 5 mâ , co- f

me 11 ucdc , debbe hauerlo comprato

8 1п luogo dif'fimia , 8: per cofa molto

ridiculofa . ' "

Ё Сир, Pura@

_Opo alcun {ivarío di tempo , uo r

lendo ilpadrone in A {i'a canal'

care , commando â feruitori [uniche

le cofe al viaggio neceß'arie appa»

rccchiaílero 5 v'lequali- mentre egli

no tra loro diñrihuiuano ъ, исйосЬе

с1аГсцпо 11саг1со fno роя—221111: ‚ prega `

gana Efopo , li pei la debolezza 8:

’ pieciola Наши del стройно ‚Бап

со per elfer nuouo in ‘cafa ,'di darli

un pefo keggieèo in parte fue ‘li 'conté

~ :alleml` . . Concentauzmlî “ вата che e#

i lgli nulla portaílie, Seniors-'fe ne gifle 3

Í J тётки: uò'l'le ЕГоро ',"dicendo Inon

‘ ,cilin- giußo nerrag'ioneuolle , che ail"-y

_faricandoli 'tutti л gli altri fèrui ‚ e

gli (enza qualchepefooon loro ne an

¿aire-,8: foll'e inutile al padrone.$'icb_e r
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Ётщърцб cllerpiu groß'amé'piu'lìolta

8 1.4 V 1 Tor J

”Ч
s'accordarono штдсЬс ello ilflello pi ’

q

тет

811111013110(Вероны-011р1асёНё.Оп

de Efop'umimndo-»Sc bê «.‘z'aliderando>

11асс111,111;1111;1°л‹16111 , i сс111е tutte

Ганге cole che recare il paüronelud

lea , elelle in parte Газ un gri cello di

pane, ilquäl pefod uigagliardi 8: ua

lenti l'cbiaui inlieme portar doueano,

di che riferö tutti,§uedeńdotlieíil ¿à

gi'cò à dîli­ deputato ,egli Volo portarl

golelìegiìcfdiceuano; certanîête nin na

di физ-111111 Scia'gumto’ 5 ilquálftellê
Afu'ppliciauaqg» ilïp'iaileggiiero 'pelo ','8t i

един tolto diftutti'i‘l‘,piil graue; 1ma

è bene da cötêtárlo,l _pchecio che ello

iltelfo 5’112 eletto,qllo illello 11011111

fopo caricatolïV in 111 lelpalle il pcfan

te cell-_o1del pane,molto lloreeuali, 8:

доп—812115411“! «samioauay ,. 8: Гре11`о

l'p'eßo llana per cadere. IlMercatalîte’

ciò 11:11спк10‚тага111ё11о111111111158: la

Cciocchezza di lui ridendo „,dill'e ,

g Poiche Efopoè coli coraggiofo'; 8:

-» pronto alle fatiche., parmi non ha..

ä nir mal Грей irre danari , 1 quali egli

.. ' › f- ha

wmmmoooooomooonooooomoomm

ш



f г

_È D I E S 0 Р o. y.;

Ё hatcllè ben guadagnati, чаяла—0:11? Э

porta il pcfo d’vna bona loma . Ap- 3

я

‚ proflimandoli Por: del definare , & ’

diuertitoli il padroncfuori di Люда,

fotto`vna frefcaombra po Гей a federc

ä _p mâgiare, Scricrcare c6 il poco ci»l ­

r bo матов feruiggilche _fu cömâdato

8 acl Efopo che facetfe la diflributione

del pane, ilquale egli _largamente di

llìibuendo, ¿ciclïendoui molti man

giatori,reflò il-colizo più >di mozo vo

Ato, dмассами il carico fuo allfai

гневи-1:0 ‚ Се negiua dopò-vdelìnare

l ’ molto piu gaglia-rd,o,& più leggiero.

La fera poi hauendo {imilmentcdataï

1:1 vittouaglia per la cena, il cello re- -

llo del tutto fenza pane, talche la fe

g guente (видна-1110110 per tempo fi:~

gui-.ndo il .fue camino ‚81116 hauend о

y arltroche il cello voto à portarc,innâ "

zi ¿tutti [e ne gina .caminidomôalni p

mêrìdifpoiìo :e певшимfoglilßfï f

fer’vno,ilquale tratteli _Pimpionbate t

f fcarpc,ouerodifarmatoli, entra aiball

lare,ò ìfaltarepnde fn chi dubitaua, З

g le egli era Efopo,ò pur vn’altro fchia а

22 u0,Mà accortili di lui, 8: fatto côfide ‘

(d wv ‘la .l

wwwmmimmwmlœk
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‚ ratione del poco pero ch`ei portami ‚ f

” сон-поп poco fdegno marauigliaron г

' G che un coli goffo homiciuolo f e

fiato di loro tutti più aliuto & fca i

î

Ё
З

З

li elli portanano , поп erano di natu

ra 8c qualità tale che in coÍi poco te.

po'ß hauellero à confuniarè; là onde

iferúi iqualiprima-Efopo beffeggig.

напр ‚ rimafero da lui-burlari; 8c il

padrone Pauuedirnento dïfE'fopo lo»

dando gli altri fcianiburlauat Y ‘

l f.' . ­ '

'l `ch~ 1'Х. ‚ i y

Enne finalmente il mercmnte З

ï E'f'el'oJa dimex tutti i {iroiíchiäl

ui ,' eçcçttotre , vende e6 lâu'on guada

gno. Reitaron'li fola'ment'e un'Gfám
maticogun cantore',&` Bfópo; lli-quali, r

_per meglio uêderli,'co'mèïun-fbo’ami
,ê

ч ifola di Sarno , 8: qniui , per inalzare

Ё la tncrcatantiaßç in maggiore prez

_i Y ' ` 10

co configliato fluiten, мышьnella r

l

 

,I год quando che eglieletto hauea il

i carico del paneà portare ‚ ilquale to ..

‘ но (i fciemaua , та Га1гге cofelequa
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zo porla,ue{li di nuouo il Grammar

co 8: il Cantore ; ma Efopo , perche ä

tanto brutto era , 8: pieno di ranrildifetti , che in alcun modo ornare non

fe potea ‚ perche bello 8: genti lc pa`

rell'c , anzi fendo la bellezza lua nel

i la deformità polla , talmente che

'f Ё quanto più difcon tio egli era con

l

trafat-to ,tanto piu alli fpettatórí pa

rea mirabile; lo uellií guifa di buffo

‘ Vng:,a¢‘.¢:iòche Fhabito folle alla difpoii

' rione di Efopo eöforme 8: cöueneuo

chIn @llo modo il Mercatante pro..

dull'e nella piazza i trc fchiani per

uenderli , 8: mife ЕГоро in тет del

‘ Grammatica à del Cantorc.Corre­

ua ogn'uno alnuouo fgpettacolo ‚ (i

Э come gli uccelli al gu o, uolano ­, 8:

" ciafcuno da пироге prefo rimancua ,

Э— dicendo ,­ Oh uedi che nuouo uccel- r

lo . alcuni diceuano . О che ridi cula

bertuccia altri О сЬе contrafatta

cofa . altri: Vedi che horribil mo- t

J Ню ‚ altri ; Oh uê che fungo , vi man

carono che haucfl'er detto ell` те vno ’

d flrano ­animale dalla terra ‚радио in

I г gui- ­

n

»,

‘I

’i

mk
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uila di tartulfolo.El`opo,quätůque, d

ё ей?) che di lui аясеиан ‚Гепгшейпгсп- c
«f delle; nondimeno liauafi- vardito , &

g lenza punto arrollirliep'rontamente

. mirando chiúque luiguardaummn- l

ui capitò Xanto lilolofo con molti `

n“ luoi difcepoli , perciochc ello allho- fr­ m habitaua in Samo ,la lilofoliapu

blicam ente leggendo 8: infegnando:

‘_ 8: acortoli dell’aliutia del Mercatan »

te , dilleloro , Vedereфасадные! .

‘ Ищетalluto , egliha pollo', il >brut:

г to in mezo per paragone; d¢’belli di

cui la bellezza diu'mapiuL-rara ё: pit; ;

mirabile per la Ботвы dicollui div

f molli-ali . Et coli dettoi apprellolli

­ Xanto al Cantore,& addimandatolq

chi , '8c donde eglirfolle-, ‘SL/ehe'. ЮГ;

fare fapeua ‚ Rilpofeell'erdi Cappa- д

' docia, 8: chefapeua ogniicola. fare,

(мы difconciamente ril'e Пород

ilquale,pche nel l'uofgarbato ridere

la bocca tanto fquarciata ůiin coli

llrano modo ritorta hauea , Stil na

Го tanto grinzato ¿nonffapeuanolo y p

‚ perfone Cegli ridelïeò-nò, ben cono Ё

‘_. v fcore, â

'; ь Ummmmm'ûüwmì

тли

ш
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ícere,anzi penfarono molti che per ’

Ё qualche mal’accidente auuenutoglicoli factamente attratto il nafo 8:

З (gangherata la bocca hauelfe. Nonä (аренде lmomo alcuno dellefuc tor ’1

gte rifa la cagione deliaua ciafcuno _‚

perche @gli ridefle., intendere . peril

che uno (анод _inanti addimandollo, "

c s’eirideuaònò , 8:1a cagione delle

З {Еде coñ fatte rifa. ЕНЪ пГроГе,Та- ‚"

ci, pecora marina, &rimaf`e colui

Ё ЬсКе531аю‚8: tutto di ucrgona pic

no .

WW

c'

ч

8
Caf. X.

â 'Llhora Xanto hauendo al Mer

Ё catante addimzmdato quanto

5 prezzo egli chiedeua del cantore ‚ 8:

rifpmdendo egli, mille danari d’ar­

gento,che fono hoggi circa cento

З feudi di noflra moneta, Volto le

g fpalle Xanro , 8c арт-011111101“ al

r Grammatica,8:addim:mdatoglipa

ê rimenre donde egliera nato , 8: che

8 {рте Гареа, Rifpofc elfere di Lidia

таеттаскаетштате

“QPJLQU

8:

шшшшттштт а



Q 3o I 1f l Т А¿l $4 fapcr'ogni cofa fare 8e quiui anco g

Efopo fgangheratamentc rife . Et di

cendo uno 3 Соте coli ride collui Р

ri [pole uno de gli allanti , che pria la

ril'polla di ЕГоро hauca l'entito? Se

tu uoi parer’un becco marino, addi

mandano :l lui,pcrche coli rideQX'an'

to puruolle fapcre dalv Mercatante g

w.,

1

рег quanto il Grammatico veddcreb

'be 3 & egli rifpofe 3 Di cotello , tre»

millia danari ne uoglio io ; che fareb

bono hoggidi circa trecento Гниет; ‘

l

 

ma

`\JC

onde il lilofofo della grandezza del

rezzo fdegnatoli, lenza altro dire

iparti.

Caf. XI. -fi `

Difcepoli Гной addimandandoli

Гс que -due l'chiaui gli erano piac

штатами

ciuti . Dill'e il lilofofo , Certamen

5 temi piacquero , mà il decreto pro

hibifcc il comperare fchiauo, di coli

" gran prezzo 84 caro . Allhora un {со

lare dille; Se coli è come tu dici adñ

r
 

llo ä `

' l

ё que nulla legge ti uieta côprare q
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СРт cötrafatto animaluzzo di cui pêfo

che n’haurai buon mercato , 8l ad o

gni modo tanto feruirati un brutto

ё quäto un bello. Gli altri difccpoli vo

i3

c n

.`

lendo perfliaderli à far quella com

pera , fogginniero ,­ Maeler di gra

Ё tia compralo , che noi per te i danari

uogliamo hor’hora sborfarc, Xan

to a` loro dille; Per dio cofa faria

ben quella da ridere , che uoi pa alle

g idanari ‚ 8l io lo fchiauo haue i. Ol

з tre diciò , la mia Moglicrnzza non

Ё fofferire bbe da coli mollruofa perfo

na elfer feruita . Rifpondendo i difce

â’ poli; Si può fare , ò maeflro , dille

-' ro ch’egli à lei non (ста, mâ à te` 8l

‚ à gli altri tuoi. Allhora Xanto dille;

Poiche coli uolcte:uediamo fe fa fare

З cofa alcuna , accioche non gittiamo i

З danari.Et accoílatoii ad Efopo dille;

Hora allegratilìt egli à lni dill'e5Par f

J ti forfe ch’io На malinconico; Et r

З Xantofeguendo diffe Digitiläluilt r

gleam-o ,rifpofe Efopo . Piacquc la

Prôrezza fua nel rifpôdcr,& foggìüf¢

r

с

r

щшшшшжтшштш

3 fopo.

Xäto3(li¿al fei tuŕsö negro,rifpo_ûe_E \
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Ё Горе. Non'addimando ciò , dille Xan

' to.; addimnndo donde lei nato.Ete­

. gli alllrora ангелы ventre della-,ma

r dre mia.,Ne ciò addimando,dill`c il Б

lofofo ¿dico î che luogo nato Гей. Ri
fpofe Eliopo­ Ciò non mi ha detto la

‚— шадгсшёа‚Ге inaltb oueroin ballo

é luogo ionálcellidìilem tutti delle

\ л pronte &f.lccte rifpoliedi Efopo : â~

’ eui pofcia addimandandoil Filofo

fo , che coli: far {apa-'Nulla rilpofe

r Oh come dille Xanto ,nullaè pur

troppo poco. Et egli allhora dille? Se

.ä quel imiei compagni fanno ogni co

8 Га fare ,à me non hanno eglino cofa

у veruna lafciata . Radoppmrono lqui

é le rifai dileepoli : conciofulli: col'a

‘à chegrä dile-trazione hauellero prefo

Ё di quelle place noli rifpnlle 5 & com

u;

ë

 

 

f mêdauanlo molto,dicend05Per Dio

egli rilponde molto fauiamente 8c ‘

bene: veramente hiiomo alcuno поп

8 eche Гарри: ogni cola fare . Et Xanto

pofcia addimzlndandoliàfe egliuolea

chulo compr ralfe . Km.' ne di man

di tuìrifpofe Ellipo: 8c in ciò hai bifo

r

 

DO
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D1 Esopo. 33

gno 'che io ti~coniigli ifa pur quello

che meglio ti viene; niuno credo , ti

sforza a comprarmi : 8: perciò nell’ar

bitrio tuoè pollo и far quella mala

(рейд non la farc , che Гс non vuoi,

perche tanto cicalare 8: di me burlar

tir’ I difcepoli allhora diceuano,Cer

tamente cofiui dice bene , 8: meglio

parla del maellro nollro,& di pron

tezza molto lo vince. Xanto pofcia

dicendoli ‚ Dimmi , fe io ti compro

fuggirai tuPrifpofe Efopo . lo , fe ciò

vorrò fare, non .verrò à te per co nii

glio,ne farò come tu, che m’addiman

di fc comprare tu mi debbi.Diíi`e Хан

to _, Certo ш dici bcniflimo foggiun

gendo, Oh tu Гей pur brutto 8: fchil'o.

Et egli :i lui non mirare, ò lilofofo,le

qualità del vifo,anzi guarda pur be

пс‚8: conlîdcra l’animo,.& la mente.

Cap. X I.

Libor: Xanto al Мая-саванн: an

doliene, 8: addimandoli quan

to vuoi tu di quello no negro,& brut
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­ to l'ch'iaufo? Etegli'rifp'ofe , Credo

Ё veramenxc che tu rij qui-venuto­ per

_ burlarmigßc p1 vitupmrelamia' mer

' catantia; concioli'a col`a che“шайб

doà parte,& lprezzando quei mici

l'rhiaui,i'quali^d’ell`ere tomperati Го

по degni ,v fc'iegi-irqnefio brutto ‚8:

inetto; che fe ti piace vn dique’ due

comperare, quelio rale, quale egl-ili —'

. то ttelofvolontieri. Tnflieiinr снеге; '

сШГе yXanto 3 8: fe tul vuoi папаши]

quello lolo , da douero io lo compra

rò. Rifpol'c il Mercarantc ¿Per l'elland

ta danari tu puoi al tuo appetito l'atià '~

fare.Allhora glifcolarifenzapiu f_'ar4 l

Ё parola lubitamente al Мыслите] '

ё danari numerarono- , 8: coli Xanto

Ё lia,darotri Торга ilprezzof,f& done

` з’ЬеЬЬе Elopo 5 ma fendo pervenuto
i al Forecchic de гашиша, elfegli era,

liato venduto v.n l'chiauo fenza dier

li la gabella pagata , diligentemente

’l

r

’ cercauano chi'folie il vendltore, 8:

chi lo comp eratore: Etîperche Puno _ .

‚- e Галю flaualiquieto,t_emendo di ef > —

' ё lere per la fraudecalligato, 8: non ri­­:l `

  

‚д » [poo _
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Fé fpondendo alcuno.Efopo àgabellie

Ё ri arditamente dilfegchi fù. venduto,

 

fon io 5 Clii-m’ha vendur'o, egli èco

lui, 8: chi mi comprò,è quciì’altro

huorno da beneì: hora'fecolui negarâ

la vendita,8: cofìui la compra, io fa

, rò libero dall'altrui feruitû. Riferoi

Ё gabellieri , 8chebbero tanto piacere

di quel derro,che donato â Xanro il

â?

ä

1

1

douuto alla gabella, fe ifandorno ­

Гели altro. ricercare. ­

`

â’

(4P. XII.- f

Ra gia 1711012 di nona,& il caldo

Е grande,quâdo ЕГоро verfo. cafa

fcguiua il fno nuouo padrone , à cui

fendo ,venuto voglia di orinare, fen

za punto fermarli caminando orina

un .~ мчим cofacome Efopoliebbe

vedurosâfXâtoapprofìimoíìißprcfo

lo p la vella {мыса-гс mirare, dicê

110;Ргевос1рас1гопе;с11е ti:piaccia bê

toiio riuendermißlrrimêti io me ne

г foggirò. Бусы: diffeXanto?Percio­

3 che,rifpofe cgli,io non potrei ferui»

8 reà vn tal padronerqual :u lei ; 8:

З С“ z 1:1
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la ragione è quella. 5 che fe tu , riqua

lc Гс} libero , 8c lignore, l'enza teme

rc alcuno (прыти ‚ 8e nondimeno

non reerei agiatamcnte la natura,ma

orini andando, impatiente di fermar

ti ;':`t me poi che conucrrà fardCredo

che,l`e tu per qualche tuo l'eruigio mi

mandalli ‚ 8: per calo allltora la natu

ra richiedellech’io il fouerchio pelo

l del ventre fcaricalli, credo, dico,che

volando mi conuerrcbbe cacare. Rilè

. di ciò Xanto,& dille; Sappi che volen.

­ do io fchifaretrc incommodi , hora

` in quello modo orino. )Delideraiido

Efopo di tale auucdimento la dechia

t www»

LЁ
Ё

ratione, fegul Катод" primo incom л

. modo ê , che Гс io facelli qui dimora,

il Sole dillemperarebbemi il cer.

nello 3l’altro с, che il gran calo

re della terra mi abbrufcia

rebbei piedi , 8: il ter

zo Ед che il gra

ue dell’ori

na ol'

fenderebbemil’odo­ i

rato . "taf. I

slt

а

%
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Ь‚_

  

Cap. >X11-.I I.

Ommendò molto Efopo la pru

denzadel fuo adrone, ilqual

Y giunto àcafa nonuo fechc Efopo al-Ñ

lhora entraiïe , percioche д :llendo la.

.f moglie fla delicata ,. ambitiofa , 84;

геммами che non ведете tanta'4

brutezza .ì lei fr rollo palel'are,fc рп

ma cö qualche facctia atcöpagnataA

cö piaccuoli parole ei nö hauellc за.

dolcito 8c acconcio lo llomaco fquì

gli adunq entra to alla molicra dille,

Hor lodato lia Iddio, che tu confor

Ё te cara per lo innanzi non mi riproue

Ё rcraiì feruigi delle tue fanti,& don- Ё

Ntwtwcmmmmmmîmww"

zolle , concioña che iouno fchiauo al

mio feruigio habbia comperato ‚ del

quale,ne piu bello,ne piu difpoŕlome

и piu gentile li potrebbe uedere ia

mai; chiamafi Efopo , 8: lla qu uo

ri della portale feruenti à quelle pa г

role haueuano `gli orecchi dirizzate , à;

& credendo ciò ell'er uerò frà loro con

tendeuano ‚ quale di loro farebbe laC 3 luaшщшташастетжш ‚

LvlJr"К;{ЧК}ШИК.)laVUММ
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„ l'ua innamorata 8c fpofala mo lic di

" Xanto , che folle' anch’ella ui accu.:

dilegno (come che le col'e belle à tut

ti piaccionràue'nne in gran deliderio

diuederlo, 8c rifpondendo al marito

dille. Se comperato hai quello tuo

~_ rl'chiau'o , perche non lo fai tu entrare?

¿Y ehemolro caromi lia, che tu t’habbi

X - ‘procee'cciato perfona che ti ferua be­

gine , accioche le mie fantel'che non Hag

‚ l

 

  

Rieinem@@MmmmEmme,
¿Y .38 Ё

no ogrfhora da te chiamate à feruirti

Ё forfe in cofe anco non molto à te con

" - uenicnti &.honelle.Xantodill`e`a lei,

Q Piacemi hauere'â quello tuo fofpetto ‚

(quantunque indegno) proueduto.-8c

commandaudo egli che fi facelle Efo’

_’ vpo .entrare ,una fante più dell’altre

r u'elocc Coffe-à chiamarlo , come che

'Teller la-primzâ» farlo 'venire in Ycafa

Yfo lle un’augnrio.buono,&:quali ап‘а: J

radi potere con Гной vezzi Famore З

dilni preoccupare , ond`ella frettolo

' Га n’ul`ci fuori , chiamando il nuouo Ё

om

08“)

к

859211151 {ei-uo .» Efopo frittoli'inar'mJ '

dille ,'Eccomi'. МВ; ellarnedendolo со -

li difeconcio , mal fatto, & brutto , з)

штаты
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non ¿regleua ellr'erelîo` l'chiauo сЁ'Х р:
drone comprato hauelfe,diífe.lNog1 dil ‚

со à te , ma addiinando_vn’altrò‘inol‘

to piu bel giouancńhç tu non Гей. Ri J

ГРОГ: egli , altro Efopome altro'fchia

no di Xanto non ¿qui che io .folo , 8:

pur hol-’hora hammi comprato, :dgn 8

nacio Гоп Ритwww#â“ задышал - ’

I’ ' , I '

*mman Í 25

  

‘ f

­v-uv“`f\дмвтпм—т‘ччцччшкиьну

i liv-v ‘rar “fvg -’ "` _

. cap. xrrrt.„„_ А )-.

r ' . Д 1w" f vv r­,`

y Iòvdendo la-giouaneme tintur

ta confufa,e di horror piena, co

; niefe qualche horrenda8c ‘finalleme-l

uoicofnr veduto hauekfoggiunlfeß

` dunque tu Гей Efopo?quel bel famo di

XantoìQuello ilieífQ fonïo, difs'egli _ `

come nôtipaio ioforlì; vn bei fante? '

‘i 8lcll2. рагёёЫссП'ед-е‚сценам, ritiñ `

tolli dentro,í_ëcq Шея: dicendo; Е г

_col mal’anno­chotídia Iddio . Vn’al­

¿ tra ferua molla dal medefimo депо

д di uedere qllaîegri bellezza, ufcì ino

r„.i,& vedutp Efopo grid@ Oh che fii `

` fgrugnaj'tomedi bel ceffo di «limione .f

‚ ` ich 4.­ Епсгз

., '\

тают
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Бита-рига polla rua , nià âme non ‚

vuole che li lia vna grande 8: rara bel

Жена , done la natura ci mollra il fno

 

ti-approßirhafçá '

-:.| .A il!! '1'

Ntrato El'opo , alla padrona ap

тещи; ‚ laquale come hebb c

veduto tantaастма 8: goñlczza ‚

trouatali del Гио penlicro ingannata,

fra lo fdc-gno 8: Pira dille a Xanto;

Conforre tu mi fcherni : 8: donde mi

hai tu condotto queffo horrendo mo

мы leuamelo dinanzi :‘8: coli detto

voltò le l'palle al feruo @cal padrone.

Xanto ridendo p aua lei dolcemen

te che ella non uo elle натри-пс il

fuo nuouo lìhiauo,ne cacciarlo vía,_p

cioche una coli rara 8: ran bruttezza

non manco èmarauighol'a 8: dilette

  

grandiílimo & ilìraordinario potc­'

re ; oltreche tanto piu caro , dicena ,

ti debbe ellere , ò conforte ,' quello

coli contraßtto lehiano ¿quanto che

mollrarallì la tua bellezza per il l'uo
  

- ага~ P



‚ _ D I ESQO Р 0. 4IL paragone piu bella, piu leggiadraß: ’

piu gratioß. La donna nell'amaro г

i’ della colera pcrfeuerando , dille,

›

  

- Hor tu mi vuoipur _mettere in filofo- ‘

, ña , io t'intcndo à cenno , tu ион-ей!

¿_ pigliare un’a'lrra donna , tanto :i fo- ,

no io in odio. Se tal defio ti tiene,

ё dimmelo arditamente , ch’io hor ho- ‘

‚ ra ulì'iromene di cafa tua 3 8: sò bene

che tu hai intromcflo quelio uil'o di

3 can maflino , accioch’io me ne uada

a' 8: fugga , quando che necelfario Ea,

i che io, od egli fe ne parta, non poten

Ё do io fofferirc da tal baloccho 8: da

2 cofi mollruofa cora elfcr fcruita. Vol

" toñXa'nto ad Efopo,riprcndendolo ,

‘ ' che dinanszentre che egli orinaua,

. ‚ coli prontamente parlato hauea,& ho

‚ ra che lndonna lo inîiuriaua nulla ri _

fpondeßelt Efopo iífeìChc vuoi tu .

tlfîo dica,ò adroncŕgittalà in un poz -Y

› ишщсйо etto non piacendo â Xan l

софе: acquctarla lo ripre'l'e,di'cendo.l ‚

Taclfufb'eria , 8c portale riuerenza ‚‘
J concioliache piú dime Пень amo co.

-’ liei,Adunque,diITe Efopo, Xanto coli
А . gran у. 
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'g4-l"r igran hlofolfoßgfaputo è'- 'refo ‚ ‚

’ le 8c liiperba femine'lla Р. ‘ogn'altro

huomo haurei iQ creduto ‚ te non .
mai,per_ci_ochc lfàmorejdi donna, Ъil lilol'ofare non s’anuengono bene in

liem„e,au'zi fono molto diueriiiöl con.

trari . Rinoltatolï anch'ora E_lopoà

M'a.lonna,dill`e'. tu dunqu,e,ò ling
ra, von-elli ch¢’l..ŕilofofo Ваней}: Vvn

bel giouane сотру-ягод di buon ner

uo, ch? accioche alle fatiche del a.

drone fupplirc родам ?& гесоГс cr ~

zall'e anco con vergogna del marito

Ё еЬ°& eofi'detto gridò chiamando Eu

u 

шато

  

ЕЮЭШШШЁЮ

каст

ripide pneta,O Euripide. veramente

labocca tua Fu dell’oro_vie,piû . ‚гс,

‚ Ё tiofa, quando dicelli qlla digni « ima

темени : Afpra cofa è la tempelladeLmare l'pauenteuolc , v:Se lfcmpito

­d’un`r;ipirlo fiume, horribile'èy Ialiâ

4ma dell'ardente fuoçx),I 8e la poucrtà ~

è cola fatic'ofa, 8; dura; ma niuna .co~_

Га è coli mala,pellifera,& noiofa, eo- J

me è vna fall'a,& rea Femina.. M5. ac, `

cloche tai parole nö foll'ero alla don
Ё na di molta alteratione cagione, fog­

moet)

QS’

02l с:l sl l_al
шёл?
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giunfc , Padrona ciò non dilli io per

te,m:`i bene côfiglioti,&

buona gratia tua , che fendo tu mo

fia detto con mm

glie di coliraroß: egregio lilofofo ,

non è bene farti шипе da belli,& di

licati giouani , accioche

t, no _le perfone in ma'lopinionc de fat

g tttuox,& tu (i) cagione chc‘l tuo ma

’ rito fia notato,& moler

cap. хV 1.

A donna hebbe per

parole faggio d’Efopo : ma non

potêdo à quelle fenza qualche dimo

{lratione di mal animo ri fpondlcre,

а: contradire,linfe di nö

pigliare il tutto in burla

do.Dch marito mio , oi che quello

д tuo bello fchiauo ë co i dotto, 8c face

to parlatore,lafciamolo in сайт) fè
di Dio ­che: le parole non'li li perdo

§ no in bocca,& credo che

i raiindifpollo,egli potrà per te Фр:

plire :'i fcolari,& dare loro la lettio

non vcnghi

à dito.

malc quelle

тамада

‚ Sz dille ride

шшшшштть

’r

oo
quîdoru fa-v

manigol
 

ï netperò voglio con quello

daccio ,_
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dacçio riconciliarmi.Xanto di ciò al

legro , voltatoli ad Efopo , dille; Ec

coche la tua padrona già ti ha prefo

allettione , öt ti vuolbene . Certo li ,

rifpofe E,l`opo,quali che lia molto dif

licile cola àplacnre vna donna,8t ho

ra in vn volere , 8c hora in alero riuol

tarlall padrone àcui pareua Efopo ‚

troppoliberamenteparlare , lo ripre

fe dicendo; Sta quieto , cheio per I'crv>

uitore non per maelìroLpe per Contra`

dicentehoticomperato.

. еду; xyrr. :

I. feguente giorno Xanto menatoli

fcco Efopo fuori di cal'a per мы

10 ,in un giardino â- comperare her

bette andofl'cne; lequali hauendole

già l’l­lortol:tno colte 3c алые ad Е

fopo,volle Xanto pagarle, mi il giar

dinero non accettando il pagamen

to,dill`e,Mcll`cre, io da te nonnoglio

danari,Mì in uece di quelli uorrei Го

lamente che tu mi dichiaralìi vn dub

bm,per la cui folurione mi llillo tnt

t0

 

  

 

l



ъ mm

DI ¿siano 4; a

to di il ceruelio , Volfe Xanto inten--l "

в dere la чистом. Onde foggiunfe "

Í l'hortolano. Chevuol dire, ehe ”же: J

i bcch’io feminoò pianto, quantun- _

Ё queda me liano diligentemente colti а

ё

\

 

f

v.„.«,„-v

ç uate,zappandole , inacquandole,& "

l da ogni mala cofa che intorno,nai`¢:e, р

i mondandole; nondimeno crefcono ë

g femprcpiu tardo di quell’hcrbaccie ё

Е lequali per fe Исп?! la terra [enza col '

l tura alcuna produce г A quella pro

‘ polla quellione , benche all’intelligê ё

d za de lìlofofi appartenell'e ‚ поп però

L feppe Xanto darle altra folutione , ё

g chedirli, Coli vuollddio", 8: la lila` diuina prouidëza. Rife Efopo di coli ­

i fatta rifpoílaßc coli sbardellatamen

te rife,che Xanto à lui con nonpocoamarezza di cuore dille; Io non Гоl fecoteßi tuoi fgrigni, brutto eialtro . -

i ne,procedano da fciochczza, ouero n _

n perche tu mi burli. Efopomon otcn ё

do dalle rifa contenerii , rifpo e; Perdonami padrone , ch’in gia non rido .

decali tuoi , má bene di chi t’ha in
‚ .

' fegnato , 8: ammaellrato 5 conciofia 8

che ii

Фе;
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r che l'apcre donerelli che le canl'eáät­ J

gli enero, i quali fonmcme agua .di 3

f nina prouidenza procedono,rrcerca<
no da gli hnomini faggi pari tuoi el­

r fer in refe, 8: pol'cia :l gli altri inlegna l

tc,dichiarandogli in qual modo ,8c-,p

Ё che coli vuole, 8: fà Falta mente d’Id `

k _ dio. Ma tai_col`e_ balle-ì tenö conuen

gono , perciò mi d_a l’animo_ d-i faper

meglio di te rifoluere quello proble»

а ma, lal'ciami adunqueâ colluirilpon ё

dere,ch’io pienamente fatisf'arollo.'

J l ` ­

>(Jap. хти, .‚ ‚
l

Llhora Xanto all’hort_olanno

dille.Amico mio non ècofa ho

no_reuole à me , ilqual foglio nelle

l'cuole publiche акриле 8: inlegna

t re,che hora io {На qui nell’horto tuo

.à rilolucre i dubbi tuoi, addimanda ’

adunque :l quello mio fchiauo, ilqua

vle,per che egliè di moltecole inten

dente,& allai bë dotto, leuaratti ogni

fcropolo che ti fa dubitareJl giardi '

nia ro 3

\ www
“gmt
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' „нею annali gli «ein in grepen n

: pito dállarmsu'auiglicr,` pare'ndolimi

д ruolo che vn tale, 8: tanto contrafat

manimaletro арене lettcré,`perehe

rompendo il'file'ntio' , che lö Iluporc

gli hauea infuifogdilfel'it c'otello vifo

di сосошето conmfmo è litteram?

_ infelicità mia' grâdiflima, 'clic mai nö

Г poteialtro'impararcche di zappare

&vangare:ma ш fcientiato huomo

dimmi, fc' fai l'la dichiarationc del

mio'viluppo .,Dilfc allhora Efopo' à

3

Ё

lui . Attendi groüblano, fe auuiene Ё

З

Ё

г

 

k.

che vn’huomo maritato ­habbia hauu

i to figliuoli dalla mogliera'fuaga ellä

pofcia venuta à morte , egli „гита
Баса fi mariti ad altra donna',V laque’

le-parimête li faccia Eglioli . тлей:

» feconda-moglie ,'defl-igliuolïclifclln

haurà'y partorito,è vera тат-щей ql

li che in'cafa-d'elï marito, сгона, è ma
Т tl'lgncagperivella­ i fuoi'piu di qlli tene

f ramête emailempre, onde nalce ch'el

д la fâ molta dil'fcre'nia in ällcuarliß:

`­­ nodrirliì, eonciofia che i fuoip'roprij

` `ñgliuoli -c'on- grandiflimo amore ,

mommecmmmvammßö
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8l diligenza nodrifce, 8c 4gouerml „84,

gli altri _tral'cura, anzi inuidiofamen

te l`uol odiare, 81 vbe fpollo il _cibo lor

diminucndo 8c leuanclolo dd à Гной Е

gliuoli; perrhe naturalmente la don

na iproprij ñgliuoli con tutto’l/cuo­

re abbraccia , 8c amargli altri non cu

ra,come cola aliena , 8: foralliera.

Coli la terra ë vera madre di quelle

соГс ch’ella per Гс llella аспида: pro

ducc,& di quelle che ш Етйпй‚& pii

ti­è matrigna; ond’el­la alle fue come

legitimeßc proprie ligliuolc, а: don

na maggior , 8c miglior uotrimento,

8: alle da te piantati; , 8c feminate,co

me aliene 8c ballarde , nö dà coli bua

no ‚ 8: notritiuo alimento . Quindi

auuiene che piu tolto crel`cono l’hcr~

be the naturalmente per lÍe~llell`a la

terra produce ,che quelle lequali tu

vai lèminando,& planeando. piacqueA

quella ril'olutione all’Hortolano` , 3l

molto gli entrò nel capo; 8e ringra-'i

tiando Efopo,pcrchc egli l’haucll`e ll`

berato da vn gran nuuolo ,che già

moltotempo li liaueua la mente 8:11

3

Э,

‚2 ` l ccf
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и ceracllo tenuto anlio , 8L intronato,

Ё dillqllor ua,8c portati l’herbc in do `

Lf no; 8: non folamentc quelle , mi di

l quanto nell’horto tengo , ogni vol

l ta che bifogno te ne fia , vicntcne, 8c

1 piglianefccuramente quanto ti pia

, cc,fenzaalcun pagamento , non al- .

â trimêti,come fe il giardino folletuo

l? proprio, 8c particolare. Efopo accet

l tata ровен; dall’hortolano,col fuo

Ё padrone lieto ritornolfcue à cafa.

 

l caf. xix.

l DOpo alcuni giorni Катаром

do RufarE, trouò per cafo alcu-`

3 т amici fuoi nella Вида; iquall hauê ‚ `

а doli egli inuitati à far c6 ellolui col- '

I latione,l`innito volentieri accettato Ё

  

Ё no.llfilofofo,c‘biamato Efopo per au

f Ulfarlo di quito egli hauca afar com ì

i mandolli che сосет: la lenta.Egli fc _'

I condo ilcommandamcnto del padro

Ё neitofene à cafa , tolfe vn fol grano

‘ di lente, & quello folo puofe à cuoce

rein vna gran pignara (facqua tutta :è
 

РЛС“).n n
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piena.Ritornato poi Xanto à cala con

_ que’l`noi conuitati, 8c tronato Efopo,

dil'l'egli, in qu'el'io modo :Horche noi
ylifopo , da Facqua del bagno ,dacci

­` а bere. Volle egli dire, Hor che nol
-liamo venuti dalbggno, dacci à biere.v r

л Ma uolcndo Efopo.infegnar’al lilofo

' fo di parlar chiaramente, percioche

qnello~detto gli era parnto o'fcuro 8l

improprio, corfc nella llulïá,&‘tolt0 г

un buon liafco di uelle lauature che r

lcolano 8c efcono al шепоток—сын:

al padrone dicendo . _Ecco ignore ,

hor beni quanto ti piacexanto per il

puzzo di quella fracida, 8: torbida ас

qua. ltomacatoli `,dill`e , Domine che

col`3­è cotello? Rifpofe -Efo'po . Ac

qua del bagno , laqualel , come tn mi ‚

` dicelii, hotti recata . Di ciò grauemê- г

te adiratoli il padrone , dille . Col
mal’anno che ti dialddio ‚ gagliolfo, r

ignorante: io non uolli dire coli ,8L

c“ non mi intendefri. Et Efopo difl`e,Par,

lami tu adunque chiaro ò padrone, 3€”

non figuratamente,­ Гс uuoi ellenin

tefo. Io per me non fui mai poeta' пс
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V oratore.Xanto per la prelenza de gli

: amici fooi rallrenò l’ira.Reccosii poi

Ь il Hlofofo à iedere per uoler rifciac

Е quarfii piedi, però commandolli°che

д portafl'e un catino d’acqua. Et egli

p portata quiui l’acqua ‚Штаб drittol

§ таможни altra cofa fare . Xanto al

'i Ybora dille: Che guardi tu Dapoco;

E neìpcrche non milaui tu ? Io debbo

i vbidirti,rifpoi`e Efopo ,- Sciare tanto

Í quanto tumi commandi. Diccllimi

; folamête, che io portafii un uafo d`ac

qua: ma non mi hai detto . Reca Гас

i qua ,lauamii piedi,Íc,iugameli,& poi

Ё calciami, 8caltre, tai cofe che Гормон -

i 5 Per Ordine `commandare­ Альма.

Ё Xanto agli amici Гной uoltatoli dille;

t' E; mivpar liauer’un maeilro», et non

Ё un [eruidore comperato .

то:
 

_..

.nv

Cap. XX. .

ewwvivano#

Pprollimatali finalmentel’hora '

l della cena ‚ il Eloi’on Бесед fuoi

’5 fonuitati una diceria ifcufatoria, filo if:

i foiicamente dicendo . Sapete amici 'J

r D 7;

I

no
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l miei che la frugalita 8: il parco uiuc

re fù lempre da gli huomlni faggi 10

dato , conciolia che li mangi per uiu¢ '

re ,%z non li uiuc per mangiare 3 8: 11

natu ra di ben poche cofe contentali ‚ ‚

però ileulato ni'hauretc,l`e hora da r

me largamente non farete trattati;

mzì ben perfuadomi cheallegramentc '

8: balieuolmente hoggi meco mangie

rete,quando chei ueri amicipiena

mente i'atisfannoli non delle uiuandc

mà del buon’amorc ‚8: dell’allegria ‘

ofштаммами

del nifo dell`amico , 8: della linceri

rà , dell’animo fuo.‘Et noi amici caril'

limi hora ui. {гопаке à mangiare con _

un uoíìro beneuolo , Fanimo di cul

qual ucrfo noi egli li lia , à uoi dcue

снеге allai bcn chiaro et conofciuto: я

Faremo adůque gioiofaniente сап-Па o

inlieme, la luperfluità de cibi da рдг- ь

te lalciando , 8: utilmente 8: fanamcn ’

te meco facendo eollatione ,una gCntile8t delicata minellruola di lenfc ,.

haurete , 8: p_ofciaalcune buoncfrur

te dalla понга antica madre рикш:Г в

te , delitie che furono à gli huominL/

‚ л nell'au- ‘

ШЪ’ЗСЮСЗШсчитавшее. в штаб

ьзащищаемым
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nell`aureaetâ viuenti . Et coli detto

addimandò ad Efopo fela lenta era

cote-LE: egli ‚ che parte della diceria

del padrone hauea femito , feto dice ä

w

 

ua 5 Se le parole empiefiero il uentre

alla brigata, qui li cenarcbbe molto

WU«спешно*"‘V‘с

2 bene. Etvolendo chiarire il padrone,

fe la lente folie ben cotta ‚ corfe nella

снедь-1,81 tanto co’l cucchiaro ricercò

_u 8: pefcò,che quel grano di lenta ven

З neli prefo, 8: al padrone portello, il

2 quale vedendolo tenero 8: frollo,dif

7 fegHor reca à mangiare, che è cotta в

В Onde Xanto polioli coTuoi conuitati

J à menfa à fedcre , afpcttaua la mine

'_' lira , mà ЕГоро recò loro le fcodelle

' piene di brodo [enza lenta . Dich'e

,J marauigliatoli Xanto dille , Come

non porti tu Scelerato la lenta? cui

то” diil'c, Oh, tu l’haihamstLChe

adüque,dill‘c il lilofofo, ñ folo grano

. ‘ coceßiŕ Vo folo , rifpoût egli foggiů

g gendo ‚ YNon ti ricorda padrone

З Che nel numero del meno dicelli, Co

2' ест la linee , che fe nel numero del

ё più , ligniñcantequantità numerale, '
1) 3 Yhaucf

s» ‚. .9*

“шиш“
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„ Твист detto, Cocilclcnre, ю rance Ё

` п’Ьацтск cotto,chc­tutti vi fa'rcfìe pie ’

namentc (тай. > - ' ê

. вар. XX r. fs

Vi riferoi'conuitatiydicchdo 8

ch’cg11haueúa ragione 8c il filo

fofo nô fapcndo ciò che rifpon

dere , ne che fi fare , uoltatofì à gli a

mici, díñè, Pel-'dio collui mi тю! far

impazzire , Sc nonè punto dubbia~ ‚Ё

'QQsz
 

k

_)

:am` т@mamma

che chi è di corpo ñroppiato , egli an

co non habbia Vanímb , &vlo"intell’et

tomoiìruofo 8: fc'iocco.'Et p'oi ad Е-'

[bpe'voiracoñ д fcndoíî 1 però` prima

ifcufaró apprefì'o i conuizarí,diíl`e.Ac

chiochc io non paia hauere gli 'amici

»miei beffeggiati , unitcnne correndo

à comperareчище piedi di porco ,

8c fa ‘che Gano benfa'ccdnci 8: цавйопа '

tiiůc ätbitamente portaceli in шефа;

chenoi {farai-rt@ con qualçgiccófc't

­ tn меть ш: 'r1-arto, 'intratteneŕemo

' ci.l AŕFrerçusíï 'Efopb мед-штата

mento del padrone, il`qualc ‚Ждёт
f trc che i ‘piediy соседний, рег’Ьаиёг _

ä: giußa ~ocìcalfîoncfdi {дани-10; mbbò 8

‹ 1î `

шт
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vn de ipiedi, eífc'ndo Efopo da cuci- "

na all'ente. Egli pofcia ritornato, ve- 'ë

dendo uno de i piedi mancarli,s’auid ,

dc che qualche trama li li ordina ,

al che per prouedere corfe alla llalla,

done per prouilione di cafa nodriuafi

un `porco,& â quello tagliò un piede,

>ilqualc pelato 8c bcn netto , inlieme

con gli altri tre pofe :ì cocere nella

,t pignata . Xanto , temendo che Efopo

non ritrouando il conto fuo,fe ne fug

giHe,pentitoû della burla fatta,il pie

de tolto nella pignata rimife , dalla

quale cauando Efopo la uiuanda per'

adobbarla beueôc portarlaî tauola ,

trouò che erano cinque piedi , Allho

ra fopragiunto Xanto , di ciò maraui

gliatoli,gridò.0h come fono cinque?

Cui Efopo diffe , Padrone,non fei tu

aritmeticoëdimmi, due porci ` quanti

piedi hanno eglino?Otto,rifpofe il lì

lofofo.Soggiunfe il"l'eruo,cinque pie

di fono quà dentro-,adunque il porco

-nollro con tre foli (i pafce. Ilche tro

uando Xanto eller ucro,diuenne tut.v

Ato amaro di colera,& piu tanto quan

‘ D 4 to

3
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" tó che quegli amici l'noi di eotai be: i

f te per le rifa fmafccllsnanli , à quali

dictua egli; Non vc lo dill'i io,chc

elio trllìo mi farebbe pazzo afan.

to? Á ll’hora Efopo dille; Tu fai pa..

drone che la fottrattione fatta fecon

do le regole di aritmetica è vera,&

buona adunque fe d’otto ne lottra ré

mocinquc , tre foli reliaranno , 8¿

perche nel conto mio non è error al

cuno.Xanto in fe [lello molto adira

to era, mì conofcendo eller lui Rato

cagione del male, 8: che per voler in

gannar Efopo , erali Finganno fopra

di lui , riuoltato , acquerelli j, mam

mament: giudicando non hauere lui

giulia cagione dibaitonarlo.

I

 
@OW

cap. х х I i.

DVegiorni dapoi vno de fuoi di

fcepoli fece al maliro,& à gli al

tri fuoi inlîcme difcepoli vna larga

8L fontuofa cena.' dallaqual batiendo

Xanto tolto certe dilicate viuande ,

diedele ad Efopo,dicendoli,Vartcn¢ Ё

à cafe, 8: à quella che fopra ogn’altr;\

cofa à

Ьь.\\д;‘
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cofa mi ama,in nome mio apprcfenta Q

le . Efopo quantunque Vintentionedel padrone hauelfe intch , cioè che д

alla mogliera il preferite faceile, non

dimeno ricordâdofi egli che da prin

cipio ,quando egli venne in cal'a , da

leifu ingiuriato , cercando di cacciar ­

lo , pensò per vendetta dell’inginria

riccuura farle vn жрет, che Final

cuor Fafliigeil'e . Giunto adunque :ì

cafa Efopo , 8: itoli alla padrona mo

ilrollc quanto nella fportula recato

hauea , dicendo 3 Madonna ,quelle

dilicate viuandc manda il tuo mari

to non â te, mâ à quella che gli vuol

bene , 8: à quella come egli ha det

to , fopra ogn’altra cofa fommamen

te l’ama : 8: cofi detto Lchiamò la ca

gnuola,laquale Licena chiamauali‚8:

, àleile viuande che portate hauea,

diede , 8: facendole vezzi diccua, To

gli gentil Licena, tò mangiaмы I_.i

cena, poiche il noilro padrone à te ,

come :l quella che lui arditamente

ama Торга ogn’altra creatura; l‘ha

mandate. 'Ritorno poi Efopo al pa

` drone

mmmmeooeoooothwaom'
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‘i drone ,' ilqual incontanente addiman

f l dandogli s’egli haueua ilprefente fat

g. ro à quella che fopra ogn’altra cofa

ä Yamaha; egli à lui rifpole ; Ogni оо

g Га io diedi à quella illelTa,laquale me

4? preferiteil tutto mangiò con molto

З appetito. Et Xanto allhora dille; Et

‘ che dille ella mentre che mangiaua ?
f А me nulla dille , ril`pol`e ЕГО o , ma

f ben m’auiddi che ella infra e llelfa

C» molto affettuofamente ringratiauati.

Se 'la donna hebbe per male il prel`en~
г tc alla'cagnuola _fatto , ageuol col'a. è

Ñ in_coniitturarlo,qnando che, come'fe

ё intenderà poi,' ella perciò ufcì di cafa

 

япаштета

Ь

­del marito ,' con diliberatrone di non

ё rit ornarui mai.

cap. ххпл' l
r

(_
. ‚

V adunque la mogliedi'xâto per

cotal cofa piena di fdegno , dico

lera,& difurorc, credendo che`l con

forte l`uo uolelle in quel modo notar

8 la di pochillimo uer lui amore; & per
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‘ cib egli piu di leila cagnuola prez

г ПНЪ; dondeella hor та hor vn ’aL

tra cofa penfando,ritirolliin camera,

douc'ii diede, comeê delle donne co

" flume , amaramenteì piangere.' Et

batiendo fra fe ficil'a piu cofe per ven- »

detta p'enfate, fi diliberò da lui far di ч

uortio, 8: incontanente à cafa del pa,

dre ita 'farebbe , fe l’ira ,la ilizza ‚ '8:

la rabbia , per gridare 8: isfogarfi col

marito , nonl’haueli‘e rirenuta.Xanto

con gli altri conuitati allegramente

сената ‚ doue ', fecondo il loro colin

me , Fun Paltro à bere inuitandoli ;

- l’altro à Гипс qualche dubbio '8: que

ßione proponeùa . ' ' ‘

meenemen

meenemen

чаш

тещ

(ар. xxi: п. 'J °

j V da vn de conuirati vnaчисто

nc propolia', per qual cagione la

_' — pecca-acond'otta'al macello non дат

daz'ma'ilporco quanto può ílride'f

:g Molti molte 8: varie ragioni diliero ,

lequali 'pon fatisfaceuano appieno .

R`ifpofe lifopo ;.La pecora , perche g

' l ella

Maumee@
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J ella è Гоша di @fiere tofara 5c . mun

g’ ta , quando _anco è prefa 6c condixccíî

м à farla morimynon teme ‚ пс penf; ;

Э male alcuno che 1e habbia à interue

i

I

Ё nirc , anzi crede ella (he inco :_allho..

\
' mln debbano типун-св: tofare , &

»l perciò vn tal gìounmento afpctrâdo,

2 Halli quieta Гейш da re lameŕnxgcuoli ’

г voci. Mâ il Porco,ilqùalçileßfuno

â' díqucg'liutihßc dilettcuoli bcneñcij ‚ i

' è aucun di riceucrç,anzi conofre lui‚ effch ingraífato szafciqkrp er effe:

mangiato; quando cgÍîè n:V o, в: per f

i piedi legato , meriteuo mente quan

J to piu può grida 8c íìridc., perfuaden

Э do'ü fc eiferc allhoya alla morte con

Q doto . Et qnclYa d’Efopo folutione f

Ё fu anço da дикция con `molto pia

_n

\

cere cómmendata .

. . Q, Y*€541,31 AIN' I'.ц

s

  

Ё Inita finalmcnnè цветкам.) ,

J ritornato à cafa ,uolfe, come fo

ä чете fogliono fan; gli amor ион та

riti , con Ц mogliefg. читатели:

8 то:— 8
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>Tnotteggiare 8c fchcrcare , ma ella tutta piena di colera , con molta 11:11:2

za li diffe . Lafciami flare col tuo ’

таГаппо ‚ 81 à me non ti approllima

rc. Rellituilcimi la mia dote, percio

che in cafa tua,ne tcco non uoglio ha

bita're , 81 fà poi uczzi 8c carezze alla

cagnuola quanto ti piace , laquale co

tanto honori 8c apprefenti . Xanto di

tai parole ammiratoíi , ne fapcndo di

tanta colera ‘la cagione , fra fe llelfo

difse , Veramente quello mio Efopo

ci ha fatto qualche burla. Nondime

no volendo dalla mogliere intendere

di contano furore la cagione , le dif

fe . O'donna , haurelli forfe , come

io; Шапито? fei tu fuor di te llefsaŕoh

che parole fono cotcile tue? che ca
nuola? che baie fon quelle Э поп hò l

io , mandato á te dinanzi vn prefen

tc di certe delicatiflime uiuande Р А

те tu ? rifpofe la moglie , coli Нашег

li tu fiato, come â me le hai mandate:

' alla cagnuola file mandalli , 8c credi

tu elfe-lla ti ami piu che non ame- ioa

f trilla me, (immutata me ‚ i`n chema

a

.y

ж—
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ni fon’ioyenut_a P di lil'ofofo _l'çi'oçclnitnlÀvbriaco , Sc pazzo , che più Шт: fà di_

та cagnuola che (Гита faaldonna 8c»

conforte. Non fol's’io mai nata, one`

­ ro la prima volta ch’in quellalcafaen,

trai mi _hanelli rotto il collo , forfe

che tu lui tolta vna moglie che ¿non

fa chi lia fue padrctforfc tu mfhai tol

ta in qualche hofpitale , .cuero nel

luogo delle dishonelle , chetumi pa

_ragoni con vnal'porca сгущаю siio

volellii primi di quella città mi y:zum

riano , 8( mi feruiriano piu che volen

:ieri . Е: fe à me piaccfse far delle co

fe che fanno hor balla, fappi puil che v

` non mi mancheriano modi., 4@t le l,

nie , 8c le occalioni . Màio non fondi

_ quelle che forfe'tu penli l,liuomoin--v

` grato ‚ hilomo di poco amore ,l 8i dis

- leale. Adunan mifpofgllip'er odiar

'mi, Sz mi leualli di cala al padre mio к

per illratiarmi . Mi alla fe d’lddio

che me ne farai ta nte , ch’io farò sfor

zataà renderti pane per focaccia,hor

lia con Dio .- ­
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штате)

.l

l'

отpo , 8: addimandatogli à chi egli

f le uiuande dato hauefse rifpofe ;` A

quella che fommamête t’ama.`Allho

' leap. х х V 1.

Ё Iò fentendo Xanto chiamò El'o

Ё ra Xanto dil'se alla moglie; Ben come

S dici tu non hauer’hauuto co fa alcu

na По ti dico nulla , rifpofe la don

с,

l

g na, 8: tre uolte lo dico, ne fono vbria

‚ - ca come tu l`ei. Efopo vedendo tan

g ta alteratione , laquale ei temeua

che contra'di fc пень , con molto l'uo

f pregiudieio 8: däno,li rifoluell'e,pêsò

f di rimediar’al calo fuo , del l'uo fat

­ to allegando qualche ragione 8: gin

З liil-icatione, 8: perciò interrogòil Fi

Ё lolofo j, Padrone à chi mi dicclii tu

шшшшштшжшш:

. che io delli quelle viuande ë Et egli à

­ lui.­ A quella che mi vuol bene,& lo

Ё pra ogn’altra cola mi ama.AlIhora Е ~'

fopo , chiamata la cagnuola ‚ dille; u..
'(lqellaè filial,­ ò padrone, che ti u.uol

g' bcne58: più te che qualûque altracrea' tura veramête ama .Etchc ciò liail И

` vero,mmßmwßmmm.wmì
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vero ,la efperierrza il dimulìra 5 con

lidera che la donna , quantunque di

ca di amarti, nondimeno per ogni mi

nima coletta che non lia ì fuo modo

fatta , li comcciaß, fi gitta via,l`mania

grida, 8: indiauola,& il marito villa

neggiando ‚ pare , propriamente la

tempella; finalmente minaccia voler

li da lui partire. Mâ quella cagnuoli

na , lele grilli ‚ Гс la batti ‚ fe la eacci

via, llalii humile ‚ 8: quieta , ne per

ciò lafcia di volcrti bene, mà domcn

ticatali tolio delle battiturefe la chia

, :ì te incontinente le ne viene , 8:

con la lingua , 8: con la coda amore

uolinente felle giandoti,ri тонн-а il

lilo vero , 8: feâelbmore 3 8: però mi

pare haner fatto ‚ 8: elleguito quello

che le parole tue mi hanno ligmfica

to'. Era adunque necellario, fe vole

ui che io alla padrona recalii il pre

fente, che hauclli депо; Piglia 8: ‚до:

ra à mia moglie. Ma tu folamente di

cellimi 5 Darai чище viuande à quel

la. che lepra ogn‘altra cofa mi ama.

ilelie parmi bauer f..tto,& adèpiuro.

Ё
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ё
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Llhora il Filofofo , â cui parue

la giullificatione di Шора Ьио

na , 8: Aefl`<:r’in ragion fondata bene,

difse alla moglie ,Hora tu puoi vc

der , conforte cara , che la colpa non

è mia .­ ma di quello пойте feruidorc

troppo fofiiìico 8: troppo delle paro

le oíferuatore , 8: femplice efsecuto

re «Priegoti adunque ad hauerc , со.

те io ho ancora , patienza.- fop orta

quello errore per amor mio , с e io

ti prometto per il bene ,che io ti uo

glio , checon la prima occaf'ionc che

mi fi porgerì di poterlo ragioneuol

mente batterez, ricordarin tutti gli

errori , 8c tutte le bnrle ch’cgli ci a

fatto . I_a donna , come che molte fo

no , che quanto più fon pregate,tanro

  

più inaiinifcono 8: incrudelifcono,o.

Шпага 8: incredula fe ne nfcì di cafa

borbottando 8: maledicendo , 8: à ca

Га del padre andofscne con frettolofo

palio .
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life allhora Efopo 50 padrone, ä

non :c lo diff: io che molto più

сита la cagnuola,chela moglie ma?

  

la donna nella colera per cucraua, la

qual crcdeua ul.' chc`l tempo leemar

deueñ'e; сек per tutte quelle uic 8:

mediche puotc,& fcppc migliori , di

Ё Xanto ‚ dopo alcuni dì , vedendo che

г far ii ch’ella ii difponeiTe à lui ritor

nare . Mâ non ualfero i mezani , non

кати-о i prieghi ‚ ne ualfero i p refcn

cuni Гной parenti mandato c6 doni 8:

tonico , añlitto , 8L fconfolato , tanto

elle egli più di morto,chc di uiuo [cm

biante тиса . La qual cofa veggendo

Efopo ,8c temendo chc’l padrone per

ciò î qualche Ilrano humorc 8l in dif..

iicultofa infermità non cadeíl'e ‚ heb

begà

> mmoenooooowmnemewmë

ci gchc ‚ ЬепсЬе egli à lei hauelïeal

con promeife grandi , nondimeno cl

la-del ritorno parola fcntir non vol

fe 3 perilchc Падай il ñloi'ofo_manin­
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Ьс clelqu dolore noiaßc сотрите

ne 3 onde volfe confolarlo , 84 da tan
W ta molellia lcuarlo , dicendo . Ricrea

» ti hormai Íignor mio , nc pigliar più

lungo affannome voler coli lungamê

te corucciarti; anzi iii pur di buona

voglia: percioche io voglio ad ogni

modo da gmtanta tua anlictà, & cor

г ¿oglio liberarci; 8c farò in modo tale,

che la conforte tua per fe llcll'a 8c fen

za pricghi à Hai-li teco ri tornerà btn

uolentieri : Fingi folamcnte di voler

torr‘un’altra moglie , 8c del rello la

fcia la cura ad Efopojìt coli detto,tol

{с egli danari tanti,quanti à far’un bel

" conuito erano baileuolißc fubitamcu

te andolfenein piazza,lì doue compe ‚

rò caponi,ilarnc, piccioni, 8c fagiani,

6c altre cofe ad vn conuito balleuoli

8l necellarie 5 8c tutta quella robba in

più voltcâ cafa portädo,pall'áua fem ‚

pre auâri la опа della cafa nella qua

Per: la mog ie di Xanto,lingcndo nö
l fapcte'ch’clla iui habitalïeïante Ea

гс egli pafsò,che gli vénc pur’una vol

ta vno di Corella cafa incötrato, à cui

Е a. ad- 8,
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addimlandò ЕГоро , s’egli per buona'

forte haucfse cófa che commoda ŕ'ufse:A

  

per honorańui paio di-nnzze , pregä

dolo.uolcfsc accomodarglicne ‚ che

egli glie ne haurèbbc obligo ‚ 8c lc f;

rebbe buon pagamento ._ Rif'pofe co­_

` lui, Io ui penfarò vn poco ,8i fe ví fn

rà cofaal propoiito tuo,volendo il pa

' drone , tc ne accommodarò volentic D

ri. Mâ dimmi, chi è quell’huomo dà .

benc , ilqual’hà da far nozze .>Prxm-V

  

tamente fifpofc Efopo,0h tu nol fai?

v cgliè Xanto filofofo mio padrone, il»

quale dopô детище debbc fpofare _'

ina bella, emile , Задайте донца,

' 6i con cfso ŕei confumar’il­_matrimo- ‘

nip . Ciò fente-ndo colui ,incontamen `

tc соя-Гей dafauifo vdi ciò in cafa alla

 

mogliera di Xanto : ond'ella in_ofsa

da inuidia 8c gelolia, preflamcnte fen

z.’alxro farcncgdirerirornofsene â са-_

fa delmarito , â cui difse ella` Е ш 3.

dunque hcll’huomo vorrefli terre

vn‘alcramoglie ah? per tuiti'li Dei ti

giuro che mentre che farò viua , tu а}

tra donna che me non piglierai , »ne cô

f.

. altra ‚
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altra , Гс tanto potrò, ti coricherai .

Xanto allhora lei abbracciò 8: bal`ciò ‚

cordialillimamente8: fu fra loro la

pace fatta , coli adunque la mogliera

' di Xanto per buona opera d’El'opo ri ч

tornò à ilarli col marito, come anco ,

`perburlaV lua ella hauea dal l marito

fatto partenza. л ~ f

г 

l.

Cap.' XX­ 'I X. >
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uitòi l'uoi dil'cepoli à delinare,8: L

2 perciò commandò ad Шора che' com

l“ регат: 1е migliori carni che trouar _.

а potelfe , 8: ‘lìafo'rzaß'c farli honore r 3

J Egli di Бай! commandamemo l'noy

2 li olr`erl`e prontamente . Inuiatoli a-g
J dunque Elopo al mercato , l'ceolìef- `

Го diceua ‚;›Рег Dio vXanto che ti con ‘_

‚_- uerrâ vfcire dafco'tellit'uoi comman

а ¿lamenti 8: parole Tgenerali», 8: Зины

Q ватт fapercbiaramête Sidiflinl-îo f

à' mentecqmma'ndare . Comprò Щедро?

J .vn granl numero'di lingue ‚’ ne altijdr

' `earnemc altra cola che пиццерию ‘

”РАМЫalquanti giorni, Xanto con
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percucinare‘, 8c quelle indiucrli modi

apparecchiò delicatillimamente.Ve»

nuta l’lrora del deůnare , Efopo à cia-n

_ arroliita,con vn l'oane 'intingolovdiï

fù dai difcepolialfai commêdata,per

fuadendoli elli , ciò hauer’in fe mille

rio 8: lilofofolica lignilicatione , con

cioliache le lingue fon quelle,v per cui

#imprimonoi concetti humani . Da->

poi lingue in guazzerto-, 8c >perime

connirati шиш di vederli «fem pre

innanzi vn medelimo cibo portare,

dill'ero 5E quando marhauran line co

l
habbiam o-hormai le. так .proprie

lingue llracche '8L confumateŕ Allhn

hai tu altro hoggimaiâ darei che lin

l'e egligfoggiunl'e il Filofofo :tutto mr

baro.; Non шиш io brutto'pohro

ne,’n

fcuno de conuitati portò vna lingua —

l'aporc. Quella viuanda per antipafìo-y

poi Efopo recò'loro lingue денёк, 8L __

rando fempre di portarlingue ,benl

che variamente eoetc- диадемы, i _

telle lingue,lcqnalienoiî_malticando ‚ ‘

ra Xanto -dilfefad Efopo` Hor. d immi, _

“внеш lche vorreßi ytu di meglio irifpo`
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Í ne , che tu douelìi comperare le mi

g gliori 8: le più fcielte carniv che tro

nar fi potcllero? Puote egli elli-r che

g niun'altra cofa tu habbi trouato nella

città migliore di nelle lingue s’ Io,ri

_ fpol'e Efopo-, non aurai `per mio giu J

Ё dicio potuto trouar-cofa migliore-8:

piacemi che' alla preferita di сока?

huomini fapnti';8:'d„àbcne tu mi'riprég

da , »accloche liano давшая, Ц: tu hai"

ragione di gridarmi ," 8: fe' io liabbia _

eñeguito il затащат-тошалят

mi di gratia,padronc,itŕouaŕi nel m8

do cofa miglior; ne' più degna, _ne-píùf.

`vtile, ne più 'nobil'dellla ~lińgua'?'fG-¿`

-gni vdottrina , ogni diie-,ffognifciëá-L@

'u , 8: la lilofofia ‚то! in'ezoitlellalin­

gua falliA _aperta'ů't chiára'.’ Non èf'cofif '

difficile 8: coli rozza materia; che me

diante la lingua non fifa'ecia facile , ~

lucida д gratiofa , 8: ‘c'omprenfibile :Ё

fenza lei non 1i puo pienamente fatif.

far al dat-’et al riceuer, per lei fanno i

[i i giudicij, le falutationi , 8: le bene

dittioni , con ello lei [icantanoi poe

mi,8: le Mitfeficelebrano, dalei pro
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ё ogni bella armonia,p'er lei i matrimo

“’ nij , le nozze , 8c qualunque altro ас—

l cordo'li conchiudono ,8i le città fi e

f J dilicano ‚ 8: per la gran forza &'uirti`1 Ё

i

 
пышный

  

fun _faluanfi gli huomini ‚ .SL vnifconlî

à` diletteuolmente conuerfar’inlieme,

>8e per dii-’il tutto brieuementc , tutta

la uita humana,& ciuile è dal ben del

' la lingua gouernata & follenutaNon г

è зайчик cof: nel mödo migliore del

_ la lingua. jLa onde parmi пашет pie Ё

„ namenre vbidito ‚ percioche carne mi

J gli_ore,ne piu pretiofa non рокера io

`ì:oinperare'_€_hc lingue.`Pcr quelle ra- «

gioni da Elbpo'prudenteìnente alle.

дате, giudlcqrono gli If'colau'i V_che с Ё

' .gli diceuabcnclöz eral; ragione dal

canto fuo,„8`ç cheilrnaíìro loro, г,

‘ il torto. handle ,Í finito. 1 Q

i L. i il дойти, ciafeuno '«

j 1 '‚ ч ` perquelloalfare _

'chepiùalirß `

or", 1 i ': mçuaßpaff'i ` »
1,5 1, Atiilii* ‘
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L dì fcgucntc ucnutii dif'ccpoli à Ё

' Xanto,& del dcfïnar pañ'ato burle J

' uolmencc con с11`о 1111 ragionando,di

:enano-,in Рант-е di ЕГоро .‚ 811111119.- '

cnfauanq ,che са11'о11ё Rara, Гца 1п- '

ucntione,di far Elofoñcamente , 81 ’

сон 6511150111011: Si штат 11 асп- J

narçmttodi lingwe , 81 che crede 11:1

no che _le pqrolc d_'Efopo dette in [из ’

defenliqm glifoßfero da Xanto infe

дине ‚ ß: in con! 1110110 Ьаце11`е 11 cô

11110 conectarmMà- Хата ciò neoan ч

do , 81 .affari alqimcpri; @fernunäv s

Crediate put ,diíl`e\¢glil, che non è

111112. mi: inuêxiongmg 11911 ciò è pro ¿

ceduto dalla танкам 111111112 11’Е1'о ‘

ро,‹11сн1 17: Conofccße voi lo ingegno »

‘come con'ofcn 10, non_haurcße di mc

cotaPopínìpnc, 81 Град-0, di lcuarui _di

coral credenza. Io comdcnnandomi

j _pjximamêçp nçlle fpcfc, darougi da ce

­ 113,8: qui allaplfcfenza voûr; parlerò

ad Efopo di coů fait; maniera , che Ii

З farö mutare propoíîto 8L uinaxpclc'. 1 ’
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ä Vi dunque chiamato Efopo, c'ö

­~ màndelli che vcnendoi mcdefî '

ё mi connitati à сенате con ef.

mmmmœmmmmzwâ

  

J Го lui,ei non più comprnffc lc miglio ` `

rì,& piu p'rctiofe carni а 'ma recaHè le `

piu cartine ‚ 8l pin vili ch’e`i поцап

potcíl'e. Sogiunfèivno'delli difcepoli;

. Mâ vedi che non'linno fra'cidc , 8c di

quvlche'ñrnni,'&ñomacuíî animali.

Ciò fin'tenil'eídißëxaht05'8c ‘coli fri..

rai Efò'pb i Non фишке; diffé egli,

che ne piu-nc'mcńo Ран-Мс ', co'me da

voi mi vien сотаадъомпфпъпеЕ

Горо adagp: recchîare'la Ценящим:

~ rò pira Шайбе, та ft'mpi'c снеге lo"r

^ lingue â mágiàre,be'nbhè di' Värij tani '

mali,& тел-1311161: eatieffqßìrol (11

fcepoli,&’Xä'to, veggêdo nö Baum-51

do â 'cena' che lin ueßupiìiano" gönne

il ferùo àö`háueilâpnńto шик-2:01 ei

bi, pêfando in che mndoegli pótreb

befî ifcuí'nreMemre adunque Eßpo -

ГСССПЗ

.m‘m\mmwßummamma“
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recaua loro vn gunzzerto di lingue,

Xanto à lui diffe; E che cofa è чист?

che vuol dir mnfcalzone, che non dai

fe non lingue? come fe io ti hauefli

cummcndaro che tu comperafìi lc mi ‘

gliorì 8: 1с piu fciclrc carni del mon

do, anzi tutto il contrario botti сот=

mandato . A cuirifpofe ЕГоро; Si

gnore di gratin non vaglia ì corruc

ciarfi . Non Гареге voi Гс fof: nel mö

do fi può trouare più сатин , Piu ma

lign: , ò più vclenoû della lingua?

Ditemi Padrone, 8: Наше queíli vo

llri faggi diftepßli giudici; per le cat

tiue lingue non s’ammàzzano gli hunl

mini , non G'diůruggono lc città? ¿nl

lz Раис ‘lin vue Поп pxçççd'opg lçögg..

gie? le be emmie .>i вшитый; Ш

Е г dalle pemme trifle non uengçno i

ramarichi 8: le maledittipni э çon le

lingue nonfi interromponqi ingu-i..

топ!) ‚ 8g in difordim uâ ogni [шо—

n'accordo 8c' pace? le так-Ипрашт

fono elle c'agioni di тощие 1е pro- _

uineie ‚ ifegniè 8: non mancano il. m6
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f dalle cattiue lingue nafcono le male

г uolenze, gli odij ,irancori,1edifcn г

ŕ lioni ,le частот ‚ !е guerre ‚ 1е zuf.. Ё

 

к

8 fe ‚ 8c finalmente tutti gli errori che J

r in quell: mortal vita fr_a gli lluomini

accadono . Adunque parmi hauerui 8

dato , la più саням 8: la più vil cai-_ â

Ё ne che li poŕl'a txouare ,8l parmi haue: Ё

I vbidito al tuo commando д `

à(

r Cty. X XX Ij.

rAnto aunenga clic idifccpoliä :orto di turbarfi con" Efopo ‚ пер,“ ‚д

  

con buone ragioni ottimamête difcn

Гной dicelïcr'o ch’egli hauen: il "f

денди fatto Гид , nondimcno Наций ›

‘i

moltoadirato­5‘parendoli pur cfferc f

- dal fno fchiaulo-burlàto ; perche vno- - J

_" девицам акте; Coteûoruo (стадоЁ гс',оХап:о‚Ге non pigli pau-tiro à ca 24,

.. lizuoi „cci-tamente' Гагат impazzi- ä

З rc . А cui rifpondendo Efopo Р Ob tu ,lg

З ` »i
ё
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mi pari , dille troppo curiofo , yolen

t doti pigliare gli impacci 8: le cure»

i che non titoccano , 8: fcnza 'propoíi

Ё to alcuno,8: fuor dingiońeincittiße

g Rimoli сбил di me'il padrone.Allho

: ra Xan'to dciiderofo di halter occaiio

Ё ne di bullarebê beneEfopo, diffe.Ta

г ci fuggitiuo,8: trouami tu vn’huomo

ё che non lia punto punto curiofo ‚ 8:

п menamelo qui in rafa , altrimenti le

g ballonate côterai à due â due come le

Í cerafe che fi danno à fanciulliJìfopo

i l'altro giorno di buon hora vfcito di

_cafa ‚ penfando al cafo, 8: al co'mman
damento del padrone veonfiderando ,

andolfene in piazza , la :loue per buo

na pezza mirando Ale perfone ,- che

pallauano , 8: la qualità loro con di

_ ligenza rifguardandodinalmente gli

ilqualc lungamente Торга vna .certa

pietra fedeua , con vifo tutto di llu

po_r pieno , &_rimenando quâ,8: là le

gambe ‚ ' con vn fgarbato grugno Е

” fchiauai . La onde Efopo , 8: per l’ha

bito ,_ 8: perla groll'a efi-igie 'del vifo

' ` ‘ di

‚

шшсщщсщшдцмвм‘ммп

venneveduto .an certo huomaccio , `
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ä di colui, & per il lungo federe iui

dimenandole gambe Fenu dar à fa

eend: alruua,giudicò elfei fofl'c vn'

huonio molen otioro , 8: fpeníierato;

Si che gitofen'c'â lui dich 3- О viente

ne che il Padron mío t’inuila à deli

nar feco . Il gagliofaccio, (enza ad

dimandar altro, ne chi folle il fuo

i padrone , ne done egli hab itafsc , ne

perchc‘,ne per come lo inuitafse, riz~

zatoli fcgui ЕГоро‚&: con ell'o lui en ­

v trò iucafa , douevfenza falutar alcu

no, 8: fenza lauarli mani òpiedi , mi

feli à feder à tauola. Il Pilofofo , ha

uendo addimandato chi folie colui,

rif'pofe Efopo , Egli è vn huomo ,

che nö è punto curiofo.Allhora Хан

to alla moglie apprellätofi,di fccreto

J dille; Conforte cara,pcr Famot ch’io

_ ti porto , pregoti,fií contenta far ho

ra quello cheio ti dirò fenza contra

dicarmi di quello trilìo giotrone , 8:

y I delle burle che li fa tutto il iorno.

в Е11а,с11е di ciò era vaga 8: de 1derofa

3

ditione alcuna, accioche irpoñìrven

\.

L

ri ГроГс; Marito mio , command: pur

ъ

‚шашка

g quello

Ч ‘lё
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ё quello che ti piace, chead ogni tuo ё

Ё commandamento vfarò prontiílima ,

­ purche io рои-2 vna volta vedere que

' ilo nofìro ribaldo Ьеп battuto 8c bcn

carico di baůonate . Xanto adunque

alla moglie impofe che recach del

l’acqua , & ipicdi lauaíTc :'t quello fo

ищи-е 5 credendo che egli pcm-node

Ria ò per .vergogna ricu fat d oueíïc la

fciaríi i piêdi'lnuarc dalla padrona di

cafa : 8i allhora hauclfe egli ragione

uol occalionc di battere Efopo , per

che colui fofl'c in qualche parte cu rio

; Го ‚ in nö la fciarlì dalla mogliera fua

í lauarc .

 

'“v“"‘oßwhhmuvmva

cq. xxxrrt.

\ lla adunque parecchiataû di ef

д Вfeguíre quello che’l.marito im

г .polio le hauea , tolfe Yacqna , 8c ac

` colista a1 fotaßicre , dille; Buon huo

mo , metti quì dentro i piedi , che io

voglio lauarteli. Egli auuenga che co

nofccß'c lei ell'cr la moglie di Xanto ,

nondimeno pensò ch’ella, ò per coßu
 

тшштшшшшшащтшшшш
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шеф per piacere, ò per carità volefi'c

lanargli i piedi ;` perche altramente

infuñicio alle fantefce dato ham-eb

be; le gambe,& i'piedí, 8: diñë; Hora

lana quanto ti piace . Lauato ch’egli

­ ben fu 8: afciutto , ritornoffene fenza

eifer chiamato ì tauola à viedere 3 8c

allhora Xanto lo inuitò ‘ì bei-e, 8: c6

mandò che gli foñ'c vn bicchier pieno

portato , & quantunque cofiu'lńe fofi'c

­ de’bcn creati non primaberc che’l pa

drone di caía beuuto haueß'e , nondi~‘

meno lo fpenfierato tante cerimonie

non curando , bcuè molto bene , feco

`

штатам  
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volta che mi farà portato à bere, non

farò lor vergogna,& uotarò il bicchie

ro . Dopò , eifendoli poûo innanzi

vnu delicata viuanda , ben cotta 8: be

ne liagionara , egli à piene mafcelle

mangiaua , anzi diuoraua : ma Xan

to griduua col cuoco , fingendo di vo

lerlo battere, perche que! cibo folic

rml cotto Sciroppo Шато , 8: fra um

to птица fe colui contrafncefïe :|1

cuno monimento in aiuto del clio..
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Bello dicendo „А lor polla ‚10 ogni f
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i; . Yco: ma egli â capo chino trnnguggii

Ё do,colìnell'animo fuo dil'correua. ‘l’
V d ` .Ein è pur buona quella minellra, è

'ë s’il­ padrone vuol battere lo fchiauo

- fnoàtorro ,che тропа à me faccia`

I

egli,io pur attendcrò à leuarmi la (а,

me . Xanto , vedendo сЬс'1Гио difse -

gno di batter ЕГоро nö gli ue'niun fat

‚- to , per ciòvche quello pappatacedi

'rw nulla cumuali , nc- domandare ne Га

g per alcuna cola шлешь, molto fra fe ю

‘ ` liefso cruciaualî ;& feudo finalmente ё

г vna torta portata intauola , il conui

g tato , coi-nele anchorn mangiato non

haucfse , mm altrimenti à quella au- ю, ‘

r ucntolli,che fuolevno affamato lupo

г ad un fmarrito agnello auenmrlì . .

Э) t

З

u о

Сир. vxxxim I.

QVi uollc Xanto unfaltrauolra

i рюши Гс’1 difsegno fuoriufcir

` gli potcfseßc linfc adirarli, riprêdcn З:

I _ »do il Fornaio, nel cui forno era cotta‘ë la tortn,& egli portata 1’11анеа, pcb: I'

fenzameleöclenza pepe сброда foil_E Ге‚8: ril'pondêdo il l'ernaio5 Mclscre, З

,ë ` Б $`с11а ё
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s’ella _è стада?) mal cotta, difs’ egli , l

caûigami; ma s’ella è mal fatta, в:

та1 compolìa , riprendi la conforte

tu: , laquale l’ha in quello modo fat

ea.Allhora Xanto dille? Se quello er

fore ha la mi: mogliern commell'o, t

vogliola viua abbruggiare,& coli di

cendo acconò а lei, chedi ciò nom lì

turbafse , ас dillimulafse Pintemion

fua . Haucndo Xanto fatto portare

nel melo della c'orte vn montedi Ы.

fine , 8c in quelle accch il fuoco , fa

сена ГстЫате di {lrafcinare quiui

cr forza la moglicra ‚ laqnale fi die

de à lagrimare -«,­ perdono al marito

chiamando ‚18: aiuto 8L Гессен-Го nl fo

J rallier: , ilquale,'¢lopò l’hauerlifp:lp­ 'à

pato piu di fua parte della torta, riz

zatoli finalmente in piedifm fe {lef

Го diceua; О che terribil animalê СО "

Hui , ma farci; egli quello che vuolc ё

che io ßò bene per una paga , 8: {сп—

tomi ben confolato'ilvcmrc & ripie

na la pancia. IlFilofofo , come vii C

J da tauolzt leuato quel corpo bc“ '

"u . ‚23 ГагоНо ‚ venne y1n fperanza Ch C'

________________.­­-­­­­

gli

Nu,
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l; gli, volefleò impedirloò pregarlo

î.écht ccil'allë dallïnc'endio , quando 8

5 che la donna шпата Rridcua , 8: in

; alzaualc uoci, pietà chiedendo al ä

conforte Гцо ‚ 8: al forallierc focccor

2 ТО. Mì egli., шпион finalmente â
ё Xanto,cllll`e.Mcß`ere, fc pur voi giu- г

,- dicate ch: Hz bene di abbruggiarc la

_ moglie тата ‚ vi prego che, piacen

д douí,afpcttiate ranto`ch`io vada per

f la min, accioche amenduc s’abbrugi `

í “Olnfícmeßt coG fentcndo Xanto,

fu dalla пайки-авт: di quel Bnbuaf

»l fo chiarito ,­ 8: поп potendo per quel

: 1е parole contener le rifa , шита

ad ЕГоро ; Tu [ci pur , dilfcgli , fem

` pre vittorio fo i'n Enc , 8: mi conucn

` nc permis , 8: tua pace la libertà do..

narri,perchc coli tu non farai ad al

i truiimp'ortuno ,&f.xflidiol`o , 8: i0

5 штиль con maggior пиетета :

fcruito.
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` Ducnnc pnfcia che Xâto , volen

d0 gire а|1а11пРгЪ‚1троГе ак1Е—

F 2. fopo
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fopo che giffc a vedere fe vi erano af

.l'ai huomini 5 che quando nonvi fof

[его molti, egli vorrebbe lauarÍi.Egli

mentre che i palli afrettaua al com~

mandamenro del padrone, incontro(

li nel Podefiâ ‚ ilquale _, perche co

nobbe lui effer fcruidor, del Filofofo

addimandollifdoue fe ne gina, volen

do piu oltre di Хата interrogare.

.Ma egli i'cguendo'la prellczza del ne

gotio lilo, per non entrar in molte

paroleme diraffar fuo alquale cra

incarninato; rifpofe; lo nol fo,.voltatele fpalle allîifíiciale, (enza 1

afpetrare altre interrogationi ratto ,nl

fe ne gina al fno-viaggio, il PotlelisiwìA

perliiadendoli che egli haueiie detto 5,

i la bugia , 8c parendoli che con p06) ‘ri

riuerenza 8c poco honore dellhfliclorifpoßoliaueifefccelo pigliarc à sbir i,"

`ri, à qualiimpofe çhe lo impregiona[его . La onde Biopo рюшами; в;

_ ` Melicr lo Podeilà ‚ priegoui non if" д

­ facciate torto; non vedete voi elfi“ho detto la mera verità, concivûß D,

chegiânon Глрсиц io di haueruiad д

тащЁ—ы/

г3ЁЁЁ
sewerage:Niчкцшкшсщ„›с“eta-_new
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ё incontrare , 8: fuor di mia opinione t

»J айву-ст prigione Condotto,adu11quc l -'

y rifpofi io bene , non fapere certo do

3

Г

Т!

 

4

J ue io me n’andaìß`1, 8: per ciò non dif

2 (i bugia. Il Родом: p'cr cota! faceta ri
J. Грош perdonolli Terrore della poca

riuerenza , &_ dopo Пишет соштеп‘

data la prontezza fua,commandò che

J fofse rilafciato al-fuo camino , 8: со f

’fi Efop'o pcruênc allá Raffa, nellaqua f
J le erano molte реп-Голе. Ma perche З

и nel mezo della porta era' polla vna à

‚ pietra, neliaqualc tutti quelli che en

Q trauano 8: vfcinano' intoppauanoël

cadeuano in tcrrn,vedendo Efoponef :

(uno di quelli hauer'tanto' ` aunedime“ ¿

to , che quella pietra Леш? fäpeiî'c , в g

con molte rifa _confideraúa la dapòca'

gine loro . Pur al Ene vno entrando А

ncl bagno,per non cadere, leuò la pie

tra, 8: in altro luogo tral`portoll:1.Ill '

che vedendo Efopo , giudicò quel fo J

З lo fra tutte quelle реп-Гона douer ef

fer chiamatojhuomo ,’&- gli altri '‚

perfone di poco uedcrc 8c manco »l д

@Emmi
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difcorfo {81 perciò ritornato à Хал. E

toi, difiegli.; Sc uuoi lauarti , o padre

ne ‚ пс1 bagnolio ucduto vn foi ’huo

mo. Xanto preiiamente andatofene

la doue ern la [infill _, 8: 1111 altramcn

te di quei che penfaua la moltitudine

delle perfone uedcndo , diß'e ad Efo

pof, Oh come non mi diccíìi ш ,che Ё

r

qui cihaueui un fol huomo ucduto,

l 81 cene fon hora tanti? Egliê uero,ri

fpoi'e Efopo , 8: parmiancc la ucrita

`hauerti detta , 8: credo che tu , ien

do ñiofofo 8: Гарщо ‚ giudicarzri ef

Сете-11 vcro.Vedi tu quella pietra lâ _

in quel cantone? ella cra polis nel

bel mczo dell’entrata , in tal guifa ,

che tutti cofloro ,iquali io vidi en

стат 8: чГсйгс, intoppauano in quel

г la , ne mai alcuno hebbe tanto diuc- _

f dere ne di [ара-с, che per non cadc­ ‘

rc la lcuaß'e:8t però colui folo che pri

ma che inciampaffe , tŕafportolla 12_

doue tu la ucdi hora Rare 5 giudica!

tra {ша moltitudine elTer huomo,pòä

paruemi vn fol huomo hauerui vcdllâl

tozquâdo che veramëte huomini Гоп

qualif"
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guelli, che à gli accidenti che gli рог J

ono ofendenfinito prouedere. Xâ- Ё

tol allhora baneado confirmaxo il. Ё

r

derro’l`uo,dill'e ,Veramente egli non '

А ё,пе1'й (credo) ne lia giamai huomo

y tanto жито, ingegnofo , 8: prudcn

‚ te', quanto è il mio Efopof' i ._

MN'NPMN\N“\¢_'

i

М .I .g

cq. xxx/lz.Á »
MM“еще

i N giorno poi :duerme che Хан

и to'con ЕГоро giua per diporto

Ё in vn giardino'pzlïegiando , & uiui

2 йпаоб egli nella matterin gro a del

ventre fuo Гcaricato, 8: a qu ella hauë

ё do poi dato-vilo fguàrdo,;iddimnndò

ad ЕГоро ‚ per qual cagione gli huo

Ё mini,quando in luogo apcrroßc alla >

Э; (coperta hanno il graue pefo del cor

,ë pofuor mandato,` fogliono commua

nementeà quello cbc (caricato han

no darvna occhiata. Rifpofe ЕГоро ,

` Dirottelo padrone.Ne tempi рант,

dille egli accade che vna рея-Гона, la..

qualful luogo б“! necelfario nllcggia

mento far lunga dimora dilettauali,

Р 4 lui

@Mmmm '
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iui tanto ima Баса дйтш'б'ЕЬе gli vfci З

ron'o lc budella, & il.cuore:.­. Laqual

ч.
n

Ш œ 

сЫ'а {endoíi diuolgata {За temêdo gli

aim' liu'omini di vn fomigliante саГо

addocchiano il più delle v_olte,leuan

defi da ¿lilo 'necellaŕio negotio , che

­ cofa dal ventre loroßa ислама ш Ё

l.

д padrone, foggiuńfe egli ,di ciò non

.‚ temer punito' ,fpercioche,'¿nòn hauen

* do tu cuore , c ben le budella -fe ne

' vfcilïeròmon perciò morre'íli,pcrche

" portrebbonfi ,p la mcdeůmaivia , che

in te comeio credo,ê ampkißl lai-515.

rimettere. . n '
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I, N-Arrafi anco queilabella fehlen Э l

а исгЕГорщвсйписщйопечез-а- l

mente fottile', ingeniofayůcdegna di Ё

maraniglia.Trouìdóli X-âto co’fuoi Ё

  

difcepoli in vn conùito; 8cquiui со

f mech: foll'c loro сайте; invitando

G l’u_4n'l’alrrq à votare i pieni bicchie

rig-8: fecondo il confxieto«loŕo propo

' lendoli dubbi, 8i queßionigvidc Efo

i . ‚ о,

3
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Ё po per il difputaxcßt per ilcaldo fu

mo ч del vino, che già troppo iceruel Q'

З lil rilealdaua , che Xpnto à tur baffi L'

ё), incominciaua 3 pcrilche diffe одни

„1 ¿none ‚ i0 ti ricordoveller necefl'nrio ,

‚ the il vino , acciochc non lcui altrui

il veder , 8: il fapere , babbia ttc tem

З petzmcnti; ilprimo del piacere dcl

la gola: il fecondo della vbbriachez

2.1 ‚ 8: il terzo della villania , dc qua

1i ,come fipifetetiíl'cil timo, glial

. tri due diŕlìcilmente olfìruarc fi poi’.

fono. Però voi, chellarggmente bcuu

J tolhauete,&con troppo piacere т].

benuto,l’altre due clifcrettioní, 8: :ê

peramenti ageuolmêtc lafciar potre- ‚.
J Re . щадя vn difcepolo di Xanto,ue~A

Ё dendo il maelìro затоне Ьсп’аПе

шшшшшещт

о
,

' gro 8: fumante , addimandollo ‚ з‘с- '

gliera pombilc , che vn’hllomo tut- r

Ё to’l mare beucfìc.Rifpole il Elofofq,

mm

non folamente cl'ser pollibilemà clic

il farlo agcuole cofa fofse,& che â luiдана Ynnimo di berlo tutto , talche r"

r ш’ипа gocciola non andrebbe à ma

le . Il difeepolo opponendoli à сои!

` ' propo- ‘
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ê propolla olïertaßc il macilro oßinan Ё

ё deli di cífcguirc il fuo detto , venne- g

I ro alle fcomeiTe. Xanto diiTe, che fe J

ciò-egli non faccina ,volcua la fua ca Ё

Га perdere ; Accetto quellaeonditio

ne lo fcolarc , 8L quella con giuramen

ю & pegno inlieme ßabilironoNenu

' to ñnalmente il line мы“ mangiare

8: meglio bere , lciafcuno (come puo

Ё re mcglio)allc proprie habitationi li

Ё conduiTc . lldì feguente . Хама ‚ do

, po Fhauer col dormire il vino dige

'ë rito , leuatofi dal letto ‚ 8c fecondo il

collumelauandoli lc-mani , s’accorfc

ä non liauerïn dito ll’:mcllo che portar

л Г01са. Onde addimandò ad Efopo ,

f 's`ei Тарана che folle del (uo anello di

uenuto, il qual rifpol'e. Padrone,

З lo hauer perduto 1’ annello, è nul.

la ;'il peggio ña che Гены саГа uoi ue

ne rimanerrete . Allhora Xanto , il..

Ё quale delle cofe interuenute nella

ранам сена non (i ricordana 5 Oh

_ perche, diffegliì Percio che , ri

fpofe Efopo , (endo tu hierfera moli-

to ubriaco , prometteili di bere tut ­

tog
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А to’l mare intiero , oucro perdere

la cafa tua, Simfch della promella Ё

 9 x

З

per pegno deponelli Fanello. Ciò fen

tendo il Elolofo, fu prefo di maraui

I glia. Et come , diß'cgli, potrò io mai

f mantenere quello cheè vie piu gran

g de della fede? Poi penfando, & ripen

’ vfundo al cafo [поте modo, nc via di

5 l'aluari one trouandoui ‚ voltatoli J

Е al prudente l'eruo , dille gPregoti , ò

Е mio caro El'opo,che in te ellende pru J

l denzaßc marau igliofe inuentionißc

lo ingegno tuo auanzando la dottri.- Q'

na,& cognitionc di qualunque altro J

faputoôt dotto; mi vogli conlïgliare è

д 8: trouar modo ch'io non perda la ca 8

` l'a,& (fe pollibíl Ea ben che perfuado

г mi,che fe tu гонадах: gior colà an

L» co di quella potrai) ve i far li , che ò

i io vinca,ô il patto , 8: cöuenrione tra

Г quello lèolare 8: me liabilita , 8: fer

` matafcnza mia vergogna difcioglie

re,& romper ii polla. Allhora rifpolè

Efopo. Il vincerpadrone non è polli

bile,l`e già tu come prometteñi, tu tra

Fuqua del mare non bcuelli : ma di

l rompere

www@ ъ
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rompere la conuentione ,~ 8: partirti

dal patto ngeuolmente moûrerotti il

modo vtile , 86 honorcuole. Attendi

dunque bene â ciò , clx’io ti dirò. La

prima cofa, non voglio che hoggx,

quando à far l'eñ'ctto vx trouarete 1n

Г

‚—
' I T .Ã `

'imwíìîî-QQQÖIQÖ

fime,tu mofiri temer punto, :mzi vo

glio che tu Hij allegro fcnza. in niun

atto fmarrirti , 8l G come vbriacohie

ri pattegiaiii di forbcrïl mare,co(i

vogliohora , che arditamente tu di

chi 5Venga la mcni'a , pongan la eo

uaglia , rechinfi ibicchieri , ò razze ,

­8imofirinfi i coppieri , che l'acqua

marina mi porghino: 8lquando tu

vedrai già quiui di molto popolo ef

1*.@www:”швец

(er пинаю à tanto fpetacolo vedere

8L già cffcr’ogni cofa apparecchiara;

allhoratu , cominodamente affetta

to, comanda che ti (i incominci à dar

bcre : 8L finalmente, hauendo tu in

manoil tazzone pieno ‚ voglio ‚ che

 

ad alta voce tudiçhi,fi che ognïmo :i

(ema, queiic p'a role-,volgendoti pri`

ma :icolui che tien’i pegni _. Dim-mi,

che patti haniaino-fra noi?lîgli fen Ё

  

' ‚ ‚_ _ za

ч
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ë za dubbio rifponderâ , haner tu par

teggiato di bere tutral’acqna del ma

' re. Allhora voltati al popolo , 8( di

и coli. Gentilhuomini Samníj, 8c voi

altri huomini da bene ‚ voi (Браге

che nel mare molti & molti gran lin

micontinnaniente corronozio fola

menteho promcílo di bere Facqna

del mare; manon girl Vacqna de fin

mi the del continuo entrano in ello :

рег tanto è со Га giulia , & comienc

uole che coteílo'fcolare , con cui Го

’ nomi in quello modo conucnuto, pri

З mailliumi che vanno nel mare di

uertifcaòfermi, 8L poi fubitnmente

berò quant’ncql\a il mar contiene.

Piacque à Xantoil 'partito , & parue

li vn fottiliflimo , & allutillimo rime

dio ‚ per ilqual'era neccifario à {cio

glierei partiti, ouero che colui эссе:

talle vn’imprcl`a come la fua impolli

` bile , ondc ipogliatoli :Vogni qnliofo

L affanno che’lcuore gli prcir.eua,ricm

3 pifli tutto di gioíofa allegrczza. Hor

fundo à quel marnuigliofo Грсхгасо

lo il popolo Conner-uro , Xanto dif

l'QQÈQÖÀQÖfQÖ'QU'QUÑQïw'QUÑQÍQUÈU
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Ге & fece quello che Efopo Штанга cô

figlinto . Per laqual tofs lo fcolare,

edendofi à mal partito prefo, gittoí'
V

(i a piedi del maeflro, humilmëte [up

» plicandolo, che uoleilcdal conuen..

n

P

nto patto ritrarŕi . Di ciò tutto’l po

L
olo cominciò :l ridere, 8c ne fu il ñ

lofofo molto commendato,ilquale à’ r

gran prcgh icrcdi molti gentil’ liuo~ 8

3 mini contentosfi di far gratis. allo (всё

ш

n di disfare 8: ann ularc la conuen

‘ë tione,& il [по anello ripigliaríi in

- dietro.

‚_. u
»r(D

V

'GUM

off. ххх yur.

"QC)

grandisfimo Газ-111310 nl padro

ne, lo lixpplicò che per remuneratio

Y ' ne di гага feruitù,ei voleiIe la libertà r

J donar-li . МА Xanto con orgoglio ri

. fpondendogli,dille5 certamête io già

__ non penfo ad altro. Hor và, 8c efci di

rafa ,8c mira d‘ogn’intorn0,`& fc dueÉ

Ё Esopo , parendoli haver fatto un

‚—?; Согпасс111е veder potrai , habbilo

-: per feguo buono; mà fe ш ne vedi

' ë' ша З

.l
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Ё та (ola mal per te 3 tu Гей í'pacciato .

,ä Efopo, [endo vfcito di cnfa per ,vede

 

J re qual forte fe gli apparecchiaua, vi

J де fopra vn ramufccllo d’un’arbore

2 due cornacchie,di cheein tutto alle
,J gro,e di buona [регата pieno A.rien

г trato in fafa , nuntiò al padrone il

J buono augurio cheveduto hauea. X5

З te volle vedere Гс coíi era la `verità;

ma mentre che egli vf'ciua'di cafa-,

ё vna delle comacchic vololl'ene via.Il

J lilofofo quella (ola vide che rimaíìa

J viera voltatoli ad Efopo„dill`c. Ie-r

3 t’ho pur’hora colto in bugia , 8: рю

mettoti che mela pagherai ,. Hor mi

ra bene fc ti pareche due ò vna fia- 8

по. Egli erano certo due , rifpole Е- Ё

fopo, ma prima che tu И] giunto,vna ч

i fe n’ê ita à volo . Allhora Xanto dill g

1 fe; Mancauati materia con che tu mi

3 burlafli iqucßa bugia сопел—ат più

Ё cara che {от поп vorreůi. Va pur lì

Ё

l

I

l

‘a

выunvxwk

8: rientra in cafa . Et cofi detto com

mandò che ignudo ei folle ben sferza

to , tanto che le piaghe nbondailer'o

l di fatigue. Mentre clic ЕГоро Б fpo- ё
 

l ~ ~ gliaun, ё
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_'96 fva -- _"

v_gliauaußl già parecchiato era ad ello

-rebamito , venne vn certo “вале

amico di Xanto , ilquale lo яшма ’

cenare con ello lui ; ilchehauendo in .

` tefo Efopo, gridò . О те infelice , ò г

come fono gli auguri) falli, 8: bugiar ‚

»di . lo che due eornacchie hö veduto,

:faro мае iniquamcnns battuto ‚ 3i ш

'che та Í'ola ne vedeili ,fn’audraiho`­ ,

raà {сдали à conuixor adunque fafa

ugurio mio vano , 8c “П’ю , Si il mo а

buono, &fclice , cola contraria al f
‘l ytuo detto. Qui rife Xauto peril bel- ä

l

  

t“omonomumno

N

lo , 8: argano detto fuo,& fecegli gra

tia che da, lui perallhora le Целей

rimoueß'ero.

,l

i

  

ё. ш. Cap.- XXXÍX. v `

8 Он molto dapoi hauendo Хап l

З Ю conuiraro tutti i lilofofi, & Í" i

` ruttigli oratori díSamo, impol'e ad ё

f Efopo che poco inanziallliora del» ё

`«  

_ `lafcenaalla porta li fermalle ‚ & non r

lafeialieperiona entrare fe non gli

buommi fcientiari ,8e dotti. Approf

З Hmatalì ё
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­ limatali lfhora della cenagllauali ЕГО

ро a'lla porta ,-:rcciochc ‘dall'vñicio

‚ che’l padroncimpollo gli hauen, non

. mancall'e .Venendo iconuitanivlïmo

` dopo l'altro (come auuenirelìlole) '

picchiauano alla porta per entrare,

BcEl'opo rifpondendo loro , addiman

дана 5 Ditemi ', che moueil-caneàma ‹

credendo ciafcuno di loro ellen: bur

_ lato& ingiuriato, fentcndoli per ca

5? ne chiamarc,partiuanli tutti mormo

rando,& maledicêdo la cafa,8t chi en

ä tro fliabitaua'. Vn folo fra t'uttifâ

ï cui Elopo il medelimo qu clitio fatto

ê :haue: , cioè , che moire il cane? rifpo

F

  

  

fc 5 La coda 8: gli orecchi-"Allin ora

Elopo аренда рот dille #Entra

huoruodotroöt faggio , 8: ïprefolo

per la mano con'dnllelo â Xantdedicê f

do : Nellan ò padrone vieni cenar?

ecco, eccetto quello valent’huo‘r`noí,

8c è Thora già rnrda . Oh come', dil'>`

fe il lilofofomon è adunque quella fe t

ra altro chequelio huomo da bene ca

{таю acafa э КЕГроГсАЕГорощоп ue '

mrti certi Scroccapanůplebei,&­igno .

' 1 G rami
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ë
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ranti,iquali, perche non erano huo~

mini fcientinti, come,mi dice-Ri; non

gliy ho â te lafciati entrare». Marani

liauafi Хата, com_ei-fuoi conuitati

ŕhzueíi'ero ingannato, ma uedendo

mg

â

l ‚ eiTcre quanrhora paß'ata della cena,

non volfe afpettare più oltre `; 8c con

quelfolo amico pofìofi àfederc ‚ се.

nö molto allegramente .

oi-.f ‘ ‚ Сир. XL.

I.- giorno feguente vennero fecon-Y

'do il folito i ñlofoñ alle fcuole,do

ue 8c difputare foleuafigôz qui

ui venuto . Xanto,rtutti quelli amici

{под «the­ сбывай Гигопо,соп.1вй;а$га

nientcŕi dblfeŕmdiccndogsapreßi ш
mueiirofar'altn l`bu'r'lßaŕcotai dunque

bcllefacende nella Blofoiia'imparà

1 шт burlar’altrui,;i ńlofofo,come tu

Гетто conucrtírñ alam; Avolta con

modeßiaßt fcnzaaltrui pregiudicio ,

ma~l’eii`er fchernitorelöt lo ingiuria

кед uciiimo, non che ad` vn .filofofo ‚

fia bene-lne è côneneuolß,& à gli huo
 

mini
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minifapllti ' ual tuxfei g8: arnatdridlr

‚ f'cicnz'a,è l гирями-‚рать chcà

Y gli-ignorantilgiouaniaßl poco coniide ‚`

nti :'auueng'aßeheö quellïogiuria .8c ч

vquel caricoiche Гад-сапой fpenfalli , è t“

più mo 'viтруде clic понга , â cui ‘

ui"s’aggiungev»na dimollratione del..

шика 8l dapocaginç' tua , quando- j

Ё смешны.маге ш депо .dan

v giuriarcißohélliqueltuonfrápiiatore '

í puzzolentcìzqillanegginmeAllliora Y

г Xanto»,credendoch"eglino.tolciícro v1

` равным:mandiщитом.со

prir’il'mmcumentb della prnlntlfa lo

fo; 'coli tifpofe; Hor (enti chcvparolc _

accortcfßt faggiotfe voivolete’1 qui

Бая-Тува lettiorw „falitc qua fund feg ‘

Ещащцйийdato i precetti dellâ ñlofo

Éanìoeale, leida me non'fonoàTofi

Байта infegnati.A mc parte che-l’in
ватт «Se la. bur-lail laqualfhieri imo ‹

facclli С; llora vogliate ragionan- A

do' inzlìlofolia реп-нёс пол 'vi ba­_ ‚ ‘

На la beffa fattmni,r&­ilmancand'cl­ -

la, promellìt vollra ,‘ehef:tn¢hor.1.uile

в: da poco mi :chiamatoA встав.' - G z che

NTM

М‘ММММ
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¿he Напас ragionez. Ещё нарды-‚га, f

[poferoì eglinoifclr'oдай:¿og-light

:tedere ешь-111111162ilifolegdìgran, Y

tia nö voler qui cô- iqueif tuo retorico1

eolorc copri: ¿oneg'ariilítuo marmi ï

8 “10,8:-101052ппо1`исос1ёысйсп am
porta della “сайт ttiz,82fl’hauerci fatto

На: fenzneena а Non andiamo Горка

г tante nbuelle,di[le Ханы; fe' bien' nïô

cenaficgla'tolpà fit u'niira, ßâïiled'anno

an:l1'ora.~.io»ueram£:fèzpiů daeLdnuere

ui à(pettai.nzl_elid ineańtoèeoteßo',

di «beni eitoxi имитация uil

lanic i’. ditemc'legixfodrate года .­ Noi

venimmo, dille'ro irconuitqtie Ёрст се;

nar песо ‚ 8:3101164113 porta die en

{спад-рифмы per :migre :Ma
eèco' 'che quel tuo ferries,I ilquelc den

trozl'u fciot ilauali incominciòлиша-`

" marcifcnni, винтика da' uni; quan
v д cloche соте ca_niîci- facelier di Fuori .

Ё. RifpofexanmgVoi credo-ńhçhabbia

te ciò fogimto.'Et elli à Iui.Verzmêtc

egli è cofi,comenoi diciamozuoi à ca

~ ‚ Га tuav'cnimmo per mangiar teco,co

' L meproiHcllb hanenámo д 8c da quel.

-A ` : а." tuo 8
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'_ ‚ВЧ-индийцы шастает hab ‚

‘ biamd Fôßimó'akctwezzati . -Allhora ч

il fildibfo' mq'iïó, dail‘_teßimonid diri Í

tí huomíni faggig ßc'da bene,î chiamò _

Пород cui con'nònpoçï tolera dif: I

@Dimnvî'ribäldösœycrquál'caglof `

ne nim дышат miei cöuìmientra -

ma; ‘che ti mçlïeâeateiargli dimal'a

Ё ç'òń uill'ańe'pamle inginrianduiiìßfi I

 

  

.a

fpofe Eîopeglng'iuria ad init-un hö Fe ‚

J ci,ne'difs’io gianni; 8: (Шипчпеаь- ­~

2 trim enti'dicelfe , dal цеп-11 partirebl»

ч Ье. rnafehe i_o non ¿rabbia -lafcíato 'h

ё штщпццеш съезда p_cn'mmn 1

ï new; iltuo 'cbmniańdämeutogbeñx "

5 Го}. „гаснет: nonf'tifrïicorda град ы

g drónela nermaßela 're смете-й

С ,amie-Nein lmü'mlpoxleíii 'nu ,--cheio .

l non permetteflialdun’igńoranxeên~ ‘

trate , neal tuo conuito venire: ma к

folamente i dotti cnt_roßammettelïî? î*

О Гсс1егаю dille allhorail Filofo- _

fo , дарящиечистит fdnof'hn'dLL

'minidottißz fdputi?-Nön`pàreùm6, ï

diiTe Efopol', fe quellriïfdno'quegli Г:

chcâ сайта-чётно 5-8: пароль 5

" G 3 ‚ i9 ..

  



  

1oz. .Vftjo l' 1м-= u

>if»vimunermndire,.hauegdoneiioal, ,

lhoraflïl'p'erienzafamt appipadro'. _

ne ‚ cbcrnun'do alla pam.Расстава- :

» no„addimandailoroiChecofamo- ‚

‚ neil une He nellfunolcppeßm pa'- ¿_

` rola ńfpoodercgßcíuunntenvolte _1; *

рогеаёепгрйссЪйасаь more. volte io А

faceuä ‘lormqußßl'ipropoßatß `alla ‚

' чипами ГащМдШзфщфо с; „
i liodctto", far parolginriliaoßa ,efe '

ne giuano adietro g &, ЬпНетагь.

f do".- Ессотсрекйбумещаться; z.

' шпагат-16,11! efl'ccuráone del ать д

. mandamçnwwo подшит ста v _

:cimellmcheМягкотётки ’

‚. faggiaimentc,à-d'ottarnôtefifpafìmi .'

‚ МАОШ‘авёжшйадаырщш gli арены“ 2 -

—. »endbmicglirifpoiìmchëflmienne, y

" ucla codaßig'li orecehi. l ‘

 

ŕ, ‘

` l’|l.„^,¿ly (hifi-f »g: il Y ^ Ч ‘

  

i 1
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’. Argbe rifanbondaronoазам-а: "

. c _cotaldetttnïöcdißoüdilœtrina '

8i fa'pienzagßz нешто Xanto,& fu c6 i

mendaíto Efopo,& datoli ragione: la ч

' onde щ

  

д.

i

f

5.

f
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i o'ndedxllc il lìlofofo ,'Aduuqne van

J lorolî amici, di шепот: ий2ёо1еке ‚ li

J come io di uoi più non mi dogliozmâ

J doleteuidi voi Нет ‚8: della poca

vollrafcienu . Dopòquakhc fpatio

5 di tempo лицевое ¿he Xanto ,' per ca

Ё gione di trallullo ^,’ ginaрента luo

Ё

 

 

ghi ,done erano ; molte героини 8:

allai отдаёт; ne quali. ellendoul

molti epita 8: epigramrniiutaglia­`
, ti , il lilol'ol'o leggendoli nonl poco

E piacere piglíaua leloro argute 8: l'ot

g tili inuent ioni 8: fentenze-con dili

,' genza confiderando 5 щи; con elfo

' lui ellendo Efo .da 'limitando ‘ánä
3 ch’egli quelle mlixittioni;,uidev ша

colonnella , nellaqual-intagliate era

no qudle letm.P.%P.CtT.T. uc'

ile lettere mollrò El'opoal lilofo o,

8: ciò che' per tai lettere lignilica

rc volle coluighe intagliaìr le fece,ad

dimaudolli,& egli moltolèco penl'an

do 8: ripenl'andomo'n photo mai сад

narue eollnrtto nolenl'oalcunogporil

che liberamente conl'e'fsò-non poter

all'i ntelligenza del fenfo di colui pe», '

(п ï , 4 пешие.  



  

h

шт

« remo theforo nafcofo,che premio mi

_ darai Atnglïirometto5rifpoie,Xnntola

` di più la metà del thefarmßfopo, di

' fcoûatoíi :laila colönelin' quattro'paf

Q (i mifnratißt quiuiìlar terra cauàndo» „

` le trouè vna »buona quantità 'diorofà

' ilquaie portò al podrone che paíieg~

' 1‘а11е3гцъа:&1а mai-nui

_ Цветы. di quellelettu'c38lil fenfo

~ nulle coñfíigniiiéarel). Procediin

.- )l I v А <

  

1104 VITA.

netrare . Allhorel diiii: ЕГоро ;­S’io

moßro , ò padrone, per cotta: lette.'

 

cotanto da te defina libertà; 8c anco

fcoperfe unavgran pietra 5 furto 1:4un

дымом intorno a'ndaua , dicendo»

li 5 Attendimi hora-la promeii'a p:

dronc, ecco il thefòrn. Il Blof'on fr:

jliz: ропот

fpofe д Non uoglio fatti Fiberogfc pri

ma nonlmirdichiari 8cßmoßŕi la intel

 

per loquale tu Гей Iuenth in cogni-a

rione di coteíiov theforozil'che molq

to piu che Foro mi fia' caro & grato r- l

Efopo'della libertà ‘_defiofo; diffe;

­ Golui ehe'l thcforo quiuifotterrö,

' come huomo'ingeniofo 8L dottoífe

ae fcriuere .mi lettere, ‘per lcq'nali

ъ à
Y qual

mma
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quarroiP.pall'i.C.cauâdo.T. troucrai.

Ё Т. theforo.Xanto maranigliandoli di

Ё

Ё

 

tanto ingegno d’Ei`opo,8c tcmëdo di

lui, che non fcoprille 8c manifellafîe

гнет buona ventura fua;tiolendo af

icuralli,dille.l"lor andiamo à caía, &

quini Foro diuideremo,& farorti poi

lib'croMa giunti che furono â cala fu

-biramcnte commädòche folle impre

gionato Elbpo; ilqual dille nllhora .ì

Xanto;Coli (ogliono,ò padronc,’i li

' lol'oli premiare ilben feruitoìlî adun

v que tale la fede tuanono quelle le tue

ё рюшей? Tache leggi , 8c moll ri, 8c

_ predichi tutto il dì in qlletue (cole,
ё il ­fernate la fede &_l`ell'crfgiullo ¿8c

' qiiiy in cai'a tua, con un tuo li: ruidorc

Ё utile,amòreuole,& fedclcfeiiniqno,

t disleale,& iirgiuHOPO moral filolo

5 Ga,in che mani Гей, соте Fei tu bê da

z quelli tuoi predicatori,dottori,& lan

ё datori olleruata. Fai rn padrone co

. mezime'díci , iquali _ danno le regole

‚ 8L i.prccctri del японец—2:08: regolato

г uiuere,poi di loro nellimo -pin dil'or-A _

y’ dinam'incnte uiuc . Che 'li ’dirà dite ,

‚
. . . _ _ _
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fapendoli 8: manifeiiâdeli quella ша '

crudeltà 8: ingiuilitia P' Io non fola- fmente non fon fatto libero, come mi г

- Ьаиеи1 meritevolmente promeilb :
. ma in vece della libertà .pmeiïa vuoi r ‘

t anco ch’io iii: in prigione г АШюra Xantofmoifo dalle parole d'Efopo,.­

- dal dritto» della ginfiitia „fuelle che

f foil'e lai'ciato flare, aide >quei-ele di

quello coli foggiungendo. Io adun

que farotti libero,accioche tu т’асш

ii s’ 8: lafciarotti in libertà con 12 mc

' tà dell’oro perche tu Ej contra di me?
г certo non. farò io cotdla pazzia . Et­

ЕГоро dille â lui. Tu pur fâmi del ma

‚ le quanto ti piace, che id ognimodo

'â farai sforzato donarmi-la'libertâ , 8:

..’ daraimela anco forfepcontra la ranno

J glia . 1 I ' "

mammal
(шт

 

а

Ё
  

тают

ycap. 211.11.

8 IN quel tempo auuenne nella=cittâ

â di Затони gran prodi io, perenni

в ne fu tutto il popolo me o 8: Геоп.’

“’ folato,ma 12 prudenza 8l i1«diuin_o_ill

ёж 1 gegno



  

 

‚ gegne д’ЕГо o lcùolli o'gnì щади;

в: anliolb-á aiilt'0„'onde per gu ider

' do'ne egli шитье): libertà :amaca-_

”‚ raße дебатами-5 mal, gradodql

i Slo-padronàlïfcqmeçj predille` Cela

Макай 'qgnßannb nellïola digSarna

‘ unad'eßa publim,_-nellaqual uedeuan

З Sfruttìimägilìcati 81mm' gli uŕlìcia

Q 1i della città di ricchillìmi yelìim'enf

r ti adornatißc dalpopòl tutto aecom

‘1 pagnati,co.n bellillìmqqndine porta

re un ricco anello,ilquale,m_ërre che

ihpopbleeegge Ы18:Ым1ад1юпщ

del díò Метисßuïlella deaf'Iferiîeâ

rammfmnâdpmwüï теге дпагй

, аатэафдфщйжтбяейн, пе11’ас

l amańnaspdç; laïciano. Aducnne

l ¢ е ma V\§ç„>l,tju‘„l:niizntret'lm«quello pre

Ё 1:10Г9щ110‘_да.1рг1щ1(115511110 c6 mi

5 хаЬ11цсц1топ14а1шагепа portato,

Ii 'Haquila repentinamente ¿sunman

i ¿Quíů leprefmëmlquâw in @im PQ'

I шею.гвдгётдм‘ишто. 92

1 der la-kielláipeßqalatrogli lliufonu'»Y .,

; »i ¿5l -lß dëlímdiëmoiили.с this“

E зашивать;метящим! ›
y """ `” Y ”‘Ь15Ь1511; Y

WMM!
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'108 .. ' Í_. 71.17.45 ‘Í _

bisb igli,faccu_anůuarij giud i ci j2 Siya

riamcn'te il fatto dell'aqúila» {иттрий

сацаБ.Ес crchepiu'eollogilńiale che

il bene 13` uol ревю-шато. gli hun.4

mini штат,_сие-ри1ца1цщш ~

del uigb», aiflairlilezzagdezgiíîocchi .

‚ chialrámcnteßínŕernolcdrdoglioldi:

moßrauano ,' тёщснёфщвшхпё‘ёсш i

‚ Deiqualchcllàgéllo'. то all., .‚ ‘

зхгл‘н ‚' Ё“ fiul»}’._.l7€."r.of.i' _

Сир: хина»

_ Siendo adunque isa-mij «la-tirò

' i timore op'premgpëŕil» doblo del

l’auuenire,diliberäíoriqiliieoriflâtar _

il cafo,& uoler intendere-,fe polliliile '

cra, l’interprctatioiîe;flìer aller in ql ‘

f têpo Xanto iilofofb ‘nella спишут
Ё dem» & ilpiû (apuro_rlp'nr'iira~,'~;enn-Á ‚

ê gregatoli il popoloi ötiquinilëdinido ­

­ Ё ХЗюдипйёШёбущнгоподнёгшо

 

farnenrc pregandold', che volaille ciò

_ che quelv prodigio appoäaaíl'e, щами:

rare. Катю nö vl`.a‘1lëtl<>_ŕ`opradio che

dire, turroidubßiofoezïquañïŕcoiiñifo

addim'andò'fempq alrifpondere, per

gomme ' ~ РФ

monomiame
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РОгёЕШЕЗПО alla interpretationc pé

fare, 8: conlidqrnre la_dichiaratione

di cotal legno, 8: coli dil'ciolto il con

@glipfegli à cala ritornoß'enedàfdo»

uoleço moltopenfando ‚ 8: alla ligni

Ecationc di quel cal'o la mente tutta

riuolgcndo , ¿inc Гарема _fopra ciò

fare giudicio alcunol , diuenne molto

diçmala voglia,8¢ coli pieno di manin

соль ‚5 ehel ранца chfegli folle alla

morte fententiato. _Ciò vedendo Efo

ponenutogli del lignor com .allio

neçpcr confolarlo accollatoui „акте;

Badròne per qual cagione Дай tu in

сената пШеиа auuolto, 8: (сноса

to, 8: perche ti crucij tanto > Ecco il

tuo Efopo, ilqualeleuaratti di cotan

.to alfaono , 8: noia. Sij adunque

Áallegro, 8: di buon animo , 8: la

fcia([eti pare) ячейках;

` i „й itrie, ch’io no'ndubi- .

to ponto di non

potertiA гл

»i ` 4` hono

_ yi'e,li:qucl che io ti dirò far

i

,"x

a

Ё

Ё

Ёф
 l

5

)

5

vorrai. Cа. ё

жмотmwmnooonmereo

l i



 ч ч ' я i `

11,0.,
,UI

> . ’föhn-xiii] l. ‘nf/...f
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’ YOmi'cëiltziìniplaiînane;enteren

ш‹

‘ dimming чашами маца

col po'pollo 'farai îc1.mg|"égato ‚ u'oglio

che tu di'chi сон ; I»(ì'entilluiomini ‚Ъ:

voi altri buomini da bene, credo' 'che

fappiate qual _fia la pmfeiiiö mia',del

laqual m'ni à queiia tittââ non fui alia-ì

ro,leggcnd¢ńinfeïtando,ù interfier

само ‘gli стадия c e la вы“: nat'u'rä

qui giù fra'noi'eon ‚паны-1 magiůe-f

ro ordinariamente partorifcelk creaë

ma alle cof: daile beiiie 8l da gli vea

 

cclli ißraordinnriamente (тщете

'che fenza ragioneuol fine Ii mouano,

ecettoche al natural appetito del ui- d

nere & del procreare,non ho mai cu

rato Far confideratione, perfuadcndo

mi che uno туалетными , 8L

зги alcuno diftorfo dînttelletto, nö

poífa à gli buoniini alcunTegno cui

dente , ne certa precognitione dellor

bene ò male futuro , dimoůräre .

Egliê ben ucro che fon ce: ti animali,
 

@i*ÍcëwmïmïèêìtЭМШЁЮМО

_ i iquali

щ
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iquali naturalmente hannoun ce rto

illinto & lcntimento difuggire il ma

а leche fc gli auuicíni , 8L di rallegrarli

‚ del fno bene -prollimo, ma del сош

2 modo 8c incommbdo di noi huomini,
и Credo >,cheli come elli non lo fanno

1 ne coiiofcono , coli anco nol pollano

Ё .ìnoi ñgnifìcare, eccettov fe quel male

' ò bene,ilqual elli come proprio «Bt par

ticolare fentono, à. noi anco/non folle

' communc,come che fono alcuni ан!—

l mali,iquali la-uicina tempella del ma

Ё re 8c le pioggie fuggonoßt altri dilet

j tand ofene uanno per l’aere'8c per Гас

' qua fchcrza ndo . Et auueng'a che lia

1 no alcuni tanto» curioli ,/ 8c fuperlìi

tioli , chejpenlino ogni operazione

de gli vcceili, 8tdc gli altri anima

li elTer un’augurio ,” 8c ma regola ,

'8c un manifello legno del bene 8c del

mal nollro. 5 поп dimeno , pcrliia

dendomi io ciò elfen' fallo , non ho

voluto mai' ini tai fogniì rompcrmi

il capo 8c beccarmi il ceruello, pe.

:è perdonar mi douete , fe io non fa- e

pelli quel fatto dell’aquilai|1terpreiar
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Ё ш.Ма perche tantodciiderate Pinter

pretatione, ütciioche non Басе in ti ­

r moroii dubbi :tuiluppath [подыто

ä uui la 1112, per laqual potrete del uo- -

,c iiro deiidcrio fatisfarui. Tengo io un

noilìcidilcttafißt 112 (11 molte 8: ua

rie Cofe intelligenza 8: 1Грег1еп22.grâ

diilima: egli potri'r , ( credo) 8: faprà

ё
Ila :me nell’indouinare 8: (11 tai pio

Ё darui la folntione del пойте queiïto.

{cruidore,crcato mio ilquale di cote- Ё

Fia dunque buono (à uoipnrëdo) far“

lo quil-'ii chiamare.'Io,quando fa rò lì

.ucnuto,;fcpotrò fatiafnrc loro della

‘ mia diebiarztione, tu ne riporterai

non poca«lode,in hauer tu vn feruido

ч re coranto foil-iciente.Ma fe io non di

ròieofa che fatiefa'cciaßutto il enrico

8: 12 uergogna farà mía : 8: coli tu ne

8 112121 (ul пах-1223319; 8: _с1е112т1рига.

г tioneutua nulla=perderai . A i л '

Ё РIncque quefio configlio â Хата;

Ё ilquale tienuto nel theatrolla ouc

’ сгаБ Ё

L

3
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' l ь a

грдввого. nl

erali il popolo rongregato,deiidem­

fo di fentire fopra'íl prodigio la defi'

nitionc fua, parlò nel modo che Efo

po conlígilato 1’Ьзиеа; la onde tutti

adт voce gridaronb ; Venga quel

tuo feruidore,vêga,& li chiami rollo,

venga fpacciatamente. Coilui come

Шумел: ogn’uno adocchiato Pheb

­' be,ril`uonò in gran pezzo il theatro

g per le granrifa del popolo;perche rip

f prefentatafi negli alti fcggidel zhca~

tro quella rara deformitâ,& [ingolar

brutczza,furono ibisbigli inliniti58£

chi'diceua; Oh ve vifo di di dotto, al

` tri 5 Vc bei vafo di fcienia, altri, >co-l

‘ telle Гари-д parlarci 8: altri diccua..

no . Chill-ì forfe chel’un prodigio di

chiarcrâ гаме , 8: altri alrrnmcmc.

Quelle tai томатом fentendo

Efo p'o , arditamente ,Scienza alcun

p rollore dillegsignori mic-ifs qui m’ha

p ucte fatto chiamare per farui ridere ,

Ё Ьаиепдоц1 10 in ciò fatisfàtto, pote» ‹

te hora lafciarmi andarmmà fe an

co altro da m'c volete che iia di qual `, '

che importanza ‚ perche coli mi З

Е H lp rez

Ё шшшабжтшшь

штатов
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_ Гргещагс,& fchernitcPForfe perchc_ff ioliajn coteilo modo malfattoi, 8e З

(Ют

f fproporrio'naeo? Che polioiodi ciòl F

qual mi vede,tal me ha fatto la natu

ra,di cui è la colpa,& lîerrore,& non Ё

М

mio. Mà io ben vi ricordo , che egli

nonè vflicio di huoiuini prudenti , &

r взимаемые; di vn’huomo р Гарь

parcnza del vilo, 8: delle membra м

’ del corpo far certo'giudicio,ben dal

la mente,& dal~l’animoiehe de ‘ro ci

на rinchiufo douete giudicare--ì Ec

quantunque egli lia cofa che 'vedere

_ nonli polla, nondimeno fopen: che

f da lui procedono д fon'quclle che 'fan

„ no la Гид grandezza ,-81 l’eecellenza

É conofcere . -Et li come non; (i ha con»

lideratione della borre: ma fol del vi

'â no che dentro-vi М ripolio; coli non

шипящими:

li dce dello huomo far giudicio per

il corpo , ma li per la foßantia , che J

‚ fiain clio e perche ben fpclfo noi veg J

шато virpomo hauer bella Геоид, е J

f» dentro poi cll'erl gualio,& fracido ‚ &

_ pel contrario anco (топай vn frutto

г mal fatto , 8: da rozza ‚ 84 оГсига pel
 

. le Ё

допишет
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дожде: foaue,_& delicato fuccof4 A- ‚

r _dunque dall’animo , 8: da gli ~clintti

~ ¿ebbe Phnomo prudente д 8: faggio

giudicarl'e. ' Ё

f . Cif. X L Р'. . '

i’ re dil-Topo ‚8: grande ammirationc

-” prefere della prudenza lua 58: perciò

‚9 humanillirnamente .pregaronlo , che

Ё уо1е1Ге ciò chedi quel prodigio lenti

5 ua ifporre;,& leuar dalla città tanto Ё

r I Ell'arono le rifa de Samij;poiche

А hebbero vdito il fcntiofo parlaV

'i

3 .

’ в и

i terrore,& fpauento,quanto 1n lei per
‚

tal cagione erà nato. `Allhora El'opo

‘ cominciò quelle parole; Signori, voi

doucte faperc,çhe quantunque la fortuna amica delle varieta,& delle con J

tentioni,habbia tanto al l`eruo quan

to al (ignore propollo il-preinio del..

la gloria,nondimcno Гс il feruidore ê

buono , 8: anco miglior del lignorc ,

egli pur relia tutta via leruo,& fchia

no, 8e vien’anco fouête battuto lenza З

ragione. Se anco egli è cattiuo, 8: di а

H z mala

e

Ь
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8 malanntuta parimente гена col gio.

 

or go della feruitù al collo;auuenga ‘che ì"

ä più fpeiib egli fia percoíio gdi manie...

  

ra _chedai buono alcattiuo, 8: dal mi

уют peggiore, non vi fa differen

la , ò poco yilche veramente , è cofa г

' molto ingiuiia . Et s’io (от più Гари

to ,8c dotto che non è il mio padro

ne , ragioneuoi non è cbc la virtú , 8: '

r

r

la fcicnza miaiiia foggetta ‚ «Sc foffo

catadall'ignoranza fua : 8l ciò dico,

perche fe voi ( ilchel ña per bumani.

tà тайга) mi coneedcrete , ch’io роГ

Га liberamente dire,ciò che di quel

l’au gurio fento,prometendomi che-’l ì

Padron mio più non mi tenga {chia

по, Se diami la libertà douuta; io di

chiararoui il prodigio , 8: da quello .

voiìro либо timore liberaronui,chia ь

r tamente dichiarandoui il dubbio che ‚ё

richieiio mi hauete,

Ё
ä Caf. XLI/'1.~ (

l 8

ё %

r

 

a,

Samij più che maifoß'ero difioíi di

¢~ ‘ intendere dell’ef’i`etto dell'aquila
  

.la

êmmeowmomwommono
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AVla' i_iiterprc't'stione;l мы}: vna voce

’regarono Xanto,` che libero facelïe

Горозта поп accettando egli i prie

ghi , alterato perlefpai-oledei fewo

(порка?) volere ciò are. Allhora _tur

f to il popolo ad атм-осе gridnua. ха,

‚. gorfaliberoìl'opomoneedià tuoi Sa-.

mi i quellaflîolagraxîia, donaa` quella д’

.cittâ,la liberrâfidi .Bft-»puf> Il ,lilol'ofo

piůindurato-di prima', _dal Ею утро I

fito pumononli mouea : perilche .ill

_ Podefià fallidito­,­& adirato y tanta

отельными. Poi the à te non

piate,& p_ertilçloneŕeLin coli poco diî

col'a gratilicarti-quelio popolo ‚ 8: la,r .

¿etàшита.perlamorirai delfuflì '

@io mio faròlib'çro Hopa, апёо che Ё

@0.2m

  

шт:

.Y

‘fia финна voglia ma., ­„8c ‚ :i -quelio '

'modo,­nelacittà5ne1ìlbpo vn mini- .

mo obligo ten’haurà.giamai.i Xanto Ё

Ч

ciò fentendo,& свитер-доходив- “

_rando il аохтс quello che vendere

non poteua., (допишет didonar ad ­

‚ - Elbpo laflibertâ cotätoda lui brama

_tarîůt il trombetta allhora, fecondo il l

floreoliume, publicòrlîlopo non elio-È

f _ H 3 re 1

r

l'

l

 

 

“al-h“

 

iii



.i до ' K I T .l «L. _dell'l'lfolatruiracciofamente denùtia; 18

~ Yun..-P.'er_quelle_;ingoi'ciofc uuoue,& in 'f

anmachen@ ai Crefo , fu i1 conn- 8

gli? congregate per ril'pondere,8¿ ri 8

_mediare à cafi loro; nunon fapendo `

in cio che diliberationfare , eccetto â

di (зайди-Сданаффйсйаде! ließen#- ‚

chiu (ero tutti , тщатся; _Efopo ’

chiamare , ilquale , percioche vera”

‚ mente il prodigio interpretato haue.:

f peni'auano anco , clic qualche buon,

' _ ватагой loeopropporrepotcffc. Ve

puto y¿u_iunque Ei'opo in configlio., _8L '

а, _bauendp inçefo фа! pererede prin-.

sin“ чщшёьсгч .fuägír maggiori

mi? lì ёечсдсда @manda del Rè`

_Crefo çil'çguixo , _Qt á luifvbidireßc al j.
' v voler fuoconfïormalrfińï Hette tacito f

,8c _quieto _; ma.pufì Зам]; ‚ che’_1 fu'o `

_ parerev con prieghiere ,adimandauaf

is’ no,diñ`e.«Poichciprimitvoilri genti

1’liuomiuî_fon di parere 'cljie ii dia il

~trib3i¥9zalßç scr-elio.: 8(1V-bidiicañià

"(4:91Фътхщапёатсщдвщчоп mi veg

gio'latto _à d_arui coligliogmogquçlia

дентин:уегСщойуотю ажио:
”" " "minimun-“3

,m

  

  



` Dr 1550? о.reupliflinia,& per lfobligo- che à que

iiacittà tengo „кишащие dir 5*»

J ui quelle poche-parole, p lequali for.l

fc quello che vtile vi lia conofcerete. Ё

г

  

-La fortunamollra a gli huomini nel

lavitahumana due vie,l’una della li

bdriâ,di cui il principio,& Репина ‚ё

g:lìflìcile , 8L (мята ‚ ma il Ene è ngc

' мои, piano,dolo_e, Sicarœôzlfaltraè f

delikliâruitù, dimi il principio , pel ‚

contnrio,è £3:ile,aperto,& quali .pia

g cenole : ma il fine poi èacerbo, noio r

2 Го‚8‹ pieno мания, &,pcrturbati0­

ni;di quelle duc vie vedetequal piùví piace. Allhora dillero i _Samij tut

# -ti adulta юс: ; Noi fendo liberi non

, sfogliamo çolî agcuolmçnge farli fog

l gicttißc Вин]. Furono adüqueìgliarn

3 tbafciáidcqri del Re licenciati, {enzath ~

; nere cofa che volelfero ottenuta.

BURNS.

l

05.05:

1»woume
а}, Jeux.vv . '

s i ,veriìiritornatiiì Crefoâquel- '

‚ lo rifpofero -la deliberationc l

—_ ‚ , _deszmiigp la qualcofaditer

Í` 'il ~ l u .l l > и

‘ ш
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Ё minò fuaMaelià'di far lor gucrram'ia

,J gli ambafciadori'gli diñ'eroìsignore,

м ЩШШ ti lia l`iinprel`a perla lingolar

prudenza dîun huomo chiamato дЕГо
po, che ilà in Зато ‘, :ì cui' i Sami]­ 6

gni'cofa deferifcono ,«crcdono,& mé

’ tre (Н’езпфпбвнещё181156. ne' lor

‚ _co'nligli, non porrai'vintergli' ne ¿fog

giogarll,pcr`cioclie l’ingegno,_lapm>,
denza; ySeil lia'perfféoà veramente со ‚

'J fa Шиша-3 öl р quel'l'oŕiiì noîif parreb

4 herbe prima «выгнав tliieder loro

Efò'po , promettendo1 di gratificaŕli

f 8L far loro'la renicllione del tribuna.'

‘ 8c pol'cia che haurai' nelle' tue> mani'

~ J Efopolpotraiageuolmenfe iSamij

‚ vincere, Gcfottoine'tter'e'.l 'Crelb'per

-l'ual'oA dalle parole direoliordj, й: f

mandò i ftioi ‘anrbafèiaidori à' iSarno,

" iqualia'diinâdorono Efopogpromct

tendo loro per ricompenfa di nö mo- _

leñarli più filtré ,'8( rimettegli la ri

  

_ chiella-del tributo. l Samii, che trop

~ ’ -pb тетей: remeuanogpeiûíí à@

‚‚ 'the dan-rip al Re Eßpopörend _,dâl '
tributo-liberarlißc'dal'timorlec g

" деть,—

  



qu, . .m
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j' venirfoggeti haueuano, diliberaro~

l, hó xnandarglielo. Ilche fendo â gli

2 orecchi di Efopo venuto, ei fece rau

' nare: il côliglio, prometendo dir lor

ë coli: allo llato'importantillime. Rau

..^ nato a'düque il popolo, & li vfl'ieiali

' шаманами Пород: atto legno

Ё di filentio,in Corale [стема (НЕЁ. l

 

In?. ‘ E:

Gli ë tantofèl Samii earillimi,l‘o

bligo-c'h’io à v'oi tengo, 8eè то

Рапид: ‘mxo verfoiqlì'a voltra eiitâ [in

машем .ì mille rifclxidilmbrte vo

ont'ieri mi metterei,zmêtre cheà voi

vt ile,& honore recur potelf. Etper

die' intendo che voi penfateldi'placa

re Paulino delRe Crefogůc dalla fog

etti'one del tributo шпата, feine

a lui >mand’a.te,8c‘donatqio te'llè vi di

g-co,l'e ciòè vero,e lia тщете viper

:_ fuadete;moltofvolentíeriß di buona

Ё voglia' ell'eguirò la r'i'o'ilra dilib'era'

tionë ‘, 8: non fólamcnte contenu»i

ê midarmi'al Rein тата anco per

_v<_-­-v."v"—ти—тп—чн-жчмщ

т

7011111
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Ё
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J Rebcneuolmßçaniicogfe àllui feng‚дате ,volleaçlogni modo con glio- `

2 ratori partire. _Iquali `giunti in Lidia8lricornatiàflla,prefenzpdifuaMâg, l

iii, dinero. Bep iignorq чистым. `

то il cui coníiglio a _Sarnii è cotanto

utile., 8i i'alutifero ,Í Il Re uedutola `

picciola,& deforme, 8; contraint: l

Наши di. Efopo ‚ non [enza colm _

fpmzzandolo ,мыHor- кассе rbc „- `

uiltfïimq homiciuolo â foggiogaic

vn’Ifola глиссада impedimento, А

lhora Efopo à lui difi'c . О forte ,à д

ma nanimovlìe, io при топь da nc

Се ità uertma ‚ пе da forza сойт

to,:mzi contra iluolere , 8i dilibe

ratione de’Samii,come i tuoi amba

fciadori fanno, ma di mia propria, ¿t

fpontanea uolontì fon qui innanzi ‘

al tuo regal’afpctto uenuto,d one реп i

l

l

r
*NonabN

., Го che 'la tua maellâ non ingannarâ ‘

J punto quella grande openion mia, i

clic della benignità tua ho concet

' to, periixadendomi clic tutte le tue at il

ё rioni procedano da quelle „мы!

33

 

che un tanto Re qual Fei tu ,fuol’ef­ Ё
 

fer’­ n 
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'fer’ornato, 8elncente. Supplicori '

adunque , che ti piacçia quattro pa

role benignamcnteцеолит; . Egli

fù già un’l1uomo' ilquale pigliando

le Locuiie , 8c quelle 5 perche le bia- .
de guiiauano , ammazzando i, ucm

negli prcfo anco: una Cicala ‚ laqual

uedendo c_he egli anchorlei uolcua

ammazzare „dille humilmente z О

lmomo da bene ,' non uoler per Dio,

[enza alcuno, propolito, 8c fenza ra

gione, imcidermi,io non alle binde,A

1e anco te danncgiai giamai,ne alcu

ia altra col'a faccio, nc feci di fpia

'cr’alcuno , anzi col uelocc moui- З

nento dell’ali miei coli foauemente

anto,che non picciola c_oní'olatione "

ecoà uiandanti ',& pcregrini .- Nc ё

n me troueraialtro che none, qual

‘ella li- fia , 8c perciò pregoti, fe io al «

una cofa non oilendo , anzi ì mol

îío >lia utile,& grata , non uolcr’an­

o'me offendere. Ciò fcntendo quel- ­

huomoja Габона andarerColi io ho

1,0 ualoroiiflinio [ignore ‚ à tuoi pie -«'

:fon uenuto,inchineuolmenre fup- ' '

„fr i ' i uplie-fan'-V
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G ui.Ma perche tantodclider-ate Pinter

› preratione,'elccioclrenonliare in ti. Ё

’‚ morolî dubbi auiluppoti; nioílraro

ä uui la uia ,f per laqual potrete del uo- `

r llro delidcrio fatis-fnrui. Tengo io un

â

ч

q

л

ё fcruidorc,creato mio ilquale di cote

_ Ra arte nell’indouinare 8: di tai pio

noilici dilettali,& ha di molte & ua

vrie eofe intelligenza 8: ifperienza. gri

Y __ dillima: egli pietran , ( credo) 8: faprà

t’ darui la folutiono ­'del понга quelîto.

Fia dunque buono (à надрал-5:10) far

lo quiui chiamare.’Io,quando farò lâ

JA пению, fepotrò fatisfarc loro della

Ё mia dichia ratione , tu ne riporrerai

non pocaflode,in hauer tu vn feruido

› те coranto foñic-iente.Ma fe io non di

ròeofa che fatiafacciaßutto il carico

& la uergogna farà mia : 8: coli tu ne

'à {larai ful uantaggio , 8: della riputa­

Ё доведи nulla=perderai . i ' '

i

u,

i

op. erlrL.

 

Ё Pllamme quefio configlio â Хата;

ilquale uenuto nel theatroJa out

1
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i /f ~D__g_.,giw§­_o_`1> o,_ 5:11.

g сгиб il popolo congregatm'deßdero- Ё

z lb di fen'tir'e Торга-11 prodigio la vdeli

  

Ё Vnitioneüra, parlö nel modo che-Efo

'- po conñgrilatol'h'auca; la onde tutti

i ad vila voce gridarono g Venga quel

tuo leruidore,véga,& li chiami rollo,

vengafpacciatamente.¿Collui come и

y fngn'ito,& ogn’uno adocchiato l’heb

be,ril`uonò in gran pezzo il theatre .

perle gian-riß del popolòtperche rip

prefentatali neglialti feggidel thea~

tro quella rara deformità,& lingolar

brutezzafurono ibishigli inñnitl58e

chidiccua; Oh ve vilo di di dotto, al

tri; Ve bel vafo di fcienia, altri, co

tello Гари—й parlare? 8: altri diceua..

no .Y C_hifì {од-Гс с11е1’нп prodigio di

chiarerì l`altro ‚ 8: altri nltramente. '‚

(luelle tai mo-rmoratio'ni (entendo

Efop'o, arditamente , {St-lenza alcun

rollorc dilleßignori mic-ifo qui m’ha

nete fatto chiamare per farui ridere ,

lauendoui io in ciò fatisfàtto , pote- «

:e hora lafciarmi andare : 'ma fe an

:o altro da me volete cheiia di qual _

:he importanza ‚ perche coli mi

H fp rez.
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finteziate, 81 fchernite? Forfe perche

io (in_in -cotelioy modo malfatto', Se

fproportio'nato г Che pollaiodi ciò

qual mi vede,tal me ha fatto la natu

ra,di cui è la eolpa,& lferrore,& non

mio. Mà io ben vi ricordo , che egli

none vflicio di huoiuini prudenti , 8c

giudicioli',»volerl di vn’hnomo „p Гарь

parcnza del vilo , 8l delle membra

del corpo far certogiudfieimben dal

la-mente,& dal-lhni'mofhe de To ci

(là rinchiufo douete giudicare~­. Et

quantunque egliffia cofa che ’vedere

non fi polla, nondimeno Го ete che

da lui procedono , fon'quel eche fan

no la Газ grandezza ‚- а l’eccellenza

conol'cere . Et li come nonfî ha con­­­

lideratione della botte: ma fol del vi

no che dentro-vi [lâ ripolio; coli non

li dee dello Мота far giudicìo ~per

il corpo , ma li perla Follantia, che

lla in ello : perche ben fpclfo noi veg

giamo vn pomo hauer bella Геоид, е

‚а dentro poi elle: gualioßt fracido , 8l

ë pel contrario anco trouali vn frutto

J mal fatto , 8L da rozza , 8c ofcu-ra pel

. le

.â

+ 5
â
ч

\
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ё
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Ё le coperto , сна: poi demi-_ó Идиш

Е Vdolccßc foaue,& deliento Гцссо.‘ А

` фшчис dall’animo , 8c da gli @fatti

debba l’huomo prudente, 8L faggio

giudicarl'e. ' Ё

С‘Р. X L ya

Eñ'arono Le rifa ¿e Samißpoiche

hebbcro vdito il fcntiofo рана.

гс di Efopo , 84 grande ammirazione _

prefero della prudenza (ua ;& perciò

humaniilimamente ,pregaronlo , che

Б
уоЫГс çiò çhedi quel prodigio fenti

ua ifporre;,& leunt dalla città tanto

кепок}: Граиепгодчиато in lei per

tal Icagione erì nato. Allhora ЕГоро З

cominciò quelle parole; Signori., voi

doucte fnperc,çlle quantunque la forma; amica dellc varictâ,& delle con Ё

Ь

I

J

rcntipninabbia tanto al (cmo quan

:o al [ignore propoño ilpremio del

:i gloria,nondimcno Гс il (стишок è

mono, 3: anco miglior del [ignore ,

:gli pur fella tutta via feruo,& fchia

no, Sevieifanco fouêre battuto fcnza g

`agione. Se anco egli è cartine, 8c di

J

H z. mala
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Ё malaria'tura parimente rolia col gio

8 go' della ferui'tù a1collo;auuenga che

 

più fpeilb egli 6a percoilo ;di manie

га che dal buono знатно, 8: dal mi

glior’al peggiore, non vi fa diferen

Za , ò poro yilche veramente , è cofa

Ё molto ingiuila . Et s’io folli più Гари

‘1

catadallïgnoranza Гиа : & ciò dico,

perche fe voi ( ilche Ea per humani

tâ voilra ) mi concederete , elfio pof

Га liberamente dire,ciò che di quel

Vaugurio fento,promctcndomi ehe'l

Padron mio più non mi tenga {chia

но, 8: diaini lalibertà douuta; io di-`

chiararoui il prodigio , 8c da quello .

voilro anlio timore liberarotiui,chia

r штате dichiarandoui il dubbio che г

richiello mihaiicte..

ä Cup. XLI/'1.`

ё

to , 8c dotto che non è il mio padro

ne , ragioneuol non è che 1a virtú , 8C ‚

__ la fcicnza miailia foggetta ‚ öc folio

‘ä

ч

me:on

зятя; più che mi forero мои (и;

intendere dell’efl"ctto dcll'aqiiila
  

ш.- la

Ёшшшгюшш. L
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Ё la interpretatione`,'_ tutti ad та voce

ё pregarono Хапю, сЬе libero facell'e

д ЕГоро;та non accettando egli i prie

_, ghi , alterato per letparoledel feruo

2 fuo,negò volereciò arenAllhoratut>

"' to il popolo ad alraßvoee gridaua. ха.

ä tofalibcro Elow-„concedía tuoi Sa-~

к mii queliafl'ola gratia,;dona~â *quella*v

' .cit¢â,la libertà di-Efqpo,.1_l lilofofo \

' più indurato di prima, dal lilo propo î’

Его punto'non li тоне: z perilchc il l’

г Podellà failidito-, 8c adirato p tanta

д ollinationc,dill`egli. Poiche à te non ‚

Ё piacc,& peril ¿ongein coli poco di..

; col'a gratiñcani-quelìo popolo , 8c laf

Ё città tutta-,iqperffaurorità бежит

cio mio {пальма ЕГоро, anéo che

‘ fia семга]: yogiia tua., ­„Seil quello

modo,ne la стаж: ЕГоро vii-mini

mo obligo ren’haura giamai.:~Xanto

ciò lìsntendo',& ell'ermeglioeonüde» f

rando il donare quello che vendere

non poteva., contentbllì-.didonar ad ­

Efopo la-_libertâ cotitoda lui brama

:aia: il tron-»betta allhornê fecondo il

lorcolìumc, publicòaßfopo non eß'e- 1`

‚‚ v H3 tc

таится

f

mmm

шт

'l"-в"“44444

Irl"'AA_

'-дтт

ц...древними-11;

(uяч.
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ïflom'odo dicendonahfofilofofo ,' à

"preghiere,& requilitioné 'del' popolo

Зимний libero Efop'ogla 'cui l'eruitù_

'f _hanendolo eglifcomp'erato, cra à lui

if ‘douuŕa.Coli'äl1lfèrä il detto d'lîfó Ё r

-po,ïvefilic'dß’i; quando-diffe al padrò

‘ yne ,Lehe contra lila yogliafv'n giorno

i '-laflib'e'rtd gli donarebbe. Efopo adun

fj quegli'i'arto1ibcro,­nelinëzode‘$a­ r

r- ~mij fedcndo , venne alla dichiaratio
-ncldelllaugurioßoli dicendo.v "

n.1» I :‚ саг; .Т'Х!Ь‘у11‘1.‘: 4.1): I

:175 f‘1;f;,­, ,tigri 4» ,

Oratheîò'mi Veggio in îl'ilx'er~

ç tà -poflo,inereè de v'oílri " ‘prie

_ phigïêc dellaeo'rteiia мандате-г, l'.
­ mgl-_aide vi rêdo, they me li poffono ч

’ maggiori; à me li conniene'drcotâto _

beneficio elfere ricordeuol'c, 8: a' quel"

loсто promeffòvi-hò тестем: pa _

Lgarui.' Credo,ïò Samí'f, cliefappiate,_whe щам-ё diiщедрымvecelli»

Lreginagláquale:lianendo'lilanellof'inr- —

î „penale rapito, &: рама nei-‘grembo

f.

  

_ ’un  
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z 'd'u'n fchiauo láfciatolöicadeŕé ,altro ’

i 'lignilicarndn vuole, fe 11011®с11’е5113

' qualche lignoreò re, che vâ pêfando ' v

ё derramando divolere la vollra città '

E fottomettere,'& "foggiogareq 8: dili

b'e'raïfajrla ferua'ßt fchiaua58c§le leggi, v

ё gli llatutißt адепта 110111‘0'1‘01112 > '

Í'peteßtpnnullare.
— ‘1; 7 "- ‹`

î "­ и.“ )I -‚

l

l

  

ч „дыры. ‚11.11; .lo

' if"jöìfß"’}flïŕïïlli­­ 'if' ’1" .

г" ­. 21.1 '\­ „ъ . . _- и” f» ;y '~

I затмившая the'cotal {тете

­' 'rationdnoii piace-llc loro, nö’diinl: ‘ ’

*no-giudicandoeg'lind; che la dichia :

дерматит 'allatto'dell'àcguiL ‚

lálquadl'all'eàeeöuenelfqoltreche'nëf

mno non гардин—корнет angine

gliomç eolapiû côueneuolegcredeů

cero Гс parole {Веди onde iSamijlpiů

¿he prima diue'nerodoleriti, _Sedi an

fía paura ripieni z' ne ржавым-а: té
pq,che Crefo' Re della: Lidia mandò ‚ i

мывлет твиста `1ёпсте`а1фбг i

‘рр10‚;р-1е1111а11ъ1111:8‘ец‘1161018310!

lb'tŕibìltofilqiialç fe 'phgaŕcŕogni an ’

пр 1'1спГаП'етодц‘ЁчеЁтёЗги ruina _ g
дышат н 1 'dci r*



 

 

‘ a ` ` шт

. „F п Ä „З
` _dell'ffola iniiiacciofamente denùtia; в i

g .ua.1?er(quelleangofciol`c nuoue,&i1\ f

iuIi-a richiefia di Crefo , fu ilconfi

Élie co ngrcgato per rifpondere,& ri

_mediareâ cali loro;ma_non Гарема

in ci@ c_lic diliberation fare , .eccetto

di fatisfareìalla richicllailel Recon

chiu (ero tutti , che@` dpuell'e Efopo

chiamare , ilquale , percioche Убий- Ё

mente il prodigio interprqtato banca.
penl'auano anco ,i clac qualche buon'

partito'â loi-.o propporre potcllè; Vt

nuto adunque Efopo in conliglio., 8L

batiendo intcfo ìclifflpiarç'rede prin

sin#tra-»shcperfuasif mani.“

_mug _fi dcqçiiglaaqnmai dei. nè

_Creil-0. çnêguircß luigvhldifçaßc al а

voler fuoconformarfiß it ette tacito 'g

,8c quieto : mapuńì Sarnii ,abel fu'opaìere con prieghiere .adimandaua- f;

no,dill`e.` Poiche i primiïvoílri genti- V

l’lxuominì_l'on di parere 'che li dia il la

,tribqtçplilie greffer,- мышцам

funi €911nmndmtmi.;iqn0n miщ

elqâßgroà ‘ia-rui còislimmavmuçlï“

efgtlmeßhe ‘verfofioieporro ama
’mêèîäliid'

 

  



DI_ ESOPO. 12.! .

reiiòlillima,& per l’obligo cheà que

lla Città çengo grâdillimo,voglio dir

ui quelle poche parole, p lequali for

fe quello che vtile vi fia conofcerete. '

»La fortuna mollra а gli huomíni nel

i lzvitaihumana du: пешим della li

ä bdrtâ,di cui il primipioßc Penrmtaì

v ¿difficile , 8c façi'colà , ma il linee age '

Ё-тдеьрйаподыче, бдсащздё’адшё f

2 мишками ЧЁЩЁЦ-РЕЁПСЁРЁО ‚ ре!

S вонища Sacile,apert9,§< .qimfïlńf-VÀ

)l севок: : ma illine poi ègcerbowoió

g fo,& pieno di fallidi„&,pcrcurbni0

C ni;di quelle due vie vedete-qual più

E Yipiace. Allhora dillëro iSaiiiij tut

g riad alta юсе ç Noi fende liberi non

: .rogliamo egli авец01щ9ц;с&`аШ fog

gicrti,& (emi. Furono adûque gli-'im

; ЬаГсЁзачгд del Re li'cenciati, Гели ha -

' nere c_ofa che volelfero описана.

в.QQQQQU

щ

NLNLWNUNQJEQC),

r

mmm

r

caf.- mix.­

 

' i* i ,ifellilitornatiiì Crefoßlquel

.lo nifpoferq Ála de_liberationc _`

; -. Y» . yleÍS'amiiœ la чадной «Erei

‘ ш

Юн

..~„ »ehinr



 

  

  

'gin "I/‘T‘I_./[ _

â mino ГиаМаенмя{аптеки-шт: _

ŕ’ gli ambafciadorigli differoìsignorc, ‚

и diñicilti Ea l’iinprefa perla 61139121- '

prudenza d’uri huomo chiamato ;ЕГ0 .

po, ch'e (là in Samo ',:l cfui i Samij o- ‚д

gni'cofa deferifcono ,AcredonœSl mè î K

J tre elfegli'configlieràël Seßirâ ne' lor . ‘

‚ eo'nlìgii, _non рояйайчйпъёгвп- ne ¿fog ’l

giogarli,p`ercir`>cbe l’inge_gtio,_lapru*­ ' ‚ .

'‹!е&123;&71Н‘ЬрегЁиб,ё veramente ce 't

'J fa dinina-,f'ôl queil'òßìino'ip:11­‘i‘t‘el>'­y „

З be,clie prima тафта tliieder loro . `

Bfòpo, promettendoI di „лавсана _'

l 8L far lorola remefliorie del tributo.' .
”' 8c pofcia che hauraiv nelle'A шедший "

~ J Efopo ,potrai автомате i

vincere, 8: fo'tto'me't'ter'e'.l Сидиш- ‘2

lfiiai'oJ dalle parole фреоном; .ri-_ ~' ;

mandòiûioianibiifeiadori alsa-uno', _ . l

` йчиайадйшёаоюпо-ЕГоро‹‚рютес

tendo loro per ricompenfa di nö mo~ _ i

leilarli più мне ,'& ‚атакуя la ri

l

  

chiella-del tributo. I Samii, che trop

p'o ‘di-Crefo rcnieuanogpeiftii ôii

4 'che danno _al Re Eůspo-pöteod wdil ‘,

i 'tributo-liberarli-,Ètdáltiinode c__e_di i

ь t
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i ven'írlo'ggeti haueuano, diliberaro-l

l ho mandarglielo. Ilche fendo à gli

i orecchi di Efopo venuto, ei fece rau

l nare: il côliglio, prometendo dir lor

i coli: allo llatoimportantillime. Rau

:- nato a'düque il popolo, а ‘ li v-fiicialr'

. малыш-мн ЕГоро, atto legno

dìlîlentio,in corale l'entenza dille. .

  

ветшают

1

rap. ` D.'

Ё i

.n

â

Gli ê пище; Samii earlilimi,l'o

Ebligothïo à voi tengo, «St-ê tâto

Гать: тю verfoqll'a valira cíx'tâ un ;

гоЬтёдёЬе .ì mille ril'cliidimorte vo

lontieri ‘mi metterci,'.mêtre che-à voi f

vtile,& `honore' recur росс“. Е! per
chel intendo che voi penfatediïplaea .

re Panimo del'Rc Crefo^,& dalla fog

gettion'e delftribnto liberarui, feine Д

à lui mandate,& donatedo te'ilè vi di

co,l`e ciò è чище lia colî,come vi per

fuadetegmoltofvolentierigöt di buona

тушащим la шт dilib'era. J

tiene' ‘, 84 'non folamcnre contenu: ’ J ’

mldaim'ija-l Rein тата anco ,per fd

­ vollraA

  



м

  

K

;,

8

‘ Ё

` 'l
t _ `

ч ‚
ЁЦ4 .VlTÄi-'a'

voih-a falutc mille Bate morire. Mà

accicche non ‚басе ingannati, 8: il vo

{lro diliegno nö lia то , 8l acciochc`

l’animo,& la-intention di Crefo me

glio conofciate,& cô più chiari occhi

giudichiate di quanta importanza lia

la mia da voi dipartenza `,_ mi piace'.

narrarui та fauola.

ш:

8

З

З

i
q

2i

mp. 1,1.

` `V già tempo che gli animalifafe

Fuanole cofe loro come 81111110

mini fânogfauellau ano come gli 11110

mini,& difcorrcuano cô fcntimêto, C

f lume di ragione,con\e noi far folcm?

f Auuene in queitempi, che i lupi moi

ё fero guerra alle peccare, in fauorcdl

ё tui combatteuano i cani,cofi ferom

" mente,cl1e non poteuanoi lupi farlo

ё го та1'а1сцпо;& uantunque eglino

g дымные nonee all'eroínondimenoi

Ё

'vedendo che la vigilanzaidc cani fact

_ re

@woooooeaooenemoeoumw

I 8
vr

д

wi.chthwewwewuwxwíìu

Je

д

»ua le loroiinlidie vane,y 8: l'enza frut

.to mmdarono ambafciadori alle pe

coreiâ far-loro intendere,che­ Гейши:
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к

a

re: co’1 lupi pace deliderauano, 8c che Ё

totalmente la guerra cellälle , dellero

in poterlord мы . .Le pecore , co- ‘_

me femplici,ignoranti,& di poco di

feörlo folfero femprc, crcdêdo hauer

f

pacc,& potere fenz'alcun fofpetto pa

frere, 8l quietamente viucre3diedero

icam à ilupig,­ iquali,dopò lihauerli

ammazzati, 8L lacera-ti , ritornarono

ad inlidiar le pecoreglequali, trouate

le di difenfori priue, ageuolmente pi

gliarouo,­8t :unauarono-` \ l

Сир. L I I. v l

DEtto che hebbe ЕГоро , iSami

chiaramente intelcro la inten

tionc fua, & il moral fentimento del

la fauolagonde diliberarono ritenere

Efopo nella città , conliderando quâ

to folle lor’utile,& necellario il conll

glio fuo; però vollero gli ambal'cia

dori licentiare; manon volle Ellipo, .‚

ilquale,fpcraudo con la lim pruden

1.a, & dellrezzaßz con le fue morali?

fualioni , render'à Samij­ Fanimo del

Reig,

 



  

  

_;З Re. beneuololßeanucçife adm fe ne

Ё gills ‚ Ivolleagl. ogni modo con gli o

116'" FITA/n

ratori partire. Iqualigiunti in Lidia

81 ’ritornati 191111 prefenîn_,dxíuaMaçfz

115, diiTero. Ест fignore queilïbuo'

mo il cui coniiglio à _Sam ii è cotanto
utile , 8i l'alutifero .Y Il Re ucdutola

picciola,> Eedeforme', 81 contraint:

tlaturafdi. Норе, 11011 [enza colera

fprezzëndolo , ¿Mikal-lor vedete _che r

uillflimo hornicìuolo à foggiogarc

vn’Ifola mirecaua impedimento. Al

lhora Efopo à lui dille . О Гогсс,&г

ma пап1пюВе, io non mollo da nc- ‚

се паны-111111 ‚ ne da forza collret- r

to , anzi contra iluolcre , 81 dilibe

ratione de’Samii,come i tuoi amba

fciadori fanno, mi di mia propria, 81

fpontanea uolontâ [on qui innanzi _

al tuo regal’al`petto uennto,d one pen

fo che ­la tua maellà non ingannarâä

punto quella grande opcnion mimä

с11с della benlgnità tua ho concet

to,.perluadendomi clxe tutte le tue at

~ tioni procedano da quelle uirtù , ¿Í

che un tanto Re qual fei tu , 1110121.—

u

 

fer’- '
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fer ornato , 8Llncente. Supplicoti

adunque, che ti piaccia quattro рд

role benignamente afoolrarmi . Egli

fù g'iì un’huomo4 ilquale piglinndo

le Locufle , Saquelle , perche le bia- .

‹1е guflauano , ammazzando ', uen»

negli prcfo апсо: una cicala ‚ laqual

uedemlo che egli anchor lei uoleua

о ammazzare „diffe humilmente : О

г huomo da' bene ,' non uoler per Dio,

` [enza alcuno propolito», 8c Гена ra- ‘J

gione_,txccitlerm1,­io non alle biadc,­

ne anco te danncgiai ginmai,ne alcu Е

n'a altra cofa faccio, nc feci di fpia

cer’alcuno , anzi col ueloce moui

mento dell’ali mie, coli foauemente

canto,che non piccio'la confolatione â

З

â

 
s

,у.----v-~"V`W\M\NA

теща uiandanti ,84 pcregrini . Ne

in me troueraialtro спецом, qual

l'ella li lia , 8c perciò pregpti, fe io al'

cuna cofa non oüendo , anzià mol

ti io fia utile,& grata , non uolcr’an»

co-'ine offendere. Ciò {entendo quel- ­

ГЬщцроЦа fciolla'andare. Coli ig hoV

ra,o ualoroliflinio [ignore , :l tuoi pie

di fon uenuto,inchineuolmente Гир

...‚ ‚ . .. , ,i

f
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plicandot'i,â п011`уо1етт1Гёп2а-55ц;
ila cagione vvcciil'cic : che s’io non fe

ci iriaicoi'a mala, ne pollo; ne' voglio ‘

 

‘ МсшйоКёпаиеДийа cofa è,’ch’iò :m

f- co non fia oñiefoßñt alla tua fapiemif

Í Ilma giuilitia'appartiene,non- [oppor

` tare-_che mal portamento mi fia fatto;

pero eifendo_`tli 'di'an'imó generofomt

`« magnanimo,l`pero da to riporif'ar cor

celia, 8: Рапида: non' ingiuria-,- violé

‘ tia,& danno.Et quantunque-coli inet
i

  

to,& difgratiatolmi vedi; nond'im e

no in queilo contrafatto corpi ciuolo

regna buona,&' leale,& finciera menc

te , donde procedono le parole mie ‚

‘ St i mieißt шведы, vtili, veraei,& {а

lutiferi:8l la 'vita mil, viii:` più che l;

morte, éauuengzrchc tu gran Re ‚ 8g

potenti mio lij ) p'uò non medion-g.

mente винища: recarti proñetogcö

cioñacheigran iignori più di buoni,

faggißt fedeli стадным di theГо

го‚& d’armihanno miilieregilche Pi. Ё _

титр'h

ч

мечтает

'ä Reila fperienza te lo puòv топках; _

i _,
i ai».
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. ri 1 l

году. д Lili! I;

Il. Re-allhorznö poeaîammirat-ione

’ ргеГе del fue vero,prndentc,& inge

niofo fauellare; 8i più tanto maraui

gliauafi', quanto che {поте d’ogni (uo

penlicro fentiua quello coli fatto huo

ma, (i beneJi att amerite ‚8: li ardita- f

» merite dire la ragion fun; »per il che uc

nutoin infirme di lui compa'llionegi

fpofe in quella (стема. intention

mia non era , ò` Efopo , di lafaiarri in

libertà uiuere,ma il tuo fatal dellino

i 8c li Dei che mi ri ailettionano , 8L

i mouono ad amarti , nfinducono 8:

` sforzano â donarti , non folamente .

‘ la uita , ma anchora ad honorartico

me amico . Chiediadunquc ciò che

uoi , perche da me largamente fotte

neraiJìfopo dopò molte parole di rin

_gratiamenti,dillc;Io nö uoglio , ò ma

gnanimo> Re ‚ ne poll'o, fupplicarti

y cofa che ti lia più honotcuole 8c piùutile , che il uolcrti riconciliare co’x

-тъчт‘щцмшЮСЩЁММФС-шш
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uoli 8: fedeli amici ,liberado loro da

quello iutollerabil pefoadcll'odiol'o

tributo . llchc concedendo loro , la

macllâ tua fe li'obligcrà tanto ,che fa

ranno prôti fcmprcà feruirti cordial

mcntc,8_¢ uolentieri arrifchiaranrio le

(ollantie 8: le perfonc loro per» tuo

beneficio & per tuohonore; cofa ue

ramente , che contrapefarâ più aßiai

che’l rributo,per ilquale non ri (aria

no mai vbidenti,ne fedeli uallalli, ppi.

che con forza foflero da te foggioga- ’

ti; anzi i loro delîderij fariano fern

pre al tuo pregiudicio , &al danno

tuo,& dishonorc indrizzati. Et cer­

tamente à’ueri lignori è piu utile, 8:

più honore ciler amato co n riueren

za ‚ с11с еПсг temuto con odio ‚8: ma

leuolcnza . Acconl'enti il Re alla

fupplicationc d’Efopo , 8: acquietò

l’animo fue , 8: contentolli riconci

liarli con i Sa mij, & liberarli dal tri

bn to; per laqual _cola El'opo gittato

li :i piedi rcgij , gli diede quelle gra

tic,che feppe 8: puote maggiori .

  

 

Cap.
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i V pol'cia El'opo al reigratoGt caro

Fsêpreßehebbelo in honore а: ri

L_ putatione grande.0nde volendo Efo

I po molìrare la gratitudine,& l'amore

'5 uolczza dell’animo lilo , verfo fua

Ё maclià, donogli le Íiie maellreuoli 8:

г dotre Fauole,lequali infin al di d’hog

д gi uiuono, 8: fclicemcnte(credo)fin’à

g gli ultimi fecoli uiueranno . Ritornò

Г poi ЕГоро in Samo ricca mére dal Re

ï apprefentato,cö lettere fue,pcr lequa
li à Sami)­ fcriueua,chc per opera 8: in

tercellione di ЕГоро egli uoleua eller

loro buonoßt amoreuo le amico .­ 8:

che il deliderio del tributo fc gli era

` totalmente Грета 8c annullato , che

non folarnente non penßua dar loro

` толста alcuna: ma voleua difendcr

ч gli da chiunque volelle loro offende

` rc 8: molella re.Di tal lettera i Samij

fecero allegrezza grandillima 5 onde

in riuerenza delli Dei , & à gloria di

Efopo,celebrarono felle publiche ‚ 8:

I 1 5161

шшштшшшшшащю
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ß à lui donando belle lodi , con molti

и; llonorì ôtdonißifeńrongli gratie lio

`noratill'ime , auuenga che ЕГоро tai

_ шута-теща.шиитами lof.

‚. пФ-‚птзфйвё meûieio f'chei Sam

ч lui iiferillexo gratie, 'ne anco obliga

tioneglihanellieroaleuna; conciofia

che egli la> libcntà yloro­ procurato

  

5;J haueua ,per la fua libortà'da loro ri

_ ceuuta „ilelne oraНажмите de

; gnaůç-debirn. i ‘ =

Ё
â

Ё

‚г: fof. LP'. r
Die

pienza lila dimoßrnua . Venne »Enal

men'te in Babilonia, done conofcluto

l.
dal Re' Licero il liiozdiuinoingegno ‚

&l`alta fualcienza , (u app olui mol..

to grande,& con granriuerenzaama

to,c|uali credêdo il Re clic li Dei per

s_ utilità & honor fno vn _tanto faggio

¿i huonio glihauellerolmandato ,Y quan

ё
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Arti pofciadopo qualche fpatio ‚

di nêpoEf'opo da Samogöt an dolle

пс pel mondocercando iFilofoE,con ’

liqnalidifputandot, la dottrina & fn..
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Ado vehci Regi'ßë Principi ‘di que’te/m­'p'i ,1in fanta pace “Лиепае у-ГЫсцзпоЁ

l parte per­diletm,‘& parte'p'er hotro

У те , атрагшаптфатпг , mandarfî '

:1?ипб’апга!тгбЧиеШопЩЁтайНдЩЁ в

г mi ,'spdmm' dubai'y,\rqmiufdufer@­> i

~1`¿liere{apëuagb tribiitigòixltlimholu ;

тщетагрешите-царствие

condoiipatriskcondir-ioni che Era lo

„гоемоёвьыны. Peròïeífendo' al Re

‘Lic'ero moltifdubbi' difñcilliflimi da

яды-1551106 ymádutißîlìtpo tutti li di

chi-anun at (Наугад ,~ ma quei che

Прет nel aliifiqnumiafliáqprîopoilirlaA .

<‘Efopo,ne'lliln$lmonio_eräthe fundar-r А

A1i 8: intendere трень. monde il Re ’ ‘

- Шип-6,61“: 'molti tributi ch’¿­gl_i ne A

Еспайвыпито? grande 8c ampia glo- ­

»ria ne.cöfeguiua,& perciò fece ЕГоро

` _diurno il fue regno Rettore 8c доне:

' ‘natore'g ‘ 1 у » ч

tariff'- "
­ = п

‘-”Отелем?

плющ

мы

у,‚', . ‚

2'- t'ß'a V ll

'Mib '­' iu'

2
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ьчимчмьмщчм
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1 ЗЫКЕ)!Eidñque o po'quiui-I'er“rmato, (aûîd iro di più olii-e gire

l 3: .__ errando,

l
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errando,8c non-hauêdo Egliuolo alcu З

no , addottòlun giouane di nobil ca»

J fa, ilquale4 Enno era nomato. Co

J' (lui fu da Efopo,eome fiio proprio,8c

legitimo figliuolo al Re caldamenteA ›‚

J rat'ciiamandato.~ Aducnne the il bon

" figliuolo hebbe con ‘la donna d’E­ З

â (пройтись eonuerfatione; la

qual cofa rißpendofi, #olle Efopo g

caceiarlo di cafa ‚а деЛ’ЬегесНьй

priuarlo, A cotello pensò Enno con

'vn'altra non manso .folenne ingraii

tudine rimediare 8: far ЕГоро cade
rein difgratin амина al fignor inL

ueflo i modo Egli «finfe che ЕГоро —

гипотезам lettera â quei {ignori

clic à'Lieero mandauano gli en'ngj

mi, facendoloro intendere, che il

Re fuo cra di (об mala natura, 8l coli

' ingrato della feruitù fun, che quâtun

que egli folle quello 8i folo che i dif

' licultoli dub bi dichiaralïe; fcioglief _.,

fe,& quello_foll`e& fòloche d lui ric

Ё chczze «St fama immortale acquiilar _,

fgell'egnondimeno egli nc' riportaua _

con difpregio & diilionore mal gui.
 

f I ' Y dei-done,
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З der-done, tenendo lita Магда con la'l I

donna fua prattichc amorol'e, ¿iper

J ciò deliderallì: partinlli da Lieero in- f

 

винца: ingiuriofo tiranno , 8c che

molto volentieri llarebheli con el’

fo loro , fperando far loro ben to

(lo ricuperare, tanto quanto con il

‚‚ Re Literoaper- cagione de gli enigmi

' perduto hnucuano . (biella lettera

di cotal tenore fcritta, 8L del {ug

gello d‘El`opo fuggcllata , apprcfcn.

J tò Enno al Re Licero ; ilquale per f

ciò пепле in tanto fdegno & in tanta

colera , che commandò adermippo

fuo maellro di giullitia,ehc pigliar fa

а reife Efopo,& fubitamente,lenza elia

mine 84 fenza proceflb , come mbello

8c traditore del Re fno li nore,lo am
J mazzalfelfamoreůt Го eruâza gran

de che Ermippn ad Efopo ortaua,ri

tardò la ellecntione,tâto e egli in

Ё tefe bene la cagione del cômâdamëto

З

_n.llr-__Uw-*n

 

  

dcl re fno lignore58c perche egli li per

fuadeua eller falfamente accnfato ‚ na r

fcofe Efopo in una antica fcpoltura,8t

la` dentro fecretamête il nodriua, ere г

I 4. dendoli

l ~ ' s
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„Нёаоб’фсйтстге liucntà fì`l`copri1`A

fc, ‚3: tfnuandolï Efopo innocente, jl .

Re dal fue tolerito 8: furiefò commi

damentoçíïrpartirebbc ,8c Efopo ne i

folxti-hünqri rcñituirebbe. Il te tolti r

шт lbeni d’Ef`opo_& la amminiß'ra ­

tiene del regnoflxe На] cracomme( .

fa, donolla ad Enno .

  

шатает“

В

п

еар. LVII;

Opo alquanto tempo Neêìcna

Dbò Rc de glu Egitij,hauendo in

-tcfo Егора efïer morto, mandò à Lice

ro uńaletrcrafcriuêdoglißhc Гс à lui

' тащите architetti 8: майя-55:11:31} gli

' eûiñcañero um torre,lla_qualc nö toc

к c'aflc'nc terra,ne cielo,& mandalfegli _

anco un’huòmo tito' faputo,chc fapef

l fc à tutti i Гной queíïti rifpôdere'; egli l

з’оН’сгйца dàrgll quei tributi che egli l
addimiilzrebbe'; altrìlńêtí fi difponcf l

«fe Líccro pagarli àluí. 'Il 'Redi Babi ‚

>loniel , letto ch’cg1il1ebbe le lettere ‚
non háucndo hnomo,1'lqm~lc alla fot- J

tigliezza' della propoña del gran Ne

z' - âenabò

`.
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Ё fieri.; bò'liidiát'acefle ‚ ne partito'buo'

a no ò,rill`olutionc alcuna ritrouando ,

î diuenne tutto noiol'o & dolente;& ri

cordatoli della profonda fapienza d’

quopo , ilquale credeua che folle già

polucre fatto, fu pentito cömolta a

maritudine di hauerlo fatto morire:

pur l'nl'pirando diceua mancarli la co

lon'na del Гио reame , &il Гцо fermo

follegno elfer morto.Herinippo uedu

tala graue noia 8: l’inlinico dolore

del fignor fuo,che della a lui dannofa

morte d’El`opo prendeua,tâto che c6

molta parte del fno fangue ricourato

l’haurebbe,dill`c al Re;Signor mio,fe

l; tutte le attioni 1di uno amorcu'ole ler

i: uidore" fono all'utileße all’honorc del
г l'uo padrone indrizzate, certamiête el

î le fon degne, con quella amoreuolez

ï; za che с’зб fatte,di eller accettate.Et

non è dubbio alcuno, che ad un fedel

feruo ì; lecito qualche un'lta da вит

petuoli 8: fubitanei commandamenti

diel (ignore difcollarfi alquantogmalli

mamcntequìido apertamête conofce

8: uedc l’ell`ecutioni de fuoi fubiti-vo

l — ` i lei-i

ведет

‘GFX`

'ì

чае;

-­.«-.-‹v.­-v„‘1“`W-v-­--«-A
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lcri :louer recargli vergogna 8l dâno.

lo adunque chiaramente conofccndo

‚ la morte d’Efopo otcrti ell`ere inmi

le,& di non picciolo dâno alla gloria

8: all'haucr tuo , non lo feci morire; Ё

Ё l

'1

 

д

aC..

i

ma hollo fecretamente faluato 8: p2

f fciutozßt hora che io ueggo te cono

fccre quello che molto dianzi boco

nofciuto io , faccioti intendere eller

uîuo Efopo . Il Re ciò {степ-110,11)

.- gni [ua amaritudine 8c fallidio Гро

gliolii , 8e tntto pieno d’allegrczza ¿l

contentezza diuenncgla onde cömen

dò molto la prudenza di Hermippo,

ch'egli hauellc â lui difnbidito 81 fal

uato Efopo; 8L fommamentc gli piac

que, & pero uolle che per lui andalle,

8l :l Гс preflo facellelouenirc . Утюг

еще;

l

adunque Efopo da quella ofcura tom

ba, venne tutto pallido,magro,honi

do , 8l pieno di bruttezza,& di mil'c

riadinanzi ì gli occhi del Re, ilqua

le di cöpaflione 8: di tenerezza le la

grime non puote contenere,& coma

dò che‘l folle lauato,uellito,8t adorna

to; ilche fu incontanentc fatto .

Cap.
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И Сир. LVIII. »

f Зеро dapoi giullificoili di quel

y "lo diche fu accul'atoßc dimoilrò

J le accufátioni di Enno efsere МЕШ

Q Мешая шанвпйпйрюсшигсфа on

T' «КН-Кении: Paccufatore >far morire,

ч ma ciò non pari la benignitì 8c la (om

J ma börâ d'Efopo: anzi impetraro per

lui dal Re perdono ‚ perdonogli an

g ch’¢gli1‘ingiuria riceuuca .
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_ë ' Cap. LÚIX. q

Ё Icero dapoi diede ad Шора 1с

Ё i llettere di vNeâenabò,­ dicendo ,

»J Hor uedi che partito :l'ciò noi piliare

_­‘ molifepo lette -lelettere cominciò â

г гйёехйпефацёёо con Pacutczza del

'i fun uiuac-iliimo ingegno dil'corfo li ri ‚„

Ё medij opportunißt pciò al Re fubiro

Ё dil'seSignorcmö ui date añìno dello

ё

МОИМ

Шоссе partito di Neélrenabò,ì cui la "

maeilâ uol-ira potrà rifponderc , che

paßat'o il uerno gli mandame perfo

ä ne the la torre porrannoedilicate,&

ä un’huomo ищем ri Гponderà à fuoi

*mm

шее.

queliti , 8: dello effetto lafciatene fi

: gnore
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и gnoreà ine' facilital 3 che in cio, come­

altreuoltc infomi'glianti cofclio'fat

pupa-role dißEfopoß ctiiimeriteuol- g

mente ртами (emma-fade Ленкой

_ fa mére; ‚азам! ге-ёетзйглЕвйёй am»

l» birmano iiinomimgiiœonpmmt,

а ilitui il gouemo-regiioßi _died li'nel

t, le mani Enno: accioclic di lui ql паю `~

ä’ питатели iiipplicîtdog'lipetdonëy ,i

.Efo anŕeiiffolaníentè gli 'lorcdnbcgiï _

' ‘ aéeetollo;8caluieoliipneriioamote

e’ diede queiliziicri завывая ricordi: '

J Vattimo' ¿ìŕfommo> Iddio . Honoraßl

aniïcon riuerenza ПЕК: noirr'o fignòj

_ ‚ graueöc tenribŕldaccioulienô t'e'fprtt

таща: non' Б] .1ppo-loro'i'n 'mala 81111

J humanoginore'uole, leale, 8c «записка

. feuole; accibclre crefca'il loro nerf@ Ё

«L40 .Dil/£177.25! i ДЕ

i to , recaroimiueile 8a honorerlil Re

I Гаайопй'штщйифёшводный»‘

Efop'o g-.li baueuafdetbogdtd Efoporii:

che à liti piaëeil'eïhe faeòíl'c : mâ Enno'r

‚ ‘fe aidiinuòudzanclrorp pedigliuolo

’ liol miofopra ognhlt'racofaram'â.

re ¿Fà cheltu iii Сон-515 nemiciwuo'i

le орех-Ибис; Con gli 'amici Ej femprc
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tei-amore, {замазки}: fede, .u A tuoi

2 nemicialeñdicrapgn'imale, mallima

Катись infcrma 18e ‚штык рое

;‘ mit: miochonou habbiunn mo~

doßdl poterti offendereůclnälocere'.

а Pel contrario , de gli amici'cerca fem

Q pteiilbuon. ellere 8: ogni bene, :tc--`

ë cioehe ti» 5.300ДНИ-Здгёоисиони.

Cnn la nia'moglirxasforzatillar ft m

Ё рве Ьспсь.&;с‹›п41е1шшсге ¿ribella

i? &;lanta драке; 'rendendole il; debi Il@

мамаше e acciai-.lic вопле; Atien»

ga maglia di „пощекотав;ша «fia

,Si lïaltrui balai» d olce Затаив quando

‘i Феде. donne communementeiueggon

ё naliaileggieri,& minibili,` ,8t4inclina

ё te меня“: gigli диким/совке! ‚я;

‘ ciò.iintiran<l@il¢ ölifpщенноммад

ä tu raibu'mannßcil'naturál грушам:

f {висло da lorl mariti maken-amil;

5 но & .ifelteggiâs'es allàiqienïœil ‘loro

у ёЬзЬопоюрспГапоъ ctrlelìdçrano.

Ё Eà` cbcщит: lij tro ромашек: â. tre

5; «гражданам с &‚ргопшПеь.а&

‘ë ёшгдагй- di ,ellërrpitßçxânfciorela

З Шил¿ital Шайтан manel parla
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u fe Gi fauio,modeûo,continente¿8¢ bé Ё

сопб6етю . А’ uirtuoli Schenefat- > _

zorú non hanerïnuidin. mai , anzi 1с: '

lor buone opere Icelande,y -con' шт:

Га mor del cuore abbracciali , 8: oß'cr ,

nali = perrîoche finuidia à te Небо ,- '

uic più ,: ¿he ad altrui тесак! inquie

tudine di'menrc , 8: nocumento anco

di cor-po. Sii folecito del'ben'eöc del

la rommoditì de i ferui'dor-i tuoi, ac

“шита

‘Ч

5

rc,1ma`v'tome benefattore'öz padreîti

:rhino Stoffel-uinmAd imparare fem

pretofe migliori non ri rincrefca gía

тайм": donna non ‘confidarei tuoi ,

fegreti,perciochc»clla uà fempre ima

замшей in che modo eff: {ignore-g

g'iárt 25ро1Та,& â [uo modo farti fag

’ f cioche'nmfol'eti tcm'ino came Gg-no Ё

к; Ogm' dì ferba qualehe'cofa peril

7 дйёгпо.6й.6отапе,с11е meglio è dopò

; 1а'тЪвгс1ппег che lafciańnâo à tuoi

î“ nemicigeìlomëvretu uíui bauer neccf

f » Eel сыгран; de gli> amici chganrí

y Vglilunmrritaliche~tiv«in¢îom:ramo , beni

л Зоофошапщаёсйщтщ (aiutarlo à

Í m Sunfpoûe milra'tiïmâfuetdßz pin E

'fl

А

15

J,
А 9* _ i ceuole;
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ccuole;ricordandoti fcmpre,chc il ca

' nc col felleggiar della coda fuol’ac­­

Ё quillarli il panc.Non ti pentir giamai

' di cli'erbuono,ue di ben’operare . Su

i fusioni, rap-portatori , 8c maldicenti

` fcaccia dacal'atua: percioche le cofe

" date 8: daaltrui dette 8: fatte, ad al

tri malignaméte rapportano.Siano sê

pre le tue artioni tali ‚ che di quelle

non ti habbia à dolore,ne pêtirc gia

mai.Delle auuerlitâdequali {enza tua

colpa ti auuení-gono,> nö ti pigliare ol

tra _il douerca annoôc oia3mâ lij pa

tiente,collante,& forte. on interue

nire mai :ì l'ciocchi,& infedeli,& dan

noli conliglizôcicollumiôt leattioni '

de gli huomini cattiui et uitupcroli

nö uoler fcguire, ne inimitar giamai .

m ‘
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On tai ricordi buoni , 8: con al- и

tre prudentillime ammonitioni

ellendo Enno da Efopo ammonito,

come che una factta il cuore-gli hauel'

` fe trañîtto,ucnnein tantodefpiace
 

 

` ГС



 

r44 l ’ V I “тал l .

re,& i coli 'grauofa tiergogna del ino _

mal fatto веды-1.161: ingratitndine ,

 

 

che ben rollo Гс ne mori.Hor"Efopo,­

per fatisfar'e-alla riéh'iella diNeůcna

_ bô; 8:' вмещавшие -lîgno're di non

nenire d’altrui tributario: ma'fpiùœo

llofsforzar-’il-Re Egitio dar tributo

àLieerogßclinr gli Egitij` rimanere

и per murauigliadi Дары ripienijcte

gli 'uccella'tori â-fe chinmare,à. quali

Игрой: ,che quattro picciole _Aquile

gli reeaß'eroïtriui~,‘flequali fecenodri

re,l «Sc-'infegnana 'à ciafcuna in alto'

c, volando portar’nn fanciullo in una

фот ben’all'cttato . @elli quanY

tro fanciulli go'uemauano le quattro

Aquilc,& dauanolor inangiare,&

perciò,ubidiuano quelli come lor p1

у

www’JUGE)

`l

 

droni,voltâdo l’ali ouunque da que! '

foll'e lor’accenato,ò nerlo il ciclo,ò

J verfo la terra,ò uerl`o qualûqne altra r ‘

parte _aerea ¿Paiïato ilustran, & venir ч

J tala bella 8c florida primauera , ЕГО

' po haucndo ogni cofa al viagviu пси

tellaŕia apparecchiato,inuio теги),

1 l’Egitto,leco conducendo iV quattro

J

`читавшим

fan

штативами“

тат
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l fanciulli,:&le quanno nquil'c,'có ope .

топе di potere il Rc, 81 gli Egitii al `

Гцо Re fue uibutarij.Netìebanò fen

tend'o Efopo'eller vino , 8: da Liaero

{mandatoper fatisfare alla prepoßa

З Гиа,сШГе; Veramentequelli mi häno

à tradito,iquali intendere mi fecero, Ё

 

w\‘V`-»

cheEfopo era mortali giorno feguê

"’ te eommandò il Re che шип fuoi vf

Ё ŕiciali maggioriii congrcgralïero di

'u nanzià lui di vefli bianche vellitif. 8c ’

2 egli ornato di fcarlato, hauendo, lo .

ё fcettro in mano, 8l la rc gal'corona in .

o capo dipretioñilime pierre variata,

З e ветка; lì'dcua ilalto ncll’aureo (cg

Q gio, 8c fece introdurre Efopo , & con

ё molta macilà ;'& honor fu quiuirice

и vuuroßcdopò lc falurationi , 8c molte

ч штампе ilRe.DimmiEfop'o,chc Ё

ti par di me,& di quelli miei che tu v'e ..)

Ё di q intornoülilpok egli; mi par thel

‚ la maellâ tua s’ailbmigli al foie, ~

_vllitu'oiafliilcntiallc lpighe mature.

Э‘Рйасчие аЪВе la comparatione , &

тЖцшойо1оёаго;ршдГепдоБмы

Лаврпгхсёасйотдпс fece prefen а
з ­ - Y ' ­

 

к tare \
.,} ‚ . ц u
Íimommmmoem@meean
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ё tare ad Eiopo doni индии alla di

gnità пуща: alla qualità штат;
` bnfciatore, del-Redi Babilonia era- r

__J no cöiicneuoli,e degni.L'altro dlpoi '

conimandata la congregationc, ven

‚ Ё neil Re Ыеаепаьь mino. di bm. ä

cliiilinie8t pretioiiiliirn'c veil-i, , 8d' `

Vfuoi configlicri , & vtl'iciali , veime'» Г

E mandato EfopodalRe , checompi- _

~~ ratione egli farebbe di lui,& de foon@

ё Soledi Наш, quando ei ii сгона nelI

niezo del cielo ,31 quelli tuoi all'oml,

Ё paratione fu grata ,81 Iodata f qnt-l

ё llinfii al Re , Si à tutti gratißima, ¿Y i

bò; Ad ogni modo Licero con tutti) _

il (по reameè nulla,.ì comparatin i

dendo; Signor, ciò non affermo i0: v

ne debbitu'cofi agcuolm'ente fprfljl;

_ più honoratamente potrefli di -lu_i|’í'_r

ё gionare , percioclie,qiiantiiiiqu_e voli ä

-146 ь
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ё rodi {'carlatto addobbati : ondeladdi -

rifpofegli. ушную": т; parete ‚13;

gliano a i raggi del Sol. Se Valtra cô

г, 1°дЗЙШШЗ : St dicendo poi Neflena,

Ё del mio regnonilpofe ЕГоро {orri

ё 2гдге'Цссго Re di Babilonia , anzi

‚ _ a
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la {ignoria valira, Витей: vollri

luca no come il fole , 81 paiano. _qui

ran cofa; nondimeno parar/genau

l  

:9?

QC(Nkíïfkíkf‘Rn’

Ё dubbio che quella vollra luce , 3L

fplêdore li ol'cura,& inturbidali tito,

che nuuole , 8c quali tenebre fanuolì.

‘i A coteûe parole d`E Горе поп пГро

’ Гей-Кита in altro ragionamento

trapaliando, addimandò ad Е1Ьро|ь

condotto hanellegli huomini che la

torre edilicallero , St egli allhora. So

no apparecchiati , rilpoli: . Pur the

voi ci mollriatc il luogo doue s’hab­

bia da edificare.

QFнастает

WNLCJQIQQQIWAJQKQC,(Qdi@Caml

06:00

”вар. txt.

Llhora vl'ci il Re fuori della tit Ä

сад entrato in vna pianuraimo

liroglivn luogo miliiraio in vn bel

_, чуют, »Si dille. Quiui, o Elopo vo

' glio che tu edlfichi vna toire, laqua

tf' le uc cielo toccliiniein tertulia fôda r

N падай ЕГорп pofeà c_iafcuno de quat

ё tro angoli virdeifanrlulli сбита ‚

ы »

  

 
wz. ‘ Aquila _

f3 к

Е Ё .

poi con Licero , 8( col poter fno, non .ë

è a
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aquila, 8L' vna фона nellaquareranog

quelli inllromenti che gli шинной;

 

ё al murare fogliono vfarc ; come la

а cazzuola, il martello , 8: fclli , &al`­
­' letrili commandamente i fanciullir

Ё пс11с l'porte,come foleuano, diedero f

З legno all’nquilc,che volail'ero in alto. ‚

Ё @elle fu bitamentc l'piegate Инта
L

‚ r

mincinrono à formontare,&»i fanciul

_ 1i allhora ad alta voce gridando dice

liano. Dateci calcinn , dateci pietre ,

Ё dateci legni , & Faltre cole fc, volerer

J che noi facciamo 1a torre. Se 11рор0

З 10 Egittio ilqúal’era ini coiiuenuto, 1

, 8: МеаепаЬёдеНах-опо aunolti nel- i

‘ lo Rupore, è ageuolc col'a il congict

питая-10 : però dille il Rê,mni'nonvi­

` di,ne intelïgneho letto , che huomi'

Ё ni voleli'ero'» Rifpofe Elbpo. IlRe'

â Licero mio lignare, come tu уе61‚пе3

g) tiene , non voler’adunque paragona( _ `

’Ä ti con vn Re,ilqual’è límileâ gli Delli,

в: quali v uale . Rellrinfeli allhorn l

,l Neflenabo nelle fpalle,& come huo

2; то dalla marauiglia ‚ &dall`eŕlett0

а; vintn , dille ad ЕГоро. 10 confellU n

' ё

 

‚Ё. . . . Ысего

t этом”

J
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ä. DI Escala i@

Ё

 Licero cllernggior di me, 8: più po 'I

tente , & degno,a cui io doni vbidien

З и ; 8: tributo.- ma prima voglio pro

porci alcune quellioni ‚ .allequali fe

J tu faprai ril'pondere, non mancarò di ^

i. olleruare,& mâtenere la parola mia.

_, Primamenre voglio da te fapere,don

de Yiene che alcune giumente che io ­

l’ ho qui in Egitto, come fentono i ca'

Ё ualli che in Babilonia fono ,. ann'i'ttri

u re , ineontanonte s’impregnano.Do­

2 mani, rifpol'e Efopo ‚ darot'ti la folli

попе.

ат. LXIL

CNCNÍQCJÍ

2 ItornatoEfopo nel l'uo alloggia

r2’ mento, comädò à i giouani fuoi

.i che lisforzaffero pigliar’vno di quei

'J animali ,' che gli Egitij chiamano

2 Ichneumoni ( quelli tengono ПЫШ

? tudine d@ gatti nella forma del cor

g po . ma fono de’ nollri vie più mino

З, ri allai ) 8: ргеГо come folle, p lc lira

2 de traendolo publicamêtc lo battelli:

ä rœAdorauanogli Egittij cotal'ani

ä. .Káwma

¿3.

-—.manager@ага—ч"..—.
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4 malette , à cui come ad vno Iddio c6

molte cerimonie faceuano (Nenni [a

сгибе—15: .pereioche natura è> deli'ichnc

nmone rompere , 8c guallare le опа

de°cocodrilli,liqualigli Egitij,pe'rche

-appo loro fe ne trouano molti, moi- д

to abhorrifcono , 8L odiano ‚ per el’

fe'r’animali non meno borrilbili ‚ 8c

fpauenteuoli che dannoli ,8i nodal;

Gli ври; adunquc,-pcr cotanto gin

namento di coli animofo animalier-to, _’

il cui ardire рати: loro «надводные

uanlo in Í'omma veneratione, 8: ado

rauanlo. I giouani ‚ che „самшит л

сопбаегпгйопе'шцеапо che di elle

guir`il cominandamento di Elbpo ‚

prelero' vno Ichnenmone , 8c quello

per la 'città afpramente batterono.
t Соя-(его gli Egizi;l _, vedendo il lo~o

Iddio da quegli forallieri иге.- coli

mal trattato,&­grauemente battuto,

— &ЬаШсЬЬоп1йатапагй‚Ге non Fol'_

(alor paruto,che la grani zza del pee

след vn tñto horrêdo facrllegio ri

_ chiedeße che i giovani vie più crude

« _ le, 8cpenol'a morte-faceliero. Per la ­

l ~ ­ т ’ qual-_
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qual cola,mltotlallc~lof m'an'i Га ni- ё

maletto, al Re incôrzmente fia-Nanda ё

ronogà cui come il famo Mie iro ¿Ipo

Гере.” Re, fuhiraméte farro à fc chia ­

mar’Ef`opo,cö ofcure, c rugofe ciglia

gli dille.Tu dûque,Efopo,che fai qui

to l`lchneumone da noi qui fia riucri

imilqual'y Iddio ndorianïo ,‹ da quei

tuoimaluaggini, burlnndoti della rel ‘

ligion подкатил [шашни—еде vil `

laneggiarein noilro viwpério,e-eari J

co grâdiflimo! »Rifpofer'lïl'opoç Poni

la сыска lignore,& intendi come lia '

qll'o cai'o feguiro, chejo l'ocerto che

шФГеНЬгай‚сЬс la ragione lia noilra. o

'5 N6 Штифт: clinifaïmaleI maleafpet .

' tailonö perwińupnrnfd Шамот-а ‚си f

д gione, nepingiuria hdfatxoî.` battere

'l (то gatto,mn folo perche `fe l'háfcgli

i nierira'toric'onciolia ch’egli.ha il min .i

l Re Licero grauemente oti'elbßc inglu cд riatoJLRe Ncélcnabò div ciò li dille; _1

Е Er come P Sappi lignore,ri ГРОГ; Efo

l po,che la norme paliar: ql Ichncnmo

5 ne'ammazzò il, alloМитю di «lil

томаты: entillimo, {шаткие

' K 4 ­ re

_v‘m„m‘Nt-wuv-sxvnwwnïvwvì

_VN-Wч"

  

gf



 

В

те ,veтёти‘Ьодхмовйоьёщейо îgalja „j

iq' атм ¿immiopieahegin весы 5?

Ниш/86 'perciò ltolilb fatto »battere a Scveramentediell'ere ammazzato meri а

tana; Allhora ll`le6lenzibi`|­dille ; Non

tivcrgngni tudii'iriiii gräbugia? può Ё

egli ,cil'erc che: « quell’anim alette. in а

vna notte (ia цвета. 'in -Bhbiloaiia Е

З

mìlella rifpofla del dubbio propoßu Ё

вы: predicaua ell'er diuinala Тарас“ З

zafuai .' c«p....1.ixiii.

пошлой—паю г ВьЕйорсзтЖо nriderido

dille' 3 Et voiiíignoirc ,ditemi »g corafë

; г гАиийЖёЫеёЪсмЬё, часики» ‚

Ё

1152 i) ‘lf’ 1 ‘~. 1';

Í сеймом: icaualli 'di Babilonia _an

j nitrite? 8: comïèfpoflibile clieapereiò

штрафною: fe ciò è vero“moito

menomenzogna è la miaziAllh'ora il

» Re l{asiatici-he со}: quello bel: trat

_ ' egli нытьё Efopo- ­dalla fua'yrbu'gìa'

вращает;наплыва '- propoílaA di

i fcipltaädondemolto’ ld prudenza (ua

cummeudailrlodßfopogà- Lfiwíferai

ailolfeßâ confefso effer daluiifatisfat

  

poilibilécl'ielétaiiallevoilrezdÍEgit

enne ,ad Heliopbli»,i1-.

а 3? ` quale'  

`~4

 



штат)

р1550то. „Её

Ё quale-nome lign-ificaeittà'delisiole, ’r2

l mandato реки fuoidatrapi periti nel

le qùcliioni Eolililice,àcoioche ciò Efo,

g po difputalierog'ůc'quolli venuti fece

loro vu real conuito ,& fece inuita r-È

yui'EfopoDoue pofcia che hebbero la

f fame fpëta,incomineiò vn de’ piùdbë

f ti Heliopoliti a'faùellareteoli'dicen-î

. dogâappiòEfópogtheîlanio Мёдом; o

F bafniandatoad immrtògmi im .dubai
г bi'o'iacciochc штаммаfoluëiq

i; neeAlcbi -El'opo,l`en1a piúmltre afcol

ё гагедзайвё; Grâ bugia è cotelìa che tu g

dicihorngconciolia che non Ьашю bi ’ë

ё fogna дышащимda gli huomi. ä

Ё „дышащими-ад dite'cof'e

  

,_

it вашимиíolamenreaceuli la -vani-A

5. rég-Selïari-oganznidella :uitputfuntioV f

if леща fai 'remo indiniígnorätc, ¿Stpoi

eó'faggiû fw Mho'ta'fecellmutolo à

5- tai parole lo демарша . Vn’altro,
pol'cia-propolè'mtilquoßionedìgliè r

vn magnoißaamplillimo tempio, €11

г tro winëèiuñafolauòloupagma gran

` de ratito-,i 8eкритикамйпждйф

[13 двадцатки:mnticne'ieiafwßß:
' n if» ¿iv “ ' " "d'ell'e- Ё 
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'g dellequali èdatrcnta traui foflenu

ät ш, вптото vivanno'fempre giran

д ’ do duf: doi-me, lìmadellequali, fem

pre corre dietro :lLl'altra , hortu loA â

`J pra ciò dilnmiaqucllo che ti porge il,

mo ingegno, 8: fapere , & clxopenli

e'iò (ia.Cotell-\ quellionebrifpofe Efo Э

pn, арро noi la fuillipparin no„& {cio

i gliit-rimrfßnciuln. @Cuomo-grs

i tempio è vtutt.: damaeluna mondiale,

ç la c'olonnà the ui дат-1 mezo „èvVan

полетите-“чип;- llendlnc deL m6

do.& il mouimento vien milixrato,le

dodiei camere da quella .colonna 11011 ‚

а; tenute, fono vlidodici. Шей dell'an

.a no , itrenta giomi-diciaffcunode qua

t li corril'pôdono à' фишками:3,8:

le flue donmrrche)intxzrr.15>»,le.danno,`

î lempre'girâdoJonoíla notte, inilgimfA

ë no` percioclne quelloщита. чаи-—

@QMQQIQZÈQ

  

   

12,8: епаёунепщраге «hie (empre giri,` `

â 110,81 Puna corra dime all-’aku , 8:

coli [u da Btbpo{риала .quella .gti _

рюши—шgael lorrqiodìopenehnglil

` dneípiůjfagli Pioußài; nella rui dott!!­ '

д пата сцт:я1п-Грсштш6п_Ыс&епаЬб .

‹ y ч `1 ripolla, "Ё

_n

1H@

Gx

mor

6292
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cati, gli altri non hebbe-ro poi ardir

di «icuii-‘â contefa con lui. La onde

dilciolta la congregatio-ne , ciafcuno

:lfuoi alloggiamenti fe ne andaron,

feco lle'll'o penfando alla grandezza

della dottrina, 8: dcllo’ingcgno di

Q Efopo.

51
quali dilfeiAmici mici,hauete vedu

to che infin ad hora noi nö habbiamo

potuto vincerne vna con quello Eli»

ë

il

Ё p03però fe noi non fappiamo altro fa

Ё
Í

Í

Ё

Ё
i

i

D 1 Ens о? o. _I__xgg 2

ripolla, furon da Efopo vinti,& l'mac _'

ц

cap. Lx i l r r.

L di feguente il Re fece congrega

re tutti i'fuoi côliglieri,& amienà

re , necelfario На ch’io día il tributo

al Re di Babilonia.Allhora rizzatofi

itipie‘vn~vecrhiöe,dille,Signore,poi

che n'oi nö polliamo domandarin co

fa ch’egli non fappia,con1mandategli

ch’egliì noi habbia â far propolla di

col'a che noi sforalatameute habbia

mo à confcll'argl'i, che non fappiamo

= 8: cliche non habbiamo intel'o mai ra
 

l .

' БКЭПЦГС.

i ' ` 5 s ` i _ ` ‚
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В gionarc. Se ciò egli farà , daretegli il

-. __ tributo ¿altramente ditegliche nö in

` tendere eller à-cola alcuna _ ohligato;

8c in quelìo modo voi vi liberarete;

' и .percioche dica egli ciò che E uoglia ,

diremo noi faperlo , ouero da altrui

Э hauerlo intel'o , 8: lentítone ragio.

, nare. @ella coli fatta propofla par

J ue al Re vna bella , 8c allura intentie

'_ ‚ ne , mediantelaqnal poteífe dal de

Q

ъ

bito tributo liberarii . Sichc chiama

if; to Efopo , a lui propol'eil'partito", 8c

’ uolentierifu da quello accettato , di

3_5 tendo. Signore,io domani me ne ucr

ro qui ;& pe'nfo anco di ciò come del

le altre cofe la uittoria riportare. Pa

rena à molti impollibile che ЕГоро

di ciò potellb riufcirne con honore ,

s

'ma altri temano, perle paliate ifpe- _

rienze fatte del grande,‘& profondo

ingegno fno. VenutoEfopoin con- Y

liglio il di feguente,come egli haue

uardctto , apprefenrò al Re un ferit

>lo ferrato,_nelqua1e conteneuafi , со

me il Re Neâenabò confellaua do

 

uer datiaere Licero,pc_r tributo,mil

Ё
Ё  
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З le talenti ,che vagliono circa f'eicáeîf.n

З to millia feudi. Hauendo Neâena- ,’_

J bò tolto lofcŕittoin man0,non afpetЁ tandoiconiiglierid’intenclcre il con 2,’5

Ё tenuto,diílero.Signore,ciòcheíi c6 à;

Ё tiene in quello fcrittoinoi lo fappia- n.’

mo troppo bene,& habbiamolo anco

З altre volte intefo.-­penfando in cotalQ modo dicendo , dir cofa ­chefoile con

2 tra ЕГоро ,ilquale forridendo incon

ё tanente dill`e,­Adunque uoiiete buo

J ni,& neri teflimonii di quanto là den

3 tro li contiene, di che fratelli io ui «

З

Í

í

выведает

` ringratio, aû'ai, facendo noi нега, 8c

buonàtcilimoniania del dovuto al

Re Licero, Neâenabò , fpiegato che

egli hebbi i1 foglio, 8c uedendo eiirtr-V '

Ё ui una confeilione fatta in nome fno,I

i come che egli folieà Lice-rodi coran .

to tributo debitore,rim.áfc tutto con ‘

г fufo, dicendo. Adunque,t`> buoni con

' glieri mici, uoi teiliiicçltcn.i fate fede

che io fia :ich di Babilonia debito

Ё гс di mille talenti, non eil-endo io :m

chora obl-„gato àco`fti ueruna P* 81 elli

allhora incontinente rifpofem. Non

шар;

Ш

x

t
 

Египте,
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___________._—.-————-——-———— 
" Íìgnore` сю non illppxamç non ‚ ne

:- ЬаЬЫато inzer già mai. Sm bene, J

a ‚МНЕ: ЕГоро; adunque Egnore douc- г

ze quella fomma nl mxo Re haucndo Ё

тшшшшщштттш ’

V Т I А Ё

ш io propoilo cofn , che qugůì во.

fkri con Gglícri dicono non lhpcrc, ne

eifermai à lolo orecchìpcmenuta,

È (ì comchieri accordati: mem . Ne

¿ìcnnbò allhora tutto _p marauíglia

attonito ‚ ad .11m носе gridando dif- '

\ ‚ ГеРО Dio quanto ben аппетитно с:

ì feliccèLiccro, hnucndo nel reame

(uo, Supprctib uxfhuorno coG prudê ‘

te,coiî (враньё: соН diuino,la cui al

:а‚& marauigliofa domna aîTai più 3

_ иа1с che curul' regnidel mondo. Nc

éìcnabò dapoi , non potendo altro f;

re, fe non olferuar la fede ,\ & mame.,

nere la parola fun, fece contare _gli

- Ё fcicentomilliafcudiad Efopo,'&li­

„QQka3

J
.‹

1

j

‚

J.

 

щ. Lxr'ß ‚

Inmo che fu ЁГоро in 335110

T nia,¢g1id’ugnicofni1m mol.

centiatolo al Rc Liccro rimandollo.

 

И

J
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to particolarmente ragguagllòà &

gli feiccnto millia feudi numeropdi-l

dithe -Licero tutto gioiofo, 81 conten

to ,cordialmente ringratiò Efopo ,

al cui honore, per rimuneratione del

buon-n , 8i fedcl {стаю fegli porre

in publico vna Наши d’oro , St volle

anco tuttoil tributo â lui portato do

nargli, ma ciò non volfc accettare Е

fopo , dicendo non ellergll necellaria

tanta foiuma di donati, quandoche

egli folamentc ycoritcnrauali della

buona gratia fua . Non paßò molto r

tempo dapoi , che ad ЕГоро venne

penliero., & defideriovgrande di nani

gar in Grecia ,la onde con buona fa

д tirfattione'di' Licero ( linnendogli

Ё però promcllo di ritornare , 8tch ë

L clio lui'il года della Гид vita limite)

parti di Babilonia,& feudo già nani». e

1 gato in molle parti della Grecia,in Ё

Ё
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ogni'lungo done egli vcnncà capita

i r:,fù honoratillimamcnte riccuuto,&

‘ accarezzato@ era lodatiilima,& am ä

mirata datutri gli buominl la prudê .

za,& dottrina {haupt-tuean liualmê- „
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te in Dclßo ещё то1шг1сса‚& ре; il

fcggio @Appellofamolillimas Qni

ui mentre che difpuctaua, 8: ragiona» ‚

ua, la marauiglia della fua fapienza

mollrando, gli fuda ogni мю prelia- ‹

to gliorccchi volorŕtieri': ena corte- ~

lia,& honore pochillimo lrfù fatto.

{nl}

 
  

Per laqual edlä volendo ximliparnti

re , dille :l Dellici , 11с1и'п11щ10тап6а

to gli haucuano , che gli parcun del
r 1a citrâ,& de fatti lorogio nilomiglio

' ui ad vn legno ,_ilqual `lia-nel` mare

dalle onde душком]: mentreV egli è

lontano , 8: ben difcolìo , penfano

quegli che lo veggonog eller di- qual

(Dm
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¿he valore ; ma accdßatolï poi-,vede-~

\ li cheegli è 6,1 pochilliińo,ò difnclïun Ё
`
mm2@

prezzo . ОоБкГссе voi, che mentre io

Гоп llntolont'ano da quella città , Yi

ho da allai riputati,et ellimari; ma ho

ra elfio fono con voi hauendoui co

nol"cmti,trouo` che fete auari , vili di

kortelî , 8: più di tutti gli altri hun.

mini ch’.io­ [rabbia `¿ray-quail lì voglia

luogo рыщет: Реп quelle tai p3..

role 6'ЕГоро alteratilìlronofgli animi

o
v

im“
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dei Delliciì, ­&» temendo che egli

*di ïloro mal dieell'oiouunque ап— `

dalle, fecero conllglio di ammazzan

l i Perfai'jlo con giullobolore dira _ .

gione , nal'co'famente polen' »un

bellillimouafo d'oro', che nel tents- q

pio d’Appollo era, nelle-bifaccie di .

fopo,ilquale' non [agendo loingan '

vno ‚ а la maligna volontà loro,li par

ri da Delfo , ne molto erafi' difcolla

to dalla citta, quando da certi arma~ ­ ­

)ti he dietro liandauanofd гей,“ _

г сЬе marauig iandoli dilfeßlie vole- '

5 te void: тети-Кройка elli; Olaë
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Ё drone facrilégo ‚ rellitui'l'ci quel vafo

E d’oro,che nel tempio d'Apollo ruba

i lli . Negana Efopo haucre ciò fatto,

l ne eller’huomo tale ,quale lo accula­
Ё uano , ma elli dil`ciolte,v 8: luiluppate

l le bifaccie,rrouaronui quello vafo

; cl‘oro , ilche 'daua manifello ’ indicio

E del furto,e del facrilcgio.Ne valfe ad

Efopo giurarc,chc’egli non l'haucua

Е nalcolloßt the non lapeua cbi coli ri

1 pollo 1’hauell'e:che fu sforzato da lo.

l ro in Delfo ritornare minacciando

_- L \ ' 1° З
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iocolorodelhßorcz.. Riduccnèolo

quei s bénit’ ñrettmntnttlggzmya wt

:i частицам da; loroA .incontrati ,

 

dieùxznoí, ¿fogli-cra увидите ‚ [а

cnilegagfaç quello cheil'uafo ¿idro '

¿Apollo ha'uea шЬмо ‚ а chb“in lo

haueuano nelle bifaccic ricrouato:per

ilche шт ad vnauoce „шамана.

Mum i1 diamo, ampia.- 116.11 ladro. i
ne;.abb\"ugiíîv 11 furilcgo ‚ Гчи-атб 11

trwéinore'allàúinoßc „coíi fu infunbfcu ,

111111112 prigione питаю .f

-~ ‘l х. „51, -

' и Сад Lxr.

Sopo doieuafi della (ua mala for

tc,& cruœiandoii del falfo inga- i

no 8c dcll'ingiuria intagli , chiamaua Ё

1'а1що dclli Dei . Vedendo non poter

G con innenrioni, ne per Finnoccnza

8: bontà fua ‚ ne per а1сип’а1сго modo Ё

J liberare; ßruggcuafi la dentro , come

11 fh'ugge un vago augcllo , ilquai З

J mentre iidilena per verdi riuc & per '

â Бог1с1агЬиГсе111назло, con inganni -’

la
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'-L Гепарин peccato uien prefo & in

gabbia pollo.. Hoi-fin ogni luogo. del

а città ragionauafi della prigionia di

Eibpo, di cui un'amico , ilquale chia

падай Damnfo , uenne ì vederlo ‚ 8c

:rouandolo eoli'ramarícarli 5 8L fom

mamente marauigliatolicomein car

cete folie pollo, addimandolli di ciò

1a cagione ; 8c egliâ lui, dille ;. Deh

caro fratello‚трио! penfare 8; cre

dere che fonia-mio merito io lia in

quelle tenebre tenuto медитаций

gliare ¢:h’io:miy doglia ,et pianga t

perche io ne ho bemgrnn „ragione , 8c
uoglio che tu lintendaivn'eil'etnpio â

quello propolito . Alîgl iauuenne che

та .buona donna , hauendo fepeli

:o con le debiteôc abendeuoli lagri

trie il morto marito fuo ,Se perfette.

мы: il cordoglio д 8c il 'martello

di lui, 'ogni di giuafeneal Герою-о di

quello ‚ 8c di calde lagrime tutto il Ья

gnaua . @ini preifo era vn contadi.

no , ilqual uedendo la degliofa> io

uane coli amaramente piangere i fue

marito ‚ uenutagli di lei -vn’amo­

L
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тоГа compaflionc, incqntanente inna

mroffene'; la опа: 1аГсЕасо1’аяЕаи-щ

8: abbhndonati i `buoi ,' nndoíl'erìe al
dictto fepolcro", là oueihualî la don -

- ha'lnïgrim'andof, Seton ‘ell'o lei mifefi

dirottäinënte-â piangere anch'cgl i.

Ella dopo vía lungo pianto ,addiman ,

dò al cohŕadino , perche egli ancho

' racoli lagrimaffe . ‘La cagione, ri

fpofe egligò bellama dolente donna,
della ruinY pafÍìone, èñmíle al cafo

wo, perciò-ahem piangendo chiami

il perduqolmarifo ‚8: io-piango , 8:

duolmi ì; morte della mia amata mo
А glicra : laquzle poco dianxi me mil'c

ro,& fconfolato bâin queíìn mon

do lafciato folo.- 8: parmi che il la

grimare alleggerich al. -quanto il

mio dolore. Е: ella coli rifpof'e ; Oi

mcf'ral'ello,­ clic quelle mic calde ln

grimc :l me fono сот’ипа confolazio

no , 8: vn dolce isfogamento dell:

ë mia асы-Ь: pallione . Egli allho ra

dirle. Sorella mia,poicl1e Iddio ambi .«,

due noi hä poile in (lato pari, 8: limi ё

„J 1с‚8: nelle miferie hafci vugunlatißt l
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hauendoci qui congiunti :ì lagrimare

per grato isfoguncnto del лото a

cerbo infortunio : раг’апсо che la bô

tà fua ci molìri vn dolrc :imodio di

leruarci in tur-to., 8c per 'tutto il gra

“С, 8:41’атаюх1с1 13 noíìra afliittionc

8i (рено è ,che Гс ri pia cclïe'accettar

'mi ncl luogo del tuo delidernro mari

to , Заре: duldx moglie ti accettarò

volentieri' , ­ 8L ameroti non manco

cordialmenteehe la mia palläta bel

la conforto amai : 8Lin queiìo modo

ambi due contra qucño пойте an

ti cuore cefi {пишете fortiñcare

mooi ', mediante il nollroifoau'e ,-, 8(

 

dolce amorefchc nulla“ fcntirequi l

coteila maninconia." Tu Гей gomme,

6c io(come tu vedi) non fon vecchio,

«8c бито qui in luogo , che нетто ci

può впадаю il fatto nolìroDi pur di

‘i bocca mia Гоацс bellnsche ti gium

per quanto bene voglio à mici buoi,

che farò' tall> prouaßhe tu dirai, ch`io

Гонг) vn valente amorofo . Ринга!

la donna elfegli parlalfc bene, 8L con

ragione il caio loro difmrreífc-,BL per
 

imm'
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ciò ella à lui ri fpofe coli.Veramente,

`ò caro giouane, шлюпа ti al1`omigli

à quello buon marito mio , 8c nel ra

gionare ,& nella носе ‚ 8i nella Наш

ra 8L difpolîtion del corpo,coli ben (ci

appannato 8c l'odo;&credo certo che

Iddiov «t'habbia qui mandato accio

fche facciamoqucllo che propollo mi

`lmi,8¢ pero non potreil'c non alla tua

propolia accoufcntire . `Cofïr detto

abbracciaronß infierno molteпопе ‚

81 quiui ful monimento delimoreo li _

congiunfero più d’una Bata in Breno

nodo diniariteuole-amorc, Аниси

‚ ne ‚ che mentrefi nuoui Гроб con mol

ta dolcezla'conl'umano il matrimo

nio ,'uenn'cro` îdue ladroni , liqua li neY

duri i buoi abbandonati, lenza gua;

. am» „nbbmnli , в: ben мы;и

condulfero . Il contadino , модам.

li del Гио атогоГо delio , 8: ritorna.

. to alfaratro, trouolli [enza buoi доп

J de eeominciò à piangere , gri-dando

quanto-più potenz; О mici buoi , La

3 donna che tutraconl'olata 6c contenu

Щ“i do
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n D_i .E s o P о. Ä167glioli gridi del (uo nuouo giouan¢, g

andollene' à lui 5 8: trouatolo coli for

temente piangere , l'aúdimâdò di ciò

ladetto lionne omonda'coio' 3 io pri
una ` 'aixlî мантийноеаренде. i1V

per he', Belknaaleuna'eagiooe; maVho'ra'benpimgo 'daдашь ,Gull ma

ladetto fennoihanêdoperdntol miei r

I gagliardi buoi ‚ liqualifou certo che

latagione; 8: c li ì leifdillbyDoh ma

no'nfpotrò шайтан”: .l .i i;

», .f :a x..;„.‘. ori-:- «_e i..
.

-i
ь
нэп-н 1" .Qca-ii: si:.1:rt­'?iii~rli...~.

zum, e.->Icap.~tm1çíxpm.¢§..» «.2

:i . в › мышцами"; д..-; а t

:l ' l` '
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Oli ‘â me èfinteruenutodilfe Efo '

~ po,cheellendo io palTato già per

canti pericoli ,"ůcufcito di tante `ca- '

lamitâ ,hora piango 8: giullamente r

mi doglio , non uedcndo alla mia iin
«iu lla pfecutione ­rimedio nlcuno.Nö

глянем: ЕГоро ben limito coral parole

qr'i eccoti il sarigellorń molti Delñci ‚—

рорЫапШчиаБ toltolo' fuor di prigio -

ne,côduceuälo ì far morire. Ne uolê
L do r
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Y‘do vi Delfini intendere> alcuna 11.12 ra
 

­_'.

з lgione, diH'evEfopo-z Hor digratia al

¿ë mcnogfcoltate quoßo bello сайт.

Ь ypio di quel-Imche ­â_­»voi ~ime'rnenirà

l ypoi.: Di ciò »îf'artoglieniel comodità,

coli incominciò ,dieondog Nel tem

‘ J porhelebeilieyhriauano; 8c vfaua

I no u'iuerejniîeme, il Soçio hauendo

con la Rana fatto amicítia , la conui

д tòà cena feco э 8l теткам nella di

fpenl'a di un gentil’huomo ricco ,

ilqualc tenerla piena di tutte quelle

cofc thc fuole vna ricca caf: tenere di `

lettauali : 1111 abondantifïìmamentc ­

cenarono. L’altro giorno poi la ra

na conuitò il Sorcio â cenare nella

111: palude, ilqnal u'enuto Per cena

rc 1:1 dentro , dille la Rana g, Amico

­ mio, accioche tu non pigli troppo fa

l cica notandoJia bene che con un- Elo

fottile tu :mnodi il piè tuo almio, в:

coli tu fegucndomi, più ageuolmente

погани. Acconfenti il Sorcio,& lega

to ch’egli fù ‚ in quel modo la Rana

falto nella palude,& traendnfî dietro

1| Sorcio 6e gitafene al fondo,il Son

cio

  

 

Ё

  



cio per forza anchora fott’acqua fe

non poter far’altro i'e non alfogarli

enfle. Io per tuo tradimento , ò falfa

Rana muoio, ma (pero uerrâ un mag

Ё ni Esopo. 169

Ё gior di te,the farà le mie vendette, 8:

D

З

[ua стыде beuëdo più ch’ei nö puo

со tiraua. ‚ Ondeuedendoii il Soreio Ё

te , 8: più cli’ci nö uolle, coli ben gon Ё

J ciò dettomori. Et fù tale l’ultima

lio uenne à galla fopra l’acqua.Ma ce»

co che un’aquila lì lepra uolando, ui

Ё de il Sorcio morto, 8c prefolo portol

З lo in alto. Е: perche la Rana anchora

2 era per il piede con lui legata fece l’a о

T' quila doppia prqua , laqualc ella bcc

‚ colli in duc bocconi.

cap. щуп. ’
ч

/

On altrimenti auuerrà :l uoi,ò

4 Dcllici , perche facendomi uoi 8

2 ingiu'llamête,& âitradimeno morire,

uerrâno huomini, che honorcuolmé

Ё tefarâno le tnieucndette , percioche

none dubbio , che il Re di Babilonia "

J 8: tuttala Grecia, come hauranno in "

tcfo ’

Шаг-3223
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â refo il tradimento da ной {апошйдгщ

D

 

ti contra di но} mouencloli , faranno

che pagaretc:I lor la perla `, con molto '

ноша ёапп'о.:1с11'й18с5ва . 8: ingiu

lla morro mia . Né per cotal’ell`empio

’ gli alïaffrní вывез шпацияlor de

J libcratione fi rimofl'erognzi con mol

ti Штат]; 10 in'zeuano allaniorre.E{`o-.

po nel voltaneúh Cantone', fi fuggì in
J un picciol lccmpiov d’Apollo ,' molto

'f poco frequentato j Má non' li ualfe ,

J pcrcioche штанов-10:11: einzu-ono

‘ fuori,comc fogliono gli акцизами;

pi ůrafcinare 'delle Irlands-egli innoçë

ti agnelli. Ellìdunque icnidïim 8i

J di crudeltà lo rraeuanon precipich

â da un'altiflimo 8: Грацепгеио1с Preci

É pido , 8: mentre lâ lui conduceuano,
l.

З díccua;

up. foru. " =  

Ф ' ~ "1

ATtendcte di gratin, è Delfici ciò

c’hora mi u'oglio dire.Cacciâdo

vn giorno YAquila un lepre у 8: egli

3 quanto piu poteúa fugendoli, venne

'‚ nd una бандой. buca di un fcnrafag- Ё
 

ä ` gio,

штативами
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gib, chuîui il leprenon poteniio' piu

oltre fuggirg'Ãupplieaua lo Scamfig

gio ,'ch'e dal rapace -artiffliddclfnc

celld-fa'luárlo gli piace e. Egliue

çlutalagmieůr pericolofa рея-Гаси

ë gione dellïaqui1a,affecmol`amenre pre

ё galla, perl: uit: 6c dcirà di, Gio- '

.. ue fito pádrone , che uolcflî: haue:

Í rifpetto à'lui, ne auantì la porta

Ё беП’ЬаЬйеасйоп fua'voleíli: offendere

i il`timorofo lepre, la cui ofïcl'a e

Ё gli haurebbe commune'. Nc per

д chelein foire vpicciòlo fprezzalfe ,

Е 8: росе-(111111 cöto tencil'e, percioche

Í: quallegli Ai 5981:- ,v potrebbegli pia

cer 8i' anco dil'piáccrareccarc. L’a­

g quilaîfuperba, fenrendo Faltiem pre

' gare dello Scarafaggio , accefaJda ог—

‘- gogliol'aira ‚ prefe i1 lepre con le un

l einate unghie , & pofcia con Yala uol

le quella animalcrro percuorerew

j Egli-fia le penne dell’ala nafconden

‘- doli, fù parrafo dall’A‘qx;ila `“Мате

nel nido ¿que ella le он: haucua'yêc

iuiuientre che ГА 'uiladella pic'da f

y íàtiaua. laingorda nme,s’afcolî: lo

%Ё
 

ж\‘\инччвччд

шщшшщтошюшт:

 

Scara

@mme

www

\

 



щшшшешшщш

â I 7L V I Т А '
J Scarafaggio,il qual рыси che Paqui

la li fu partita,entrò nel nido, 8: tan

J to rotolò le опа ‚ che le fece cadere,

J 8: rompere. Ritornando l’Aquil.1, 8L

пинаю Гоиа {цесадщсд ro ttc, en

sò di mu tar llanza, &vin luogo piu al

to , Sc più afpro nidilìcarc, nel qual

‚ luogo non furono anco l”u'lt«reoua li

cure.percheparimente lo Scarafaggio

к hauendo ogni col'a ollicruato , lc fete

Ё rotolando rompere , 8c fpczzare. Di

_. fperauañ l’Aquila, non l'apendo chi

ё tuofamcme raccommandò а 1.o Sca

_ rafaggio ,che il progrclïo dell'Aqui

З la ifpiato hauen, alzatoñ â ùolo in al

"cocon una ранена di депо ‚ ~ quella

coli altamente lci ingiuriaŕle. vOn

dc pouera di conliglio ‚ non läpenclo

cheli fare , delibcrò , andarl'enc al

fno tutore, cioè Gioue , 81 con cH'o

cui grembo,lafciò il reno lilo parto

dell’oua , lequnli â lui molto , affet

lui di tanta ingiuria querclarli , nel г

nelgrembo di Gioue Iniciov cadere, r

.dicho la diuinitì; fu: RomacatañJubi

р tamente la bruttezza da 'fe fcuoren

l
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do , Vouaanchora mhcmc , Лечил“ ,à

allhora della ïmemdría gli erano vfci

te, {cuotè ñporfdclgcmbro fno; in co r

ral-modo , cbc tu tre Б fŕacaßàxono . ’

Gimœ p'oFcin riccrra'ndofd-onde числ f

Pambranon bene olcntc Vcùula faire,lo Starnfaggio con farete maniereconfcfsò cñ'cr lui Hato quello che ciò ‘ '

farro banca , non Per difpregio della f ‚

fixa deitâ , laqu'alecgli adoraun : mafolo per ucnderta @una graue ingiu- ë

ria dall’Aquila riccuutn, 8: fece Vof­ 'à

fefa,alla fua di-uina macßì aperta , г

8: manifcßa . Gíoue ammiratofì del í

grande ardir di q1 nnimalctto, 8: :on ь

ñdcrando Farr ogantepròfumion del g

l’Aquila in haucr voluto nel gremv «

bo fuo far nido ,» 8: ùedcndó-nnéo tlaвендетта non foilamenr'e ragioneuo

le z. 4m1mol|:o‘graticzfa', г8:; îiocofa, Ё

 

rife di quclfatto , 8: Aprifcia c c ГА

quila fu ritornata 5 la ‘riprefc- dell’al­ n

tierdorgoglio fno, 8: сШГе1е , 'chc lo ё

Scarafaggiqera quello che i parti '

{под guaiìaua ‚ 8i nnnichilaua .~ il che ‘ ~

ragionevolmente faceun, per i1 poro ä

rifpct
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"J Жреце che ella hebbeâ lui , 8c per il

difp regio della. fun/ragioneuolzrichic

lia , 8L Yammonì , .с1ю\рег‚131в11т1.1

`dacotas'ltzrfuav:unimi-Hofs akenzzañ

r difcoiìaßc..0nde non volendoßbe la

f. fpctie delqunilahanelfe »Enom 8c â

nulla li riducc'ffe , conlìgliò lo Scam

a faggio à voler con 1’Aquila racconci

liaxfî. Ne hauendo lo udito animale:

f xo accettato ilconiîglio , prefe` Gio

uc per partito di murat il co uare del..

Yuccello fno,quando {нога non `cfoo

„по iv Scarafaggi,ma nafcoñi Rannof'.

 

r

  

5 вар, szx.

Ñ Oiadunque Apotete ' intendere,

1 б Dellici, che 11 como io Seau-a..

faggio, quantunque picciolo,brutto,`

8L debile falle, nondimeno puote ГА

quila, 'vccello grande,poderol`o, altie

ro,& fuyerbopifendercß puote qu a

ii la fun fchiatta annullare . Coli voi,

come che infolentifuperthieuoli, in

giulii , & irreligioiî liate,non rifguar

ё
â

or.:‘mommammmmotwmw

шщш` к. s
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Ё dando quello tempio, quantunque г

g pit-_ciclo folitario, 8: inornato бате! I

Е quale per mia _faluezza mi era fuggi.

Ё to , dallo Iddio , che in quelle balie ‚ з

l ‚Законе mura habita , perfeguitati,&

y.punitizfarete; p_eril poco rifpctto, 8: '

perla irreuerenza che gli hauete vfa_

to, hauendomi in quello fatto violen 5;

22,8: con Furore acerbamcntc da quel J

lo -ßrai'cinatomiync lafciarà il celelle

nume, «Sila Deità di­ quel tempio vn

tanto vollro faerilegio impunito ._ _. ‚

С

.11v

Cap. L X X.

Ideuanli i Dellici di cotal'cll'cm

pio,& difprczzauano le fue pro

{ища morali documëti.La onde ve

dendo Efopo non poter loro in_mo

d_o alcuno piegare, ать. Vdite crude

li, 8c micidiali. Vn côtadino стай nel

la villa inuccchiato l'cnza haner mai

pufvna nolta nella città intrato,& ef

Vendoin venuto vn deliderio grande ё

li vederla,prcgò i fuoi di cafa,che vo g

штативами

 

leflero
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g leíero prima cifei morill'e , alla città

8 condurlo L Em , che di maggior col'a

conpiaccíu to l’haurebbono , hauendo

fatto un paio di :liniacconciare ad uf.

rn- picciola сжигали чаш; il _buon '

r vecchio ail'cttaro'no,acciò clic più agi: Y

tamente 11 conduccífcìôt â uel modo

alla città l’inuía‘rono . М diuennc

che mentre il camino loro' feguinane,

iiconturbôl’aere,& Ieuollî un tem

po tanto rc'mpellofo 8: tanto o (curo ,

che fopraucnendo làï fera , l`aiinaro«

­ fmarrì la ui: , 8: gli afmi vennero fo ‚

` pra un’altifl`1marupe . @ini il poue

ro 8: ilracco uccchiarcllo, uedendoli

uicino alla _morte , 8: dolcndolï della `

mala forte fun , diffe gridädo; Ó Gio
J ue,' ò Dei che male ho~fatto io? 8: che

'ä ingiuria da me riccuclle mai:pe'rche`

Ё соБ infeliccmentc habbxa :l morire?

к 8: quello che vpiù mi duole' è `, che mi

Ё fanno morire, non генной 8: Гцрсг—

  

bi caualli ne poderofî,& fotti `rrmli,mal

da viliflimi , 8: indifcrctiilimi afinelli

[ono tratto alla morte . Hora i0 coli 7 `

E pnl-fo veramente d1re,che non folglmen Ё

lé
7'
t IC
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tecomurbomi: pcrciochc lenza ragio

ne,l&fcn1.'dlcuno mio cittluo meri.

toio fin da voi perfegúítäto , ma ‘infi- ё

‚. »..»f¿

 

nimmente mi duole, (то fia nmmaz.

zato non per mano d’huomini bono

rati, чистой ‚ 6c nobili: malla i più ё

vili ,8L dai Peggiori: non туга-дне J“

huomini , anzi delie'- più belliali Рек“

che nel mondo :f_oua'x ii poilbno; ' _ .

щ` 1. х х i.

Vefio cfi'empio,quanto piu s‘ac

collana al'uero,tanto più accreb`

' e lo fdcgno '8i Шт: à Delüci'cö'

гга Efópo . ,La onde “В attendénano ’

'lù che porcuano à condurlo al luogo

loue precipita: lo voleuano . luigià

'ondotro per cli'ei-V fubitanîcnfe preci

:rato , pregòegli che concello gli fof u

è,prima ch‘ci morille, dire alcune pa l

ole. l Dellici, bcnche ранило:- vn’

ma mille di hznucrlo> morto , nondi

meno perche credcuano dii, che Ею- 22

0 ucdcndofi innanzi à gli occhi la ъ

\

 
palitâ della` morte-,di elfegli banen-.1 Ё

М â mori- З

33шшшттшттаит
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' ' I' .at:73 f L(жди

à fiorire. gi'. Furie, _Jeni Фасад Гр:

umm gri-amc ‚ un сталиа :sinful

‚есть :or-.mmm ; merongl; [ratio 8i

minou .il ¿zum :ueilm-,aiczmicgl-lor

ЕРШBF),

Iix :pactan Дыши. di ‚а toch сни

шзыг: ,flueilaшиши: o fomato

r: . millon. Elli-_ao con ¿nimo argom

fo ¿l graad: , l'euzlalcuaa pauп Clif.

12. 251:51 в: un ‘cinema ,ì :nl cre

fl'endo vez: oellgñau àglmola, di lei
uie piu azaccefe ,che il paterno arno- X

rc non mhŕedcua. Onde con tanto
:More nel ¿ubrimato lppctitn ac-QÍÉ l

сшей; , che «liberò ad ogm modocon lei ía (я! Fao piacere ­, ma lo irn

pcèiua il rix'pctto ch’egliall.1madrc ё

della fanciulli , ful сошёл: Ьансщ. J

Egli per leuax colal’irnped`unemo ‚

mandò la дошла": mila, folto colo i

re chcclla prouedeiì'eà certi bif`ognil¿`

della fu: poßlllione, fingendo cgli

per negotij ciuili dalla città n_on po

tcr partirlïiůc coli rellato folo con la

Eélluolalpcnsò diucnir all’ell`ecutio­

ne del (по irregolato appetito .

Chismata adunque lagiouanc in u

,.пятым

\\

Q
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ghi: Elmeraglìinìqwßàffnrŕázpûiddn

A т;сотой?) {темени топ da. pn

; dre .­ ma da innamorato,cotai parole

îdiì'enddlc; Eghëmntofò'anima mia, J

ä гаммами porto , chie mi sfoŕzaî aid abbraccimmcbaffiamibm mille »f

2 ä

.

"

»mlm Nçm рапиде; «gli :più eine fo;

дневной (is: 'dishonclia voglia #git

Ё. »tè lei _ful _1mm-Eliminate `più punge

g s’:ppo(€ alicicco furore del тать.

. qualç haucndo diìibzramdi -Íatisfaf

l:llfuo fuocofo diíïo venne ad vfarc I ._

contraflcilc forze , 8: à farle violen

i za. La doglipfa Egliaçnon „камеди

refiůexc, banche-moho fe ncsforzaf

Ге ‚ gridò ad alta voce dicendo. Ahi

padre empio, 8: {celex-ato ,non ti v'cr

1 gogni ш зЕогъаг’нпа tua Бубны: ?

` Соте può in le diefanimo coranto

nemico, 8: сги:1‹-1е‚(Ь; ti moua,â p-ri

нате с‘еП’Ьопоге, 18: ¿ulrhonciiâ ша

figliuola? Non fono qucítc орете da

„ ради-щепа д’аггаЫасо, 8: ассгЫШщо

nemico. Almeno foifc piaccmro , :xl­

li Веда“: coranto vitupcrid mi голь

fatto da qual'unqîue altra perform che

i ‚ М z. da к

ÜWWQCJ'QUCQUWQUZQCJQQ.

www

штштата

"`штате;
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.dn-te ¿i il'quale mi hai generata?, che f

manto mi dovrebbe quei“ gmìiilñrna

ingiuria; ‘ ` 1' ‘l "1 '

‚ Coli io hora dico ì noi , ò Deli-ici,

che piu noiio uorrei стек capitato in

росёг delta crude!l Cariddi ,-ö della

rabbiofa Scilla povero nell’àl`pre Sir

~ti'delià‘molińiofa A'frica @lier perdu

'to ¿che effet-'da voicoii ingiuiìamen

te 8c {indegnamentc штанами

‘5mm
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chiamol in telìimonio gli Dei ‚ corne

t : io lenza mio merito â cotal morte da

Ё uoi Ion condotto . Tu grande Appel

ЁЬ , пе1 cui tempio io cra ricorfo ‚ pen

1

 

(ando perla riucrcnza che à te i Delli

ci debbono hauere nella tua fanta ca

fa clicrelaluo , punifci il loro difpre

gio ‚ 8L Pimpietà che contra te irreuc- ‘

rentcmcnte han dimollrato . О alti ,

6i giuiiifiimi Dei, che gli huomini rei

in odio fcmprc Innere, Sl da cui , non l

folo in quelìa: ma anco in quell’altra

uita ,le fccleratezze Гоп perfeguita.

te ; alla volìra familiima giufhtia ri

f corro,humilmente fupplicandola,che

в uoglia di catania horrenda iniquità

­ far

.‚
¿i mmmmmimoczmoezocmtw
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'farîquelilßdmwtìrntinmi @Houde Ё?

L машинист p_reg'ouinhefac.,l '

Sciare conm quella{вешала .patria di.,~

; гвыорегсаюдашйщб: mia vender; .

l tmldcheliaìglialtri ritornaliun’ef­ ' i'

С i'empio'di'gurdatlidalalttui mal fa»A -

’, real Delûtißiederqlaf inta ad Efo.,

í' po,îilqual­git`x per iq' lîaltiilitm. 8.?, 'c

тмина: entiendo cogen-fun olio in- ' 1

j pezzifraccaůò&.rnppe«¿ ю т. 53, .~ ~ .

` ‹ A#Huil злые? c. и our," or..

r' «Rmicûfm »LA IIÁI “фал“: ¿'l

’ i' Е. del. "1 »L .Qtalefn la morte dâEfopo tanto

buonoŕanto faggio, в: tantopru

¿idonee ; Ma nö furono le preghiere lue

I¿appoinUcinaneptfdipocatiilimatio:

ï ntf; pet'c'io'dsn':I dopìíla'rnorte .d‘E_»:

¿ Гера, 1аргйшщревадё'ц5 шведам!

l dilvna стыда тоггадбнпарсёэ

.›Ш1ст.ад 'plenlaquafeñi culi mori-î

‘ llano , coine peril gran freddo cado-1
. noY топе]:momie-:per 'láqu al êofa.

andarono aIlforacolo,d’Appollo,.pcr

Aint'e'ncler lacagione' штат мы;

ria',&^per eôfultareclierim'etlio ui` triano

s- «t l 2 М 3

  

.‹\‚ь_`.‚__т

J



  

¿l ивы .-:‚ ~ ч'тм x (х ‹ '¿

Écrizñofh'aůerezßcfrilìaößn «gli ЕЮ дф’е

  

è фанатикам днетащат„ас

f; рыдание шииты;дымиhan

' «ваш _lam мнящих. ¿l cum
7 perПтичий Efdpo. La oude'y imo я

‚. : lati мин-штаныпометит: î g

- del Надобно 'jldopò 'molti fäcrìñcijf;

_ t 8o dopé molluhunväińtioùil-‘ßŕ “вру

.. plicutìuni fatwa gli-immœmali-De'i, г „
i Í in fegno di индийцы ранга

; 2 loro fccero vna belliflîma fepoltu-­

i _ ra al frdntóïcorpbижора ¿ßçlôona?

f' rongli, ì perpetua lode 8l gloria fua

lvn’|:c:cellpntc Ratus д: «.-Ãrñuím'ń-nt'í[ì-~`

iima шишкам. Nebañò il placare

` 8: гамм‘gli Падаюaum gli, lmo-v

__~' mini@iixolgatnŕlanquxlinì clo'llítgtwcrr:u „

‘ ­ te.d‘Eíbpo утекаю ln Меда, »çtzlzr

j malignitì de Dellîaipunireguändqoz `

f ‚ chc;tntti газам-д furtii fprincipali,. '

'­ вашей gli. huomîn'i dortilïlmi :della ‘ifGrecia vennero 5.1):150: la done fat- 2

ta c6 ogni diligëz-a la vera inquiñtio;

ne Горка la morte dilìfopo ,'8: cono.. .

Ищаmolto bene la verità del caro , '.

fecero tutti gli autori di quell’homi­ ч

à
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c1dio,crudelmante morire ; 3l con da*

l glihuomini, 8: dalli Dei furono pu

niti, & cafligati i Dellicißt fù in quel
modola vendetta degnamente fatta r

della morte dell’innoccme д 8l fn

pienrillimo Efnpo .­ coli come

egli à loro per varij elle m

pi , 8L fauole predet

to haueua.

ILPINE.
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FAVOLE

DI ЕЗОРО РК1С1О‚

1>RVD`ENTE, El' ГА

CÉTOFAVOLATORE,

Alle quale rli nuouo fono aggiun

te molte altre d'alcuni belli

ingegni; .

Hora ìngratia della Либо/2: gí'mentù

Шири” con Finterprctaxione ‚ Ú'

figur: , con díligenïz corre#

urgne.

  

I к V в N s т r A,

«(МИЛЬ France/20 Zilerri.
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sò di mu tar Вани, &.in luogo piu al

to , Зарю аГрго nidiíicare, nel qual

luogo non furono anco Value она li

cure.perche parimente lo Scarafaggio

hauendo ogni cofa oil'eruato , lc fece

rotolando rompere ‚ 8: финте. Di

l'perauañ 1’Aqnila, non fapendo ehi

coli altamente lei ingiuriafl'e. ‚Оп

de poner: di conŕïglio , non Í'apendo

cheli fare ‚ delibcrò , andarfene al

м fno tutore, cioè Gioue , ô: con elfo

lui di tanta ingiuria querelarlì , nel г

cuigrembo,lafciò il terzo fno parto

delfoua , lequali â lui molto , affet

Ё tuofamcnte raccommandò .~ 1.o Sca

_ rafaggio , che il progrelïo dell'Aqui

Ё la ifpiato hauen, alzatofi â uolo in al

wmmmûmmmmm

в I 7 2. l’ I Т .Á

Scarafaggio,il qual рота сЬс Paqui r

la li Fu partitaßntrò nel nido, «Sc tan

J to rotolò le она , che le fecc cadere,

J 8: rompere. Ritornando l’Àquila, 8c

trouato Vous fuc'caclute,& ro ttc, en

i l

Í

‘to con una ранена dillerco ,quella

nel grembo di Gione lafciò cadere,

.dithe la diuiriitì Гид ИошасагаБ‚ГнЬЁ i

__ tamentela bruttezza da le fcuotcn

”штангистd°’ ‘e’ `
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DI ESOP'O. x73.,

do , l`oua anchora intieme , le‘qu.llÍ ,ë

allhora della тешат gli erano vfci

te , [cuore fnorïdelgcmbro fue; in co _'

tal'modo , che tutte li fracall'aro'no .

Giono p'ofcia ricerca'ndoldonde quel '
l’an1bra.non bene olente lvenuta folie,

lo Scarafaggio con faccte maniere

confefsò elfcr lui ilato quello che ciò ‘

fatto hauea, non per difpregio della .

v fila deitâ , laqualeegli adoraua : ma

[olo per uendetta d’una graue ingiu

ria dall’Aquila ricevuta, 8: fece Го!

fcfa,alla fua diuina macllà aperta ,

8: manifella . Gioue ammiratofi del

grande ardir di ql animaletto, 8: con

liderando Farr ogantepròfuntion del

1’Aquila in hauer voluto nel grem

bo fuo far nido ,» 8c' uedcndo anco rla

uendetta non fodamcnte ragioneuo

le t. kmamolto'gr:ltiofa‘_,»r¿5c` iocofa,

rife di quel fatto ‚ 8L 'pofcia c c ГА

! quila fn ritornata , la yripref'e dell’al­

i tiero`orgoglio fno, 8: dillele , che lo

‘ SearafaggioI era quello che i ' parti

i fuoi guallaua , 8: annichilaua .­ il che

ragioncuolmente faceva, per il poco

ЕЮ
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‘ d rìfperto che ella hebbcà lui , «St per il ä

ä difprcgio della (на rag-ioneuolxichie

ё fla , 8c Fammonì, {Мирен-‚Шашни

Í

l

1
da cotantafiìw ambitioih анемия. .E

‘ с11ГсоЦаН`ьОпс1епоп volendo che la

. @ctie dell’Aquilà~ handle dine, 8c à

nulla (i riduce'lïe, conlîgliò lo Scar-a

I faggio à voler con 1’Aquila racconci

liarlî. Ne haucndo lo ardito animale:

f to accettato il совпало ‚ prefer Gio.

f uc per partito di типа: il co nare del..

El l`ucccllo fuo,quando fuor: non efco
Ё no i-Scarafaggi,ma nafcolli Hannoíî; J

l

f щ. Lïx 1x. ­

’ Ñ Oiadunque ¿potete ~ intcndefe,

f ò Deliici, che ii como lo Scam..

'­‘ faggio, quantunque picciolo,brutto,'

д & debile folle, nondimeno puote ГА

quila, 'vccello grande,poderofo, altie

? го‚& fuperbo,olfenderc,c puote qu.;

â Iilal'ua fchiatta annullare. Coiì voi, Ё

(с

 

  

J

comeche infolenti,(`uperchieuoli, in

gruß: , 8: irrellgloíî iiate,non rifguar

à (lando.V

Mmmm

.
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f` ржавого. mg

" dando quello tempio , quantunque r

picciolo foliwio, 8; inornato (ia,nel ­

quale per'mia {aluezza mi lera (ug i..

tof, dallo Iddio , che in quelle balle ,

Затоне mura habita , perf uitatißc

punit'nfaxete; per il pocori petto, 81

perla irreuercnza che li hauete vlä

to, hauendomi in quel o fatto violen

za,& con furore acerbamentc da quel J

lo -Rral'cinatoxnime lafciarà il celelle

nume ‚ 8i la _Deità di> quel tempio vn

tanto vçßro faciilegio impunito ,

mm

.a

Caf. L X X.

Ideuanli i Dellici di cotal`eñ`em

pio,& difprezznuano le fue pro

ища: morali documêtilz onde ve

lendo Efopo non poterloro inmo

[о alcuno piegare, ать. Vdite crude

i, 8c micidiali. Vn cötadino стай nel

a villa inuecchiato (спи Ьаисг mai

»ufvnanolta nella città intratoßc ef

encloin venuto vn deliderio grande ё

[i veclerlai,prcgc`>` i Гной di cnfa,che vo ‚и

lellero ê

somnononeoommoeë '

тщшшшшпшттш
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‚Э lell'cro prima elfei morilie , alla città

â condurlo . Elfi , clre di maggior cofa

ä conpiacciuto l'haurebbono ,' batiendo '
1

fatto un paio di alini acclonciare adu- Y

na picciola carretta,in quella il _buon

vecchio aHetrarono,àctiò clic più' agi'a g

ё tamente li conduccll'egůt î ucl modo

З alla città l'inuia'rono . M Мнение ‘

che mentre il camino loro' fegui'uano,

`

  

x

fi conturbò l’aerc ‚8: 1еиоШ un сет

ä po ramo rempellofo 81 tanto'ofcuro ,

`

che foprauenendo la fera ‚ PalinaroÁ

l'marrila uia , àgliañni vennero fo,

pra un’altill`1ma rupe . O`u_iui il poue

ro 8L llracco uecchiarello, uedendoli

, uicino alla morte , 8c dolcndolï della

mala forte `fua , dille gridädo; О Gio

ue,' ò-Dei che male ho'fatto io? 8c che .

ingiuria da me riccuelle mai: perche

72 coli infelicemente habbia à morire P

f' Se quello che più mi duole è `, che mi

fanno morire, non gen eroli 8c Hiper-

g bi caualli nc роды-06,8: forti mul i,ma

g d.. .infami , &1пд5йгспттйабпсш

' (ono tratto alla morte . Hora io coli

pollo veramente dire,che non l'olamen

te

:îwßmwouœommlm'aor ТЮ

м

п.

q n

‘fêïîììß@C
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D.: Esopo, 1778

te connubomi: percioche (enza ragio

ne, &fcnz’a'lcunç» mio cättiuo meri

to io На da voi perfeguitato , mainlî. Ё

 

nimmcnte mi duole, сто На ammáz.

zato non per mano d’hu0mini bono

rati, valoroli , 8: nobili: maiis i più

vili ,8L da i решат: non voglie# 'dife ­"`

huomini , anzi delle- piůbcfliali Реже”

che nel mondo :muzi lì polfono'.

J

щ. `1. xx i.

Vcl'lo efl'empio,quànto piu s'ac.

collana a1'nero,tanto più accreb

‘ be lo шьёт '8:' Fira à Delfi'ci'cô'

tra Efdpo .1.a onde “ст ancndŕnano

доне precipicar lo voleuano . luigià

alù che porcuano à condurlo 21 luogq

condono per elle: Шантажист: preti'

Ркаю , pregò egli che conccíl'o gli fof

Ге,рг1та ch'ci morífl'c, dirc alcune pa 1

rolc.l швея, bcnche pareva lor vn’

horamille di haucrlo morto , nondi

meno perche crcdeuano с lli, che Elo

ро uedcndoli innanzi à gli occhi la З

qualità della morte-,dich’eglih;1ucua З

М :ì mori- З

Ю‘QUENÍQUQCBYQUQUQYÍQUQÚQCJQQ
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. Là morire,gliffoileńvcri'litìuioreůz. [pa _

'Q uentopgrande ‚ un çrueiarli 8c» un-’intol

ff' lepabil tormento 3dierongli fpntio 8i

i tempo di poter fauçllar,diççnçló;l­lor"

ůivfpnclciati lada-one, di sû tolle ciur- v

malore „(арена adunque ò Гшшйащдъ

.'re . Allhora Efupnìconanimo uigoro

gr lfo Sigrandcqil'enzaalcuna paura dil'- l

' fe. Eglifugiâ un’h‘uu.mo ,à cui cre. ' ’

(cendo vna belliliima Egliuola, di lei k

uie piu s’açcel`e„ehe il .paterno amo­'

re non rithiedcua. Onde con tanto

:ardorenel _d_ifordinato appetito ‘ac-`
' _» ‚ ciecolfl ‚ che dilibero ad ogni lmodo

А xconJei Fa rîil ßipäpiacent 'a ша lo `im­'_y

p_ediua il Airiliaetto :Hegli allamadre

к della fanciulla,rl'uziconfbrtehaueuaá J

J Egli erwleuar comliuipedimemo ‚
` :nando là donnaialla uilla, lotto colo J

re che ella proue-delle à certi bifogniâ

 
  

  

 

v .1

. *i `
J i

» per rit-goti) ciuili dalla citta non po- Q `

у ter partirG-,ůc coli гейше |Ъ10 c_onla " `

Egliuoiaœensò diucnir nllfg{intuitio-l:y

ne del (no irregolare appetito .‚ И

ёСЫдтага adunque la giouane in u

della fua poiil'ßione, fingendo :gli

‚7

`
. na Q

QQ)штифттъшщшш
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Momentimòfsrlevßui venda pa.

dre : ma da innamorato,cotai parole

l'dit'endcifle,‘ Eglië-ta'ntoòanima mia, J
­l’;\rnor~ch’io­ti porto , che mi f sfotìa’1 adahbracçiafflbêl. bâfciarxi«„ben mille Ё

 
ч

"

MVK/.kle

жчти-М

› жене. Non potendo egli 'più oltre fo

K{innere-la (ua 'dishonelia voglia {31:

i. tò leiful letto,El`laqoanto più punte

As’:ippol`e al cieco furore del -padreßd-k

_ lquale haucndo diliberatodi fatisfar’

alfuo fuoeofo diiio venne ad vfare _.

contra lei-le forze , & à farle violen

l za. La doglipfa Egliamon potendogli

relillere, hehehe-molto fe ne-sforzaf

fe , gridò ad alta voce dicendo. Ahi

padre empio, 8: fcelcrato ,non ti v'er

‘- gogni tu sforzar’una tua figliuola? .

д Come può in te elf/:fanimo cotanto

nemico, 8: crudeleghtA ti moua,â pri

i uare dell’honore, 8: dell’honellâ tua

figliuola? Non fono quelle opere da

; padre,ma d’arrabiato, 8: accrbiiliino

nemico. Almeno folle piacciuto , al~

li Dei,cbe cota nto vituperid mi folle

` fatto da qualunque altra perfona'chc

i’ _ М z da

e-.._‚чти

шшшштш
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....c .._„.__..‚_. «ч—„ьъмд

а ‚за кричишь mi `mi~fg,_ex\«'.‘i:s\t­aè, «chel

' ' manco mi dovrebbe фей:визиту:
ingiuria; ‘ ч ‘ь 1 и ч

Coii io horadico ì ooi , ò De'lñci,

che piu ’olio uorrei eifere capitato in

Poter’ dell; crudel'A (Эмме! i , ò 'della

»rabbiofa 561112убиетО‘ведгёГр-ге Sir- —

»ti'dcllà'mollruofa Affrica @lier perdu

lto i che effet 'da-voi доб 'ingiullamen

д те 8c ‘indegnameńte ammazzato, 8l

ig chiamoI in teîiim'ònio gli Dei ‚ come

  

iofenza mid merito à coral morte da

‘ ’ uoilon condotto.Tu grande Appoi

lo , nel cui tempio io era ricorfo ‚ pen ‘

(ando perla rìucrenza che à te i Delli

v ci debbono hauere nella tu: fanta ca

fa diere faluo , punifci il loro difpre

J glo, 8L l'impietâ che contra te irreue- ‘

renremcnte han dimollrato . О alti ,

81 giuilill'imi Dei, che gli huomini rei

in odio fcm pre hauete, Sz dacui , non

folo in queiìa : ma anco in quell’altra

uita ,lc fccleratezze Гоп perfeguira

te 3 alla valira fantiflima вшита ri

corro,humilmentc fu pplicnndola,chc

под“: di cotanta horrenda iniquità
" ‘ f

far

тшшщшташшжтт

’nemmeno
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i fempîio'di'gjuardarlildçlnlrtui mal fa~l

2 reçI'DclñqÀicdeîoJaf inta ad Efo.,

5 po ,Iillqual'giů рощи lifllíßlpü. r 'f

— {allefwiupecaddide cognifmnílb in- 1

Ё‘решгцсшъб 3‘3‘119924; ЛЬ «ч: ¿.1 í ›

g - alf-.ms ьчт' май £111 (mij (и

З ..

З

З

З

З

3

Í

.Caín XXI L_.rnyá'ñllír Ã'. m

l * t ‚шлешь топе d’Efopo шито

. = -banno,tanto faggio, а ta'ntopru

16eme; Manô (пиала. le peçghiere lue

_ appa gli Deimineмятежными:

116;-pei'cioicluel dopìíila'ngorpel'lî-»z

Topo., la primil рыжий Delliciglnm

'di lvlna crudele „в: mortali Him: pee

{Щепы .5 'paulaqualelli 'culi топ-1
ua'nò ‚ coi'nc perl ilgràn freddo cado-f

no` morte le mofche :per ‘láqu al òofa

andarono allv’or.1colo,d’A.ppollo p'cr

л limender laicagione dic'cmnta máfeî: д

,' Падре: cöfultareclxe rimedio m' poi t g

ч— triano ’

5 > ‚ М 3 Ã

l

р

l

l

l
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wv .o учти \ uъ_ пЧцпоЪайегш троицы {и ,ware ‚

.L {напиткамфе-шйсйгжютад i

plueàll'éfo lïfrudcgkr'kßei', идтимы «_

_ ueàonn имитации; енот

. ` per Кишмиш Efdpo.La ondé imo:

 

  

'î lati dälfla'tolilcibnmloing-@dolenti

- del maieâcio',!dopò 'molti Гам-Шей;

8i dopo moltobumiiiatiońfi;‘ßtlîipr­'

= plifatìoni fattem-glàzimmortnliDei, ._ „

"_1 in fegno di penitenzawdel peccato ',

" loro fecero vna bellillima fepoltu­

ц _ ra al frontózcorpb ‘d'iil'opo ‚дубова

‘ rongli, ì perpetua lode 8c gloria lila

vn'eccellpntc llama g'. conlro'uo'i'ut'ilì».`

lima infcrlttione. Neballò' il placare»

& fatisfarç gli Dench@ anco gli, hun- A.

_’ „затмившая:дышим-юта Í

. ~ ted'Efopo топаю »la стай, '_öczla'

^ malignità de Набей рипйтщчпёвдчы

. chegtntti тент; futtii îprincipali,.

i

 

 

Grecia vennero à Delio.- la douc fat- т

. ta c6 ogni diligêza la vera inquilitio;

ne Горка la morte diEfopo ,'8: cono,- .

Мига molto bene la verità deleafo ,

_ fecero tutti gli autoridi qu'ell’homi­ ‘

"" - ï i ' cidio

&ícuttigli.­huomini dottillimi'o'ella'lf f

l



выжившими
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Í cidio,crudelmante morire ; 8: cofí dalV

с glihuomini , 8: dalli Dei furono pu

Ё niti, 8: caßigatií Delñcißl fù in quel

modola vendetta, degnamente fatta

della morte dcll’innoccnre д 8: fa

pientiñimo Efnpo .­ coli come

egli à loro per varij allem

Pi , 8: fauole predet

to haueua.

Í

штатом

IL FINE.

  

 

M 4- Fau ole
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DI ESOPO FRIGIQÉ

1>RVD`ENTE, Er ГА

CETOFAVOLATORB,

i

шштшошщшщщщщшшщщшщж
y

r

  

Alle quale (11 nuouo fono aggîon- r

tc molte altre d’alcuni belli

ingegni; .

Нот ingran'a della Либо/2 gíaumrù

illußrne con l’interpretazione , Ú'

fsu" ‚ сап diligeanz corre?

`,

"mumwmmm
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шпат/Эге ,difìefëro am` ­ ’

' bi due in ипрщю per Ье d

v . re . @ando hebbero be

` _ g »maman „cuando loro la g

uid di potere dal par@ ufcire ,> din/fe 14 "

Volpeul-Becco rsu-di buon’animo, c'ln `

@meeneem

 
QQ?



\

8 ‘18 _r .fr V о L E 5
реп/Зин in cbt' modo naifotremo di qui ‚ i

‘u_fcire ,'Tu rifiuta-_ai img/ta ,dr cazipie, i

dídmdnii fd qfŕdraiìtfmuŕo,ú¢chinœ­ — ‘

  

‚ т le :eßu u_lpqnagzbiußeraile corna@ f '

io per le tue/Palle e cornaßleizdu ,falta в —

ri: дот del 196119,@ Загиб anca telend

rà di gli; . _Afl сап/{312042114 Volftßdgn 7

dof»` il Beccufece come quella hmmm det ё

ё т. Vjìita ch'ellnfuor delречку fuPer al

Ё

‘ä

Ё

f- [aua di lui, Puro curandofì canario de lì.

E/fendo chiamate mancazrice difede dal

legreïîa intorno alfinkiofizlrido ß bur- .

beccowiflmfë . О Becco ,fe ш huur/1f mnkä

lto сете!!!) nella reßa ‚ quemo bai elli .nella karim, prima nífrrrcßi dill-algl nel1.10139 che tu non ‚миг/17 ben страна”Per dous zuporeÍ/ifafciu ri/Èzlire. y —

Senti-mia della fauol'a. ` г

_ @ella fuuola lign_ilic:i,che Phuo- `

11'10 deue molto bcn con'fiderarc il fi- . ’

â ne, prima che uêga â'fa'i cola alcuna. ^

Della Volpe,& il. Leopardo. z. g

,__ VN.: Volpe ‚ ф un [берите nenne ­

а _ `ro ¿lite infirme dellebfllrigfz. ф- ë; . l

il Марата laudzua ¿alim„Пешим-5

_ » - o к‘

тающее:

ь
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3 v1. Esopo. яви?

н Ú' diuerfi valori, , 014 Volpe попрогт- 7 ’

ё do [andare lafuaJdijÍZß quito iufan più ’

.. ~belía di :e : per'cbe non Литра, ma Pani

то ha di nary-.dr diner/i solari . '

Scnrentia della fauola. г

Qneůa fauola lignil-ica ch`ê molto :i

più bella la bellezza dc Panimo ‚ che 55

quella del corpo. Ё

Di 'una (Запад Venere. 3 . Ё

 
  

L»

Ng Gam: :r4 molto amara da un

belgiouane, ilqualefzregò Vene'

те che титле [аgam in ипд donmzla

dea kgmendo сотрите": à queßosiaua- Р

пе, :Euer-ti la gatta in una 172114 fanciul Ё

la ‚ (9- Изгонят la tolfìfer maglie, Ú»

baueulea синими. I_/enere rvolendo pro

nare fl’ года) Ьаисш: con il corpo infie

me mutati icoßumi , midi» лап/Эти fia

loro . _Qin/la ,ßordandofi di'ejjìrfaitz

donna ,ji [гид , úßgmtaua ilßrciom?

_», defideraua mangiarla .Allison Venere

D jäegmzzz , lafece штат in um: gam: cu

т: ст difrima .

Sentenza с1с1121апо1а.

Qlleßa fauola Шлюпка che Ге gli

hucmini fcelerati mutano ben fluo

e ‚ 8:

т
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Ё öc comlitioue,non muttano peròiqcpî

' J `^>` `

Ё

Ёino,& .4.>

  

i'uoi Egliuoli

   

  

 

î Edenda un cítadino tutto ”ядами Э

ifuoißgliuolieambutere infin-mc, Q

ne Intendo far Face filler?) „commandò ­ ‚

che gli faßepormto un fix/Ein di i»ng Ьё â

(Вашими) fwn' i [iwi ßgliuolifrefen- З i

ti) Lequ-„fli uergbe , quandofuronufar- ю,

:are ‚ legò :une [га/Сете , ф— comandi», \ ­

che дядин di lóra'figlíaßi: тай/41210 , а

(т rompe/ie quelle, cofì legare. slepen: 8

g' dole „щ di loro rompere [Низшими e- З

q

Mmm@

 

s

 

a I _ gli

mmeommmwoonoê
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Ё gli ilfa/ŕiu ‚ diede à ciafìun di [gro una

uerga che 14 тату/32,22 диет/141113014

Y.ruppfro 3Et allbora il padre diffe; Сор`

.noi д mieifìgliuoli :/ё#47еге1прасе‚]2

rete 1пеЯш31шЫБф‘1пи1п1 à uoßri ne»

мы;non , que/la ßllo/fra 4ber-mtime

Úfeditione ui darà inprea'a a`­ quelli.

Scntentia. della Fauola .

Чует: Гать ñgniñca che le соГе

Alu:1m111<;­„comc,dice Salußio , vugual

mente perla concordia ‚сгсГсопо ,- 8: и

per la difcordiarouinano.

Di una Doßnnßcyn: Gaflina. g.
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T@ Damm hamm: wm. Gallina

che ognigiornofaceua inform; dr

Ягетпйо [а donnaper :ma bauerhe dpe)

[Ё più .gli-dana du „щадите ,ß mife à

nudrirla molta abondantemem 251.4 galli

mx e Битум/кпд fiù gmßzgwnfuan

piùjàrïmz .

v bcmenìía della> fanola.

@dìa faxxóla Egnìñca,che gli huo .

mim per мякиша: abondantia Б mar

cifconoa 8L re’ падало dal ben fare.

J

` ‚
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_liz F А V 0 L E: ы î
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тотштшштас

4Di dui Giouanì'. 6.

шшшшшш
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Due

8 штата штативом
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i I/e Giouani сотрут-опа injïeme

da mungiare (la mi cuoco; (9' ст”

do il cuoca in certi altri neg otij occupato,

un di quei giouani Pigliò un [Pflug di

carne , ф diedela all'altro.Vo tando/í il

cuoca, cbicfe du loro [aparte della carne

che gli типами . ,Quello che “шиши

ruban: , giurata! di non kanerla; Ú' [al

tra che fbxzueunßiuraua nä [тип-[4 tol

24.1!ш9с01т2121111от aßutiz ‚ dijfe. Se

à те ì nafcoßo queßo furto, non Лид

infcoßa à quellojler ilquale bauer: gin

таю . Senlentia della fauola.

Quella fauola dinota ‚ che fe noi

nafconderemo i noliri peccati da gli

huomini , non li potremo „топает

da Dio,ilqual rolo vede ogni cofa.

Di dni amici,& un’Or(o.> 7.

0i ¿mici andò infirme-p m'agioßb'l

Dl¿incontrarono in un’0rfa 5 ф им

diquelli ‚щиты momò [infra unìlbe

ro , с’т Гит-а , non шаманами”;

batter con l’0rfv ‚ cafcanda in terre-fin

[Ё effer танец/шиш l'Orfaßdoraua 1'0— ’ '

newbie , е’! „afa di quel che улица in З

нимф @llo tenta il finie p non reßviraA 8
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г“ и __

“вы, ummm.,

re , do' реп/Запас chflfajfe morto , „ша

т , Рек/о: dicono che Гоп/Ь non tocca

mai i corpi morti . L'altro сЬ’ет zfì'oßo

Ё tra lefrandi delfalberawenmdo à baßß,

. dimandò alfamico, che coßz gli ‚пшена

‚ detto Рот/Ъ »tlforecchimRi/Po/ê egliJVli

З ha ammonito che da див/10 “три impot',

‘ maipiu „шумам 'viaggia con tali ami

м ci,com‘efei ru .

Sententia della fauola.

Di quella fauola lian ammoniti,

che fuggiamo quelli amici che ne i pe
ricohv fuggono per non dar ci aiuto.

Della

wwwь

  

momentame
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l Della Canna ,8: l’Oliua. 8. ‚

_ I@ тиши]? штатPOUM di co

[Ники for-rely@ , Ú» ferme-§14 ‚

Ё ф improperamz 4114 саппа,сЬе comefìa

gil: à ogni штор тощими сити/14

ил quiera.1\{çnfdßàlungo'temfo chè 'ví

ne un gran uenro ‚ Ú la ninna/'e топе.

ua фрегат: ‚ (9' года. uolèndo refiße

те alla шашка del штоф/1121313 '

»Scntcntia della fauola'.

Per quella fauola Game auuertiti,
che quelli ­elfailli più forti :ì têpo ee

dono,l`ono miglior! di quelli che nö .

gli cedono .

D_i vn Trombetta. 9

Ка un trombemz , che {пут-та[Ь

Emma [4 tromba , úfuрядит dal

li nemici ‚ ú' eigridando диет: à аж!—

li che 1’Ь4ишлпа Рта/Ь . N_on mi "voglia

teштат ‚ fer-che io fono innocen

te , ф mai in tempo di mia nimma»

“птичка; alcuno , @man ho litro che

упада tromba . Et ст „Лав/ёж: . Erfer

тифа m meriti d'eßìrìmmaiqgto ‚ che

non eßënda ш «tra à combatterejëi ano

ad incitauigli nliri .

 \.\v“vnv'
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i Sententia della fauola.

~ . Quella fauola lignilica, che quelli

più che egli altri pcccano, che perfua

dono alli prencipi di Far male.

f’ i Di vn Canc,& vn Macellaro. lo.

mmm

  

 

i 'ra cbe’l macellaro era ветрам in

Джо ‚ @PigБанда il cuore й'ип boue fe

Vnefuggi uia, (9411 mace/lara 'vedendolo

штentri: nel macello à un’ha­ Ё

fuggire д uw? . О сапе »quitan Dia,che

J

den: лиц: и bjlërudrò ,perche tu пап

m im: mlm il тете ma me для; darm.
 

истощает`

_ 4 2 ;. еж

„Шт/‚шт вывих}:щадящие;
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Scmçntfa della fauola.

Qgçña fanola figniñca fpeffc uol

гей dando eßèŕ dottrina all`huomo .

Di vno Medico',& vn’Infermo. x x.

N9 infermo dimandato dal medica

comefifintiuawzylwfejuor di mo

du Лит/144410 tutto . Er „Лишай medico

...y.-‘q-vъцчндчькчьч

2 'Qin/io ì тип/23710. 1'/vn'altro giorno 4:1

,’ dimandato di пиоио comeßeß'e ‚Чили/Ё

5 eßîrprefa dalß'cddo . Et il medico riffa

1 [3 effen: buonfegna . 1.4 тетка 'volm е]1

1 [Endo «ddimandara , rifŕofe per il ‚Ли/Л)

I del дот-Ре еЛЁ-т „шпата. дн: medico w"­

ï Яга]? : uejŕa anchura ì buonfegno . .ffl

; fulrima и dimandazo'da ип [140 œmi'çv

‘ соте#4144,@ ель тётю/ё. 10/10 bene ma

` mi muoio. Бетона: della fnuola.

цвет: favola dimoíìra che

` флакон-1 fono da eíTcr При-ей.

ч Псн‘абпо, 8: :l Lupo.

gli a#

l 2 д

q1 «flight »nlafìno g un реет @haue

y ‘_ un in un figlie, Ú' m'denrlo’l lupo dif

fe; . Lupo io muoio di dolore,q’9­f2¢rò man

giuro da i forni .~ bor'lmz gràrìa ti'dfrngì'

do , leuœmì qmßaßecco dalpiede, qeu'ö

ì abe almeno io muoizfem@­ dolore . Et il

wrm-_' __...

` Luya

@mmmœwmzwnmumwë

‚Ё 
г N г

‘ шттгшштщщз‘
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luf» con i denti dinanvjfíano топ/гит а

' da gli leu?? lll/lecco delfiede.L’ajz`no [Ест

‚ dac/»fi de_l dolore ‚ gli dem coi iedi fer

rari nel muß , @gli т”: я from: i

denti ‚ ф il nujì , фГи335.1ЦиРо dif

” fefu jîzßejfo , ¿Mer-immense queßo mi ё

accgduzo , perche huyendo imparato :j:

­ ч, fer.A macelllra de gh dm'mali ‚ udejjö uo

leua ф?lur chirurgo. l '

Sentcntìa della fauol'a.

щепа fauola fìgnifìca che quelli

ё che lafciano 1i loro confìxctì effcrcitij ‚

ä 8c vogliono far quel che non fanno,

З Y _ А .

'(Ql

A

‘l

» ‚ fon

Mmmm



 

цистита—штативе:
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а fon dclcggiati, 8: fpeifc volte vengo

no 5 pericolo.

Del Mare , 8: d’un Pallore. r3.

INM» luogo uicino al mare un Paßare

guardarla ungregge фрегате ‚ (у. ue

dendo il mar quierogli nenne voglia di

тайга—е. Pendule le pecore, comprò и

na quantita di palme , nauigaua . Et

нетто gran .temps/fa ‚ talc/1e la nana

era er a ogart, tutto il122/5 della паи:

¿ gina in mar-2,0 сор/Этим la пяте ap

pena/campi». Dofò alquamigiorni ‚ ma

rauigliandoji- imo della (записей del ma

re , ilquale tra veramente quierojrßon

dendo dijjì . Рет quanta io Faß?) compré'

, dere , ei/ŕa placid@ Ú' quieto э реи/7: di

писца uurria delle palme .

Sententia della fauola.

Овен: fauolà accenna à noi che gli

huomini diventano fauij con ,il dan

no, 8: pericolo. ' "

Della Volpe , 8: il Leone. r4.

Оп bauendo majpiu шато la Vol

e il Leone , ‚трата incontran~

ilo/ì in lui .rbigonì fi di[Brincbepace mi'

:à che non mori/'fe ‚ Ú un'altra uolra ac

 

N“
—-vnivuivhvvevvusvu

cadm' N 4 .
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Sententia nella fauola.

vn‘huomo l`auio dt ue côportare l'ih

giurie che l'c gli (тона quelli che

non gli fon perfangue cögiutîll i qui
do небе che quelli li yfanno ingiuria

anchura fra lor medelimi. `

Di та Volpe,& vna tella cli lu

po di marmo. 16.

_шатает

  

//////7///.

‚шт

ютшшшеъшв

Per quella fauola n’è inl'egnato che _

  

 

`ж\ `:-__

ЕЩЁ: una uolpe in cfr/2r :fun/Zulia

т: ‚ <9' andamz mefcolando tutti Г)

jzrumenn' ф :une le шлите di c4

fiz ‚ Ú' trono um: teßa di [ufo di marmo

.l

Ё
a,



j
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Ё con /omma diligenriz Ú; artefizna . Са-`

g me l’hebbe in mano diffe . О reß.: fam:

г congranfìmimenzo, ú' niuno /ì'ntimen

д ra tieni .

Sentenria della Fauola .

@ella fauola appartiene à quelli

che fon belli di corpo , 8: non han fen

Го d’animo, nc indufiria alcuna .

Di vn Carbonaro 8c un netta»

panni. х 7.

_. - у -

ттштшштш

s

Í

i

в

l

Ё

Ё

а

  

V ЦедтЬоплт imbitando in :afi: а

pigione, invitò un интриги} che

5 ЬаЫтшг apfrejfu а lui , che con lui habi â

з NH“Tiri/p" ' З.

Ёшшштшщшшж

 



r :.04 F .ff I’ 0 L E -

ŕ; nike . Il шпарит! dißë . 0 huoma, que "

â', ßo non mi furia utile alcuna , Perche ciò г

J che iopalijfì ‚ tu con [пройде 4е1с4т1гопе

Í .

ь limitare/li . _ .

è' Sentcntia della fauola .

Q @elia fauola liguilica che con li f

if' trifliöc fcelcrati non douemo bauer i

‘2
 

  

¿à alcuna compagnia . . . I

ё .Di nn’hu0mo boriofo ., 18. ë

 
  

  

‚ЕЁ‘ЪА Í.

r А N_dà uno in peregrin ggìo g altura

“трижды ejfendo tornato a сад]:

  

uanfaua ¿bauer fatte molt: gran cafe

Ё т dmerfeparîidel mondo, Ú* tra l'alere

‚ cli;

mwmeonenommmwm’
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D 1 Е s 0 P o. zo;

¿he baum „то 4 Rbodi :uni i Штил— "

ni aßlmre, (y сЬе di que/lo formano с] f

l /ìr tre/limoni шт quei che uifuronoPre l

Ё [ЕШЬ/{1 9И41’ипо rißwfì . 0 buomo, f2' `¢

` nero que! che ш dici , nonfan Идет; te

' [Итоги] ‚ ecco qui Rbodi,ecco qui 1’417114- 1 f

î rimento (т il campvperfìliare.

a Sentcntia della Гане]: .

@día fanola dinota (bei quel Ё

 

 

 щкшкщ

i

›
r

l

r

' che [i può prouar’in fatti non fan bifo

gno paroic;

`  

» _ ‘t
v \\\\\\\\\\‘­\

ж ë  

 

y ' l .Ändò 1 à?

шпитают:

 

  



 

ml L mamá __Los F ¿i код-в l' _s Í

d. ша uffhuama canino alfomcolo'ìl

  

Жуча!!!) Per tentare (y ijIIe-rimen

tare fe diceua lz uerinì, Ú' tenendo in

(запишете:

w

 

mano un Paßeroföno il mantello , dimâ.I ä

dò fe ciò elfein Ьаиеид in mano era m'- Э `

no à marzo ‚ hauenda in дыши]? morto

rißwndeua , di [кг/254131! Iza/fera uiuo ‚ 1

Ú'fe rißandeud , uiuo , fubita amma'qj

«Kala [Рта il mantello ‚ uuann' che lo cac

cìajjèfuom . Md il Dio , intendendo l’a

[йоги ара/21 di quell`buoma ‚ riffmfe . 0

т che me dimandi configlia , quel che

uuoifar ‚Бараны Е in tud Podeß¿,(7

cacciafùora ciò che )mi in тапаьд идиодб

morta come Piace d te'. ‘I

Scnrcntia della Рано]: .

Рег quella fauola noi impariamo ,

che à Dio niuna cofa è afcofa', ne :m- `

со еНЪ Е può gabbarc. Y ‚

Di un pcfcatorc в: un pe

Гсе picciolo . zo.

Nfefmrore hauendo теДЪ in. rm:

Vre le reti Prefe un [Jr/¿e Piccìolo ,

Цаца]: lo fregat“ chfl uoleßì laßiart

andare ú creßereßceiacbe c5 maggie:

omoditd lo Роге-ЛЬ godere uffaltra пут.

‹ 1 Il

шт

062012.

l

l
QCA

\\

9

a
'nu

`

CQQ
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Пул-поте rißwfe . Ia Pagio/areife ha

yendo il guadagno in mano, benchepit'

ciola ‚ io la lafìiajfe andare индианка

del bm the ha da иен!" quamuncbegri

de . Sentencia della fauola . _

mella fauola ne inlrgna che è таи

to colui che per lpcranza di maggior

guadagno lafcia andare ciò che ha in

man bcn che fia picciolo .

Di vn’a{ino 8: un Cauallo . z. r.

 
@Um

“к,c_‘v“v\‘\­f\.\l\ÍUf»NULN

' штаммами

  

из. ~` ‘à

  

Качать/Е un Canalla ф- un’afi`no э .

carichi in uiaggia , dijji: Faßno al -—

caualdo . Se т поп uuoi cb’io miwia , le Ё
 

»ami

тшшшшшш
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J

3 Los F л V о L в _

Ё mimi 'una inerte di quello Pefo ch’ia

”ют ilfadrone tutto ilfefa che Porta

ил l’afino,ú~ anchor.: lefelle Литва le

J' На374142114 ‚ perche non 'volendo for

tdre 'vndparte фит/Ё; delfafìnomlpre

minori,1cciochc tutti li faluino.

__ Di un Satiro 8: цп'Ьцошо . z. z.

i.,

ßndo Штата le maui alla boccz,co’lf1`4

­ to le ri/calduua. [атм] cofìz 'vedendo il

гедс’т Ё'Ьиото di „штора/Е lo mano а -

fre/ß la boccnfer raß'reddar’ilcibo,et il

porto. Non volendo il camzllofar ciò,l’

l wat.: минерал/ври laßm.: del' ca

fente Ирана шт, ф1аГИ4РеЦе.

.,{uemzfatm шита тп’Ьцата

, змгтодлтаадрсьерсе/р ëŕïo. E: egli -

Ё Snrirudimandorpercbefarma quefïolr
 

т `

a

_fina раллист-012101245 cadde mortem/Il

ualla:d4l quale [пе/Ь фит troppogrd

‹ или, dijjijdv Pato ragioneuòlmente que

(Lucila fauola figniiica che li mag

, giori deueno partire le fatiche con li

cä'vn Satiro,ú'ßando d mangiar

inßeme,h4u¢ano, granfreddo,” appref

З rlßwfë. Io le rifìaldó,co’lßatu. In

Èßápoclffùjmrrzto cibo calda da mangi-z

. еЛЪ ~

mmm)

ä ‚а ‘

шастают

  

â

З

С’Р

З

.l

“QU

Jmw

lemon-.cmu

Sv.
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civ-1

гл; rißwfì. Jcciochè co’lfiato ia Mfr-ed s

di il cibo . ‚ДЕ/шт il~ Satira dier . E: io '

non 'voglio amicizia teco ,perche da 'una ’

medefima bocca tu mandi il caldo , ф- il

[Решим/4:2?! сап dio. _ â

Scntentia della fauol'a . ' З

' `-"l’er queflzfauola noiliamoauuifâ

l ti che fuggiamo' Pamicirin di quegli

д Ьиобййпшасцйийсаё doppiaß: il par З

I lardnbbiofo. ` ' З

8

В

l.

,DivnVillano 81 i Гной Cani. 23.
Е1гетра del 'verno eßêido ип Vinit

Nno nel сидя]; micbría migidi',

0` o, З
JQÑÜÃÑCZÑQWÑÜÑÖ'Q@MMGÜGUW



 zio Foil/_OLE в  

фаттиккдге-шпе lepecore [Ё le man ‘

gíòiú'foiiutte' le calli-:My fulfimzmen- а

te ammqt'qg'ati li buoi delfamtra, delle

шт} di quelliß nodriua.l.4qualcofa uc Ё

Ё l

З \

131129

riendo li unifier-lido tm lar-fi таи/Его

 

di fuggir, dieendo;$e’l padrone non Per
dona alli buoi dellïzmrroy ‚ nonfrrdane

l rà ne anco à noi.

Sententia della fauola .

@ella („он lignilica che debbia­

mo гиду: quelli,che trattano male li

loro familiari 8c domefiici .



'1)"1 Esopo; ' .zu

D’un`huomo тол-Паш) da

\ ч '1|nfCanc. г 2.4.

ESfendo тафта v'vrfhumno da 'un

cane,andaua dimandando ¿i tutti

 

а
5

F
l

Ё

Í che glïn egnaß'ero qualche medicina.

i Trouò 'uno che vedendo 14 qualita del

Ё male,in ¿Weilnomo fe ru uuuiguarire,

g Figlia 'una сто/14 difane,ú' dalla al ca

Ё ne cheri ha morjicara . .,{lqual colui ri

f dendo, пли/Ь. Certo/e [может «ряда,

i farei degno feller Moffatt» ¿i tutticani di queßa terra, `

Scntentia della fauola .

‘ @dìa fauci: Hgniñca,chc gli huo ~

mini cattiui quanto hanno maggior

piacere, tanto piu s’inanimano à far

male . ’

Dcl Tonno 8: del Dclíïno . 1 g.

I L Tonno радушие da fun Патио

fuggendu impetuo/Íamente ,caffe in

“ила/2214554 , с} rer'íò in lnogo afèiuto,

nelqual luogo il Delfino anchura еЛЬ re

115.15: morendo il Tonno 'Uidde clae'lDel

fino anchura lui marina, Ú' dijfmla mor

te non mi èj/muo malefla ,Fui сЬ’1а 'veg

ê go morir теса quel che `e fiato cagione

Ё

g ‚ О 7. della ë

Ч

мвчжччт\ч>“ччпч—'"—тг<vH*г“г"v

 



-wmvwwwmmmf _ v f

gm. дглк'о’ьв- A l
 

‚- della morte mid; ‘ 5 v ­ З

Зспгемйааша‘йцоь. ‘ __ngfìa Раною fîgniñca ,'che dque

mo patientementc fopportarïl male,

quando `vcdemo che chi n’è‘caufa, pa

rc male egli anchura. _ ‘

Di vno,Vccellatorc,& vn^Palöbo.16.

No uccellatore pigliate le reti «n

‘ dò à 'uccellarndy' 'vedendo in cima

d ’Urfarbore vrijulomlza, «llenando le re

г5Р54п1114по Главой-54144 dll’uccello,f12e­ Ё

r

' индо difiglirlo а In гнида/гм сис—

ciaggione djfetmtz la rete , (у. guardan

do/èmfreшт ‚ mejfe ’unficde fo д -

11n4I/iper4,laquzl рено/р ddl моде

 

morfíco Fuccelluore,ilq'uale morendo dif

e [ё . 0 me {отнимите cermndo di fren

r der’4lrri ‚ mmm.

  

Scntcmia della faucla.

Qucßa fauola Едите: ‚ сЬс ГреП'о

alcuno fpcrando prenclcrïxltri2 uien

pref@ mi.

Ё

ё

 

Dì un diuinatorc. 27.

Ü'ando iu рачка tun’x'ndixu'n.1tor"z`

parlare , quando 'uno `gli dille che l.:

forza dellafua сир: ernßam топа,“ ciò l

_1

  

` ы;— d

ч au



f,

   

­ > ~ ~ «c»

1 che era in cafaßato 201101393- que/Ia nu

i ua il diuinarorepiangeua correndo à ca

5 fa. Ejfìndojncontram da lvno gli dife.v

Tu che 'urti­ indouinande le :oft Жди-5,
С . . . ‹

perche non hai/ïzpmoA mdaumar le me s’

Sententiaîdella favola. i i» Ё

‘г'ччт'ч-т

« Quella fauola appartiene à quelli

che no_nlìnno gouernare le cofe lo

ro , 8: uogliono bauer cura di quelle

che nonimportano ad ст. c.

Di vno Vccellatore, 8: vn Merlo. z8.

0 3 Fna З

шшттшт

 

quMwale-w



 

 

-» yMfruci-ellirtomè gli Мини le

- reti lì gli uccelli ‚ ф! Ívedendolo uit

Merlo адепты , `gli dimando che со

. [I: fare/p .yf от; rifìwfe, ‘Uoler’edxf­­_

¿áfun'd тишеpartiraji-i'äjîojì..4llbo

r4 il Merlo andò меда :Hero vicine

qu.: ntegúffupreß, do» fiabìto cor/cfm:

cellœ'tòréß cui 'il merlo digi. O_liuamofe

ru edifici;in ста di> :aljbi-re , Рмы

_, babitdntìcî полёты. .

Sententia> della fauola .

__ Quellafauoladimollra che le col'c

publi'che,& priuatcli (МВ-ищи!“ â

c:
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y ä'ôïfmncipi cíferciránoh cmiic-:hzaìfy

 

Ё , `Di(ìimx¢,8£\m штамм ‹29. '

‚ винам
/

(8
„ъ i».

Шиш; _
EE=
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2 ' щам. 'zin frreèrìno Én un fungo

í 'piagíioéfecf {ион fo пошив fer

3 I4 Firma ¿uña ‚со/21, 4051214 metà a

Gipùo. папаша ‘vn cançfŕra di durch' ‚

(‚чтимыеPigna@ „mi i 4mm', ú»

mandórlèfi „гд„$;а,ше'1гащ'рери

tà «zd 'un'lìlmr di взаимным Gíouè
ессд quel ­che Утратит, ib dè à te' le `

{Бот-ищу le midolle di ‘q1 сЬеЪо нации. 3

' Scńtentia della faupla . l

(день fauola (“тонка Гана-о „p

*_* 4 :maî‚ f- о

Ёшшешшшштшш

`шъщ|мщчччпжччпч|

 



if» _ we# w L12“ ,„
'auaritia gabbareî амьщдгрш.п Ювйр‘пЕЗЖЪиогошЫ Madue." изо.

  

  

  
  

Ё

'_‘_

i
.l  

  

 'i к я: ’ “э `

„ „цу‘йийоиа rubi),- пед: fmulaà

з 'vnfm «трах»! une.um Inl

fubetpä, ф: .formlld ¿cajitiîfmi ждёте,

`di ситцаnur» младшем alle, где а—

gniдата жаждут ’ (д'йтр78‘йсе

muggiorfuŕti 5*дад'иййто‘сйИа ¿me

пицца infnrtofu mmatpàllä-jßîcke.

La madre iljèguìmuapiig'ëdœdïglifre

göìliabirri che di 'gratin` gli ‘lx/ljiqßëro

Í parlare all'qreccloìo сделайте. Dando

»glì едизмятые día. mcdrèflßf'l'v

’Q i .

.

 



:mmßmmmwwr

l» D I E S О ‘Р 0. 7. l 7

l; „итожу; lo tronc 0:. Едим da :um

l rifrefi, ,che non folo ег414:1п›‚т4 ancho

Í ‚(дот-идей 'ver/o la madre тура/ё . Que

; ßa ëßata скиф: ch’iufia ”попадаете/м fe

5 т’Ь4иеЛ‘Ъ caßigaro guido lafrima nolra ‚

‚ robb'ai la carta dell’alfabero,io non farei

andato Più auanti, Ú' „браги/5210239 41
1е[отфе5т4 еЛЁ: mi riceue c6 'uniba/Eil».

Seneentia della quola. f

- ucñîfauolz infcfgnx, ¿he quelli

che ne principio del' ar male nö fon

calligatifanno sêgrc maggior male.

читавшим“шиш

‘,Q

_ l Dì un Figlíoôz un Padre l* 31.

Наташа 'un 'vecchio 11n [Ею/1311140

lo d'animogenerofa. che ßdiletta

ua di cacciajifognò che era ammagîato
da 'vn Leoncio' temendo egli V'che que/lu

I fogna non ‚твид? ‘4Дггёт'еЁЕио ‚ ‘edifi

ё cö'una cafa Ьещттще’ф im' menando il
' ­figliuolo ,teneualo in buona cuñodia, р

ё magior dilettatiane baum dipinto î' ел}:
‚— lcafaogßi för-re d’animali, tra liquali ha

ё -uea dipinto ancora ŕun Leone, e: ils-Iona

ne guardando queŕ't'i,tunauia faßligea

’ onde (una 'volta ŕ'famla appreßb 41

ММ‘М‘“`И\‘чччшъччпччг'-

 

Leune



mìmmwmmmmïm
f, 2.18 F11/01E ‘

"Il Leone,@'ildi11inro ‚ шт. _Oßera crude

«d lc , Per tua мир: , (трет il/ògno di mio

(l padre,iufonguardaro in queŕïa @afa со—

mein 'vnafrigione , ф dicendo queífe

parole,diede della mano nellafarete Per

Ё
Ё сассйат1'ассЫо al Leone , (9' [прелат

 

in 'vn chiodo che ini Наш:„лоджий

се wnagranferita,per laquale gli '_rJen-Y '

ne ’unagranefebbre,et in brieuefi morì,

(y :ofi il Leone animano il giouane,(g« .

niente gli giogo l'aft'uoia' Мгла“. ’

“ют

.""Qb

._.

1

Зетспёйа della fauola.

yPer qucfla fauoln пой 'G'nmdafnmo

niri,niuno poter fchíuarc quel che île

ue inrrauenire. '

Qms(

ц и

Di vn Caluo.> 31. д . »

VN_caluo Ратуши}: cafe/li foßicci,

' ’ do' andando a „шиши'vento gli `
r leu?) трем; di „Ядра-Леш maffe a' 'ri

ß funi quelli :Verano iuiprefenti , ú' '

egli,ridëdo ancora,dij]e. шт in' maraui 3

i gliatefe mifono ca/ìati li capelli, che

_ non erano mieiРед-стат;fon при; a'n
J chora quelli ch’erano mieiProfrij. Y

..`¿

ее;
Scntcn

тщете. y". Ч

  

_»

 



D I Е S O 'P 0. 2. I 9

Sentencia della fauola. à

t @ella fauola ci infegna che nonc_i debbiamo аки—Шаг quando perde- 3

то le ricchezze che non hauemo ha- f

uure dalla natura,& che non pofibno

fiar di continuo con noi.

i  

Di vno che permetteua i Úei

cofeimpollibili. 33.

Ц ошт’Ьиотв era infermo difbr

_l je che era ‚щит da теша,“ fe ä

¿ cefifota a` Dim/egli папаша laДюйма

f dargli cento buoi infacrificio, Ú'fenrm З

Е do quelqu/ila' moglie dij/ë . Se zu guari

ï; fci done/imo Чин“?! buoiŕú' :fin rojizo/È.

ç Pen/ìш che fia mi [ша di Читы Iddio

î me dimandi que/los’ `

l

›

.._iу..-т“жччткчт\чт‘-Ж‘МЬШСМ

'à

J

l

5

J

~ Sententiade'lla ешь. ‘

Í

l mini facilmente prometterequcl che J

@elia fauola lignilica molti huo '

. con etfctto non poli'ono dan. ­; 3 А

В

к: 
i ï Í l Dl ŕ’



.Quo ,Porz/lote ,Q
Di due Rane. i 34.

д

al

 

 

 

no , ilquale di eñateßfecco,ú' ef

fe [фит quello ne zrouarano un’al¢ru

V dapoi fabbareronu in Fun 91pm#- 'vedu г

tu che l’loebbero,l"vna digg alfaltra. Di- Ё

Ё Ve Rane Paßeuana in 'un ратл- З

  

fcendíamo in queñopoiqoquellrz rißm

r [2.5¢ noi enti-amo in effi), (дБ/32:91); Гас
__ quagcomen'wfìiremìno? ' 'i

'fg _ Scntentia della fauola.

“ @ella fauola lignilìca che 1c co»

_» fe nonli uogliono Pare inconfidcra- а

i tamente. х
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прим, (9 'vn Gallofecero infie

те '1m viaggio. Venendo 14 not

te и Gallojîzlìjbfm "una alberoper dor- ­

mire, е'1 Cane l¿zddormentò [Ёта Falke *v

‘ro сЬ'ст шипа, . Qqanda 14 попе can- g

tanda il 64110 ‚ соте е fun афише , lu З

Volpe Рифмач со rfëgli Innanzi (трап

do difbtto, ilfregaua,che ‚шлёт à bajjò

Pere/N "Uoleua abbracciare Per 11[ша Ье1_

cantare . [1851110 le гит/Ъ , che deßajfe

_ ilguzrdidno che dormiufz à Piedi 11211’41

Ё Ьсто.1.4 Valfe e’lcbi1mò,ú'il Cane 'vfrì g

r ­ .

Ь fulvio ‚Ё

ИМАМшмшттшшш

„ч.-у..-т..-“.-т..-‹„`-"

 

”и



.wuz БАХ/01.15

ßbita Гнет, Ú' аттак‘ф la Volpe. Ё

‘â Sentenria della iguala. e '

‘g Qliëllafauola iigniliea che-glihuo Ё

5" _mini prudenti mandano gli inimici

Ё cohaßutiaàipiůforti. ' ` ' З

ilE' Di vn’O 36.
  

  

` » \ м ,ŕ »5f _l „щ

l l Ц, Leone, фиги/Ь innuendo 'vc

` cifl» трете 'un Capriuolo,camb¢¢r

,_ ”штора; tra loro , (у :'bzneuano dare

mme buß'e ,che per troppo combrzzserefí

_erano ŕ'lmcciari, (т giaseimno шве/г in ä

terra , 'um Vulpelmßimdo di М quando а;

gli fuidegiacer diíŕefì,(9“ eß'ere il Capri'- l#

 'e
ualo

 

 

l

l



D1 Е'З'О'РО. 1.13,

usla fi'a e/ji`,enrrando fia loro glilo тлёй;(уч/14532 con e/foßiò в”; 'vedeuano , maV _

non [приклад/{сшита йШЁтоЛЕЙ ci ‘é

fianza ajfannatifer la Volpe. ’

Seurenria della fauola.

щам fauola figniiîca alcuni gua

dagnare per le altrui fatiche. '

Della Nottolail Spino, 8c il

Mei-go. 3 7.

 

r

lNQrKQC-WNLNLNLNLJQXN

_amm

  

.Ã Mittola,ilfìiino,e’lMergindi сбЁ

  

Pagnia diliberarono far 'Una merca
v l

З tantia. La 'Mottola :elfe трети arge ì

Ё t0,ilß1ina lore/È molre нигде , e’l [Индо

и Р¿gliò Ё

 



{штатами .

n4 .-P-.fII/OLE

ï', figlio moneta, et nauicorona.Venne cuna ’

tanto gran tempefía nel ‘mare che la na

не]; `fommeffl: ‚ (y tune lemercanzie/i

ferderno , @loro fcamPorno,¢1uinci a

uuiene,cloe femPre il bíergo ё иРРтеЛЪ

al lim del тау-2,12" 'vedere fe tryna/fe al Ё

ъ

lcuna/'ua monetajobcfl mar buztaßb. La

' Nottolafer bauer 'faura det/‘uni` credito

ri,mai nonfi 'vede digiorno ‚ ¿9' il Spino

i empre .r’anacca a qualche 've/impor "ue

der-fe conofìe lefue. Scntêtia della fa.

La Стою íîgmñca noi ricad crc in

quelle соГе allequnli hßuemo attefo.

DclPauone , 8L la Gaza.
д...щ

38.
  

 

 

  

 



  

D линз 0 Р o. „у
111. pauonefregogli uccelli,che "uole.-Y A

nano creare 'un Re,cl;e_pcr la /ioa bell .

Zezza luifacreßëro Re. La gaia comin- ‘

ciò dearlarIeJÚ4 di/fe.Come mfei Re,fë

l’acqm`la ci cominciard агат/23:41:47“

chi ci aiutara s’

r

  

Sententia della fauola.

La {дном ci dimoílra che 1i Re nö

deueno elcggerli per bellezza , ma p

fortezza, 8: prudentia.

Di vn Schiratro,& vna Volpe . 39.

  

e -- крышиДдпйо ß ¿a «мнил а

. t ro сбросами identi , la Fvolpe ’g

gli dimidò la cau/apreciar.’ mi rfhaoiëdo

llereßitdmllbora agwaîaßi: identil/fo„Ли/ё, Qi'leŕïofò perche uenädo il bifo ­

gno nonßoglio effere ширм a'd арок 0).

чете idenii:ma uoglioiíŕar in ordin'e. c ­

 

_ Sentcntia della Fauola. . f
lifauola'amnionifce-che l’huo_­ f Q

mó dene flare inlordine per ogni bi.

(тат

 
Íglfogno chepoffalìlßccedere.­ ­ ‘гfo i ` Р .. ‚ Di’émmeooeeeoeoeouoooeoo'



  

216.» P» ужо Е '
 

Ё ­ ` '-DivnaLodolà. . 40. ё
   

 

N5: lodola eß'endufrçfà cal laccio f

diceua .Guai a me infelice uccello

io non ha гидами: ora, ne argento, ne

_ alcun’altm coll:„торта un granel

lo diformenta è сии/Ь della mia marte. '

Scntentía della fauola.

La fauolaècontra quelli, chc per

vn piccíolo gnadaguo Б mcttonoà Ё

 

gran pericolo.

De vn Ceruiotto. 4x.'

î Ц ceruiotra «1i/_IE una 'volta a [ua

  

fadreâTu fei maggiore (Trix ne

lace в

тжшшштшашшш

S



  

 

  

che ti Puoi uendicare,borperche hai tu

fìgranpaum (Тет? Rxßmfe egli, Ти di

ci il штßgliuolo,queßo ia :à di certo ‚

ma quando io udo il lan-are del :Anglia

bito io fon {откатfuggire.

Sententia della fauola. l

La (auch fignifîca >che un timido

per qual G voglia ammonitionc nö [i

può fortifîcarc.Di vn’auaro. ' 42. »

No шато :fendi: with'[мг beni,v

Ю y er compro una magi: d’oro,ú» 4

' Р 1. [Ев/На



 

  

  

Ё fi'ofela îun. lungo done anc'borapojë tnt

` f_o ilfiao animo ё: lafùa тёще ognigior

â no Fzńdguz a vedere. Vm конц/25:19 к}. 3

î [lo gli lo tol/ì; Щи rroimnda Гати-о l’o S,

’ ro,cominciôpirîgere, Ú'fuellerfi icapel

li (уч effençlo ниши: содрйапяете,ф in

и tefìz la caujizglifu denn . Non ri arrri- 1

дате со]5‚гЬе lmuëilo loro ш nä Humeui:

â bom in vil'iodellïro тент) ил fèßb, et

. _ dam' 4d intendere che ällo fin form@ 5l

Ё med'eßma cliefaceiái cle/faro , Рои-411511

g di queßmjaercbe 'quando ш haueui Para,

шnm freddofzermii .
 

I ‚‚ " f' ., Sen

QQÃmmmlm

l.
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‚ Senteutia della (анода . д

La fauola thmmacflra , `clìe f7: tu ’

hai una соГа 8l nö l’addoperi,ê quan

to Гс ш non „канет .

ВеП’ОсЬе 8c lc Grue . 43. f

’Ochs @le Grue fafceuano in im

medefimo Prato.I/enendoi caccia~

tori,legrue elferano leggiere,jiibitofug

Здание? Foc/)np ejjlnrgrauißt опций? Ё

L \ y

„D 1, i s_otP о. и 27.9 g

NůMlMletwIM.

temonÃotendo 'uolarefurono pre/e.

L3 _ »_ ' _Y uâdofipi

glia шяаЬЩАЗ-роиегдцьпо fugge

Yli ricchifon prelî,

Della Tartaruga ô: l’Aquila. ъ 44.

LА Tartaruga pregaua Porquila

che le infeg naß'e ualare, ú lÄ/{qui >

la diceua che que/io ста/шаг difua na

tura. Ella rurtauiaPregando,l’aquila la

рте]? сап lungie, (т la рожь inalro , (9°

poi la -lafciò cadere ‚ ella сидеть/Ври:

alcune Pietre rima fi ruppe. `

Sententia della fauola .

@ella fauola {igniñca che molti

per non bauer obedito alli ЕЩЁ} 8l

prudenti, s’hau Рапс? male à lor me

defimi .
*___-„__v-_bv

" ' рты

  

‘iw\\”!‘\ll\k\¢lî\\fl\‘Vlï\‘"^‘~‘‘f'\\\/‘сЖЧ‘М‘Ч‘Йд‘Чд'ЧдЩ!



  

A.':m

mmc. l *n . l ’mm

'ë 2.30 F А V О L Е З

u DiunaCerua. 4g.
  

Ka cerua acciecata diв #Kao-chia ’à

’ faßeua affare/Io al lim del mare,

ё ú“ Гас-01210 bono teneua 'Uerfa la terra p

Paura de cacciatori ‚ ú l’alrro 'ver/b il

ё mare donde niente remeua. Pajfandu in

Ё indi certi nauiganzi la [из-[патио ‚ ф

ella dijfepiangendo ¿che douc lei remc

ua non hauea bauma mal alcunoúbv don

de non remeua quello gli era accaduto,

(y eraßara tradita.

Sementia della fauola .

.- La huela ngiŕìca, che alcuna vol

ta quelle cofc che paiono посте-Гоп

vtili

штатшштжша

Знаете
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— utili,& quelle che paiono utili fon f

nociuc.

¿RRQ

r

Di una Саша в: un Leone. 4.6,

ma Cernafuggendo da i cacciati’

ri,enrr¢`z in 'una _grona,doue tro

ull ’Uri Leonel? da quelli/fu ammazza

И, ф morendo Щепы . Прошу-1114 те,

fuggenda gli kuominißvn dara in preda

alpiù crudel animale chefia al mundo .

  

Sententia della lauolaf.

@elia faiiola fignilica che molti

Ё fuggendoi picciolipáricoli, 8: corro `

§11in maggiwif. ~. L, . . \ «.„

__._i“Veavcwrvu'ewwvtńz

D_iunafCerua & una Vite . 47. "

­ A251i!'crruafnggendo daìcacciaio Э

' ri,fi nafcoßf faire 'una vitaQifan

do qu ellifurono ‚троса глушьрепрт З.

do eß'ër ajeo/a, comincio mangiare lefo

glie della vire', Ú'facendofire iro,i cac

ciarorifi voltarono ‚ Ú' pen/iindo quel

che èra ‚ cioë,che ualcbe animale fojfe e“

naßoßofotro que :foglie ,ammazzare ¿è

no con lefaggierre la Cei-ua ‚ laqual ma_ Р 4 „ rendo â

шшшшшшшшш‚

 



 
 

 

vÑ-‘v-A-„

  

    

 

„ша dicevanQuel 'oke gufo ё giußamen

ze, perche io nä doueuu'-q#`¢hder’e chi'mi

J

3

guardaua._ I ы _ >

. ~ - *Senfentia'ìdélla Pau'ola; А

115311913. дйпюйгасйедфй F2' di; ‘

[piacere è. guçlligjallj qgali ha. Наш:

J to bcneñcio; Dio il caxíliga.ì

Dell’Añno,c’1Leone§e`lGallo. 48,

«Чёткие il Gallo , Ú'Í’.A]1Ínu. .Vn

Р Leone aflizlßò [идтиGallo gri-Á

dà, 11Ь2011ЁГИ88'23Р9Т6ЬС diran@ il >Leon `

`‚ пе Ьшетрдшта deäa fnac: del Gallana l

fino реп/227140 сЬеЁФХЕЙЛЕЕет: lui fegm'

_ ' ‚ rà
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` а

to il Leone ‚ Ú“ quando Phebbe fëguitoMnta,'cbe’l Leone non fënriua 14*иосе -"'

del бдит/1: voltò, Ú' mangiolo mtimil

qual morendoßo'n alm- тег diceua . 0 Ё

sfortunato, фраки, fio non fon natoda ради/инв , ф gagliawlo , perche/o "

nu ¿o 'venuto а combattere? ^ '

З

З

З

З

ê

Ё

Зв'ятсёпъйа della fauoh .

5 щемит шиш ёьстом

upg.:

 

..

» . . `. ‹ . . 5‘
д. huomInoñnguncrhancrpama ,'811501‚ . , . . . r

З“ аттишпохйюяпетхст: - » ~' ff,

Ё' .‚ _ I ‘

â ` D1.. . . {отматывать—

' l l



3.2‚

шатает ‚
ш .. t .

z 34 F и V O L E

Diun Cane 8c un’Hortolano.­ 49.

L Cone d’un'bortolano аки/26 in un

plugin@ Phortoldno р слияний: fuo

т dill-efe паратифе?- il Cane рифт

, do châlfoíc (lifesfofer ajfognrlojl mor

l egli rornamlo кадры сап dolore,

cli/fiala Ню ŕvoluto [Линц e: egli т‘ьд

'voli/.so «mae-gre.

Sententia della fauola.

La fauola è contrà Yingrati 8: Гсо

nofcenti .

Di un Porco 3c vn Cane. 5 o.

Кротов, Ú'vn Сапе fi beßìggia

uma infìeïne. Il [затворяя-лицу“ Ve

мнdi 'volere film-renfe ilïCríne edile».

H'. Q_’M'l Cane тугой finamenteßene ш. '

giuri per Venere ,perche fel" «man di: Ё

ИЛЬитак/те chi mangio delle ш: tri/ll

' » carni nö' 'vuole che entri nel fun tempio.. 8

Ё Il porco „Люд. Erp äŕì'u la dez шт- З

‘ë [im d’amarmi,più«„ipcloeì nemimoìcki Ё

ч

шатает:

\

3 и

штативы-гать

r

I

штат:ч‘с

ч mi ammaçyz,úlferifce,(r жрицу 'ui

3 ”0:0 moño. ` ' ' ‘ u

'Q «Sentenria della fauola . .‘

ё La fauola ligniñca che quelli fono

t oratoriprudenti,che quelle cofc che
QCA

. l 1

äwmmmmueoo'cooueoegimw

au» 



Щ DI ESO'PO. 2353

З gli .fnno dette contra dallinemici, (iЁ conucrtono in propria laude.

2 Della Porcaôda . g1. G

  

 

 
 

‚Щит l,"

ч фа  

  

Ä»___; f r". a' — «- — -

Аротсщф la cagna combatteuano 8

infieme,cbi di lorofoßl» piufruriife ’

ra.La cagna diceua che ella era Piùfru: ä

¿ifera di tutti ¿faltri animali.1.a Porca

canora queßo diceua . Ma quando т di

ci que/la ricordati che :u рапид/Ы lifi

Sliuoli ciechi.

Sententin della fanola .

1.a fauola fignilîca che le cofe non

1

Eh

l

шшштёшшт
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'r giudicano рейки-1:3. , ma per рейс:

tionc. ~ l ' _

_ ‚Вс15сгрсме8с 11 Grancìo , g ъ.

шашки

к

L' Ser-Pente ‚ Ú" il Grancia 'Uiueuano

I infierno bauendo falto cornfagnialp'

ilGrancio ammoniua il Serfaenre che mu

ta/[e coßumi. Ma' quello non бык/Нил, a

D'ormendo гидрата Й1$етрвйге,51 GraJ ä

щи

ц

‘A \

шее)

ciol’.1ff`ogò>(ß­ morto il Serfentenl gran

cio gli фур. Se tufo/ii winnießmplice, ‚. ›

(тритотоп [шип/11раг1со que/2a Pena. .

Scntcntia della fauola . 2

La fauola ne’nf`cgna chequclli Vche

ссгсапо ingannare gliamìcì,cüì fono

prima ofcfï.

Dclllaßorèßc il Lupo . g 3.

Vмрф‘оге orouaso 'un Lupaccino,

I’
iglicla, er nodrì [идете co’_cani.

Q

,l.

ют’

mman».

И“

l Quando eglifla отчёта]? qualche 'vol

ì ra il игра rnbaua alcuna Pecora ‚ lui lo

.l

Per/Èguitaua in_/ieme ca’(.'ani.Et quan- Ё |

*m

‚А
и

«MlmЭФЕС}

   

du i Cani nolporcuano giungereßtfì' ne

tornauano ‚ guelfilfìguiua, ferche qui'

e l,dol’i1aueuagiunm egli [от pareecife

­ 'dellapreda , ф]; qualche ruole il Lupo

‚ non ammaqkauu la Pecora , egli Fam. '

‚ .e _.. так: ,ë

mwtmm ”30

э.

\

ä
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niazglaua, la mangiana co’Cani,e.r ‘

{Ив/101902 infirm che ilpaßore conobbe ,

Ú' Бит]? la cafa',perilcbcl’ap11icòd run'

albero.

Sentcntia della fauola .

Quella Fauola dimollra ‚ che vna

trilla natura non nodrifcc mai buon

Ё

l

S

i

З

З

ë

l

5

З

¿CI-‘120mm

  

и,’ / /’ - 1. a» ­ 3  

Ё I L Leone era inneccbiaio, Ú amala

'a 'togiaceua in "unaßvelonca , Ú' funi

gli animali andarono деталь, есггтla l/alpeJl LuPoJaauendo lucca/img@i curo ё

стжжшжшешзушаскет:

L

 



’ itfftxwtwmmmmwmnommä

f cuxö la Volpe лижет; il Leone, che ella Ё

Ё Pocoßimaua il/ignore di tutti gli ani

3 mali, (т per (Меда nö' era 'venuta a 'vifi Q

tarlo. I-'ra queßo 'venne la Polynú inte г

г [32 le lultime farcie del Lupo. Il Leone

.fadirò contra lli lei,ma ella diffe. Chi di З

¿ffii che/on 'venuti , rama fha giouaro 8

quito io ‚ che fon andata гнойно p tela 8

тесйсймщ’т l'ba ritrouata. Il Leone сб—

mandò сЬе dice/fe la medicina ‚ Ú' eff: 8

ИЛИ/ё. Leua la Pelle dal Lupo 'Uiua , (Ь. Э

wfì calda menitela adda/joli Leonefu- 8

biro 4тта7<ф511мра , alqualegiacen

do in terra morto,laVolPe ridendaßißë, З

'o N91» bifagna commouere il padrone à З

mal luoleremia a bm "volere, ä

8 Scntcntía della fauola .

Ё La fauola vuole, che quello che

к

'l

ogni giorno machin: та1е‚ГрсН`о са

de пс11асс10 fno medelïmo .

Di uno Vbriaco 8: la Ша Donna. g 5. `

Э Na donna hauena'o 'un marito ru- 1

‚я briaco, ¿9' 'uolemlolo guarire da `

quella *vbriacheîqafece див/голыши:

l
dolo 'vn giorno 'ubriaca , ¿oferto in 'una

[дрогнет соте morto. _Qyido pensò che

ë ` fo/ff

mommmmnommmmreom
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foßèfuegliato , andòiz, Ú» batte ай’м/210

а'е1]ЕРо1п-и ‚ ф egli ат. Cbifêi tu che

bmi Иринке: la moglie rifa/¿loyer

to :la mangiare :i morti.Egli жида/Е. Щ

miformr d4 mangiare , ma da bere , tu

mi dni mola nuouaguundo tu mi porri

d4 mangiere,q’9' non da beerueUaîfiä'

gendo , йт. 0::forrun4ta me, cb'io non

‚ fhogiouara niente con Far'íurif, реж/м

‚ non/ola non tifei emendato ‚ ma [Н di
uenlaro peggiore. I

 
ЮСЮ‘ЮШШШЩщ

_ Sententia della favola .

'@eß; Ранец ci infcgna, che non _

‚ bxfogna perfcucrare nel male , per

che la confuctudìnc piega мы l’huo

mo almal'farë,1b‘eńchenon ůoglia .

естшшшшщщ1

o_...-`“v-\«“идиш/км

Di vn Cigno ¿un’0cha . 56.

­» thuomo'ricéo „ватт 'vn Cigno

. úwun'ocba, l'unofer il camo, д? .._ ­

[413111121- mangiarlaJ/olendo лютик:

как 1’ocho nel „трон; пот ‚ (y цв];

'Uedqndo gqualfojjë l’ocl;a­,di lei fù in ciî'

bia Pref?) il cigno , (9' doucndo e/fefdm

т

'QU
татам

штифтами
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' микадо, со’! cantareßi ‚вопил:

cofi fuggìldmortr.. =; „ l
  

к 41.', .v

  
Ё . Земства-дымить

Ё La Раною dinotn cheio _mu

fe dilïeiirela morte ,.

w" ‚ “i Del Mo'fowi'@

Nîluiomo ricco comperö'

­ Ситец/217540 крае! colar п

fer p negligenn'a di quellàírem

~ 'via lunario, щ mmздрава т

Щ

”(её

 
>ilcolóre'L am... к).

‚
.

мы. '

»www' ш
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_ “задана ¿cui шаг“?

_, ,La imola liguiñca la natura di pri

_l ma llar lemper ferma, & elfeglitétò

ШтроШЬЦе. _

'«­ ы Della Rondinellaßzla Coi'naef

д:
и

т‘т'есд‘сэсиедта

chia. g8.
  

Сим.Aam»ama/“nmumrauwn'l

  

 

A anrlinclla,

ca_mbaneuana infirme della [velléi- _

{4,14 cornaccbia от]; . La tua bdd-<7@

„Аттике fiorifce la Primaiiera, Ú la

mia dura anclaora il verno .

Зсцсетйа della fauola.

La {зной} Llinota la Гоша del сог

 

дмvtbwaamîœez‚‚ lд
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po eller miglior che la bellezza.

Della Ciuetta. 59.

­ y.Ä Пита pendendu da una fine

ŕîra, la Mottola gli dimrî'dò la cau

; fajpercbevilgiarno fle/fe quieta ‚ фи

notte canta/Iè.szella тёти/ё, che queßo

ella faceua ,perche un `giorno cantando

fu Pre/ía . `111711174 la notrola diffewídefí

5 fo non _importa che tu fii ваша ,Perche

non hai alcuna utiliza, ma que/lo deue

Mifare auanti che tufußi рте/Ё: .

Sententía della fauola .

4 La fauola iigniíica clicl nell’auucr

Età ё inutile la pcnitcntia .l

Delle Lumache. 60.

TL Fi`gliuol d1’un 'villano cuoccua

nelfuocole lumache, Ú'ßntendo I

r che quelle fŕrideuanodijüe. 0 ribaldi Úcanini animali falißru Eiano le uuflre

cafe , Ú'voi cantare _?

Scntemia della fauola .

La fauola dinota ‚ che ciò che ñ fà

fuor di tempo,è uitupcrofo .

‚ Di vna Vcdoua 841€ Вашей-11:61.

Na 'vedoua haueua certe fante

fflmlequalifblea ogni пот fle/la

штат

щ-\|"-\|^-`|"ьнщ-щ_мд

JMD!!

ш

`тштшшштшшш

щ-.д4дц-п^.`ж—`^

щ

 

.1хичщнхмящцх»aa-„Annau

Ё re

l
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г re al cantar del gallo. Onde lßëndo ел?

gfa;igatea/]`ai,furonu шк: di parer d'am

Э пшкъ—гт’йзаиа к1ан:г_/Нт,сотг quello ,

"l che la none deßaua la padrona . Соте

j hebberofatro тираду: auuenero mag- g

@l2

gior mali , perche la padrona fapcndo

J ¿7mm del ¿glio ,ß leuauapiu prejŕa del

[alito .

Sententia della fauola.

(biella fauola dimoilra :ì molti

hnominili confiin loro elferin cau

Га di loro mali.

Di una Donna incantatrice. 62.

Д; donna incantarrite promet

teua di leuar “нёс/11 dci,ac- %

(эстетом—дат:

J ciocbe di qucfìo guadagna/fe . .Alcuni l’

веси/Этот соте ётрёам’т lafecero dan

nare 'd morreJ/na uea'endola menare al

‚ la ,nomadi/ji' . Tu che /illeui тёща”?

ra de li Бицепс/пе non baijapuro ти—

rar’il conßglio de liliuomini ê ё

Sententia della fauola.

La fanola dinota che molti pro

mettono gran cofe,& nö poilbno far

le picciolc .

r

жщшшш

’ Q z Di '(заражавшими
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Divun'villanò ë( fortuna-_ „63 .

Mruillanoïaudndo la rerrïtrouò

' una {щита d’oro ‚ Ф agnigior

ì 244: р of` un@ E ‘

“g no. боками la гей-4 fer @quel Piacere,

г; che egli #bauma kamm» . La fortuna

; apparendogligli diffe. 0 дрёмы ami

1 Тип/ЕЕ malla terra i miei doni , quali io

' ti ho dan' per arrirbirxi? Sefi mura il :ë

i" Po ‚ talche loro oiaala in altra mano, al»

l Люта io fo cheш accufarai la ртам .

_ l-Senltentîa dalla fauola .

La:y fáuola ammacllra che (î dcueз

о;îDx du; percgrlm .

З

5 сопоГсег il bsncfattore , SL à quel o

.à ellcx'g-rato.> , ~ 4 ~.

Ё DI/’e andauam y ym'an gio inßeme',

« Ú» undi loro zrouo una accetta@

g que/(Calrro ammoniua il compagno ‚ cin

8 non (Ноет: . Нммиаю : та bauemo

ë rrouato.Quindi a unpoco di tempo quel

` li che haueuanojlerduza Faccenagli af

Ё faltarono . Quello che Fiumeua hauiua, 1

«lil/"e al compagno. Siamo morti (т egli‘à “Ли/9 - Difon morta perche quando tu `

кнч

Ñ

.L_кщ-шчэпжпъжяяи‘яъыхмrwxnfßßìfîßlvyìmlJPY'DNÈFÍ'QC’
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З {удалит гтсепмйсфддь; да; в

‘g @non Fimo'emmuìrouam v 1 _ _

La Falloia.fignißcafrhequeui che l

 

  

. поп fono fiati partecipi-del bene, ne

del male' hö ГонкаUfer- fcr'mi amici .
­ Di (темпе. › l’ s k5_

4Voltone bubi'táuùno’ тетНим

443410436? non!­ jm „ша in'ünpů'

тюProfomllo Ú' ‚Лжи: dalla Üradd ‚

Ф‘Райгё—МХМЁЖЁЙ, Ьщ‘ёпЁ—шё Pho "

¿'4qu Р Quellœkiié Ñuuufnßçlŕ'fhgnq,

mmonì quelßolfrlfhbïhmìjfäàльем

fi» талыми/‚атмфото progr. r

. _‚ mrc ­

mmmmáomomo
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glare . Quella »dirgli ualfeobbedíreßi; 'ë

„меди che bauma {прыти lungo ­

' fo ‘quelluogo .‘ In ‚торфа un carro Е

che lz pelli» :um .Sentcntia della fauola . "

La fauola _dimol'lra che gli huomi Ё

ni che hanno ufanze cattiue ‚- piu to­ .

ilo muoreno , che mutar natura. i

Delle Api . 66. i

N515 una alle celle deu: afi quan

» i do'lfadrane »5 m' :rame Papi, @f ê

рте/Ъ il mele .' Come il Рифом mornin@ i

„мы: lr celle note ‚Даша ammirato del 2

poco i
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l' poco mele che »i спад guardaua quan

to ne тишина. Tornando fapi da jaa/Z e

re,quâdo uiddera ilPadrone alle lor cel

le,loferironu co i loro artigli . 111141170—

ne/í uolrò ad ejjë dicendo.0 mali anima

Идти/[о che ui ha rubato il mele,l;aueic

la/ìiaro andarfano (уч/Им, (7 me che

ho cura di uoi,ojfende¢e s’

~Sentntin della fanola.

La fauola diuota alcuni huomini

per la loro ignorantia lafciar’ andare

gli nemici, 8c cacciar gli amici, come

lor traditori .

> Dcll’Alcione . 67.
r Lf `‚Пейте `e un’uccello ßlitario che

femfre uiue in mare , Ú» bauendo

paura delli cacciatori,fa il nido ne i fco

gli del mare . Hauendo una uolra fatti

r ijicoißgliuolini , auennc , che nel mar

uenne unagran ”тред—г, quando ella

tra andata fer trouar da mangiare. In

tira che l'acque andarono fop-a il nido,

ф- faffbgarono . Ella tornata düfe, ue

dendo ëfloß :fortunata me,cbe bauenda

З fuggita la terra come гид/Если mi/im

'Q meß'a 'i ä/io luogo cloeera piu Pericoloß.
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i ‘ зеы‚емые11тцо1а .

La faunla ¿i ińfcgna ,` che molti- А

liuomini ß, guardandda i nemiçi ,‘ 8;

' poi ritrouano amici che-fono Acli yquel

1iv e iori . v ' ' Y

Р gg Di unP'eI'catbrc . ‘ ’68.

` mefcatore герани?” 'un fiume;

Ящур, la reteío'lnigliandoh due oor

de alle quali baueua legato ‘pn/'a 0,124:

teua fortemente l’acqua,`acciocbe li Pe

fcifi дельта nella re:e.'Vń~ce`rto_a` lui 'ui

cino ‚ 'vedendolo'far queßo ,lo ripren

deua , dicendo che into'rbidaua ilfiume,

(afnamрати heuer lacquàтитра:

ßuì riffofe . S’i'o noninŕurbxdawg'efin tal

modo il fiumeja'I morirei'difante g ­

г _ nella faucïla ‘dinótaätlìe­ 'gli hun ­­

\ mini delle “città allîmm' fanno mag

' gior 'guadagnogquando hannu`mello`

feâ'it'ti'one in effe . ' ` ‘ ` ` и " '

Di vn. simi; 3: шт панно. . ¿91'

Ra дадите nz'nä'dogli Athenio ‚. n4

'uigauanoniènarea {alain} fagńuo

“Чай“ V ` i ` `
‚ I _ _ y_m драги-‚4101471; di loro na
ioigaiorio nauendo futiafimia can effi loiA i

rèië'r vënnero ¿Sunnio ' o o a rio do f
‘___l PZ' m n l) 1 î

ue ;

.. f .\ . k ` í
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шт;
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.l не 'vnagran tempt/lz aßàgòld ‚шлаф- â
Ё tum' памидпо infìeme con Идти. Vn l

delfìnu , ‘vedendo la Липа ”пиетет—д ‚

rhefaßb fun'lmomo,ú'l¢u1ndalu dall’.1c

qzm lo condujfe in terra.anndofurßuo

nel PireoJa dimqndà di qualgemefuf

[ё Ы’Афепе . Lafimiz “Изо/ё ejfre n.1

т di ивы! .Fíirfe ‚ Ú [тег-тогда]? си

fro/22a il Pireo y рать che жри/19wn'huomogú’ diff@ ‘[/Èrgranfuo amica

(y famigliare . «if/[hora il delfino per

que/24 bugiafì corruccià Q@ L1 :amò a

таймени 2'9" И 135335

ЧЮМ’ЮФЮМГ
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Sentemia della fauola. Ё

t

La fauolaèconrm quelli che non g

fapendo il uero , с рёГапо ingânar al ŕ

tri. Delle Mofchc. 70

Ra il mele Лат/Ъ in run luogo, Ú'

le mofìhe lvi'1.Jolarono,ú‘jî."l maii- Ё

Еёаиапштё in quello attaccate co i fie

di nonfoceuano Ivolare, camo che tune а

s’a отгона, ú» diceuano . 0 :fortunate

mic/Je p ’univoco di mangiare moiamo.

Q La fauola lignilìca che la gola è cau З

ff Га di molti mali .

а Di Mercurio 8l un Statuario. 7 I. g

штатам

1

  

 
 

` ` Mercurio

Mmmmïäímmwm



 

во."- '\ к *mm3

D1 Esopo. »gxЗ
З i Ercurio volado/¿Pere come fo/le

в М е1`11т410 _fifa gli huomini ‚ 471464

im

 

g cafe: 41 ‚ил/141144740 informi: humana ,

Ú rvedendo "una/lam.: di Gioue, dinan

З doper quantofifotrua comferareäißm

'Q_/e colui. 'Per сём/214414101 ¿illinQinìr o

З liz/24m: di Mercurio Giunoneŕq'r diffe

З Рт che di quella 41 Gioue . Dafoi ‚ 've

dendo lafua/iatua, Penxòper e/jer'egli

â numio degli ¿Mdo-fop” ilguadagno,

а еЛЪг tenuto in gran Prue@ „рте/Ъ à

gli buomini,(9' dimandò della fin. Al

11707-4 1111471447'10 riffo/'e . Se ш vuoi сб

‚ 11n-arc арфе/1: altre dunque/la 41 Мет—

rurio te 14 donar-ö .

Sententia dell: (иной.

La fauola ñgniŕica vn’huomo glo

и riofo chcr poco {Штат .

Di Mercurio 8: Tñ-ciia in

douinarorc . 7 1..

Olendoутопи Mercuriofe Tire

[14 fafa: indouinarc. glifuro li

fßoi lioui,(9u Poi informa bumamz'fac

comfizgnò con lui.Hauendof.`1futo Tire

[14 612211170141311емпаЛппоЬЫпЛс

‚. те сап Mercurio andò Ред/Ерш“ il 14—

dro

g ьь- мкм

‘mmm

  



    Q QQQZÉÑQQQQÉÈÉÑQQÉQWJQ@в

15h. .iffï Qi E Я _h »j
J dro de Ьои1,ф«11тат16 Mercurio ‚ gulzi- è

ŕUccello ЬашЛЪ veduto iw “плиты! 71! _

v ‚ ßwfeJoauer rveduta 'vnbfquila che 'Holz í

mi da таи fini/fra è man deßra. Rzßmfe

' Tirefia. яйце/Ь ист/211227 mela/'econ- Ё

’ da wohidímandatolißzßè bauer "veduto (d

„т @macchia/‘afm un'arbare,¢be bor "`

v guardan.: 11i/bpm, ¿w Ьдт m “тратте д

âfio*ZJiveß¢inreß1¢ldcafù.d/}YÈ.QÍW а со? \‚

пяссЬЁщфит-Рео‘ Ц field, (‚трет {щ гет

`‚ rauche/'em тю! ¿o тип/ей? miei liu/bi,
:Sentemia dcllh Ритмы ц. ì

Ciafcun porrà vfat? qucßo parlar

‘ verfòurn-ladro.= .. ‚. _ ~_~ ш
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.Di dde c'âníi.t ‚мзэг e73.

‘ .finendo 'vna dui-¿Indi 5 ¿fz/WD in

fègnèandar è cardini Ú' alfdlíïß

-1 ¿guardar la fafa: Er quando il caécidfoï

‚ [zig/iam: qualche cofa , rie dam: par" dl

- g1mrdi4n'a,onde il. cacoiamr'fabßrlßaßl

` difendo ,' che eglx di cumin@ мамам à

‚ё cfrŕía À Зилд‘фсдфущи’дша nulla ‹

а" faffndg/r» фат-деде fuefaricbe. Riß» ix

€~ fe ”Зим-фена. Nö ‘mi 'rifrena'enche in §

я que/fo non bn ищишипами‘ilpadrlm

‹

l

_..^.`_„-,^Mf\mm\mmmrv1wlmwQC’QC«Q1

штатам
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:5 шт "CSQ/5;; il

DI E'SO'P О. a5;

clienon m'bu in/ìgnazo durarfaîcaim; ‚

di mangar la [ат-4 :faltrui'

Sen tentia della (зашла .

_Qlçfla Еще]: ñgniñca che quelli

gloueni che non fan farfalcunn cola,

nö íono da eli-er riprcli;mn g li iur рл

renti che non gli hfnno inicgnato .

Del Marito 8: la Moglie . 74.

Ra la moglie di 'Uno nemica i tum'

qi clJe dimorauano in cafaJl mari

zo voleua/aferfe qßofaceua cafìa quel

. li delpadre,concerza/ìuf.`1 la mandò a`

ca/a del padraú da li ¿Pochi di tornan ~'

do legible dimandò il marne, come .fera

dìPoriata con quelli di caja ‚ @Vella ri

J ffm/e. Li liifolci, ú» li faßori mi "Uoluua

' no ma»le,¿a~ il marito dlßì . Se zu baueui

in odio uelli che hanna cura delln'ßia

8 mi,cloe Zz maninafifarrona,ú~ tornano

lafërauîbe fi può @Ware cli quelli con

г chi tutto il di tu вопиет/ёж?

. ` ‚ Sententia della fauoln.

Quella (suola Шпон , che da pic

ciolc соГс li conofcono lc grädi,& da

cofc manifcfieix conofcono le dubl

biofe. `
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*,- DellîÄë-nello ß: il'Lupo.' 7g ' ё

    
 

  

L’.¿gnello fuor della ntä'dria 14/54;

to ‘dal [ufo era дрянную ‚ (9- egli

a` quello уайт-ф, diffe() тратите io

bv da альт tuo {ял/10 “171041170 muoia c6'

tëto,fuona unfoco la tua sîpogna, 11 lu

fo comincio :i ‚опята, Ú' Гаване/10 d bal

lareiaqual cofafentcndo i cani comin

ciarono jeguitarlo, Ú' ejjo riuolto a Ifa

gnello dife mi fia il douere ‚ iojïm cua

содф' ho uoluto ejjiar тиров.

La fauola dmotta che quelli che

lafciano le cofc allequali fon’atti , 8c

ïrmtmmîixvmwîmïmìmì
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Ё vogliono {агата meritamente pari

(cono le suerñrà.

Del Grancio, & la Volpe. 76.

I L Grancia marino 'ufcì del mar: , Ú

_paßemz in terrala Volpe dßlzmam

'vedendolo Луге/Ера тапзйайщд' ef

[о : diÃfeJPler/'mmente que/la „кыш:

пе, Perche io che fan marino , Ьо 'valuta

сжёг terreßre.

La fauola ngiñca che gli huomî

'à ni che lai'ciano li propríj cfl'erritij 84

gattendonoà quellichc non Гс glícon

ucngono, meritamcnte fono sfortu- ,

nati.

n , щ
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De un Muíîco ignoramth 7.
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Nnìuficól-iguorame' 'hauendo in#

crdi-aro la fica calage-annual? `la

'voce Ben rifuonaualgliPenfandoßifa

Per bcn c'afrztare,per quejŕo infuferßa'ro,

'volfe cantare де! tbearro , (y bauenda

mal cantato fu [cacciato co’fa/]`.

' Sententia della fuuola.

'La fauola {igniŕica clic molti' infr

gozando Parte retorica nelle fcnolc ‚ ñ

puffi.an elfcr qualche cofa I, mg qimn

do poi чётно in publicó ‚ fono di ро

со preïzo. ' «

‚ / “во; мы, " ‚ 78.
' Laclriimrai~ório per 'robar'inu'na ca

Ifo',qu non позиций]? поп'ип Galloglo`

robaronméf' andarono 'via . Volendo am

тяжкий »elfo ШЛАК?" mi титлах/иге

сБ’Би jon mile ¿gli .",­m'mini, (ЗМЕЙ [Въе—

glio a ila-ro eUÈrcliiìj . Rißwfegli loro.

Eifer амида noi te ‘unmaïxïiamo,Perche

rufuugli дм,“ noi попу/{тата robare.

i Senrcntia della fauola .

La Ранок: lignilica che quelle col'c

che fono vtili à buoni, а cattiui fono

dansiofeßñ inutili.
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Ё Di Mercurio, 8c il Sarto. 79 .

g G loue commando a` Mercurio che a`

tutti gli arreßci дел: 'una medi

cina di buggieíglifatxon'e fungi-an buf

jolo , tanto che tum' #baueßero 14 fua

parte , a rum' ne diede , ф li 'ultimi

г :be fvennero a tome 14 fua arte, furono

iSarti , Ú“ fer-:he nel bu olo era reflato

'una gran parte del medicamento a` loro

’ diede шлама-10:17: поп шипит-‚ф: di

qui auuiene che rum' gli artefici fon bu

g giardi, ma ifarti mai non dicono la 've

ma.

Ю

тащат

Sententia della Рано]: .

La fauola è contra gli artefici bu

gîardi.

Di Gioue. ' 80.

4 Vanda Gioue hebbe creati gli bua

mini, ruirigli ‚(ДЕ—2:1 gli concede;

:e ‚весит chefìfeordò della 'Uer

gogna. Onde non 'vedendo Per 4411100

go 14 120121]: menare,le comando che an

dajfeper me@ la turba. Ellafiá comen ~

ta ‚ Рит con ахи/10 parto , сЬе1’4то7: no'

ci 'vanille ,profe egli denn-a, lei/ubi

to ne e/ŕe.

г ‘_ _...
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h Scnntemia dclìafauolá. f ё

`‚ с la гады; издавна che .tutti рта.

.namorarifońo Гейша vcrgqgna. fj ч

f DiGioue. A81.> - \

 

 

 

_ G ziglianimal-i.’1.a szsruga 't4r.­' 1

dà malta а 'umh-e. Стог marauigliqto

, .di queña~tardita`, le dimandò la muß: р

che tanta Ьаиаш tardan: di 'venire à се—

; mz. Ella тёте/Ъ. [я mia сатаде’т banni/lì

л m4 сд[4.от1е'сгшер1е3мю 14 conde» ­

nö. che Perpemamem; 11:07:21]? la _fm1 с

fît МИЛЬ. l l _ ì

ш~.\шштшт:

А‚М
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машинистами

D l E S О Р О . 1; 9

Sentcntia della fauola . `

La fauola Íignifica che molti huo

t minipiù prello vogliono viuere da Гс

poucramcntc,che cö altri riccamente.

Del Lupo , 8c la Peccora 82..

Sfenda il Lupo morficatorlalli cani

Entanto mal narrato chegiaceua in

нимф/х: moriua difameyvedendo 'una

pecora gli dimandò ’un Poco d'acqua di

cendo . Se tu mi dai da bere,il mangiare

lo trouarò da me . Queüa, cono/cima la

fifa maliiia„di_fle. Se io ti darò da here, il

mangiar tuo farò ia.

Semen tia della fauola.

La fauola ligniñca- vn ribalilo che

con ßmulatione vuol падки [empli

cl.

 

тешатсятж

“t

tТЮ

J Delle Lepri. . 83 .

LE Lefri combatieuano con l’./{qui­

la,ú~ chiamarono in aiuto le Volpi,

lequali пляса/Это. Noi ui aiutarema,je

nonfayeßimo chi 'voilage/9 can chi com

battere'

La fauola lignilica che quelli che

combattono con i piu furti diloro,di

fprezznno la (Лиге.

R 7. Del

mmlwm’mwim L

a
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.Ãformicagiafu 'un contadino,che

non contento delle fuepropriefari -

. che toglieua ifrutti de 'uio-ini. Gioue [Не

gnato per гашиш di ca_/lui,lo commu

tö in амеба animale. Ma hauendo egli

типам согретая muto natura ‚ perche

anchora fua` Рез—312 campi, (7 ruba lefa

tiche de `gli Лида» l’afconde.

Sententia della fauola.

La fauola dimoflra, che quelli che

Í

mmmmmm”

per natura fon cattiui, Гс mutano ila

to , non mutano coñumi.

V Del

шштштштт

щитками
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2 Della Nottola.' 85.
  

 

ua ammaqgfzre , ú' ела le штанина di

душим/ж поп fammaqyßìJ; Donno

Ё la riffs/¿non poterle fn que/fd gratin,

«ä perche era nimica à tuttigli 'Uccelli . E:

сия rlßmfë che non era 'uccello ‚ ma 'un

З farcie , @Però fù laßiam gir 'viali/n4

alu-4 'volta caßà anca in terna@[при

f ß: da 'vn'qltra Donnola,¢’9« ejfä fregna

, la che non гаттаккаЛЬф quella rijpe

gfeülfera nemica à tum' i /brci . Еда/ЭК

R 3 gionfe v

шабашишь шт

` .l Швейcafèando in :crm fu pre

Ё f2: d4 'una Попили, [uguale la 'vole . .



 

'ì
Ф.

¿hilfe non eßerforcio nia'vu’uccell;, n

r cofifcampô,ú° hebbe la Флирт-ст];

muti» il'nome. `

« . ‚ Sentcntia della fauola.y ‘y Lafauola ligniñca che con noi non

к `debbíamo efler quelli medelimi fem

' pre,perche quelli che fi mutano fug
J ygono fpelfo i pericoli. ё

"‚121.62т‘гмп/ОЬЕ ‹

`

~ Delli Peregrini. 86.

Lcuniferegrini andando in 'viag- ,_

„gio appreß'o-al litonlel mare,da un

luogo eminente ruiddero molti farmcnti `

сЬг veniuano er il mare@J elliPenfan

do loro chefo c qualcbegran пища/Ре:

J

I J

taro'no che щадит a' quel luogo «loue ¿ei ^

erano; Quando i farmennfuronoPiu a- J

uam; Pen/armo che uonfolle neuegran —

дети 'Una nauieella. .All'ultimo guado

Ё

З

ä ;’accoßarono,.couobbero еЛёт fermenti,

(y dißerofìa loro. Quanto hauemo иди

‘ ¿auquel che niente era. `

- :La fauola fig'nil'ìca che gli huomini

‚ ` Sentenciadella fauola .­ ~ t

flic @improuifo Apaio no terribilico

«m'cfaiefpçrlentia diloro nöfono poi â

‘dir_anto prez_7.o„
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s '. z .'Äßm .f4le Миши гита

‚ L l’Á/ino§dowßico,audò a lui, ‘zie

­ dedo шуршащимсырье; il ¿iba che

mangiaua;lo.qlziam4ua felice. Ma come l

lo «ЩИ:рам-айва , «у,» che Драй—оке lo

bartenaßveßòßilß. D4 mò штамм nö'

Ё u' chiamami> f_ùbqaiv, paraba деду che

queñaâiua elicipà арии di molti mali.

З

i

\

4, -д›$етепг12 аецадщм .. «

Ladfauoia ci Задаёт," chg: поташ;

то Гegwírc 1i; guàgagrgiqupndo foho

pienidi рептлмшм'сцде. '1 z .
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‘GliL'Äßńŕmańdlrmâamfbàßzatori i

Y фетиш ¿intatti-1Min [Индий

делегатыгамввщшшаатдт i

С}?! пбЕрдгтд[итс‚Ртртв/]ё duglî'uç

' lem: libramquido nun' дудеть pißië'

do’ bauejjërofdm 1m {Бите . mennd'o .

g 'loro ßhçGiouedínßì-dq *u_ermlxrquel rf 5

а i» qüìgogni 'volta che Рифт наш:

  

'uff/)wd úbîujifermayeŕìai'fìiérëß "

l“ ’ сметы riclln'fauola.v _"

___'_La Тапок: Ерши-‚сне l; Гоп—краж

` a.J I е ‚ V y t

штатами ь
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Q _ D11 Esopo. ms;v

(и tadalli fatti,noníipuò mutare. 8

3 выше ш!
    

а L’.Äjino andaua a`> ßlaìio con 'una

Felle di lupo 've/lira, (aubigom'ua

ägli altri animali, @comeеще la Ус!

Peuvenrò menerglipaura . Mayer cafa

З ragghio. Senteudolo la l/olfe шт. Per _‚

ê certo fio non l’haueße Ivdi:o,'io haurei З

  

hauurofaura.

La fauola lignilica che molt’igno­ ё

rami paiono fapcr qualche mia a chinon gli coqofee,ma come parlanofo ~ _.;

З Du- " 3

шшшщщшещшшжд

по (coperti.v u



   

. F ./f V О L E.`266

Ё _ Dell’Alino,8;le Rane. 90. :

пл

 

’Afina di carico legnaipaß'ando р

Lluna „маете;- oli/:grafia cafèò: @i

Per non poter/i'leuareJi dolcua,Úl [24]?!

raua. Le Rane che erano nella palude,

'vdendo-i [НИМБ dellÍÁfina dtßeroßhefß

"П; Мfe ru .Fiato tanto temfo qui,

comefiamoßati noi. ~ ` ‚ `

› Senremia della fauola. ' ' `
y(lueile parole G potrc'bbono Лёг;

contra vn vile che per picciole fati

‚ che s’atrri(la.

8 D¢11’Aano,& i1 com. 97j I;

lмямМоммхжмпмтУж‘хМЗ-Ахмъкд

l  

 
 



i
' l ` " ’ юатташ

f_'DlEsoPa 167,4

*Ji/ing hauemz 'vn идите/Во псЦк f i

Lfçbieria,” Imfcèvdo in 'vn fram 'vn

,a Coruoglißlì «Ii/LPM , 03131 befana,

Радио r4§gi1u4,@~jàlmua.ll lupo Fue

г dê'da :hälpadrone/ë ne rideu4,dij]ê.Ab

"­ mi «lm qurzunatì,chr Дата jbldmenxe

б veduti,ci è_gridata,(9'ßamo рву/Бита],

â Ú' di тогда iljmdronefe ne ride.

_i
___.. /

Sentcntia della [auch .

La fauola {îgnilìca cheli malfarro

n“ fono conofciuri folaméte alla viña. ‚

)NOCIQCRGQQQZQQQàN

TQ"

5*;
ell’Afîno ‚ 8c la Volpe. 92.

  

мы;
  

 
 

  

 

ë .L'afina 8
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L'J/ino ‚ (fla Volpe andando infieme

a caccia , (9' fabbaterono дед/Ь in

'un Leone . La Volfe "uedcndo il pericolo Ё

‘МЖЭСЭШ

„ерш кпд} fubito тат al Leone,

ú' gli 'voleua pdonareahegli 'uo

leua dare in mano ibíßnozér ëllo утюг:

dendo che era сбита,“ la Volpe темп ё

rJ (ИГА/1371010 fece cadere in certi lacci . Il . ‘

ê Leone 'vedendo che l'Áfino nö'foteuafug

утре/Ъ la Рифмы“; tornò шарм.

ç . `,La faunla dinota cho quelli che tra

‘e d ifcono i lor com agni , fpcfle volte

i' rouinano fc mede mi.

ё Della Gallina, 8:13 Rondinella. 93 `
5*." И l

s .

‚5 ч. .

Э’У‘

 

   

Í'jf/„шхуны.
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L ». тщась:

D I Е S О 1 0. 1.69

.l байтам-виде alcune oua di

Serpente le couò .Vedendo que/lo la

Rondin ella diße. О fuga obefaiyereioe

nodrifèi zu quefíi che come [джута cre

~ /Ãjiuti cominciaranno da te ¿far le ingiu

rie? Sentenria della falloia .

La fa'uola {ignificn la crudeltà non

poterli mai placare, bêche le liano fat

tigran bcneñcij.

Del Camelia.

`¿prima rvolta che'l Camello fu fue

dura, `gli buomini rvedendo la [на

J grandquafuggiuano. In #lazio di zem

J fo conofcendo la fua manfuerudine,tan­

Ё :ofi confidarono :begli andarono appref Г

â fo,daíaoì, comprendendo che non kaueua

â ira alcuna, ranropiu Fincominciarono a'

дуйте-(Куп, in tanto che гири/Ёж ilfi'e

а no,et lo diedero agouernare a fanciulli.

Эстет]; della fau ola.

La Fauola dimoiìra chelc соГс ter

ё ribili lì fanno соп la confue radine di

­ рос: Шша.

г Del Serpente. 95.

Ё: II. Serpente effendu сайта da molti ji

8

Ш
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lamento c5 Gioue, Цари! т1][>о/Ь.$е по
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и

aucßi тать-да ilprimo che ti faq/2» il

[еде addojjb,ilfewndo non hauria ka

то ardire oßênderti.

La (ancla dinota che quelli che re

.n {îllono àiprimi che glifanno ingiu

ria,da gli altri fono poi rxfpeltati.

Della Colomba. 96.

` .A Colomba lmnenda fete 'vide un ua

IL( fo (Fuqua dipinta , фри/Ёлки the j

ë f¢jf`e aqua 'uemjcuatafì т alzo battè ti `

tuforte in guelfdczlmz dipinta, che tutte

,Q Дарение]; legua/furono ‚ ф in terra ca_

:è dendofupre/ì.

3” Sen

iázgœmaammmcmcwmmm“а

@ïmâíòïì'ûîïîf'CU „_,--ц_..А-пь.`^н\^я\.
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_. _ ententiadclla favola.

З [а fauola iïgnifica che alcuni per

"troppo allega-elm fanno le cofc fen- J

chonlïglio & fi mettonoin ruina.

ä Della Colomba,e la Cornacchia.97. g

f

‘ в. 1: в so To. ц: Ё

Ё s Ё

i’

â

  

.lombaiofigloriaua di molti figliuo

li che ella faceua. La carnacchia le cli/lì.

‘ Tara'гонимымрт che ne parturifci

Ё ramo mggiorfajtidio ilaccrefoi.: . »

г Sententia della fàuola .­ “ â

8 La fauola dichiara штанга“:

г‘ ' _

'i ._

g .atcolomha ejfì'nda „атм in 'un со Ё

 

‹.. ‘ . l _



 

gm:

. z 7 ъ F .Ä I/ о L~ E

r quelli fono piu infelici, che рация-1

i.. fcono piu figliuoli inferuitù.
r Di vn’huom0 ricco. 98.

S N_ricco haueua due ßgliuolewna

Vdi effe morendof»` egli tolfe alcune

Ё йбперег denari che lafiangeß'ero,a cui

ê l'altrafigliuola di/fe.: Noi che[гати ad

dolorati,douriamo piangerepiù che а}:

г che non hanno dolor alcuno , ne ci hanna

che fare. La madre riff»fe. Щи ti mara

g uigliarefe quer'iefi lamentano ‚ Perche

lofannoper cagion di denari.

Scntcntia della fauola.

La fauola G gniŕi ca с Ь’а1 cuni hun

mini guadagnano delle ruine d’altri.

 

De vn Ранок. 99.

Nja/iure haueua condotto lefue

pecore/‘otto 'Lana quercia, ú» haue'

do lafua уф: Iafoiata in terra, итал/Ё;

’ foВри Гад-Батеferfar cadere leдым

‚щ: fecore- ,L mangiando l@ gbiande,

r mangiar-ano aiu-bora la ‘ve/ie. _Quando il

É радетелями аёаЛЬ, úwjddequel :be

ig erafartp daß?. Ofcom-e. л piu matin: del

' Fahre',- lîaltrefogliono dar-.la lana per

‚ ‘ ` ` far

шщшштшш
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`D`1 E sœońPuoŕ. И ‚73

far le '11g/lg@ 'voi lcqluli „nifl-'0,1m' to

«glietc la mia? `
Ё

Ё Sentcntíz della fauola.

З
а

0:2

r

La fauola vol dire, che molti buo

mini per pazzia fanno piaccxà i Ша
ni,& danno а gli amici. r

Di vn Pallare. roo.

    

З кря/йоге bauma 'vnu bella man 3

З dria di 'vacckeßrperdenda run 'vi "

team@ nonpotendola rrouarefece voro

a Giom,fetrauaua il ladro del тело, 'â

facrifìrarli’Ulfdgnellmfaminanclo aufm i;

J tiîtrouò ßtzozma querriacbe 'un Leone (Ё

S fe’l ,â

mmmwmwmlmm



274: . «F .ff V 01 L 'E[Л „тирана. Coflui :bigottito al-kiale „

mani al cielo dicendoŕ0 Gioue, io Лягте

ua Frome/fo 11n"agnello je crouaua il la;

v drmú' adeßì ci prometto 'un zoroßio "fca' "

’ Po dalle niani fue.

Sentencia della fau-ola .

La fauola è contra gli sfortunati .

 

913091110

  

Ш

De11’Aquila . loi.

’Aquilaßando [Ври 'una pietra р pi

gliare fun lepre fu /aginaca da una

J banda all’altra, ф, quando тише lafom

Y mica dello jiralejdiße. Per mio maggior

dolore io folia'maïìara dalle mie- fëne.

Sentencia dell.: {дном . '

La» fauola lignifica che è gran dolo

re quandoalcuno paie dulli Гной pro

pri j . ‘

Del Verme & la Volpe . I oz..

, l I. 'verme 'vfiifuor della ter-rafau dll/fe

a штgli animali. [o/on medico, Ú

Ё fo tune le medecine cbefi поили ‚ соте

.- il medico delli Dei chiamato Реале . А

‘g cui fn den“an clou modo rvuoi ru guarire

fc altruinionfotendo guarire ce mede/imo

ё che fel {тариф flrojifiaßos’

„i__-__.А“А“ш„АндыпММъЮЪ'ЗШЭМЭШЭШЁЮГ‘ШЁШ

Sen
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В1Е5'07’О. 2.7;,J

Scntcntxa della Раною. ‘

А La fauola ligniñca , quel che li di- ‘

ce, & non ii puo prouare coń ilpcricn

za,cfi`er poco creduto . ` "

Di vna Gallina che faceua она

d`oro . log. '

è;@ummm

 

  

„(иена una donna una gallina che

[лета l'oua Жито, (треп/1171110 clue

dentro d [ед/Ч]?! Funa nia/_liz d’oro,l’mci«

fe , e trouola dentro come l’altregalline.

Ё Cofi uolendo поту шт gran Лес/деке,

J fu Priuat.: di quel <guadagno.

r .7, c .A

шаек.

.

 

s 2 за:

A mamme.;

тэта

l8



 

...,„r_

‘ Ё dicejfe da ruero, (y affesrò алым/Мг;

 

dene contentar dçllc ¿ofc prefenti, 84 ‘

fuggi; Pingordigia. n

Q Del Lupo,& vna Vccclua. 1 o4.

‘__-_»

в, 'La fauola lïgnifìca , ch: l’huomo fi 8

а
ñ.

­- Í \

  

 

re,andô 4 'vn luogo дож/37122 'unfan

cin/lo che piangemz, (94 'una 'vecchia che

(Леша. 'Perche трапу)! io u' Fuuò da?

al Lupo che ze mangi. Il Lupopenxô che

ё I L Lupo andando а cercar da mangia

mo fudì che la wecchiafàcceud сатек'ц 4l

Puno, („и diceux. Seil Info телеф:

 

матюптътэттэ„

С
'voglia
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D 1 в s o 'Р o. „37 7

g ‘vaglio che fama'g'iamv. Come#- ¿mh

inte/'ë queßo,`andò ‘via dicendo. In que

.ŕïa caja altro dic-onlne? altrofanno._ . _

Sententia della fauola .

La fauola è contra quelli huomini

che dicono vna cofa, 8; fannone ш'а!

[fíl- д .

Del Leone,8c il Culicc. log.l

L- Culice andi: a trouar il Leone,” gli

.i „di e.Tu поп/Ы fiùforte di meg, ne io

‘bo di te разжимая]? 'vuoifacciamone {Фе

тип-{4,291 entrogliДЫМ nel nafo, (9' co

mintiaiůfa mordere. ll Leone fel dolore

Yccm mëhíe il mußßgraßaua. Il Culi

buuendo aims il Leonegridando Fir
toria,ß ne' 'Uholòшт emrâ in "Lina te

ladi Ragno, da cui fentendofi diuorare

шиш.” cqmbariuro,ú« 'vinto il mag

gior anirnal del niondo , (Thora fim'am

_ mirato dal Ragno ,` c_he ё il fiù vifani

'. male cheß‘wml ч,

’ I .Lngfaiiolaf~

 
 

с Confraqlli che trineo..

n'o Ii grädißcfono шаг; da piccini.

_ "l ;'‚ ¿Delßallour ‚ ì 106., f'

' Gŕuoìrußñudo (ед-1751? , пат?

g г fijn; fietrafretioßfè- ¿we col/ì.; Se _;

  





 

 

  

 

L Lupo beueua da вара 4' 1m rino ‚ (9'

'vedendo wifngnello che cli/otto brue

в ua dißegli cbcgli' intorbidaua Гладил :

Pagnello tremdua di Paura,” png am: -

Ё 111.иРо‚сЬе311ретдопаЛё come è perfo- _

n4 innocente, Ú“ che egli Ьдиеиа Ьеишо

[Emo 'un bonßnm'o da lui, :alche non ha

иена potuto intorbìdar’ilfuo here.” ln

го tutmßia gli „Маша. Типоп fai nul

’ laßelexatojëmpre 'tu mi nuncijlpadre

Ё гивдф‘ им madrefemfw mi fono Rari

пеший,“ :uparirai' la pena ¿ogni colà.

'12

Ё
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€1.80 ,FAVOLE

Í Sententindclla fauo'la.

Е prouerbio antico , Facilmente fi

 

trou: il ballone per far moral cane.

Se vn’l1uomo potente ti vuol nuocere

facilmente trouarâ la сама . AlTai ha

errato quel che non può rcfiflere.

` Del Sorcìo,& la Rana. 108.

Omlzatteua il Sorcio con la Кашира

рт i paludiJaguerra era grande

Ú' dubbiofa. Il Sorcio tutto .Fiaua afëo/o

fotto l‘berbe, coJ inganno aßaltaua la Ra

пяти la rana era piùforre che’l nemico
А (9' Рит) ё l'altro kaueano Fha/ie digiun

v*co.Laqual coja il niblu'o 'veddendo di lon

. шпагат/Ъ loro лишат) quando l’uno , do'

штatiendeua a` combattere , @Pre/ì

chegli hebbe мыdui gli mangiò.

' -': Scntentia della fauola.

— `11 limilcaccadeà cittadini part оgioni, che quando per cupidirà dieg

Ё gnoreggiarc s’oŕ'r`endono Fun Paltro,

— ё mettono â pericolo la lor vita. '

  

Del Caneßc Pombra fue. 109.

I L Canepaßìndojopra 'unfiume c5 un

per@ di carne in Bocca, регат—14 car

.- ‚ ne.faceua ombra нажатии, ú' ‘vedendo

-__---a.-,._-.*-------.A-..A---____---a--.--ь.._-.^дьььпдя-^-\я\\ик.‘

r ‚ . A l .

@mmmouwmnwâmu
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’(30.1

bocca , (уч/Буг) l’ombra. Sbigotriiojier

la perdita della carne, Ú' trouatofifuor

di ffzeranqa, cominciò a dire.0 „дБ/Это т

ä doueuipur mettereßne al tuo defiderio,

(у: apfetitofe ш nonfoßißatopa'çqi , ti

З baßaua quello che tu haueui, adejjo per

la mapa-(gia non hai coja alcuna.

Sententia della favola.

Per quelìa fauola noi lìamo ammo

nîri che non lafciamo le соГс certep Ё

Finccrrc.
.i v DCI

Ё la РЕЙ große ‚ laßio quella dbaueua in

1
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ra (of certi altri animali,ch¢fi ­ andaf »

e a` тес-Ещё" ciò che/ifrendeßì fbg? c5

Ё mime.Prefero 'un ceruo,loj12artirono,tut

р ti 'voleuano la lorparte . Currubciandoß

8 il Leone Lafrimapartcè la mia,

. perche fon Piu degno di "voi , l'altra ё la

mia:percke io bofiufoqa di fvoi,er e/fìr

mi aßaiicatofiù di rUoiyvoglio ancora la

"714:0 la видна]? 'vuoimon me la da

iev/i partira штамм. 1 compagni im?

dendo _

f Il. Leone baueafatto fatto con la pero ’

f

шел

ЭО;ЮЭО:Ю‹Щ

4 и

шиш! 

штатам

Ё
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D I Es o D о. 2.8;

4dendanue/io , andarono 'via radii/‘env 8

far Parola alcuna. ' ` ` `

La fede fempre fu rara 8( ë , maili

mein quella età,& è piu rara арргсГ—

l fo i potenti, & fempre fu tolîgonde è .

ь meglio uiucre con yt oipari.- perche l
l chi viu ­e con huon'iirii di lui più poten

ti," bifogna fcmpx'c' che ci lafci andar

del 1119358: c6 un par fuo` femprc' la ra

gione' f`ara` ugualml " '
l _ " Del Lupq'ëcla Grue.v nx.

 

f

:My а ‚ — / $4/

 
 

î 7 ища mangie'iilo 'una ‘ei-oraïa ca. fu m’o/fofegl’itrauerro nella gola ё

. . Er `

Émmmwwmwmwmmï

 



 

' 1.84" FAVOLE,"

Et _cercando mitiche gli kauelïero dato
-› . \ - . . . ` . _ ' . а . Í. ‘ .

J aiuto' mun zrouaua,ck_e’l curaße.^1’ur‘al i

Ё Ffultimo con ajjai fromejfe “санок—ф la

r

Gruezllaquale conil fue beccolungogli

lo leuo dalla gola. ,Quando li domandi

f foi quel che le kauea f'romèí'oßiße il Lu

_ golïìaçàa ‚ пдйЪйЕ Знала; che tu rm'ui г

Sei iu tu obligata d_me,17ercli_¢fë {д ‚745

ueßif'volutorio „Крыша troncar'il collo',

quando tul’haue`ui nella mia gola. _ ì '_

" 7E prouerbio antico' che' ciò che fai

v:l шишках 'gittató via. . ‘
Del Villanoßcŕ il Serpente. пъ.

.—` а \\"

  
  

 
 



@C2
завоевавшим ` ` ¿im
J DlEsoPo. 2.8;

morta neUa nene,lo}1mò afpreßo il

fuoco. Ilferfenteßamc rilielzbc lef'or'ke,
r e: il 'venenomonporemlo [дурит/111240

t сотни la caf: auueneno. Md il 'villano

r corfe,et con 'Un bañoneß 'vendiro delfín

giuria dicendo.Q_1:fe/lo ш mi rendi? ’vuoi
r :u toglierla ша .i chi rel’/1af2¢lu.na$’

Ё Sentemia della fauola.

I L fvillano "cuando 'un Serpente me@
@URAC”(Маю

г, _ La fauola fignìlica che fpcffc voltc

¿auuienc che quclli, alli quali ш hai

giouato,nuocono.

З ВсП'аБпо,& il

штате):

cinghiale. x 13. ‚
  

` E*
\\\

  

  
  

 



2.86 Fall/'O'LE ‘

L’.Äfino bejeggiaua il ‘Porco cinghia

­la; , ilqualç gli diß'eJ'u cliefei даро—

chiffinirhfei degno dicaßigomia nö «Pcf

[Вт саййдидйа те, i Vche a тирада de

( ' leggiami , ckefer la rua dapocaggine fi:

iz lecitofare,er dire ogni cofaßati ficuro.

i La fauola lignifica che ci доцент)

sforzarc,qlxi;ndo odinmo cofe che ci

‘ difpiacçionò,chc non 'fátcinmo ne di

’ ciamo cofeîdegnc di noigperche ГреГ 1

Гс uolte gli trißi 8c fcelerzti fi allegra

штат:

шт

-_La-cucniuknuacnhumaan*an;А.

Í

no quando gli huominida bcnegli Ё

reiiílono,& eñimnno allai che cerchi 1

no uê'dicnrli di loro,& debbiamo imi 1

tar’i caualli , che quandoli cagnuoli i'

loro abbaiano,li difprezzano .

i

l
Í

l
l

l
Í

l
l

ШЕЮ

l.

De i Sorci domcllico & fclua

tico' . x I 4.

L Sorcio domeßico andò afollazîo'in

I 'villa , Úilforcio rufiico Firmin) ‚ (y

' glifece runa cena , ponendole Шпиц; ciò

Clie bauea "года Finiierno , acciao/:e li

feßelaonore. 1l fome domeïíicoßreggii i

do quella Pouertd della 'villaJaudauo l'a j

bondaniia della cina. Tornando menòfe l

со il rußicmacciocbe quelle cofe cbc dice- l

‚г
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, чD I Е S О 'P О. 7. 3; f

uaglifaceße 'veder con eßetro,ú«gli Га: ‚

ce 'vn belPa/lo;eißando loro d mangiare

'odëdo la okiaue della [Рт-атм hebben

faura,etfuggirono. Il rufiico non effen

do confueto a que/lo., afpenafi Wore n.1- ¿

. ßondere. Partito chefu il feruitore tor

no il dome/fico a tauola ‚ (9‘ obiamaua il

rußico,i_lquale р timore фирмами; dif

fe al доте/Ниц]? que/lo Pericolo era/)Jef 1

J ß, (9— elfo, rifinaridendo difijnacbe llifo- Р

`gnaua dil/ivreï'earloßlllzora il ru/lieo dif

fe. _Que/ie те 'viuande hanno più fele

t

 

;`\Ñc~

тштштшшш
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7m

cioe mele. Ioniupre/lo 'voglio la 71154170—

uerta` accomfagnata con la ficurtà , che

4 que/le tue ricelieî'keyvniie con gran fo

o Липа. `

Sententia della Рано}: .La fauola ci infegna che le ricche?. .

ze paiono diletrclzoli, ma chi guarda

bene,hanno in fe pericoli 8L amaritu

dine. ’ . ‘

ВЫРАсч‘пНз 8: la Cornacchia. 115.'Aquile baueua trouata 'una Tar- .c

raruga ‚ пе con ingegnodi arte alcu J

naрты riirouar uia di romperla.l.­:z ~cor Ё

.

штативе;

nacclzia la сип/13116 сЬе 'vola/je in alto,”
 

,

`la_ F).

mfommfmmmmom. You.. юг:



 

  

“ 288 »FÄ'Í/OLE`

ç', 14 gina/fe МИД/Лиши ram елка?“ ‘

¿Í fe il conjiglio lÍÄquila, Ú' "volo in alto pf.

` mandarla giùla Cornacchia affetti’ in

3, terra,cafâo la Tartaruga,ú'fi штраф

la cornacbia la rnbo. Onde l’./íquila fi

Ё dolfe effer beßëggiara.

Ё Sentencia della {диполь

.. La топа Евпйбсаъщпбв dene

Íà mo dar Fede à ogn’un а: ' _

(al Del Coruo,&_la Vólfie. 1 16. ‚ ё

 

L

  

З Y L Cow/iwan la Preda in barca in runag ‘ :allieroßr/'denm Vedendolo 1.2 l/’olpe , д

Í; [судам тильда-шашни мим,

{А

 
  

«



 

З D lv в s o P о. т, ë?

#effe uolte lo baueua [те/о che la fama З‘
З era bugiarda,(9' ade/fo cono/¿o ciò ед}? i

8 uerogpchefaßido a cafè di quijim nenn

:o a biaßmar lafama, che dice che :u[И

r Piu negro della fece, (9— hora ti ueggio

Piu bia'co dela neue,” a miogiudicio :u

uicii Cigni. Et ` и nel citare come nelle

Pëne fei nobile,ue­ramë’te ш]?! re degli

uccelli .ll corna credette che медь da ue

типажи-Ед citarewnde il :afl-io `gli ufcì

. di boccamb' la uolpe lo fre/ë сидит ri

f [Ем/{Шпон il сета/Е иетдадпд,ф8!'т

crebbe della perdita ú' della ner-gagna. ‚

Ё

Ã’

л Sententía della fauola.

La fauola iignilica, che fon alcuni

tanto delidcroli di lode, che con [из

uergogna 8l danno amano gli adula

tori,& li батю in pr dl à paralitißc

Gnaton, _ y ~-.

тщтшштшш

шее

_ Del Leone inuccchiato. l x 7.

L leone _nella fuagiопели? :'haueua

farti molti nemici,e nefu caßigara nel а

ИнессЫеккщРетсЬе le beßie fecero le 'é

lor uëdetre; ú дрожа lo lproteua ca dë'ii â

Ю › Т . ф]! toro

ёшшшшвшшгш



 

  

,__ l.

et il toro can l: corna, (o innaer­ a tutti
«ë [afinomole'ndo eaßarell'antico nome del- g

la Гид pigritiaaô'yarrule [атласный- g

i

l
Í

l

  

c6' calciJl leone allbera ‘angendo dißë;

Que/ii che _mi „пасом anno il lor debi

to ‚ perche _il anchura штамма ef

[Ещё quelli _alli quali ho устам »già ‚ЕЁ

m’aiutono,ú_‘ mi ‚накупив :ößatopai i

{офисы m’hofattì moltiììeinici,” fig» ‘;

„трет „цитат in faífi amici; f

. Senzemia della fauola. _lV i

' - Ъагаио1а,:3аш.попггсс‚ che nella

foruma- profpera tu non xi dei share,

 

 

I ' не

,l meenemen"' " ­' шт:



D1 ESOPD. 2.9i.

ne effet fuperbo;perche fc la for tuna

li muta, quelli che tu hai offeñ б ven e.

Í dicaranogôc fa' che facci СПЕЦ-6:53 fra

‘gli amici ,peuhe fon certi di quelli

che non fono tuoi: mi della tua rnuo

la 8e della tua fortunaslaqual come fi

muta., ¿lili anchoni uolrano le fpal

Je. Del Сапе 8L дымят. п. 8.

L c¢nefaceua “как; alfadrane, ú

151Ри1мпе 41 caneJl :he »edëdv Гл];

no cominciò ¿fiigere (7 lamë'rar/ifor

“на?“ della/im Линии!“ farma rofl:

iniqua e/fefil cane accetta à mm' ‚ (r

mngíqre 4114 :anula del padrone , ú'

рифт:[1473511 olio (гранит? luifor

tar fempŕe il lm/la ‚ (9' bauer baflonase ‚

ф еЛЕт'асйпо da „на. Confiderando che

con le car-ei@ il cane :'acquißaua 1,4

more delpadrone , determinò di [Едите

«nca egli que/fart: , che glipareua tan

Ь

  

to utile,('9'poco faticofa. Onde тимп—

do ilfadrone «i 64/21 ‚ 'Ualflf tentare 14/51

te,` (afar l’i[}1erien'{a /ì _gli riufciua.

Cor-ß incontra alfadrone , (7/51еи5 in _

Q

41:0,et :on l'ongbie утер-соты il cupo.

Ё Cominciando 'eglià gridare,ú~‘venne­ ‘

T2 ro



 

i?
A2.91.1 `vFAV-OLE ‚

J- ro друида? diedero delle buffe al “Poue

п aßmlloßließuoleua inciuilire . `

. . Sententia della faubla . "

(Mirella favola' che y:iln'o `ci “сапа ‚

fe non che l’huomo non dcuc tentare

cofaßlconaëdifnre, doucei fi conofcc '

mirarte' dalla natura Э `

Il.

vÄnAmmnms

‚выгон/купы

Del Leone tcil'Soi-cio. ' 2119.
  

L leone affannan dormíaЯти l’o î

I bra d"v`n'albero г moltiforci лишили Ё

gli adojjo. Eglifuegliato пери/Ё unoJl ß

jòrcia lo pregaua che mi uolelfe mettere

l

 



L .В1Е$0РО. 2.93

[alimgridqua cöfificciola bejliuola .

Egli lo liz/cio .endare [Ёлка/117811 dam

alcuno../lceade pui che il leone fu Pre/'b

1:51: reti,d9­ gridaua,ú~ „бромид u/Èir

ne.Il/orcio cor/e al шторма“ hebbe c5 l

' Yprigione di Мёд cerca'do inodi della re r

te gli rofe co death@ il leone [Биты

$спгспсйа della favola .

@alla faunla infegna à gli huo

__ mini grandi la clementia,per che, co ,

me fono le cofc humane алтын,

qualche по!“ gli huomini grandi

_„

'

  

hanno bifogno delli piu hnmili , 8c

baffi. '

- Del Nibbio. 1 1.o.

I L Nibbio era ammalato, (of pregò la

madre che andaß'e ¿fregar? Dei [er

lifuoifeccatiia madre МВт/Ели non

bijognaua chefferaße aiuto alcuno dalli

Вещицыgli baueua commaculaii , ú'

„Рт ifacrißcn'.

Sententia della fauola .

Qlleßa (шеи dinota che ii Dei cf 22

ё faudifcono gli religiofi , 8c buoni: ma Ё

ä gli fceleratx non od ono .
 

T 3 Della Ё

‚



  

    

@9i 1ij if?? орд -
L м ВеиагоМйпеНаЗЕвПа-ЕспУс- l

в сеШ. „гм. '

Nlßlìm'ïì

 

  

'Va'ndo Ли сот1пс1б [Ёт1плт’11

“120,14 Rondinella diffe agl'ialtri

'l/ccvlli,cbe mangiaüìro il[Èmnf

che indi f2» gli ordinario 1‘1п34пп1. DelЁ
che mrt/'fem riferme: fama la chiama

*nf-.nimmN10M

Vreno. Crefìemla il lino,di пиоио la Ron

dinzlla cdßglià gli 'Uccelli che lo gua/laf Ё

>feroìdi пиона еЛ114 deleggiaiianoJl lino

fi тата,“ lei di пиона li cöfano che lo

1 ruinajlìromanco loro la ¿lol/ivo intende

д ff» Allbora la Rondine/la, lafèiati tutti

'f n . . l",

_

 

удила-М‘МЧШ



  

  

__ D -I E S 9—__ 29;

gli werelli,r'aceoßò,all'huomo 5 è'fana

Pamiciria infieme, рискуй д’МЫмт/Е

L тьф— piacere cu’l :amare . Onde

' tutti gli 'uccellifurono freji co“ fermer [a

ей,“ la Rondinella fio laß/ata in liber

tà. Sentcntia della fauola.

I.: Рано]: dinota che molti fon (la

poco,& non li fanno conligliare ‚ lc

— anco attendono â chili configlia be

пепла quando fono ne'pericoli 8c eli

nì,cnm1nciano co nofccre à condan

_ nano la lor pazzia , а: allhora dico ‘

' то; Queih 8c queli’altra co ß bilo

gnàua fare ."'A i» ' ‘

Delle Rane «Sc-loro Re. 'r ‘n .

E Rane ejjìndo libere ‚ domïdaróno

'a' Gialle che ‘diffe loro ‘Un Re.Gioue

ß ridea della [прачки . _Q'neäe di пио—

uoära'nto lo Pregaranońnßn che Сбои: fa

v :ixfacendo alle loro voglie, gli mandë »n

traue,ilquale taßando congran rumore

„dдинастии le kane rbigonì .Elle hv ._

noa-ando il lor Кипром, afoco innanii

gli отдают. -4Иа 'vedendolocoß fermo

[fare cominciarono a дуй-едкий ‚ 6):

Т 4

 

tal

тащат



  

 

 

 

“ \ х \¢ _" ‘i
' ‚дм, __.: к »_

Ё talmente che di пиит pregarono Giotu "

u

“ŕ
.

che le_bauejfe dato 'yn Re,ilqualfuj]`e/ìa

to gagliardo ‚ do»forte. еще]; mandò

шпагах)“, laquale caminandoper .

Palude,quanse,Ra`ne trouaua, швеfe le

тянущей-ушли.crudelnìfi .lamenta

жопа leдате?! 'hoggidì anchoraß lag

.mentanm @j la notie quando la Cigo na

‘ei andatav а dormire ‚ con reco par are

[i lamîtano a Giouequualpoicbe nö ha'

no rvoluto 'un Re benigno , (т manfueto,

что]: che n’balzbiano ш, crudele , (д- in

humano. ^ _. -

шимчмшяыъышэтамюп
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Sententia della fauola .

Moralità; Auuicne alla plebe co

me alle rane,ch<: Гс hanno un rc man

fuero,dicono clic è trifle, 8l laudano

la beni nità del Primmqîeílo auuic

ne регби (empre odiano c cofe prc

2 fenti,& deliderano le nuoue.

8 Delle Colombe 81 il fparuiero . I 2.3.

В colombe già feceroЗин-т col Nil»

bio , etfeeero loro re ilßmrauiero.

`Q_uello diuïtato ReJiportia come inimieo

З mm game Referche le amma'çïau.: Piu ‚

crudglmente rke’l ijbio. Onde rincreb

be loro ‚мнет/кто queßo Re , «штат

che era meglio parir 14 guerra del Nib

bio,¢he queßa zirannide.

шатаю

штатшт

k

' Sentencia della favola.

- Nilluno dice 1аРаио1ан3еНаГиа for

te {ouerchio li lamenti.Molci cercan

¿o la nuoun,la uccelli: di nuoon deli

derano . '

Del Ladro 8: il Cane. 1 ц.

Ё L cane che 14:74:44, il- Ladro 'uol/e Ё

mwml

der del‚мы! Сапе dige. Ladro

zu mi 'vuoi dare Ирам: acciocbe io non
. л . l

habbm'a latrare , ma и пап 'voglio :uo
 

Pane e'

шшшшшштшш
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ane ‚ gebe fia ilPiglionu lcuarai ogni

cofa di caja. .I

Зависть della fauoh.

Moralizâßuardn che per un: pic
eiolav commodixà ru nö ne perdi una Ё

n

n»-

grandegäe guardazidi non heuer fede

’ ad ogn'huomo, perche Темномche

.` per ingannare non Го1атёгс parlano

beuignnmêtc,ma anchora ii portano

benignamente..
Del Lupo 8:1а Porca. i 1 if.

LJgorca uoleua Рапиде,“ il lupo c' g

‚ `»ßerlfŕe d’werkguardiano . La
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D I Е s О ‘P 0. 1.99

fa rìßofe che lei nou ballena bi/ogno de

funi feruigimfy cbefe le 'uoleua far cof:

gratafe ne andaße viaî: perche l'amici

eiadel lufodi lontana era техник!"

a'apreß'b.

K Sententía della fauci: .

Mornlìtà . Non li шло] credere ad

ogni cofa5perchc moltifì oñ'erifcon o

fmi piacere nö per tua eommoclità :

 

ъ

i

‘T12\

штаммами

Ю

ты“'2?J

iEч sl"  

Ё . Екдгд‘ш'сьеш inäee ‚может g

ua.Gli huo'nzini andauano fera/ede "'

' re, ‚

 



  

гтжтшшшштш
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rem/)laenä'lzo4 che done/fe najèere Fun qual

che moßro.All'uhinio 'vjëì fuora 'un Sar д

cio,¢he miti-commoß'e a rifo.

@alla Ешь prohibil'cc il timo:

(enza ¿allfa,pcrche fpeífe uolte è piu

graue il “баю: del Pericolo ch’ell‘o

í pericolo.- anziqualclxe volta ql che

`tcmìamo è cofafridieola. д

’ Di un Cam` veecllip Три-шито dal

- padrone` n.7.

Keane штаммы irida'yno dal .1

д fadrone era Himuluoglla шейк: ‘1

‘ä растре:- la'veccbiezga :i non Рант: 1

с.

l

l

4

l

i

i

‹

i

мешают

ш

-MA_---..4А“;„___-“

w,
l

‘im

più correre.Haueua egli рте/д 11314fiera 1

` l Ú' Lilla gli/Èafpò da i denti riprendendo

lo il padrone conParole , ф afl baßone

.minacciandnglifil Cane ri/ŕofe, Mi da

’-- ure/ii Регионам‚ретсЬеЁт’тиеь-сЬйт,

:e диете/й ricordare ch'i'ofonßato gio .
i uam’ , ú'gagliardo,ma a nel сЬ'1а neg

выйти содфаседпкаЪигшм1 hai i

4amara giouane ‚ (7- m'bai in odio hora

cb’iofon vecchio. `

Sentcntiz della Ганы: .

La {дном dimoßuche fempre ë а

mata la- pfefentc utilità.

MМАМА---“

u

пьющие@CROW

 

д

A-.--LA-.__..

Delle
i ч" "
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a

З
i

Ч

Ё
З

З

`

штате

Dr Esopo. 30:

pericolofuedendo le Rane che [i утиш

no nella Ра[и‹1е‚йе!1е1ерй.!’пд fin/ag

gia dell’altre cli/fe. Perche iemiamo noi

[enla cau/a alcunaŕnoi fianza deßre al

 
ŕ.

Del

@-fuggendo trouarona 'vna palude,(g~ß

ermarono dubbio/'e детищ: ‚ ú'l'altro

fe’

‹;

Ё

g.

le lepri che temeuano fenza

eaufa. r t. 8.

L 'vento riböbaua in una felua ‚ ¿fr le

lepri timide cominciarono «fuggire ,

согл-пьяна ci manca l’animo. _Que/io pe ,

ricolo del 'vento парь} da temere ‚ ma da

блокаду".

‘ Sentencia della fauola.

Moralità. In ogni cofa bifogna l'a

nimo ‚ 1.1 uirîů giace (enza conñdcn

tia,8c la conlidentia è duce 8c regina

@ogni virtù.

Del Capretto St il Lupo. rz9.

_Ã Capra, 'volendo andar a fia/cere

Lferò il Capurso in caja , лишит

dolo che Яви afrijfe ferfona alcuna, ßn

ch’ella non tornaua . Il Lupo hauendo

queßa inte/o ‚ defi: che la madre/ifarri

andi» all’ufl:io,(9'ficchiö,ú~gridando co

m'una capra comandò che gli aprijjì . Il

\

г

â
,È

i

ё 

Cdpïeífû

шшшттшттшшш



 

.rf-ì.L

 

 

capretto uedendo llingâ'nomä-‘vol/‘e ‚гр-Ё— ё

  

re, dicëdo. Tugridi come mia madreáma

ioweggo farlafißura che tu fri [Пята .

` ­ Senremia della Синода.

Moralitä . Е соГа utile al ñgliuo

lo obedire al padre 8: alla madre; 81

al giouanc s’acconuicne obcdire .'t-_l q

uecchio . `Dcl Ceruo & la Pecora. l13e.. l

E
Í

ь“ШЁЗЩШ

ri

IL ceruo chiamò la` pecora a ragione

_ auanti al [прому— domandogli «трл—

io digranoia pecora di queßo era igno- "i

жите: nientedimcnopla рте/ёлка del

Lu o

то)

\`~»eg

Qn“

„и



выжидают
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Lufoglifrnmife dargliloßrfiglio il te? '

, mine apagarefame 'venne Идите, il

cerne Штамб ilgrano. nella negà 'l

Ё lo :be hauen: frame/13,29- : 42:45 diem

J dmc/1e l'beueafano perPaura del lupo,

ú» lïramßìfana [при-ка nonfì 4:—

“C D efulr¢¢

Sententia della fauola .

Da quella Рано]: а'птрага che la

fraude,con la fraude fi faccia .

­ El: ehi prende diletto di far frode.

Nö li de lamêtar s'altrui l'ingäna.

l Del Villano 8L del Serpente. 13 x. Q
  

х *
      

 

 

ё ‚ Vn



 

f s°1_;;._«íff`f!í20~fl,_ë ’ п

f v .Neillanqhauendojmdrit-o.un

' genre in сайд/доставай то: eßb,

Ú# g li-andò идолом?{114114582eglifug.

› gì „заметите; il «Едяттрата

' рт]? che рое/14 difgratiaglifoß'e acca

duca ‘per l'ingiuria clhaueuafaceo al

" ретьег lo pregi che уайт tornar in ca

fa, gliferdònaß'ë; Q Queßoglàrißofë,

chieY Ермолай-(‚та nä 'isoleua torni# in

_ ё ca/ijereb'egli поп/271477141 [Енисей

 

J

lui, Pura/¿afin entrò in ca/a з maf/'em

pre ritenne иметь: dell-’ingumile.'Y

­_ Sententizedclla fauola ’ »

Moralirì.A un mancator di fede

nö bauer fede , perdonar Fingiuria è

cofa di mil'ericordia,m:l hauerli cura

è cofa di prudentia ._

Della Volpe 8c la Cicogna. гр.

в А Volpeinuixò la Cicogna a cena

[дрема pofe il cibo,ci;’era liquido,in ë

ä 'un uafo [Зап/Видом la Cicogna non lo g

' Рант: raccorre co’l becco [uo che è ca_/i~ lungh@ лишь: 'volpe con la lingua а

Ё fel [аспид tuvo/i che la Cicognafiparti .a

штативе:

штumwmxmammmmmxmxmmxА

:ieri/21,@u con 'vergogna delfingiuria ri _n

свища. Doppo alquamigiorni la Cico- fi

¿n

­J­¢



  

¿nq paiment: imqixô 14 Volpe i тт- s

' giarfeco , ¿rfafejl cibo zum т 'un 'ua- и

â di 'vetro ehe bauma il callo/lrmo,ml Ё

r quale 14 Volpe nonроты тщете il mu

g Lagrue , Per bauer: il becco lun

yggg», ejîmileJo шепни fin in fondu del

" 114113141 che 2114 12,14 mangiò , (9— 14 'uol'gft che haueua grznfàmefer 14 traf?sz 8

м {4 dal 'vetro ‘liedëdu il cibo, nanfuatè gu 8

Q [141- alcuna sofa, (9 aßlmnuzaрт che di

ê уйти]; ritornò 4114fm: мм. а

Sententia della fauola . â
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11;4ид11а‚со)ъс]15)ъ‹101’1п$4ппо del на}

ma
 

»nfińfehauerß отл? un piede in 'vìiluh ‘

goßino o ,'ú'pregollo che lo guardi, Ú'

y' `lilieufi la szína,ú' cojifcce *il leo»e,allbo ‘

ra il cauallo con. quanta for@ puote gli l

l

l

diede d"vn calcio,¿ú'poi_f¢ mijl' ¿fuggi 1

re ‚а il Lum :ornato in fei perche era i

тику топа fer ilштат. ‚ Mifla _il ì

I dauert , Per la mia 1341114 io »ferito`

ine/io ‚ (of eglifi ‘e 'vendicato con quella

тифе сЬ'1о meriraua.'

i Эстет]: della fauola. _

Moralitâ. L‘inimi`co è da едет te

'ä muto,ma’molto piu qllo che è nimi

`

со 8: linge-delle: aríiico.

Del Cauallo 8L l’Alino. 137.

Lcaualla ejfegdo ornato di bei forni

mentimitriuaûß“ correndo p laßrad:

\Ё х`1псотт0 in 'Uno afina caricoyrtl c'ùi fu

r
pei-llamame dweïuche' fei tardo, 0f

‚ gro, Perche mi zi pari dinan@ г Lena”

:i dinanzi gli occhi,fì non che mi ti »u

ä teròfvtro ificdilfafino non hebbe ard

а re .ii rifpondcrgli , ma tacito gli dim

Модифи- troppo correreil :aua/lo fi g1

fà 'ŕîòwrfvedendolc {Цитат non eßërf

fucile
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vDIESO'PU. Í309

‘Utile uhm-refe , ruhig#mman' gli

kuâ, (На «ImdèPer la carena . L'afìn#

'vfdendolo tirar la carena gli вы]? ‚ Chl

ornamento-ì» qurßo' s’ dou'è laЕда in

dmmtJi bei ornàmenri , ú- il belfrmox’

'co/í ¿unime 4 'v'n fuperbo.

Sententia dclh fau ola.

_ N6 pochi fono coloro,chc nella fc -

lxcirâmß di Гс Нет 11:51:11: modem:

IiricordonoMà perche nella p_xofpe

riti infolcnti diucntano, nella aduc:

cautiiíelici p che Гс la fortuna la {на

rota riuolta ôc'gli trabocca in` qual

cheinfortuníodëßër'ßzto di prima

profpero I: induce al sômo della mi.

feriz,chc meglio luifaría Rato ,non _ `

dïcr {Мир mai {спасти сопгспго.

т В: gli пещеры; Animali ­ н

da quattro piedif 138; « .>

g? ­ . Ombmç'uaijîmeglimœlli , ф

` ' _li индии” da'qwlŕtrofkdiaú'ïfff

Этим L1v banagliadubbiòjì ‚ и„мы,

‘ 'ld/¿ini i jimi “мрази; ‚ andò 4 gli ne

mici,gli 'uccelli all'ultimohanê'do vinto,

g merce del lßíquilagcondannarono 14 not

V 3 :ola ‚

ё fîtì facilmétc incorrono.0nde fiano
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'

:hincha mai più n? turna/je ‘dвышит: í

Y ne mlipiibjlotvjfìualardi giomiä; .Perl

qñafdslonalinöttold nä 'volafe поп di

â nm.. f»115entehti’á вещами. .

Mora-lidoсмытil compagno?

_ ncll’àltuerlît`â;nó'ileú'dlëŕ ряд-пёсик:

dellaШа felici-tiel f? 'i L’ Ед! ;› i’

«b » Delzluppûdaůßolpeal _'1'3 ‘

g t'lufàhauëdocanwdamngíarncbe“ 1

‘ „диви/щади afin:ржаным:

minigonna; 4 садим наго-‚гм; g

' t « gli`_nì/Poj`e.cbefì~jìuèiua'rnale, (тьмы 3

fregaßì Qcifeïilaîßoa-/anitày 1

‘I ‹ ' ‘i 1 ç “Х Y nella i

  

.A_.A.\нц‘дцищдць
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’ „Qin/la 'veilendo die l'ingâ'nn fue nii/im

cedeua,andà a` „они: il paßore', ú'gli

di e done il lupo. ега,сЬе[лс11пкпн]Е/Ёс

rebbe рожи 4тт4к'цте. Il failure /i ­

А bito ando a` trouar il 1иро‚ф1’4тт4{ф‚

{ф— 14 ‘volpe Pre/e „ma la preda che Fla»

lua nellagrozra del lugo. Ma brieuefu 14

v [ua allедите, perche venne infrayoco

г ilfaŕlare,¢'y' ammaiìò lei ancora.

_ Sentcnrin della Emol.: . ‚

Moralirâlïnuidia è dannofa, 8Lil

çiù delle volte ruina quello che hìjn

idia. ' l Del Ссшо. » l 40.

L ce1-uo ßßeccbiaua in un fonte chiaJ

rib@ molto/ìgloriaua деде/Богдан

cor-nanna li rincreßea che le gambe -

r fera cofi fottili. In („до 'venne il швейца—

Q те, (т il Cervo più veloce che-‘l wensafifg '

3J 35,6“ i cani lo feguiraronmllquale à са—

s? fa „ша in «im/elw тат,1M”. ‚ (‚ль

ä fue ‚сета х'щмтшпо a` imm de gli al

__b¢ri. Onde egli allboralandò le gambe,

«er biafìmà le cnmafbefuraua cußŕßeî

[домре/р daicani. 'z ~ . < K

щепа chc èdafugirli,cô gran di .'

ligcnza cercamo ‚ 81 quelloche fuggâ;

_ I’ 4 то

  

ш ‚
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QC»

ш
l

)-

‚



 

д
l

шшшшшшш.

3u. 'FAVOLE

mo,l`oprà il tutto è da ricercarfi.Dc-­

Ё (iamo la beatitudine prima che Гар

 

piamo douc ella lì Ri: . Onde nonè

da Vnm“:uxigli­.'n'li fe rouinarno nella

infelicità, 8c morte, fuera d'ogni no

iìro intendi-mento, come lenza' ragio

nc ci goucrnamo :

te 8: klima. 141.

NWIMlmlmmlml

lDel Scrpcn

  

. f

. 1 llllllllumlllil Mlm n
WLan/fau

  

  

‘el-‘ill’

“ ' ` \ _ ‘ . ‚2 _w l и

г ILL Serpente troni: una lima, (o-l-’inco- ‘

. Магда a` fodere. La lima ridë'do diffe. 1

Ё СЬеГдршцр îprima romperai- tutti i 1

tuoi denti'che miротпотри-2101): io foа glio 'vin cere la duree@ d'ogni mettalló.' А

3 вт
ì
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DI ESG'PO- 3Y3

Sentcntia della Рано]: .

Moralirâ.Guarda molto bcneâ chi _,

tu анод nuocerc;pcrchc fe tu Fimbat à

ti in un piu gagliaxdo di temon à lui

mì i tc nuocerai . _ -f

Dc i Lupi 8c le Pecora. 14:.. ,

ТR4 i 1.1411130 le Pecorefnfnm „и g

guia@ diedero gli ofiaggi dall'u- r

тратим?” 1'41п-4. I lupi diedero iloro

' lufaccim', ф- 1е fecore diederoi cani. I V

Lufaccini fer defiderio delle lor madri

cominciarono 'vrl4re.0nde ilufi cor/ero ’

фдтшиопа eßî'r rom 14 :regщ, ú' mi

стадий сдпЫипе le pecore ammaìqfv r

rana. Sentcntia della Рано]: . É

Е pazzia fe quando fai tricgua ruttala tu: guardia dai in mano al nc- 'g

' mico3perèhc chi впалой: è Наго nc ,J

mico,mai non ocif: «reifen-i nemico, Ё

8c поиск! œuf: díxmoczmri,l quando

ti падай Гро liazo d'ogni aiuto. g

Dclla Sc ua,& ilVillano. 147. f

' El tempo :begli alberi[arlaimyiog­ g
'venne 'un ŕvillano „вид/21.41 ‚ di- f'

c'e'dole che `gli liz/cin e fzr'un mimica 41 'ë

ë

  

llama. 1.4felim g i'lo обидами Milla . -

g „a
т a ъ `

 

 



 

 
  

_ „ж " к\:

nofatto il manico, cominciò tagliare gli. Е

Ё arbcri, ф 14 [11144 cominciò doler/i della

’l

Ш
fna гипсе/рот dicendo,cbe lei medefìma

eraflaca cau/a del fno male.

Sentcntia della Раны: .

. Moralitâ . Guarda bene а chi fai "

del benquchc fon molti che fan ma

le à quelli dalli quali hanno hauuto

1.

быт

'1

bene . . _ . .

Dl tutti i membri del corpo 8L -‚
ä испив. 144. . 'P

Piedi , ф le mani цапфа-опа 11 wn

tre,cbe tutti i lor guadagni eglifi mi
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"­)' .
c5 giaua
и—
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35444, (5) gli „падшим ¿dln-if.:

` › ticaßúero пап dimdndipiù da manginr.

Il 'vemrepiù 'volte dimandò du mangiar

3 ф— le maniin lo negáronoß/fmdo eßlzu
Vßa il 'verm-ennui li membri cuminúaro

' no 4 mancare. ‚(Шт—4 le mani gli ŕuolfe

ra dar d.: mangiaremafì tardo, Perche

g il #entre non Punte Piu mangiare ‚ Ó'

l со]; li membri штаммы41 nenne

. fi mop-iranmm“ шлет ¿jon lm'.

  

 

’mmmmmmœm

"­' ßStxïtçntîa dellnfnuola .

‘ `Moì'alitâJ.:l 'compagnia' delli mé.
„îbŕi 8c del пенис fomr­ come l-‘huma- _

ná-fòciciì.il_ membŕo hqbif'ogno del

Ганга тёЬх'щак 1'ат1соЬа.ЫГо r

_dell'amicœ ò doucmo aìuçarçi ’um

шт {pèrc cleкыш;8C gli ho@

nbrinon _baßznó-_a „мотомha

bifegnu delli темами. ’\

.X.\1\`.ì“.'- '.' .X

LI)

  

 



  

 

 

 

 

  

'ë capretto uedendo liingi'nomä ‘volfe afri- Ё

  

»oà re3 dicëdo. Tugridi come mia madre:ma

io ‚негде forlafilfura'che tu fn' [Пирс .

Р - Senremia della Садом.

Ё Moralirì . Е соГа utile al figlin

lo obedire al padre 8( alla ma dre ; &

algiouane s’acconuicne obcdire al Ё

Ё

и

M

_1, uecchio.

ы Del Ceruo 8: la Pecora. 13o.

2 IL ceruo chiamo la` Pecora a ragione

_ _ auanti al lufoß'y’ domandogli ”втра—

E io digranolapecora di queßo era igno

_rante ­. nienredimenog la pre/enf@ del 2;

Lupo ä

д.

в

К

.s

мА,"`
(

l
a
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штатамJ k DIESD'PO. 303

Lupaglifromífì идя—31510,“pigliìíl iii:
, mine предлежание ‘venne ilgiorno, il ­.

сета dimamiò ilgrano. nella nego ql

lo che baueuafromeßiv,ú­ i efeufo dicen

мсье l'baueafano ‚страхи-4 del lupo,

ф- lïromeß'afana perfor@ пап/5 de»

“С 0 БТИ-178.

`Sententia della fauola .

Da quella fauola úmpara che la

fraude,con la fraude ii caccia .

­ Е: ehi prende diletto di far frode.

Nö Б de lamêtar s’altrui l'ingâna.

Del Villano 8i del Serpente. 131. Q

­­­ '\v`» ­ "n ’f 1yr «7.    

 

 



 

. Í caßQPerckëgli non feria mai тиши?!

.„до—{вбит_..

.

3014&Y1!'0=§le_.„Y f§l\{_.'i1#lanci/1am'ndo nodriza un` .genre in caIaQ-jiîcorucciio «con gßb, g

ú“ gliandö addoßœúfferillo,úteglifug­ Ё

f gi uiaJ/enendofo'i illůillano. imponeren' а

уж]i1 che queßa di/gratiaglifoße acca Ё

duca'Per l’ingiuria Шипелиfam ат,—

' Рите,“ 10 pregi» che тифе]? s_ornar in ca

ja, gliferdönaße Q „Quelloglìrxßiofh

" diev графита nä ŕ’ooleua tornar in

’ lui, уди—«1141911: entri: in ca/Iz ‚ nim/'erm

y pre ritenne lajr'nèmori'a dcßingiuria."

., Senzenriavdellafauola ' _. .

Moralitâ.A un mancator di fede

nö bauer fede ‚ perdonar Fingiuria è

cof: di mifericordia,m:l hauerli cura

è cofa di prudentia .

Della Volpe 8c la Cicogna. 13 z..

Ё LA У01р21пи13614 Cicogna acena

отведает

тишьышщщш

feco,et {до/01101Ь0м12’етЛетает:

'un uafo ffarßßalcbe la Cicogna non lo Z

Рапид raccorre co'l becco fuo che è cof:`~ lungo,(9~ деталь: volpe con la lingua

fel lecaua tutto/i cke la Cicognafi parti«ieri/ig@l con cuerg ogna dell’ingiuria ri

свита. Dofpo alquantigiorni la Cico

‚ ‚ ‚ g.. 5



 

 

 

З gna Parimente imqisò 14 1’01р04 man

giarfeeo , фри]? il cibo „то in 'un 1/4- м

[o di 'vetro che baueua il collofirenomel g

quale 14 Volpe поправят mettere il mu

ßfuv. 1.4 grue ‚ Per bauere il becco lun

go, e/onileJo тенета fin in fonda del

Ё 114113141 che ella fold mangio ‚ Ú' 14 'vol а

r fe che haueuagranflzmeuoer 14 "411147? 8.

а 14 dal 'ueiro 'Uedëdu il cibo, nonpuoregu 8

"8 fiar alcuna cri/it, Ú' dßànnuayiu che di „

г frimafi rirornoallufmz fana. 8,

1; Scntentia della fauola . З

,g Per qucña Тапок: Б noxa ch`1rìfo
 

l’ тег/т



 

‚Зов . noci/01.13 .

mefim¿1_rifq,»i1gm¢o~ il giuoco ', 8:

.» Pinganno Fmganno . ­

Del Corno; .

I' L c:oruo_:’adornò meco diPene di Pano

ne,dafoifarendogli ejfêr bello, lafciò

landare ißgoiió'” andò allifazioni. ,Qiiel

licorne infefero la fraude miie дрели:

; glicauorano, Ú' con molte bußê lo caccia

такты. ì ­

_ ‚ Scntentia della favola.

-- щей: fanola diffcgna quelli iqua

li uogliono alzarli piu di quelli › con

iqualiuiuono L" ‘

Della мопса 8:12 Formica. 134.

LÃmofca combatteua con laformica,
Í ­ dicendo iofon nobile, Ú' t» ignobile,

ia volo, (уч ш 'vai carfonifer terra,io c6'

uerfo con nobilimb' tio/Tai afm/a »ede c.:

нимфlla :errante rodi le [нимф Ьг—

ui l'acqua,d9­ io man „штаммами

сап oiio,eif»iacere../í ’incontro laformi

ca rißo/P. Iofono ignobilemia fon conti'

'-ta della miafrog'enießn ei vaga, ú' io

ßabile, ф migliorfono a те l'acqna e'l ‘

` grio,cbe Ат: il vino е- i cibi dilicati,io ui t

uo commja, лент, (узкими ognifer ë

fm, а
f . I miv ч вен"?

шт:

QG.

наш

тътзттътхы

ее;

mm»
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штатам;

u
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‘ W- Ё
Ё ‚(гаммам ¿gamin «afina , ¿r и}?

[гидра conранними! лети-45“ 4 nu

:i odio/200 mi ricordo “диета riporre

il „Египет ш uiui adagiçmau, ú ncl

Finuerno xi muori difamr. ‚

_ DcllcRanc& ilBoue. 135,

‚ ¿LA Riina defideraßz d’Agguaglinfi .4l

; bomßgonß1u¢,ú­ ilßgliuolole dif

Ё [Lehe »anfing/)Lynde l'era impoßbir

le a/ßmilgliiçrli al Выпали-114 чло`41п4

'volta m-fece Prom,ilfìgliuala gridòmö'

di/feJl'ladre n5fare,ch¢ „дуреть Ú' 14

ветка ualza, uidu uolß- frouuewreffà.

Dicc la помазание la Гид do

Ё ic.Co[lui della bcllezza,qucllo 'dqlf

i

,le fo где del corpo , quefio delle ric

chczz'e,qucllo di amici pot,ête,ognfu

по ¿gue del fuo снег comenzo: Ne fi

s(orzì,haucnclo inuidia al тред-йоге,

-contêdcre con lui.MiÍ`cria c’il primo

il fecondo нега pazzia .

De! Canalla, & il Lcone. 136.

L Leone 421‘1541С4и411а р (liuyrarlo,

I в: gebe era щессЬЕоМт nä lapatczmjif'g frrareßbelefor-{ggli erano ”штатива v

, minciò c5 aßuti.: dire che вы medico, ei

шшгшюшшшш

's

I
 

g _ Il zt 1
 



 

ä 308 .ÉFÈÁYDÉEÍ

_ il canalloßono'fìendo l'inganno del lena

ne,finf`¢'hauerß фр) un fiede in «Яйца

go [Pinoß 5 (‚радона che lo guardi, д—

li lieui la {Имаму cojifcce *il leone,allha

ra il canalla con quanta for@ Рим: gli

diede d"un шлифует „ар ¿fuggi

re , ф- il Leone tornato in jef gere-lie еда

_meno morro Per il щадит. Mißa hil

` douere ‚ (трет la mia pai-(ia io merito

ä que/lo , Úfeglifi `e lvendicato con quella _

  

АL----.;А_ыдьдцчщ\м)г\\\мя

raude ch’io тетям: y

_i, vSententia della fauola. »

Moralità. L’inimico è da ell'cr te

muto,ma molto piu qllo che ё nimi

со 81 Ниве-денет amico.

Dchauallo &l’Añno. 137. h

1]. cauallo agendo ornato di bei forni- `

menti,nitrina,ú~ correndo y laßrada`

Ё з’Ёпсоттб in 'una afina carico,a ¿nl u

Í

  

perbamente diß'eïu che fei cardo, @In

ro, Perche mi ti pari dinan@ Ё Leuami

ti dinanzi gli сайт]? non che miti one;

r пуд/Это ifiedilfafìno non hebbe ardi

Ё re di rlfflondergli ‚ ma tacito gli diede

_' [накати— troppo correre il cauallofigua

52 ‘fioftfuedendols ilfadrone non {НИ-1:51]

'Utile

З КЪ'Э'ЭШШ'ЁШШЖ

 



' машет

,DIESO'PO. 130:)

12:11:41 correre, ruteiglŕommemì gli

leuà, ú' lo vende[er 14 carena . L'afino

'ufdendolo tirar la carena gli dijfe ‚ Cl:e

статский que/ia s’ dau'ë la ßlla in

йог-4:4)” bei ornamenti , (y- 11 belfrenos’

со]? auuiene à 1m fuperbo.

Sententia della fau ola.

Nö pochi fono coloro,che nella fe

licitâme dife Relii ac_della modellia

ii ‚гематома perche nella profpe

rita infolcnti'diuentano, nella aduci

ñtâ facilmëte ineorrono.0nde liano

cauti i felici p che fe la fortuna la fua
ё rota i'iuolml degli traboccaiin. qual

а che'infortunio,l’ell`er'llato di prima

в profpero le induce al sômo della mi

êferiaßhe meglio luifaria Ваш , non

um'

 

cll'er Наш та1 felic'c,he contento.

э' De gli Vccelißcvgli Animali

da quattro piedi.~ 138; .

n. ­ ‚ Ombaçse'uajnßmeglìmcelli , сэ—

y _lì am'inali dafqßaltropìedi,ú­îefl

.-femio 14 baltagliadubbibfì ‚ 14‘ muela;

laß'iati i limi compagni , andì a gli ne

mici,gli uccelli alfulrimo bauê'do vinto,

Merce del FÁquilaicondannarono 14 по:

V З ‘Old z

‘.’l

ё

i
З

З QC?

2

Ё
аттестаты



   

ß ä

` _ ‚ A - у i ЕЕ ‚ .

> З Шань: mai рам:штат ‘dgltfvccellif

 

  

) mmaipiàfoœßìuolardiдитя . Тег:

íjñaaagìonala-noerola ni 'vola fe .non di

a“ none. fr: 2 замена ’clinll'afliauolzlIа МомШйдСЫЛ‘аГсй‘т il- compagno"

д nell’àlnmr§ŕiì;i16'8ai‘dlëŕ p'lrüéeipc
’ (“На“)?! fdli cinta@ fl О П ‘trip f i»

»o » Del'lugoûoîœvbolpœî j@ i

вьорщагшшщщшмьг 2

Agli: (пе/1151441;'niрvßuń:j_Trouaròlo ТЫ

1 Кофта;¿imidì la cagione dell’oeìo.£'~

ч ¿zi-wmpßußßumfune, @new

` ggpregaße Рей159143fuafanitàì*

~ ' ` ` “К Y nella

f ё
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_Qin/la 'vedendo die 171135710 fue ‚яд/Эссе

. udenßamdo .i попив ilfzßoreì фу“

cli/fe ¿pue il 110120 era,chef.zcilmenrefìß¢

n rebbe ранив ammœg'qre. 1lрайон fii

; hito ando 4 trouar il lupa@lkmmafuo,

1 ф— 14А001Рерте‘1ё ним 14 fred.: che flue

_ 164 7301148 rotta del 14110. @la briemfu 14

fue: allegrqug, tiercbe 'venne infnporo

i il [7450 re,¢'¢ ammaîìo lei ancora.

\ Senrcntia della Ртом .

МотШйдЗЕпиМйа è банной, Sail

’più delle volte ruina .qu'ello che hìjn ~

,-uidia. ` Del Ccruo. l 4o.- .

' L ceruo fißieccbiamz in un fonte chit

I rb@ molzofigloriaxa delle Лидии:

сот4,т4 li rincreßea che legambe

fera cofi ßeiili. In qßo 'venne “швейца

те, Ú' il Сета più veloce cbc-‘l читала: f

gh@ i cani 10 fëgiiimronoquuale à cae

fo entro in гам/11:94 molto ßvejfe , (9:14

' j fue „corna Критикам à. i rami, 4231141

“ bm'. andi сумиьщьмаь gambe f

â'et biafìmà le comfhefuronoмирный;

Sfußèfreß'o daicani. 'z ‘ '. d . e » ` ì

‘. ‚ (депо che èdäfugirfïßô gran di .' ‘

ligcnz.: tercamn, & quellochc Газы;

fé
  

 

„.,y.4 ma
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'parois3 т z. f ё

mo,fo.prà iltutto èv da ricerca rG.Dc-­ Í

iîzn'io la beatitudine prima che fap- `

piamo-douc ella lì Ria . Onde non è 2

da >rmtauigliarli fe- rouînamo nella` i

infelicità, 8c morte, Енота d'o'gni no

lh'o intendi-mento, come {спи ragio .l

ne ci gouernamo:

А Del Serpente 8: 121i'ma. 141. г
  

  

ММ:

‘il il    

  

  

â' Inl. Затем! troneo una lima, мчим

` . mimic à rodete. La lima наша dijfe.

ä Chefaipa'g/„o ерши romferai mm i
tuoi dentiche mifof/ï„третьим ­ioß

в glio 'vin cere la durer d'ogni mettalló;

З шт

щщ-.м\
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DI E'SO'PO. 3'3

Sentencia della fauola .

Moralirâßuarda molto beneâ chi J

tu иной пносск;регс1тс Гс ш timba:

ci in un piu gagliardo di (стопа lui

ша à te nuoccrai . _

Dei Lupi 84 le Pecorc. x42..

ТR4 i Lief/im@ le Pecarefnfatta tric

gumú' diederogli ofŕaggi dall'u

nufueren@ hilera. I lupi diedero i loro

lupa-cine', Ú» [гривн diedero i cam'. I .K

Lufaccim' per афиша delle lor madri

cominciarono 'vrlareßnde Пирит/Это

Úgriddrono :Her тот: [а tregua, @y mi

ejfmdoui «minutie la pecoreямщи—

rana. Sententia della Ртом.

Е pazzi: fe quando fai triegu: tut

ta la tua пая-ай: dai in mano al пс—

mico;per'c echi помою è Rato ne A

‘ mico,mai non сед} d'ciï'crci nemico,

8c попел-З caufa dímuocertß quando

ri швам-й Гро liuto d’ogni aiuto.

Della Scŕuaß( il Villano. 1.47.

` Eltemfo che'in alberi‚днищ; 3
тип: ‘un villano nella/Elu: , di- t

eì'dole che gli laß-ia e fur'un manica »l 'È

ë
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431147231], Ё' arberi, ф la [Нил cominciò [шеф (ie/¿4

5 jim conce/fiom' dicendo,cbe lei mede/[mz

g „арт сии/2: del fno male.

‘ ' Sententia della favola .

. Moralità . Guarda bene а chi fai f

J dcl benquchc fo n molti che fan ma

lc à quelli dallí quali hanno' hauuto

266121?

ë

Ё

ё

J Ьспе. ‚

Di tutti ímcmbri del corpo & il, ~.

пенис. 144. ‚ ‚Ё i

Ё 'Piedi , ú la mam' accußzronó il 'veri- D

_, “ гтедсЬ: tum' i lorguadagni egliß mi

'2 gian.:_»

Ь

и

Э
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giada, ф-gli „шипят ò duri f.:

xica,ouero non dimandipiii da mangiar.

Il'vemrePiù 'volte dimandò da mangiar g

Ú“ le manigli lo negaranolß'endo еЛДш З

ßo il «цеппелин; li membri cominciaru- ö

no a mancare. .llllyora le manigli ‘volfe à

ru dar da mangiaremafii tardo, Рек/‚е ‚

il »entre non Рио” Piu mangiare , (7 g

со]; li membri bauendo мишка al "entre

. [i morirono tutti infieme con lui. 5

П“

3

Ёщтошшшшшд

1

‘ . .1

встать della fnuola .

Moì'alitâ. La compagnia delli mê

îbri 8c del пенис fono, come l’hum:x­ >

na-focieiì.il membro ha bil'ogno del ‚

Faltro 'n1êbro,&l’amicohab_ifo no r

4<lel~l’a\thico.~ ò douemo aiutarci ’un

гаме ‚реп ele ricchezze 8c gli hog

нём-{поп baßauó a iin’huomo,ma ha

bil'ogno delli amiciancocak- ‚‚ ' ’

Í).

¿w

..1

Г

' c

r
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D
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».,fßmiapregů la Ковша):glido

«naßè «ЕмРт: deßafv'a cada». бей

слетит»cofrirщи„шаге o fer'

cloeylla banca bifagnaавт012:- lq и:

I¿auacLa wolf: НИМ/ё rvolerfpin .große

[Ем/Ниццу:señalarдуйте-Им
tiche a lafimia. I

венецианскими: .

Moralirâßoñoмы с’Ьаппо ЫГо

gn°,& à molti auanzan'ole ricchez

а ie,mà niuno ricco uuol darei poue

rx quel che gli анаша . _

_ ` _ _. î D el

@mmm

  

 

Mìmmim'wn[ummm.
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Dc! Ceruo 8L i boui. 146.

Ьсетио fuggendo i cacciatori entro

in 'una .Fidia di boni, @prego i boni

the 10 141214Лп°0 afconder. Loro di/]ero

8

ä

non ejßrßcuro,perohe 'verebbe il _padro- Ё

ne,e_’9~ ilfamiglio, Ú'gunrdarebbonoper

тис. Рит che midi/fe il ceruomon mi

Palefïateg'ofiero ficuro. Ilfamiglia entro

nellaßalla,ú' non 'Hidde il (стати—ей:

era aßoß nelfieno, ú'il ceruo già non r

гашиш

. „теплиц/[1111074 un boue vecchio di 'gli

facil cofagablmr ilfamiglio:mdga bar

г il гадите che e «яд/{1301474 [40104 da

'r lì 4` poco entro ilpadrone nella ßalla,‘z'9'

'uedè'do ogni сед/щётками ilßenoßro

'à uò лета ‚ ú'gridando ilfamiglia cor

fë, Ú' lo Prefer-0.

З Moralità.Nclli picoli è cofa (ШБ- г

3 cilcil nafconderlì,perchc come la for r

tuna camicia perfeguitarhlcuno ,mai

non lo lafìia ñn‘alla ñnc,ouero 1’huo f

mo Б perde,& da lui medeíïmo Бра

1сГа . Del Leone 8c la Volpe. 147 .

Ё L Leone era ammalato,et tutzigli ani С.

f mali amldrono ¿vederlo eccetto 14 uol

Ё fe , Ú'cgli le mando 'un ambujciatore, Ё

M
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con leerer-¿gregandola сытая/раж. `

- derlo cheglifaria джигитам nomiu c

--birajfe di Щелкаете erafuo amico , è'

defideraua molto diparlarfìco.La 'volge

-gli riffo/ì,clo'ella defideraua Запишет?

‘ te.cb°egliguari/êa,_et che di continuolfre

gana i. Dei_per luizma che non 'uoleuaf've

nir'a uederlo, Perche leреф“: de gliani

i mali glifaceuano Paura ‚ :une 'vedendo

lc uerfo la[наЯге/опыте alcuno tornar

indietrowa quello erafegno cbc molti

animali erano entrati ‚ ma ninna era

шубы.

e

шастает;
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Moralità.Nö ti Баз: di parolenna

gulnrda à i fatti di quello che ti da pa

ß ю c: e

Della Volpe 8: la Donnola. 148.

Аио1ре «fromm ú'fmagrim per

unaficciulafrneßr.: entrò ï un gr.:
Ё Ml'ödaue molto ben mangiò.yolendo u- l

Шуи/[штифта la [тратам L.: do'

Mlliuedmdolx aßitnna"Шалит: ni,Ú

Q dii/[Me :u или! ufêirejinagmei come e

“ rl quando ‚делил/й.

8 Sententin della fauoln.

З Moralità. Vcd rai molti nella me

diocrità eilcr lieti 8c (enza pcnfierí;

ma Гс tu gli uedi fatti ricchi ,faranno

Ё malcontenti pieni di мы; 84 cure.

Del Cauallo 8: il Ccruo. 149.

Ё Leauallo combatiendo colceruo,er cac

ё cino dallifratißimàdò aiuto alf/ma

"lo-Tornato об Гати dell’buoma fu и!”

citare: nië'zedimena со]? uincitorefu mef

fßfoito algiogo' Elfieno .

Ё Sentencia della fauola.

ь Moralírà.Molti combattono cötra

З lâ Poucrràß; come PhnnfupcraLa, di

ацетат) ferui delle ricchezze. `

ai ——
д ЪДЮМ“_51T

fhmoumwœuommmmwmm

~mmawmmmrwwmmmwmmmmnem„т̀атlш
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Е33’ DellaVolpe&l’Aquila. 150.,

.s „7,

  

З Figliuoletti, 412114 ualfe e ende ufèiti `

dalla халифатом fuji 4411'11114514;

‚ érckìamído' [aiuto della madre, quella

ё сат]ё (y dimidò' «датами alfaquila che

'g laßfaffe andur ifiaoifz'gliuoligmd 57114 [i

3 fortuna 41 тащат erano i jimi aquili

-i ni . 1.a uolpe рте]? del [теорем abbru

K Лит 1’arbore dous 1’aquila bauen“ il

ë fun „молим ип1ет19 PaquilaJe rend:

'É' ze ifuoifìgliuoli .

‘e Земский: ‹1с11а fauola .

Moralitâ,Pcr l’acquila,intëdi i ric

ë chi

а

ч.
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сЫЗс potêri che fcmpre fanno ingiu

ria à poueri; pur qualche uolta i po

ueri,ccrcando di uendicarli,häno ciò
ё che da ricchi gli cra fiato tolto .

Ё Del Villano 8L la Cicogna. xg x.

  

l

IQULIlano hauendo ufo il laccio al

le grue, ('9- a` le oche che mangia

uano ilfi'umenra con quelle рте/Ё anco

'una Cigognadaqualegli dormido di gra

tia che le той”?perdonare, Perche ella

non era пантер-кеты Шее/[о in пас?

te, (у: migliore di runiglialrri-Percbe

ferne afm: тайге,“ come e ’vecchia cer

ca nurricarla. Il ruillano,queßo a` mePo

co importa , dige ; ma dafoi che :u fifi

flaca Pref: con que/ie nocemi,uo¿lio che f

З m anchura muoia.

a

q

шантажистам`

’ Sentenria della fauola .

Moralità.Chi pratrica con cattiui

che fanno qualche male,auuenga che

fia innocêtc,ê caůigato della mcdeli .i

¿i

Я

ma pena.

- Del Gallo 8: il Gatto . xp..

U - Х che r

nomme@

yI. Gatto «Jennifer mangiare,il Gallo

(7- non „они а caufa di nuocergli, 8

J
dißè ch'egli era Pono 'vece/loßridulo , ф

q

А
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  Ё che ogni Ínone deßauagli kuóminì ab!
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dormìuan'o.Eglifn` efcaufaudjicëda che

‚ deßaglr' huumini à lauoraregú il gatto

wmcbora _gli dißëgßh fìeleratonu т]; con

ша mddffÚ-con qua forella. IZ: ùolendo

>anchorki Излив/314121115 d; quefîoßlgat

го]? lo mangg'ů .1' ‹

Moralità.v'ń’huomo fcelerato,qu§

do щю1пцосстс,ЕасПшепгс:гоца12

caufa. ' .

Dcl Сапе &1aPecor:. 153.
L cane chidmů dini@­ alla ragione la

Per/)rmgridzndo che er1 pbligata dar

­. li

  

‚шмхиыдцимы.мштв^зтчтп
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_D 1_ Е SYQPÍ). u 32.3,

gli Ирки: che le bauma pre/lazo ci [Illa

медлим,“ nibbio,il liefmú' l'nuoleoio ec

ßißcarono :Ker nero. La Pecora eß'enrlo

традицией! cane/'e la mangiò .

Senrcnria della (диода.

Moralitâ. I poucri fon fpcll'c unltc

opprelì dalli ricchi con falli гетто

nl)

Ócll’Agńcllc 8L il Lupo . 154.

"012062

l

штамма:­

щитам

 

  

 

  

' А

s ’Agnello andaua co'l becomú il lu- l

po gli ад]? . 'Perche bai ш abandona « “'

ra ric-4 madre, Úfeguiei il Метрик-{9— Ё

[епгег’Татпа à ma madre che im le тат I x

r

” -' X 2. me

gai-.mm@ummmmwmmw г
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'- тарана ЁЩгЕЕЁЁЕЁЕдДЕЕлЁГцdal bei;

cou@ migiarfelonna :Mello тура/вши

madremfba dato inlgiiardia a средь}:

ro più@> toßo :voglio obedire` madre'

che a „ямищу; queßefarolç mi» uorre

ßi [тат di 'quiper diuorafrniiwy - . ’ '_

Ё

Ё
ё
i

Sententiadellzfauola. V Ё

i

i

i

i

É
É

‘s

i
i

  

J

' ь IMornlità. .Non dar fede ad og'nîu-­

no, pchqfonopiplti elle шипом-5:10

di дюнах-е, nuocono.4 м. f

o 'volfe alcuno correre.

A Di un Fanciullo , 8c alcuni Vil

' ь. Sententia della fauolz.

Moralità. Quädo uno ha îufo dir

lani. 155'.

A‘Nfancinllo faßendole pecore in

'un prara,fzer ciancia più 'voltegri

абы“ lupo,al lnpo,alla¢1ual 'voce corren

do iVillani trouarono ejjer berteggiati.

@ando 'venne il щыье :une le Poco

re ammazîò,ilfanciullogridanaima nö'

bugie,qliando diceíl него , non gliè
­eredu to . ` ' `

ADell’Aquila\ 8L il Corno. 156.

’Aquila 'volo da 'una gran rifa ß- 1
­Pravwrfagnello .l Дуг/10 'vedendo ilcorno,
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corna, ‘(7 'ualendola [ищите]; girrà jo

Рт'ип monte ‚ Ú' [трата]? ipiedi „гид Ё

11m: di quellofù рте/Ъ, ф dara in mano

трития. Senrcntin della fauola .

Moralitâ . Ъ'Ьцото dcue mifurar

fe medefimoßc non far quanto ucdc

Ё far’ad altri, ma quanto uagliono le

‘am’

fue forze .

Del Cane8cil Bouc. 157.

L cane dormiua in funa ждущий: pie f

n4 difiem,dr'venendo il boueyer mi' i.

ё 85:17:55! сапе поп 'volemzp тиши сЬ’е!

morngiaßëdl baue dlßÈ;jDio rifaccia del J
8 ц X 3 male (g

‘ ьтшштшшштэш
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26 ". F «M оmulrßpzrcbe tu шт mangi ilfeno', nele. i

Iaßi mangifzr ad altri. ‚

' j Sentcnti: della fauolz .

La favola dimolìra,chc fono mol

tichc per invidia non laf'ciano Fafad

altri час! chç n-nn polìbno'far loro’.>

Della Cornácchia 8:1.1 Pecora. l; 8.

.A cornacchia [1444 nel dorfo della

fecon,Úgridauafortemllaquale dif

в fc 14 Pecoraó'e “подаст 41 mns quel che

vfai 4 те‚т41рет ne. 1„4 сот4ссЬ14 т1_{[ю

fe 3 Sò ia bene quel che fà jizn’4mico 4111

стш1211дф d flacidifbn nemica.

Sententiadçllafauola, l

‘ Moralirì, A ип’Ьиыто quieto 8c `

benigno facilmêteli fà ingiuriamaâ

1 ‚ uifhpomo feroce non coil.' perchgê

fcmprc riguardato .

М‘
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Del Pauone 84 il Rpmgnunlo. 1 ç 9.

I 1.р4Иипе]114тет4И4 4рртеЛЬ Giu

] попе‚с1да11тт3ппа1о с4т4И4]1 1101‹

Ё сетете ‚ Ú» 14 'uocefua ем rama reca, i

che 4 tutti em in odio , ф Giumme ri

Лоджии} dauemoßnr contenu' di quelЁ che ci ì» dana dalla штатами}? qutl

­ ‹

lo l

i 
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lo `e grato Per la voce, ш feigraroyer le

belle Penne che bai. . Ё

La fauola "по! dichiararci,che ciò

che da Iddio ci uien dato con grato

animo l’habbiamo da riccuere denen

do fapere, che ogni cofa ch’cgli (à e f

con ordine pefo,& mifnra. «

_ Della Donnola 8c i Sorti. x60.

J А Donnola ejjendo тайнами? риа

ä гепард comefolea feguirare ifi:er ‘

‘ Ú .fa/cafe in тп’атсл di farina, Линии

cacciare fen'kafarica. Ilcbe fano `gli au- I

»Ennferclse ifor'li 'volendo mangiar la

farinamd 'una ad яте/Ёлка alcunafati

J ca,erano [1re/i dalla donnolla.

Sentencia della. fauola.

Doue non fono le forze fa mellie

ro hauerïngegno .

Fauola del Mantuano . 161 . ‘

Ц: 'villano bauma 'vifalbero che

_faceua bei pomijqualifoleua cria

re a 'Un cinadino,il¢1ualegn_/lando a dol

creia dfpomi, dimandà digratia al 'vil ‘

‚ lana che Ilifalbero wiege impiantare З

4 nelfuo hurto ,fecelo egli, ma [трипт

ё co cbcfiefìfeci o, (o cofifu рушат il ruil

lanoх 4

mmmmoonmwmm;
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в, lana delfalbera,ú'¢gli de ipomi. Qnde

р il Ciztgddnoßimç diffe парит“: fun’

J albero кита/Ь ‘eimfo/jìbile../Iß`4i я baffi'

Ё 1_4 era , fe alla mia дяди—415354 ЬаивЛё a

рте тет.

Ё Sentencia della Башня .

La fauola riprende coloro che'lï

pcnfano polï'er corregere i già {писс—

chiari in una ufanza; Il che doueano

fare quido quelli erano giouanì, che

piu facilmente haurcbbono loro obe

diri .

Del Leone 8a lo. Rana . 16:..

L leone -uedendu la ranafífermö , ф

фепхд effe?l 'von di qualcbegran сор: i

ê@aßmmnda can timore , fuídde quella '

.__.А-_--.__-.lА-...ь--`А-Ц-АА-._.`‚.-.„--Аь\

beßiuolìna cofìficciolina ‚ Ú“ НЁМ?” 14 i

calco co’i11iedi. l

Sententia della Раисы. i,

(mella Fauola ci uicta li timori ua`nî,comc гиганта del Parto del mötc . f

á Della Formica, ' x63. l

г_ LAformicaJmuenda fete 'venne alfong импрег- mala forte сайд пажити, l

’ê La colomba/fanfic fu l'albgraJegirtò un l

rama

«wwwmwmvwww

\

 



 

 

 

тати/й ilquale laformicnfileuò,l/olê'

do Poi fuccelldrorepigliar l.: colomluJ.:

formicagli mor/'e 'vn Piede, Ú“ со]; la cu

lombafifizluò. ‚

Sententia della fauola .

Doucmo hnucr fempcrV gratie à

chi ci fà delbene.

Dcl Leone,& 1’Afino, 8:13 Vol

pe . x 61.

L leone,l’afino, (71.1 Uolfe,aiirlarona

alla caccia,ó~pigliaronu *una gripre

da,lequ¢zle rvolendo cbejijìuriille Гари!)

ugualmente Идти). Il Leone Певица

  

З

8
N

 

pig/ii»

U
»A

nu
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г

J

'c
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в) piglio l’afino,da« Fammavaêdappoi com2,’ mife alla 'volpe cin la diuideßela 'volge 2

J aßnia diedene 'una gran parte al Leone l

(т 'unapicciolinaferuir per fechlie 'ue- ё

k dendo il Leone,le diffe. Chi fha Зуд/35114 f

'r' to ßlariirlafi bene? ¿fr la 'vulfe moßran- i

l dagli lxafino тонущий L4 гниёт: di д

l que/io llanera afina. i

J
« Scntentia della fauola.

мошна. Felice quel,eh’almxi ipc

fc impara.
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Dcll'Agncllo,& il Lupo. 165-- g
  

Lloígnella 'uedenda :l lupo dalla fine

flra,gli diffe чашами.“ [при dí]fe.'.0

fffleratwu nä mi идёт“ ‚ :liefern di te

mi сита‚т4 il luogo dous en_/lai.

Moralitàll tempo e’1 luogo Грета ‚

Volte danno nudaciaâ vn vile. -

4Dcll’1’ilino. 166.

8 ’inno delfhortolana fregata Gioue

л chegli dej/12’ fun'altrofmclrrzrw,percl1e'

(то che kann cra troppo crudele,E[f4u­

Чума Gioue,cloef4ceu4 maß di “пауз“

gliela @mddlqual era сайта; di piùgm Ё

' if’

азота—от'

гщшшшшш
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"` i «Jefï 1 а)

ui Ре]? >che “штамму; di mfom

Ё frego Gioue che gli dcjfe run «loro jmdm

mnGioue ridendo gli diede ‘im che accol

-1 :imm cuoi../1ll’ulrimo Гл то come Niel

Ье сот/Ниццей”? . ль :fortumitm chi

Í ..- ~ ' »e x l

nmmda que/io т qll altrafadronem in

:ronzio uno che поп/310 non perdonen

à »mma пе anco allo mia Pelle.

  

7:,_

штт

Senrcnria della fauola .

La fauola ngi Есз ‚ che аН'Ьога

feruitori dcfiderano i primi pan-oni

quando dc’peggiori efpcrimentano

Del

щщшшдшш
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e "' „ »a _ ~ ' `

’Afina рифт: che'l cauallofoffe fe Зl

Y

Е lice,Perclie era gra/13,0 Hana in a

i пиф lui infelice,perclie era magra , (9' ‚Ё

: femfrefartanafefi grani. Gli lmomini

‚ ’Uënero alle armi, Ó' il canalla co'lfreno

Ё undici combattere, portando il Padrone г

í addoßo,ú~fnferito. Ilclie 'vedendo Fuß- г

l M ringraziaua Giauefommamentecbe

l Hmm efatta afnam?d non canalla.

Sententia della fauola.

Moralitâ.Qgelli che il uolgo pen

Га »

тю.ЩЮШММЪЮОСАд

штативами

мну`_м-_'..

Ю
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‘ Га ché liano Райком infelici più dc

gli alui. i

Dcl Leoncözl: Capra. 168. l

â Lleone 'vidde 'una capra che juz/22m:
J Per f:ma gri' удрал cui Fammunì che i

а woleflefafìerefiupreßofer Луг-4:0 ff: ‘

в rio/2', @grandi-,la MPM r1ßwfeJo la 4 `

f v

Х

rei wulemieri fe ш пап ri fofïi ,Perche ‘

пап dici que/io, Perche ш mi 'vogli hem.- `

таретсЬе uorreßi diuorarmi.

Ё

Ь

‘l

Dell’Anoltoin,& 11 altri uccelli.i69. `

L’„{uoltaio fingendo honorare il fifa `

r giorno natale,cbiamà шт gli шее! ‘

8. li à cui ne 'venne unagranparte,(y~ egli l

1 con multa allegreççz gli амид , (т can

‘Ö granfauore,(9«foi miti/ë li mangiö.

i; ' Moralitâ.[\ó fono amici tutti quei

f! die fan buone p:1rolc,_pchefcmoql-`

Ie fpcfl`c uoltc ílà al'cofo il ucncno.

' Di Giouc8cli15imia. ‘ 17o.

Glam гид/аренда mm' li ani- `

,' mali chi hauejjêpiù ‘belli glluoli

ё (т :unigli andarono quanti, tra i ЧИП ‘

'ë laßmiapqrtando lifìfoiandò . l/rdutd l
’ da Giengein cominciò 4 ridere. .ff/llm- i

i; rn идти dijfe. Сдвиг ride , Perch? di

`

 

quam'i
(и

Érmœmœmmomwwr:



im

 

 

" д— - ‘A -. . `V

l? quanrißgliuoli lm veduto, lm g 'udicaii

limiei eß'erfiù belli.

’ Sententia della fnuola.

г Moralirâ . А tutti la ссГа fua par

I bella . .

Ё Della Formica 8l la Cicala. x7 r.

Ё ' ¿nendo l’inuerno,laformica for

raua ilgrana 4l Sole; ilcbe 'venen

il do la cicaliz сот/е, (y domandolle digra

tia иприта difrumëta,e laformica ri- ­

З lfvfeßerche mifai ш comefo io _ chfl e

'a fiade cögrego ciò che foßofier Шпиц-по?

шастает

La cicale: rißiofe. Il tempo агат/{ш

¿imonummerme



  

 

  

io lowconjìiomo cantandoJít laformica dif"

Ё jeïuo danno ‚ fe ш muori difame lin

" пеню ,poiche l'eßade non fai altro che

cantare. 4 .

Sententia della fauola .

y Penqneltàfauola Бате àmmoni

ti che quando hauemo forze ', douc

mo cercare qualche-colo perla ucc

chiezza,chc è debole .

З F in 'un becco che loguardaua con la

Ё ‘ " \ faccia

щшшшщштша

-»« ь’..

Del Becco 8c il Toro. xŕz.

Vggendo il loro il leone fincontriß

Гц

‚Ад.Nm;v~.x“r\1`\cu~ämxmmhnmìm
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i [ист minaccieuoleJ/clze 'vedendo il to- ’l

трепа difdeg no `gli dijfei 19 mi bo fau

и della rua «animi cura , ma io tema

il нападений]? non mifujjì' alle/[ul

lqgiàßzfreßi che caffzfofjì сити/147:

сап 'un raro.

Scntcntia della fauola .

Moralirì.A uno afflitto nö G uuol

dare piu atllittionc,perche albi è mi

fcro chi è mifcro .

 

gommmemwrawmwmm

  1щшштташ’è

Del Cìbcro madre , 8c figliuolo.' 73.

.Ä madre delgíbfro ammonì ilfigli

uolo che nö e4mini a/l'indietro , ma

ionizing/I cui egli rißo/ìßomimia t»

„ cifio fifeguirò.

ё «Some-nti: della fauola .

‚.

.ß

т

Moralirâ .Non riprendcr mai alcu

no del uitio tuo proprio .

8 Di un Сапе mordacc. 174.

Ё Lfadrone mife 'un [дую al cane mor

lldce,aceioche da quello ogn’unfig uur "

â дал? . ll cane Реп/21144 che ciò glifoße

Mjfa Per honore , @per que/lo diffu@

каш gli altri cani;./Ilquale 'un cane ue:

Т ohio

Mmmm’

r

щипать



 

  

 

â cifio (li/Ii: , che non erm/fe ,perche quel "

J сй’е31дргпГ4ил chefbjfe honore ‚ ем 'vi- ч

i; триба.

ё Sementîa della fauola .

3 La `fauola figniñca , çhe qualche

uolta un gloriofo pcnfa che gli fía ho

2 norc ciò che gliè uituperio,& vergo

g gm. .
’ë DiduePignatc. 17g.

Ve Pignate [fummo nella rifa

d’unfimne, (gv ’una em di terrine:

в Palm: di питье: Битве Faltrafiportò

Mia ilfiume.Q1;fe/l.1 di rame dige à «illu д

di

@UW-QWWÑUÍQUQQWÑÜÑÜÑQWÉ

„щ-_n_n*_.^­\^`\m_-.r\h\mN

  

 



 

i птице/де temeua dinan „треф. La

fìia la cura a me, пуд/Ъ quellg di terra

Cifio Ofeïfïòfì» ci?? tu non ti romperai.

Quella ИЛИ/56 Dlßoílari di: me,fercl;e

non meno тупит, che т ti *urti in me

che ia in te.

Moralitì . E meglio uiuere con un

compagno uguale sêza pciicolo,che

con vn piu potente con pericolo.

Del Pauonc & la Gmc . 176.

I LPauane,Ú“ la grue cenaisano inße

me il pauonefiglariaua [mummia bella

cada; et la grue gliconcedena che mi era

т "pio

mwwfäwûëlmmm­

  

â
` `
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FAVOLE

 
  

Ё più bello ŕuccello di lei , ma cke играм 8

З poreux 'volare [bpm li :mi , Ú' ella ca’l З,

fue rualnc Faßîzua le nuuule.

Sentcntia della fauola .

La fauoln не infegnaßhc niuno d'e Ё

uc difprezzarc gli alcri,pcrchc la na

tura ha dato la dote fun ad ogni per- Ё

Гопа 5 8c chi non ha la tua nirtù, forlì:

n’ha un’;\lzra.­che non è men bella del З

la tua . З

DclTigre 8c il Cacciatorœ­ 177.

L cacciatore cacciando lefìere. 1l Ti

[gre dice ¿gli altri animali cine/Hann

da

а

  

шттшшш
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da banda, perche egli : ilquale ßlo что

J le reß/ierefu ferita,z’9'f`i¢ggerido,la uol

Pe gli щ}; Chi flmferieo , che mfuggicofiforteìii chi i: buffalo l'animo di feri З

 

g
" re 'una beßia cofi valente “(Щи/ё il Ti

, gredo non .ro chi mi b4bbi4feriia,ma c5

З filiera fer la grnnferim cifio ha bauma

‘g страдаю ‘ип’Ьиото. "‘

" Sentcntia della fauola . f ‘

. сцена fanola è cô cra i remerarij . Ё

De ' Tori & il Leone. 178.

„A

  

  

l

ш,

ШИН“

  

' „и, fr __,

` х è., ‚ „fm

  

‚ „ ‚ 5 “А...“Улита torifecero legainfiemem'yf g

ad ognifericolo erano 'Uniti'. Il 'ê

'Y 3 LeoneЁшшшшшшшша
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Leone 'vidde che гарант; infieme , ma

г non gli 'Uolfè affaltarema come `gli 'uid- Ё

de feparaii,gli вид—11:53 (9'in ammaqggi y

:um a uno a что“. I J‘

Sentcntia della fauola .

f Moralità . Ninna cofa è piu ferma ’~

clic la concordiaßc la' difcordia ogni l

. cofafà debole. ' > y

I „ vDeii'Abcmzszispini. > 179.

­ voilure dißlre'nq'aua gliffinifvaman

  

до]; che era mejfa ne iмыт,“ che

teneua le 'vele nella папе, ú' loro erano

Батут erano ani ad alcuna cofa. Effi le

rifiofero. Tu ‚думу de tuoi doni, Ú' ti

i ridi di noi,ma quando шfei tagliata cö'

, А l'accetta,ú' a` noi noie dato im edimenro

8 alcuno,allbora :u 'vorreßi е er fimile А

noi. Sententia della fauola.

Moralità. In una grä fortuna fono

iù mali,chc in una balla.

З Dell’Vccello 8c fuoi Egliuoli. 1 Bo.

L'Vccello,hauendo {го/12 i [подfigliuoli

in 'un campo di grano ,gli ammonì

f che attendano diligentementefe /entono

ragionare di tagliar il grana , (дн ют?

do la madre ifìgliuoli le diyfer che 11114

' drone 'g

¿omwoomwoooooooomooono

к



 

d f

\\` l _ .I '

\\\'.

 
 

 

по il вшить: madre ‚тю/2.51“: di Ьа

„4 vogli4,percbe поп/Энд niente . Hal

:ro giorno dijj'ëro cbc’l padrone ‚пшена

соттеЛЬ à gli amici che lomirteßiroßc

lz madre dißë cheßeffero ficuri, che non

ui era alcîipericolo. Il ter'ïo giorno ат?

та.Н4и?та inte/71 noi elfegli diffèyolio

che ueniamo im@ miofigliuolo à mieter г

ч.

drone lu commeß'o З i'vicini , che mgli- Ё

вытащит

[см/{Щит "Ли/ё [а madre../ídej]o è fe’

fo che пой/158811010, per che nö bo temu

to i 'vicini ne,gli amicißzfendo che non r `

erano р venire,ma bora bo paura del pa

Т 4 drone,

шшштшшш~
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‚ ¿reunían-chafa che крае/10 gli ‘e a cuore.

‘ Sententia dell: fauola . З

‚ Moralità . Perche gli huQmini- fon'

f pigri nelle cofe d’altri,quand«> volc

f mo che una cofa fia ben {лампой pro

r prij la douemo fare. ‘ '

Dell’auaro &1`inuîdiofo. x 8 i .

= ' “ f ' '
 

  

 

‚. _ “JZf“ , ’Í'Í Ё ` ‘

ä Riina doi buomini, l'imo мыт, (уч г

'‚ . Шт„шаржштат-реда

J nario Gioue, ilqule mandò a tutti due

`/ípolloper lor fodisfariane ‚ища: ciò

A'l

 

che dimandizßë 'uno di loro Пишет , ф

; r Palm lmueffe il doppio. Идиомы/Ъ di

' - mandò а

 

1 Wmmmœmmmm
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mando che gli cacciajfe fun’occl1io;accioî ,g

г cbefoßìra cacciati tutti dui al [на сот— g

pagmr. Sentencia della lauola.

 

Che cofa è peggiore , che l'auari

tia,Et che piu pazza che l'inuidia? la

quale piu che ad altri noccia ‚ ша1с :i

fe Не“: delidera .

Della Cornacchia alienta. 1 82.

.Anemia la cornae/cbiafete , панд

un ‘uefa Жителям l'acqua era ä

tanta profonda ,che non рапид [ген-‚Д Ё

\

к

В

_, :forza Бабам-14, ne ca_/¿gli rin/ii il di

fegnowllhoraprefe moltiИ]?piccioli,”

ligitto nel 'va/2,69' l'acqua ji aki, (9' el

La beuì. Sentcntia della Гамма.

Moral irimgcl che tu пб puoi far

con la forza,fallo con la prudenza 8c

L leone cantendeua col cacciatore, ú

diceua eine laforqafua era maggior

che c'l'lla dell’l;uoma , (у egli ciò negaua: а

Doppo molteparole finiamo сшит il leo "

Ё ne a 'una piramide, done gli 'mo/¿ro un f

r leanefcolpita, chepofaua il capo/apra il

.ê grembo di mfbuama. Álliiora diffe il leo ¿d
g _i A ' ne, l

Ё

alìutia .

Del Leone & il Cacciatore. 1 83.

l.

шщтшшшшшшщ

 



346 F A V о L Е

`ne. finiamo Può fingerecià chil'vale; З

7 ma fe’l Leonefojfìfcnltore come“шато %

' i! 

‚ ‚уедете/Ё: 1’Ьиот01Ъпа ifiedi del-leone.

La fauola dinota,chc _ognïm dcuc

ë; far ciò che pilote per fauorirla fun

8 fo unimi-<9, @im ladro gli ¿amido

fckepiangeua. Egli шурф efferfì rana

З 1а_{ипе‚ф eßìrgli caduto nell'acf'îua'vn

гид/Ъ d'oro. Il ladro lo credette,ú~ßogliz

‚ОД/{35:26 nel року ‚ (9— non trouando

Ё «va/b alcuno 'venne di fop-a , Ú"non 'vi

ШЕЮ

саиГа. -

„‚ DiunPançiullo 80m ladro. 184.

A S Tana únfanciullo Piangendo appref o

zrouê ilfanciullome [амид/фа;

Moralitâ.Allc uolte fono gabb'ati

quelli che fogliono gálabnre4 gli altri.

3 Diun Villano 8c un) gionencp. `x8g.'

ç vaillanohaueua 'vn яйцам-о in

ё шитый,“Pe'r domarlo al meglio

i) che„жилищ-Ь: daua cö'le (лимфу; le ›

è tagliòmb' pebeferiua втянет?“ ancora

‚ c5 li calici, lopofë nrîá tin-afil carro, m4

f [Чтим zenëdo ello laßimm falleg'raua З

.J kauerui farro c5 l`indufíria zal rimedio

‘~' Cloe hormaifaßì/ìcuro, (9- dallel corna,”

­ da _

:QUwww

 

Il

Q*
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r dei Apiedi. .Ma la lie/liu indomim eroico

8 nuouo modo di nuocergli , gebe con lipie

ё diffmrgendo l'arena,con quellagli ampi

@il gli лисы, (у. lc „Да.

La fuoln ñgmñca cher alcuni Го по

tanto intratrabili,che c6 nrtc,ò in gc

gno alcuno non li polfono mitigare .

Ё Diun Porco & un Villano. 18 6.

ë "T* Костю il 'villano un Porco chegli

7" guañ'ana le binde, _gli :aglio un'o

' reccliiaïromztouelò 'Un'alira valu, gli

J raglià hlm , (y [4 пука шт laprejl»

@Porto/lo alpadrone,ú'l’ammarůfzro­

'Q "Uildmenrandofi il Padrone clit mijl' tro

шил il cuore delforco,riß'ofì il 'villano

 

me;«can

=шшшшшшшштш

‚; Pädrane non ti lamentar-@che cerco que

l'fßjlorco non bauma cuore, nefemrimen

”тети , fe haue/je Ьаишо/ënrimenco

non /izria иепша шт: 'Uoltejì gua/lare

ж lf пойте Миф.

Moralirà. Son alcuni che fanno tâ

SN Pazze attionigchc Бриг) giudicare

2 ‘he non habbiano cuore .

î Di un Toroßc un Snrcio. 187.

» [Ъ/ЪУСЕо bauê'da тот/0 ‘vnfiede al toro

g lìfuggìJl toro li minacciata con le cor

Г

(

`

Ю

шшшшшт

nl.

@mmmwwmmommä
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«t na.1lforcio rideuafi di lui dicendo. Tu

â' chefei robußo, Ügagliardo, 'vedi che i

паша unpiccioloßrcio che ri oßënde?

'g Sententia della fauola.

.ë Moralità . Niuno deue difprczzar 1

.
l

s
.
l

‹
i
I

l

i
l

1

1

i

il fno nemico,benc11e lia piccxolo. 1
l

1  
Di un Villano 8c Hercole. I 88.

’ ”ЁЁ/ "‘ï/j ’nu

E' ` "f ”а

  

ъ _, . 'i

‚ч - ‚а _,_--/ =-— Y

Ё I Lcarro dun uillano .fera fommer/o 1

в nclfango ‚ Ú' egli dimandaua al Dio l

ë Hercole che Решит a canarlo delfan' 1

gonna/emi una 'voce dal cielo, che dice- 1

’ ua. Pair? cbefai, batti il~cauallo,Ú'/]’ë î

',j gi innanii le ruote , (у allkora chiama l

Hercule

шшшшштшштшш
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â Hermle in aiuta@ :gli faimem'. З

8

 

Sententia della (auch .Moraliràli voti otioñ niente gio

uano,pcrchc Dio nó li Cfraudifïcmla "

Га meth'ero che tu faiuridn rc mede’.J Бто,& cofï t’niuter.ì Iddio .

@Della Simia 8( due'fuoi'fïgliuolíd 89 g

-‚ - тога _L _

`
>.—-;„

‹_&$%‚

 
  

 

\

  

ы ‘N4’ `\ \\`\ ` `\\\\\

r ./ffimia :luandafartorifìefa due)ï в

gliuoli , ф- пе ¿Ima 'una , (т Fabro ё

‚ Ша. Ага/Ь fartormdo dueßgliuoli, le

едким: ungranpericolo,(9­ 'Uno пс fre- З `

gfìinbmccioäe Гады/ё [ара/ё fu [еды

дефиците che ilfu'ù dilenofu'uffè/ò in

  

una gf)

¿l
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' 3 g о r of 1f o L Е C

ипарйгпьфч тотЬф' ГаИп'оЁЙПод fen

qa imfeiimento alcuno.­

Senrcntia della favola.

La fauola dimoilra,che fuol (ребе

„Cadarache il figliuolo che è шап

со атасо da Гной parcnti,diucnta mi- ^

glior di quel che è amato.

` Diun Bouc 8L un Gioucnco. 190. A

î 7' Фагот Fvecchio di continuo атм ’

_ (y ungiouenco che non kazieua an î

cora утаили; faticaJa beßeggíanaßiien А

к do. lo Paß-o in quefìo frate berbofì; ‚ Ú' д

Q fonlibera , Ú' mai пап ko рушат giogo.-1 alcuna , (9- ßà [empre in orio д Ú' ш hai Ё

Í

Ё

 

ш

ком

 

l

wì'fŕkmwîœlw

шмыгает

conjiimato il collojzer lafatíca, (7- tufei

Ьтипще'у' io bellaJl boue ‘vecchio niente

­¿v gli riffofì.Q@indi ¿poco ’uidde cb2’l'gio

É иепсо era тетю а! в macello , ex ФЛЕ—

‚ `gli; Que/la ma шт @rioja a che ri ha c5'

Й doîtofall’acce:m . ждет credo ‚ Cbt più

и) laudarai la княгине}: :be il ша ozio.Ё Sentcntia della fauola .

­’ мытаре: uiucr bene, bifogna

faticarfi;perche vn`huomo ОНОГО «Si д

‘d diro in tutto à piaceri , rare „от'ë' ifà buon fine .ä' Di 2

шшшштзшжшш
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З IL can:щ; al leuneJJercbe :mi ш per ‚З

З 1е[с1ие errando,” atifame/ŕedda, e w

Cfldoŕú'fercbe nonfîicomïo chef-enig 'ì

faticz «lama изомера“!атьрасете? g’

111еопе rlßzofeïu bai d4 mangiare , ne а

Ёдит1[4:1с4‚т4[е1]дззепо‚ @fe-rua, (уч

äiojìm libero,q’g~ non 'uaglioferuirn

а La fauola dimoíìra quâco [ia bub

k

Ё D I E S О Р О.

g Di un Cane & un Leone.

Scnrenria della (диода.

na 8L bella la libertà .

‚ De’pcfcï. 191..

[Ера/2: delfîumefufortata à fafa nel

mare,daue laudanda ajjhi lafua nobil

â tîfilßvremçua zum' i pèjèi marini. Il ui

‚ ’elle non puote comformre quefŕeparn- r

g l' э Ú' egli rißofe; gaudio шедшим

'Uureifìflzce/fe quando tu fo/fìfrefb co

те ia , ú» [атропин (14114111е1721ф‘10

‚тмин. '

Moralitâ . (цеп; che fi lodgno da

101“ medcíïmifono beffcggiatiß alle

volte odono cofc che gli xìcrcfcono ‚

q_¿fl annogli taccrc . _ ‚

ё ч Del- З
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î; “"15¢ir,xqai1î&"1§vaipa_.'1931

r

Ё ‚Лёши-ф! la uolpefecero fi'a loro ‘a

„шиш, la quale acciochefolfe fiù

ßretta,babitauaiio afprejfo Гит: «Wal

tra. L’aquilafece il nido fopra un albe

ro,z’9' la uolpe luogo i fifoi figliuolifono

v l'albcrafìa ißini.7ngiorno,eßîdo ufci

A:a la «colpe p поим- da migiare a {Люд

193,11ио1ьф' bauîdo anco bißgno Ген]
la di dar mdngiare a ifuoi, non ricordil

дамы 4е11’4т565:5г,рте[3{193151401} del

la uolfeJaqual tornando, non nederi

do i]ùoi__figliuoli,x’arrrifià graueniîie ,

(y солод-впав {gerjŕati tolti фал/(7:51

и la,nejlozëdouëcíicarjo'»di quella , Per ef

/ër gride uccello,cominciòliefïëmiarla,

(т cöuerfe tutta famicitia in odio . Ас

мы: chefs' fkcrlfcauano in una uilla ‘ì

-' alcune ca?re.L’aquila жертв/ё ни10qu E

J co’i с:т1›оп$ассф‚@-Ронвйа neljim ni

¿0,0 il carbone ubbriifcio шт il nido Ёж

ch’eraf_atto (Идет; ¿'9“ difizrmëti,<'7‘gli ‘I

Ё aquilini/ëmendo ilfaucon/y' mi Рапида f

3

NmmìtßXDAxAA`M`mnuv­mm»Af\rs

,u

uolarewafìarono in terra-,Ú4 la uolpe in jа
рте/Ёлка delfaquilrzfe li mangiò funi. ё

' Ё
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Защитным
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Ё—жщшamonio.-_

s Dinota la fauola che Lilli che rom

pcno Гат icicia3bcnchc li oñìzlï non

Pollino ucndicnrli, non uggono mai

J lavucndctta di Dio .

Del Rollìgnuolo 8c il Spamiero.194.

â- IL roßignuolo шпица/Зри una quer

cia come efuo гадкими/Ритма lo .

âpre/250» eßo lo pregò che lo lafciaße an

сигарете/те egli era Poco радарн- lui.

Э ll/Iiaruiero ri/ŕofe ; lòfarei ben рак o '

fe bauendo il cibo in mano, штыри

r ciolo,lo [фитгалактика di »raggio

Te о

Sententia della fauola.

La Рано]: lignifica che quelli che »

lafciano qucl chehanno in mano con

ё f'pcranza di guadagnarpiù, fono paz

zi 8c fuor di ragione.

Р Di vim Volpe lenza coda. 19;. ­

Ё Auërio la uolfe perdura la coda a`

3

н
L

im laccio, фурмы fi uoleuaam

marin dafe medefinia, da poipemò c5

ingannofar che le alzre uolliifi tagliajfe

ra la codagz'o le chiamò mitm@ le per;

f fuafe che /i moQQajjero le code ,Perche

,_
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'5 y 4. ‘ F .if I/ 0 L E

nonfoloerïz 115515714 ¿haue-fla ca_/i lun `

ga', nia era tanto danno aßaifericolofo.

P'na di loro 'rißmjeJl configlio che tu ci

­ dai ì perche non bai coda.

щепа fauola accenna quelli che

fotto color di carità cöligliano ad al

' tri il proprio commodo .

Della Volpeôc il Spin

,y
,l

о. 196.

er*

    

  

  

.sof- мг 'No `г

Entendu la 42911): la furia de cacciato

S тети) in 'una/iefe , {ударит}? la

J pianta антраша,“ doledofi dijjeJofbn

тента?" aiuto a` reí@ :u m'ojfendi,ú~

ilßlino rißmjeál'ufei in errore a` pen/ar

« di

`

ÍIÜIXBNINÍFAÈ4.

таит:
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г di ртами-25 con ‘quelle aßutie, cbc ш

(g Prendigli altri. f

ё . a Sententia della fauola .

MornlitâJE pazzia dinmndar’aiu

to da quelli che nuocono piu prcflo

che giouare poflìno. 8

Della Volpe 8c i carciatori. I 97

.,1 'volpefiiggendu i неплотной

La cali: "un 'villano cbefaceua legna,

(y- gli chiefe digratia che gfin/ëgnalfe Ё

un [надерет afcunríer/ì . Egli le mo/frö

'una ffeluricamellaquale entrò. Venen- 8

f do i подают; dimandarono al 'villano

fe [миф ’veduto Ila/far una Wolfe. Egli 8

ат di идти: con le mam' dimoííraua il

luogo dou: era ада/21.1 radiatori non in

плётки/грандом,“ la wolfgfuggì.

Et il 'villano dolendofì della Partita del

’ la uolfe ‚ che non gli hauea rendute gra

­ tie alcune,ella gli rifiîo/ì' . Se ш baueßì

З le mani alfarlarefímile, ia ti ringratia

rel.

.t

  

'g Sentcntia della Рано]: .

щей: fauola rocca icarriuí , che

32 promettono di far bcnefìcio,& fanno

il contrario .

шшшшштштт
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ê Dl unflmbhiò ,'ßcunîdo'lò dl»

legno.l l198. '

I No bauezia un Idólo di legno in` ca

J V [2,0 ogni diprcgaualo che [ifa

сеЛЪ qualche bene,q’9«_fenipregli лицеи;

ua il cannarioüze rcbe шланга erafoue

roiEgli uil di lo Prefìjet gli ruppe le gi

be Ú' la teßa incontra al muri/,dalla te

íía del quale ifi/ci molto полз/шато dif g

f fegGuai-zla бра Idolo ‚ che inßmcßio gli

hofatto bonor,mai non »fha dato co/Èz al g

  

Шт)М‘Аммч

cuna, @bora »fha dara quell’ ото рт“ в

u Sen ientia della fanola. Q

Qgcßa {анода tocca quelli che fc Ё

Ё alle uoltc giouano ad alcuno lo fan

t

no per forza .

‘ л’

Di un Сапе chiamato à cena. x99. З

î 7 Приюта chiamo à cena 'un [по

amica@ il cane delРиф—оп: chia

mò un’alrro cane. Ilqual 'vedendo la ce

Ё na beffaordine , cominciò afar'e alle- в

J

r grec-(a con la coda,¢’9'falsarper cocina.

ll cuoco 'vedendo que/lo cane foraßiero,

ё prefelo per i'a сод4‚с’7*1озтдр9т`тпд/`е Ё

neßra,



Mmmm@

DI Esopo. 357g

  

neßmmlqualegli altri cam' dlßìroxum

1241 ben renatoŕú'egli riffofegïznro be- г

пе‚с11г quandoflmfuflitofuora non bo uc

dura lnjlrada.

Scntcntia della fauola.

La fanola nc infcgna, che nô dene

l’huomo di quelle cofc allegrarfí dal

1e quali hä da dolcrlî .

DivnVillano. zoo.

N'villßn eßÈndo ‘vicina 4114 mor

n,defìderau4 che ifuoiflglirwli р

г, [knew/fera nell'agrìcolmm.£tgli chit:

»46,6d dlßè , Figliuoli miei, io mi рана

`Z 3 d4

шшштшшшшш
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"gçßyfgffr/OLE _

ä da qnel'fîiiitaßr funi imiei benz' io «vi

laßio chefono nella uigna 214211540?—

ä po la morte delpadre,penfando che nel

la uignafoße qualche ießro nafcoifiofa`

Ё uarono :una la vigna, do' non 'vi :roua

rono cofa детища fvigna dapoi, eßëdo

Ё cofi bë canatafece Piufŕfmo cheprima, J

З (y qnefr'ofu il ирга che ritrouarono .

' Sententia della Раисы.

â. Moralirà. La continua fatica par- Ё

5

torifcegran teforo .

Di un Pefcarore. z. o I.

TLгейшам nö'ßzflendo Ветрам:

l _ - › Шри/Батетте/Е »unafamfogna et

° . la „тат—ямб дурит il шиш mare, ‚ у
Ú'poßofi-¿fìderefopra ­‘im [ЭЛЬ ‚ con la

fampogna comincio ¿Ionampëßmio c5

J quelfuan'opourfiùfacilmeme Figliarï

J fefŕi. Vedendo che flzceafocofrmtoja

Ё frio „Димитрий la rete in mare, Ú'

  

fire/ì alcuni pe/àiJirando la rete à nor-A I

’ ra,e’9~uedendofizlrar ipefëißiß'e. _ann

` do io [onaua , níun di гашиша ‚ авт)

non epiù tempo che voi/'alzan'.

Sententia dellafauola . 4 .

Llifëuola lignilîca che ogni cola `
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 D I E S 0 'P О. 3 ;9 а

Ё; fa ben quando li fà nl fno tempo.

g Di nlcxmi pefcatori. zoz. r

.Altedo alcunipefcatoripefëaro zu: '

g to таз-Ботом? пап bauendoprefo

niente ßancbifer la fatica [мишки/Е; ‚

g' guido “упр-Е Pefce fuggendo ‘vn’aliro g

­' рейд/21100 in barca. 'Per «Í/lo allegri tor "

З nando alla ещё/а тепдетозтё'ртек‘ц. 3

Sententia della (suola. 'Y

La {дном lignificn che quel che nö Ё

puo far l’arte,qualche uolta fa la for- З

tu na . o

Di un pouer’hnomo infermo.zo3. З

.x

L
,_

@QQQQQL

  

î,



ъ L ш

360 Lai/oie- _

ЦЪйт’ЬЁЫд infermofece 'votó

alli dei,feguariua di dar cento bo

m' infacrificio. Volendo idei рощи]?

dicena il 'vermgli rifero lafanitd, Ú' ef

]ëndo fanofano , per la fonemi non ba­

l nendo cento boui,raccolfe le alla di cento

boui,(7«11ofelefopra lo altare diccndo;Ec

co ql che ifbo promefjb io 'vi do . Gla' dei

volendo 'vendicarfi di que/ia gli apparue

ro in ogno ‚ dicendo. farsene al lito del

mare, ú' поили} ceniolralemi d'oro in

1 un luogo remoto. Egli 'u’andò, (757160?!

Atrof/'i in сап? ladroni,da i qualifu 177815:

Ú'wcnduto fer fcbiauo.

Sententia della fauola.

@ella fauola Íigniíica,che nö deb

biamo penfarc ingannar li Dei.

Dialcuni Pefcatori. 2.04.

Lcimi fefcarori rirauano la rene

Аdel mare,(g~fentendola molto gra

З ne,credetcero cbefojfe colma dife/bij?
r randola d terra rronarono in eßa pochi

fe/ci,ma infieme 'vn gran fle/libdel che

atirlflando/ene lorograndemerric, un di

loro diße; I@ 'ui dolerepiuœercbe la me

flitia e/brell'a ¿allego-223.4 ‚ pero bi/o

Iou

A'of'wrimnVil.

т»mmiwmmmтипы-воюетт-зтшэтм;г‘т}тг|юг“

Х

(затевается

шашки)

gn4 ` {

ь ь штшшшжшж
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ё` DIESO'PO. 3612

‚5 gm: сои/Меди nellefrofferixa le cafè 2f

J außer/ë, (9- quando auumganofbfarmr L

g le pazientemente. g

sementi: della Сапы: . ё

La fauola uuol dire che chi côfidc b

ra la forte humana , nclli cali auucríì

J mai li afflige. l

Di vn vecchio che chiamaua la8
З morte . og.

  

'a V N_'i//eccbiirfortaua ‘Unfafia cli le Q

8 gna dalla j'elua ,' @flanco fer il l’

'_ gran Pefòßhiamaua la mortalaqualgl:

É шипе/5512120 dinanQ,Ú'dißè . Eccomi,

"ì Q
è ~ clof

@mlmwmmmmîüm З
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а che 'uuoii (9 egli rißofë. Io Ъ’Ьв chiama` 7

‚ т, aecjoebe ru m’aiu¢i caricar крае/20 fa- г

g fcio di legna; „ r

З - Sentemi'a della fauola . ’

‚ё @ella Раис]: ci fà fap'ere, che Ьеп'

Е: Ё

 

che Ilia un gran pcricol’o,non mai uo

rai morire . _ ~ ~ .

lúna'Donna,& un Mediaonzo

  

  

­f/'i/i//i/m\\\\\\\\

«fik/l
lll/Íl

¿Ld

  

 

8 î 7‘ Na donna baueua male a gli oc

З chi,etj1atte_ggià con 'Un medicofe

'a egli la guariuadar'gli шарика?) m4 e

non laguariuamon dargli coja alcuna.
 

тэта

gni
aJ 0

Ё
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З Ogni 'volta che? medico andaua 4 'vi/i

3 rarla ,ßmfre <{11т'и124и4к1и41с1эе cvfa,

â di alfa, Ó allafine 14 Филарет-1,6“ il

Ё; medico le chiefe laßm mercerie, 01.1 d5

J п4 negò di dargli со]?! alcuna. 0ndth

станина in giudicia,0­ ell.: non ‚изд il ‚

J fatto , Ú волге/38 еЛЁг giurim del [Вт

ì male,m4 diceua che quando ell.: er1 cie

Ё ca kaueua 14 са/Ёгр/ещ di majjhriмы: f

о hav-4 che non era cieca, non 4vi поедим со .

Ё 44 una.af ’c

з
2

ì Di dui nemici. 2,07.

Ve erzno nemici cdpitali,(9' паи!

gauano in 1т4 medefima mme ‚ е

‚

испытывают

Sententla della fanola .

La fauola fignil-ìca che quelli che

fon troppo auari fpcíl'e uoltc nuoco

по à loro mCClCllmÍ .

k

L

'uno/iam: nellafoppa e Fabro nellizjira

u4_ Venendo 'una gran temps/la, che 14

папе ретЕсо14и4,‹?1 cbc/lana nel/11111;“,

45т5115411244гопг,1и41 риге della п4—

ugfifômnzergeridfirima , @feg/ì digi».

. *_* ___Qïella

:Symanmnmmwwrwamo

Ю
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_ -» '4 д‘х

@nella della poppa ‚ @egli rifpofe.' Io 'QQU.

morro допито, pur cifio 'aleggia morir А

il mio nemico prima di me.

Sentcntia della fanola .

Moralirà „Alle uoltc la mcntc hu.

mana è târo cieca nel l’odio,chc l‘huo

mo nö cura di morire , purche muoia

il Гцо nemico prima di lui.

в

1

`Ь
l̀

Di un Fanciullo & la Fortu

na. 7.08.

Ormìua lunfanciullo appello a un 'f

_ ртамиfortuna lo deßo, @dill-t,щ“;

щшшшшт
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» ~ „or w

Ё Leuati di ca_/la:ferclae [è a calo tu cafcaf

Леш ”дрожащим accu/Briano gli bua

ё mini [a ma paqciama lafornma.

il La favola ci nucnill'c. La maggior

parte ¿le i pericoli nequali incorrin

mo, è per понга cagione, 8c noi n'ac

J Culiamo la Fortuna.

ll Deiforci 8Min Gatto. 209.

J STauano in 'una caja molti/orti, floue

andouui 'vn Gatto , (f n'ammaì@

9 тоЬЬф molti ne рте/Ъ.Qnelli che refŕa

о T0no,fecero configlio infiemedi non an

.\ .
«rpm per­ terra , „имама :nm/ò

д

Í

u
L. Tt!

ЕЕ
1 l3ЗЁг!ЁЁЁÉЁдâ.t "-s L
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l@366' .PAI/OLE.

n; fra certi legni delcetto. llclJe 'vedendo il

ё gattojinfe defer morto , (9' co’i Piedi in

г alla джем in tewa._Qîlido coß lo 'vide

8 ro ifbrci,_/i rallegrarono,ma 'vna di loro

З accurgendofi dell’ingannu,diße..f{ dio a

',ë mico,per que/io io non mifidaro di te.

Sententia della fauola.

. - MornlitâNn prudente Гс è gabba-~

ы taunuuoltamiai piu non li fida di li

rnnlatori .

' Della Simia 8c la Volpe. 2 Io

г Li animalifecero configlio р crear

fà Gril lor Re,et ele/fera la Simia per il

fno ben ballare. La l/'olfe innidioßtfue

” dendo 'vnpeì'ep di carne in 'vn laccio,dif

.Ji fe allafimia; Signor mio, 'vien meco, cbe

x in ŕun luo o и’пт 1811170 ‚ (9' condujfella

é aidera il accio,” ella ui ‚Шт-арф da lei

к); medefimaìú' la VolÍIe diße.0 11a-QQ: , ш '

credeui,per Ь4Иеп11‘21иат1т1412пщф `

â' fer degna di ßgnoreggiare tutti glia- i

 

  

Стад,

’9G

’QU

nimaliîma zu finganni.Sententia della Рано]: . i

Qui fi toccano quei che incorrono l

:ë радиусы; in qualche difgratia , 8c j

fon pol bcflcggiati da tutti . _ l

x. ' - Del- i
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Del Coruo . r. l x.  

m

 
­ Olanda Gioue creare il Re de gli I

ucc:lli,comandogli a` tutti che do

ueffero uenir al confìgliochht 'vdendo il "

como рте/ё diuerfe ferme (Гит-Е vcrelt'i, .

а Úß adornà, 1li för-te che Parella ”РЕЙinl di питают lo uoleuafar Re ‚(94 со

Ё те imeferu cià gli altri vccelli,fìíegnati '

Mithril/'ew le larfennt.’ alcoruo,(9‘fl10­

З дать reßò bruno,comeprima.

шт

% Sententia della faqola l v

ё IM<'>ralit:`1.Chi з’огпа di cofe d’a.l­ ­
 

» tri,

штифта/четкое



7368 l РЫЛ/1, О L Е

nj: come le perde liche dl fubito gli

à auuiene fi conofce quale egli è.

` Di un Fabro 8; un Cane. 7. I z..

Идеями baueua 'un cane, ilquale

g unando agli lauorauafempre'dor

„a mina , (аи andando a mangiare,штор

deßaua, Ú' mangiaua cio che татар:

" io la muola. Dicke [деянию il Padrone

dife. .A Dio quando io lauora tu dormi,

(y quando i/i mangioffemfre tu vegli.

Sentenria della fauol'a.

“ь  

ц

`

Ю

шМъжьщщьци`цм^-М-.щ—>щд>._д_ц_.щ_д^_$

" La fauçla accenna â Coloro che ui.

E' uono шиш: fatiche.

‚ Divna Mula. 213.

f _ @La mulaqier troppo orda, c'bauea ‘

ё mangiato era dinenrara :am graf ls,

AQ

QQ@

и f2; , che di continuo [Нит—кана ‚ dicendo

fra/e mede/ima. Mio padrefu 'vn caual

1а‚сЬс nel correre era ‘ш'10се ‚ ф in cia

fcuna ca_/a m'aßomiglio ‘i luiJndi a fo

'cbi di accadè alla mula correr forte ‚ Ú“

nonpotendo più dil/feßlzime ch'iojienfa

ua.. еЛЁт figliuola dïun caualllmna hora

mi Нита :Hiofuifigliuola d'un’afinv­

Sentemigx della fa uolaz

La [suola ñgníñca 1che li pazzi nel

f

@Mmmm

 

__„fg-n"из?""Мшъмхмъгш

"\ lc l

«Jxmmcrœmmmwmmwww



fшжштшвшшшшг

В1Е80Р0. 369,

’ le profpi'mà li fcordano di lor mede» Ё

 

fimi,& nelle :uuexlità lì ricordano di

quel che fono.

` 7 Nmedicocurauauninfermo, il

qual mori per/:ua negligenriaJl

11,41: portando/laila fepoltm'a , di/j'e il

тетиве си/ЁиЖД/ЬЛЪ aßenuto dal rw'nn

‚’ (r bauejfì’ wfazofjveßli ПЫЛИ-1,710” [i:

rg ria топа . I/'na di qiielli che im' [14144710

Prefienti,ri/Íwfeal niedico,diclndo.Qlfc

' jli L-unfigli tu дети! dargli quandogio

Ё uauano,bara che [тритии

ä Di un Medico. 1.14. ’

w

Sententin della (suola.

@ando E deue configliare un ami

'g co , ii dcuc farlo , perche quando non

ё importn,ê un beffcggiarlo.

.. Dchalloro. ~ 1.15.

.là L caßura è "un'animal da quattro fie

атм]; nodrijìe in мирный! in terra

icui reßicolifìn’uiili, a molte medicine.

Elfo quando èperfeguizato,fugge quan

г 201714017 nonfotcndofiufuggireßraf f

[la co'denri ifroprä tejíiculi,(g~gitrali a

'Q i caccia:ori,(7' cri/ifng: la marre.

.Ä a Зен—
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штанов.
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Ё Sentcntia della fauola . Ё

в nello lignilica che fhuomo (ag ­- г

gio niêtc lafcxa per fuggire ipcricoli.Divn Синева vn Lupo . z 16. É

  

m..

VNcane dormiua dinanQa 'una f4 íî*

в ' la , do' 'venendo il anofer man- (

J giarfelojl 'rane gli dißeßi grazia nö mi

amma'ïîaregvercke Борт magro, ma 4

flletta che il mio Padronefaccia le паек.

(ndo io rifingraffitro, Ú' allhora Potrai

mangiarmi'. Il lupo lo lafcio . Accaddè

cke il Padronefece le no'gemßving raf/"4

to i il отпишут: il lugro, (1)' lo "вид,

‘__ ` d; е

mmmwmmmmfwwfáœärx

t:

nïЭР).
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DI 123030. 37: „

diffegli cbe 'Uoleua la promejfezîëjiL il ca- ç

nefuggendo diffuû трем]? da qui inni ..

. . . . . - Í

к! mi trouarai,non a/ìieizaraipiu le nog­ З

Tèl

им

. КЁ

‘Ё Sententi: della fauoln .

Moralitàllläggimquando fcâpa ’

З da vn pcricolo,_lï fà guard-1re da дно. З

ê Del Leone 8c il Toro . 2. 17. g
  

Ё Äuendwm animo il Leone clam

» maiarnun toro , lo chiamò 4 cena, r'

8 dicendo. Amico, iu ho ammauato 'unag pecora,io 'voglio clae ш 'vengbi q/lafera в.

4 cena теса . Iltoro dando, Финиш: З

  

а ~ _A' 4 2. ogni ä
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ogni cofa ei ordine faluo cbc la-pecora , l

Úfubitofiiggi . Il leone dillepercbe ti i

Parli à’ НИМ/ё il toroJo 'ueggo le magari à

tie della cocina a ordineper 'Un 'toro ‚(тnonper 'w'i.'¢}1ecora.l ` i

Sentencia della fuuola .

Moralitì. I prudenti facilmête fco 1

prono i confiin de i cattiui. ч

'

QQ..

Di un Leone innamorato della

figliuola d’vnuillano. 1.13 i

Lleone amarla lafigliuola (Гид; так: ‘

1по‚ф312 dimandòfègli la 'uoleua dar 1

per moglie. Юлю/ё il 'Ui/[ano non »oler/iapparentare con una befiia. Il leaneda- 1

dirò contra il villano, @flo minacciana. l

Il 'villano mutofiropofito ,A ф diffe ejfer i

сотепгщта ‘uvlere che/i nio'e'eajle Funt’ шлиф/Ё cauaffei deniißb' il leone lofe 1

fe,q"y«pcfcia andò a` или“ il 'villano,il­quale с ome lo Fuidde l[erin denti, Ú' оп— i

~ ghie,frefe Гите, (9’1’4тт41‘ф. ‘

Sententia della fauoln.

Moralitâ. L’l1uomo nô li delle met ¿

tere inmano de nimici, (e non è licu- 3

го di poterli dille'ndere . i

 

‘v
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aanpe.
  

А leefja imrouerara dîlla ‘Violine

г che era Herile,ú~ пап/Ниш: je non

r

Í

r

тип/231114010 per 'unleaßzyfo/eßßma quel ё

lo chefo `efun leone.

r Sentcntin della fauola .

f Moralità.La bellezza non conlïllc

in quantitâ,ma in qualità .

DclLupoöcl'Agnello. 22.0. «J

8 [1114110 'vedendo 'vnu agnello diffeïn
m'haifatto tanze тритии hoggi J

fg Чёт-{4 сЬ’Ео te перцу/25:29“ l'ag nella difá

Q

  

ßfiangendoßome è Pojjibile , che pochi
д. 

ё ‹ .la 3 giarni,

I mfwmmmmmmmâ
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Ё giorni/ono cifio nacqniiizb| il lupo cridî

 
“XW

do diceua. Tu m’hai fia/ciuto un campa.

Гигиена diUE;QL4¢Üo non? no eßeregr

che non bo anchor demiJl lufo diße. Tu

hai beuuto nel miafonte, (т lo agnello fr:

‘r e/cufaua,eon dire cifegli 'uiuea del latte

difua nudi-@0' anchura non haueua gu `

fiato мешал lupo alfin тира/Е. 'Poiche i

‘ non110ro fciogliere le rue riffoßewoglio

cenarem@ voglio cbe tu/ia la mia cenit,

(увод/ё? mangio.

Антоним—‚ц.*___*_c

MoralitàrAppx-elïo gli huomini cat

‘ tiui,non ual ragione ne uerità.

Q Dx duc Galli. zal.
  

f' t‚ ' ‚. Y 



ё

ё
Ё
%

ß ‘ L
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Ve Galli cembazieuano iii/ieme,(y

cia/‘run di loro uoleua ej]i:r Padro

ne dellegalline della 'villaJ/nu a'i quelli

effendo душим]? afcafe,ú l'alrro vin

агате/Ври un плаща/ив nemica/igla

riauaJ/nlando quindi l’./íquila ‚ (7 ue

denda q'ŕîa galla/cfm il :eno lo рус/Ем:

farfalla uiaJl Gallo [претит 'vedendo

queßo,runofi rallegròmy egli/¿lofiga

de legalline di quella contrada .

Senrcntia della fauola .

Moralità . Nclle profpcrità l`huo­

mo non li dene molto rallegrare , ас—

cioche non cada in qualche xuina.

Ч

Dcll’Api 8: Gionc . zu..

'Apijirejèmarona a` Gioue Fun uafia

di mele,('y'fiacendogli dille; Dimi

dan ciò che I1./ai ualete ch'io lo 'vi darò.

Rißmfero l’api.Giußi]/imo Gioue, nai di

mandiamo che tutti gli buumini che 'ver

ranno per rubarci il mele , come noi `gli

fungiamo muarino , dellaqual diman

da Gioue fdegnato , Perche amaua <gli

uominipiuche Fapi , туги/ё ; Baßiui

che quei che 'verranno fer rubarui il

.Ä a 4

а

 

mele,

Ё

Ё

шштшщ

шт

\ шага

ä

mm



ё'сютштшшшштш:

376 ‘А F .Ã V О L E p

ä mele, Pnngencloli под/24121“) moriate ‚ ф

8 perdendo il flimulo, финала la 'uo/ira l

FQ Ivim.

Scntentia della'fauola .

’ Ciò Che noi clelideriamo cötra gli

nemici, alle uolre cade Гори-а di noi .

Della Mofca 8c la Pentola. 2 z 3.
  

хх\[`_А\ч\-.цА-L

    

  

 
  

`

LАmafia era caduia т 'una pentola

di canin@ читки]; 'vÃdde ятага- »ë

Y' ta nel brodo,dijfe . Ecco che tama h_o be- 3

:emanano ha mangiamú' ramo mi[on Ё
к

J lauato,c’bormaipo/]ia morire, cliio muo

Q io ‚ Ливии.

‚ и.

Mmmmwmm

тешат
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La fauola è contra goloñ.

Di un Giuocatoreö.’ una Ron

~­

цnel giuoco inria la ficajlzculiaßal

¿be gli era rimaja/olamente ‘una ließe,

dine . z 1 4.

Кривыми bauma con/innato

Ё сап laqualfi difendeua dalfredrlo.£r im

J

` c

di 'vidde "una rondine,lar1ual`era ruemna

molco per campo, non eßendo anc-bora lië

r Paßato “титла,“ поп bauendo egli un

quaiirino pergiuocare ‚ dijjè. Ecco qua

l'eßate, io rvoglio 'vendere anc/vara la rue

[14,(9' aofi bauendola venderla, in гоп/24—

, bito/igiuocii idanari di quella.Ei eßìn

.i dofifofcia cli nuouo incrudelito ilfrcdrlo

ilgiuocacore cremando еще 'vn’alira

rvolta quella medefima rondine, laquale

cacciata dalßfeddofc ne tornaua ш, et

.di/fe.Dio tifaccia del male o rondine, Р—

che tu baifateo danno 4 и , ф 4 те ad

Ё un меде/{то папа.

l’

MUQCJQUQQQQEQÚMQQNYL“

ч. J Sententia della Fauola. .

-La fauola ngiñca che le cofe che li ­

fanno non quando non è il fuo :cm

poßon poffono durare.

' Di

t

'ì

ЖМЁМ

Sè ЁЁ
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gj Di vn Legnaiuolo 8c Mercurio. z. z. g.

  - . ‘Y f' c'
  

“eff/ffy
B Á'

  

_ NJ legnaiuolo facendo legna af- Е

Ё Рит; a cunfiume dedicato a Mer- Á

curio ‚ a cafo lafciò cadere l'accena nel

З fiume,@~ di cio dolëdafi. Mercuriogli afЗ parue , ú' domandugli la cagione della ¿i

" [ицгтте'кка ‚ do' quello gli diffe dell’ac­

З celta cadutagli, Ú' Mercurio cano dal t'

â fiume 'un'accetta d’oro,e’9'gli dife/e era‘g quella, ilfmuefbuonzodi/fe che nii . Et Q

Mercurio dalfiume ne cani: Юли dargê' ‹.‚

to, ú' dimandogli era quella , (y eglifarimente dißè cbe nôJ/liimamëte Mer Q

curio ä



Г___-‚‚ z

штифтам,

В1ЕЗО'РО 37_9
м i

curio dalßume cauò lafua che era difefê

J ro, (y dimandollo fe era quella , Ú' egli г

diffe firefi: allhora Mercurio сита/2811119quelfauer'buamo {Едят/107311 le die~ ЁЗ

J de шт ere . Il legnaiuolu andò ai /ìeoi A;

J compagni,ú~ narragli il cafè cbegli era í..

J «hrm-fin@ un di guellimalendo far pra- Ё

Í’.

 

Ю

ua di que/lo,gireo la Гм accerta nelfìw

mediojciafipofefu la ripa a piangere,

Ó' apfarendngli Mercurio, come all'al»

tra тигля/дна, gli dimandò la cagiv

ne delfuo dolare,Ú-egliglid1]fe dell’ac­

cena матчи ‚ ф Mercurio dalfìume

:aula un’accettald'oro,come haueua fae

to Palm: unimib'in dimandò/Z' era ij'l

14,“ egli dißìßhefì . Mercurio uedendu

lafaljîià manifeßa, non gli diede facce:

И d’aro,ne anco quella diferru. Ё

Scntentia della fauola . '

Qlicßa fauola nc dimûßra,chc quä

lq Dio è più amico а i buoni,tanto.ê

г più nemico :ì i caniui.

Del Serpenyc & vn Villano. z 16. Ё

Ё Lfìrflente morficò un figliuolo d’un

I ”Шатун laqual morßcaturd il fan i

З tnella morì. Il 'villano fdegnato figliò

"l `­­­­­­­­­­­­­­~­­-­­ŕ­­ ‘

'vn'ac- 8 

ш@Mmmm
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f un’accetta}ier ammaigarïlferfente, (9'

fuggendo quello,gli taglio la codda.Da­

J Poi fvolendofar pace il 'villano con еЛЪ

г 1и1дз11 cbiefejzerdono, ф il /Èrpenre dif~

" fe.ln darno ri affatichi a` uoler far pace

› meco,percl1ericordandotitu e. er fen@

figliuolo,quu iofenìa coda,mai non ci mr

Tema enen

Sententia della fauola .

La fauola iigniíicg che quando l’in

giuria è grande, Podió mai nö ii puo

l lcuare. -

Di vna Gallina Si vnn Volpe. 2.27.

` .A Volpe entrò in caja dele galline

(9- uiddene 'una ammalati, (gr le di

mandò comejiaua , Ú' la gallina riffa e.

I oßarò benefe :mi farti da qui.

Sententia della fauola ._

La fauola iignifica che la pref'cntia

de i nemici [empre è molcßa, 8c è da

i cil'cr l'chiuata,perchc mai nö può por

tare fc nö däno,i`corno,& dishonorc.

 

n_n-‘LMA-..
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тез
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Магма:

a

1

шт

Di una Volpe. 2.2.8.
J LAVolpe 'vidde certi дыру ¿uw

кроя/1 maturi, (тут-вид molce uie

fv-nNnrnvlmmШщьмшщщ.ы.щдщ

„кДж-‚кии

bauerli

@www
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лад/1.11

ík\í' i

' ` Аl l

  
„i/»äмl

  

‚милый, mai nonpmtegadergli. ./íl- Ё

  

 

.i

Í'ultimo diffe. .A ogni moda nonfano an

chor maturi.

Sentcntia della fauola.

La fauola Gvnifica che un*huomo ‘

prudente deuc vngcrc non uoler quel f

le cofe che non puo confeguirc .

r
  

r

Di vn fanciullo 8L un Scor~

pionc. z 29.

ШШФФЩЮЮСЭЮ

КГапсЕиЦа audana figliando i

grilli in 'villa , (y come femflice

uolfe _,

zœmmmmßmmûuw ‚

 Е
8
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ё uolfeprendere гни/Баграм ‚ ilqualefer

ä сто/ген? la[гмJ/emplicira gli ат; If'i

_ ui in Imag@- leua la mano di guide tu

ё non funoi morire.

'g " Sententia della Бином .

La fauola lignifica che un'o aflnto

conofce quel che dè 'feguire , & quel

“me

www*mmm’ che de fuggire .

Di'mo Vccellatore & una Per

nice. -z 3o.'

(wwwïèöïëmmmm

Nuccellatore nolena amma'çia

' re Íunaferioice cifioaueafreßgù Ё

ella gli d;ß`efiangendo;Digraiia lafcid
 

3

тl P)

@emailЕ
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fg D1 Esopo. 383

mi andare,cli_’io tipromeno farsene Pi- t

ggliar molte фриgra/fe dime . Il cac

É сите п][›0[ё..1‹12]]0 ti uoglio ammai

17, {идите ш Ргатеп/ @maf/gar li moi

ь amíci,con inganni (7 tradimenti .

' Sentencia dellafauola.

ё La fauola ngiñca che chi тю! far

‘L tradimento alli fuoidifpiace ad ogn'

‘ uno.

5

MGC.-ест

ц

Diun pulice. 2.3 r.

~­ L police bauma mor/icaro una come `e

fico тритий/прил); (9' dimamlato

S fbi era egli,cloefacma dißiaccre ad al

f "kegli riffofe ejfercreato dalla natura .‚

Е ¿be cofi nine/je, (9' cbepoco'male ранят

i [тж 1’Ьи0то forriclendo dweltpero

ï “Oglio che т muoia ,Perche nonfi deue

far di/Piacer’ad alcunofenia cagione .

Sentencia della fauola .

La fauola lignifica che a gli huomi

ni cattiui , о poco o allai che pecca

no, non li uuol’hauerc compallione

alcuna .

Di vn Marito в: una Mogile. z3 2.

VNfbuomo alqnâko интрига baue

ua una »foglieaßaigiouane laqua

@ÖtìCZQCaQUQQQQQÜ

‹«цык—

{это

шшшшттшш
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leperfarparere il marito giouaneßgnii

dì gli Ürappaua i capelli canuli,(y~fi co E

me allagiornaiafigli andauanofacen

do bianchi,cofi lißrafpauaïamo a lun

go andaregliene /irappibcbe lo fece re

1147 al mno calnoâúu og rfuno ne ride

ua ~

ЕЖЕ!пс:Ыпшгажв

Sententia della fau ola .

«Contra di coloro che in preda del

le donne contentandole li donano .

'Di un’Alinn 8e dui Viandanti. 2.33

Mdandodirifer uiaggio , trouarß- i;

no nn’afino,` Útomincinr ono con- ё

l tendere ,

` ’ wwwmain@an

me;



gmmmmìöm

ä D I E S О Р 0. 3 З;

ä contë'derejifa loro di chi дома еЛЬг, Per ,

ь che tutti due Нина» цедит a` un tra:~

ta.ContendÉdo loro infiemeJ'a/ino [i far

thé” mßimo di loro “мы” . ‘

Sentcntia della fauola .

1.a fauola dinota che quelli che nö

fanno ufar lc commodità prcfcnti,pcr

lor’ignoranz.1,le pcrdc.

Della Ciuetta 8c gli altri Vccclli.z.34

Li 'uccelli differo alla ciuena che

Gnä МЁДЕ/2171111? nido nelle cafe :

ma Piu toßo »elli alberi,(’g~ gli maßraro

no una quercia Picciola,doue haueria fo

гит/11771 nidodyd ella dif/ed ou'ammoni Ё

l

 

  

S

[Ев che non ui fidare di q'uell'arbu/Èello,

che alle `maltefotria [пил/Найти! ф am

_, maggy-nLQMÍli difŕréï'ïarono ilЛов c5 в `

1311019. andarono di cä'tinuo intorno д '

‘ quella quercia »olanda (7 faltando.Gli З

ё lmomini ui [ив/Это il ui/chio , фри/ЕМ г

г

шштшшшттш

ld maggiorparte efe/lì, iqualifipentiro

ne bauer diffre'ïqato il cojiglio della ci- ё

a итал! qui лишен: che quando gli ис

celli :leggono la степями“! la[aiutano а

а @gli nana intorno y uoler’imëeler qual

fg the eQ/Zz da lei,ca.me più faggia di tutti.

I B b Sen 
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n Sentencia della fauola .

. 1 Non difprczzarîlconfiglio di quei

- che ti ammonifcono .

Dclla'zucca . -i 23;.

’A lkueca fu fiancata друида Fun

‚ gran pino,” elfendo crefciuta in al

in fer molmpioggiayfiìandeua ifuoi ra

mifer tutto il Pinomi molrefìondi eŕßo

ri:l1erilche ‘venne tanmfuferba , cheff i

noleua 4381443114г'а1р1по‚к11с5:10.6ии

da come fauíqçwiffofe ilyinoJo ko pa

tito moltijreddi (9' caldi,ú~ anchorafon f

fano Ú'faluo,'ú~ tu alprimo fieddo che

Ё uerriiqaerderai le{еще}: tune lefoglie,

ú' tornerai a` nulla .

  

r

i
I

i

Sententia della fauola . Ё

La fauola lignilîca che nelle pro- а

{per-ità l’huomo non ii dcue confida- Ё

re molto, ne anco nelle adueriitâ at

triilnrii . —

Del coruo & iLupi. 2.36. r

IL coruoßveraua goder di una 174412!!

ta da Иудей—[и cacciato da („Бит di

r reïu non uieni perfar сбрив nia a' noi, f

а тир diuorare la nofŕrafreda;(9'/`enoi I

's fof/imo аммиаком , tanto fare/ifi con à

noi,

шшшшш

‚.

ш
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DI ESOPO.

noi , quanto con la »offra preda.

Sentemia della fauola .

l.: fauola lignilìca,ch'è da guarda

* rc, quando un ri fa un piacere, cö che

animo lo fà .­ perche molti lotto om

bra di fcruirtad altrifexuono à fc mc

deümi .

» Раны: d‘Arione 8c un delfino. 23 7.

Rione, nobile mufico, fu Methym­

nea,"0­fu amata grandemente da

â' Periandro Re de’Corimh`y'. Egli con l'ar

-te della lira andò feregrinando (ver il­ 'mundo ‚(троцкизм affai,ú~ doffe alcu _

ni armi determinò tornar’a` Corinto. Tra

nando alcuni „шут; di quelРае/Е, [i

З Pof: in паи: con quelli . Ej/ivedendolp

#Hai ricca d'oro ‚ Ú argento , delibera

тот аттаккатЬ, ilquale come ciò inte

f¢ ,glifregò che innu@ che Ратник

Ё {СНЫ-0,10 lafciafjìro,canrare im Poem@

8

â
_»

P/ß glifecero que/lagraria дист] che lo

giriajfera in marea/{rionefì arrecò nel

ld po Pa con la lira ‚ Ú miferabilmente а

“топот: il cignu,ilfun crudel cafòülfe ё

rando di commouereinauigantia pie

tada-ma 'vedendoli duri ,figirtò dafe in З

а .

'ä

f
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` таты! nanigaii andarono р loro 'viag

gioyn delfinofofrafe lo pre/e et lo Por

ё toficuro in Laconica , Ú' eßo poi andà à

 

Corintloo уф narro al Re come la coßt

[ил era fuecejfmú come eraЛат porta

» ro da un delfinomä' il Re Яне/14 cofa non `

credetteJndi «poco tempo uenîdo i па—
uiganri in­ Сайты, furono штатfe

kaueuano [те/Ь cofa alcuna di „fr-ione.

Loro riffofero chejiaua in Italia)Ú era

l moltofiimato,¢’9~ стрижкам da `gli hua

mini. In queflo mero пните `drinne,
con quelli medefimi 've/timeout , Ú' cöy la

lira, come era quandoßgino in mare.I

nanigami Ñuyefani nonpoterono nega

re il ситце?- furono caßigari fecondo il

lor delitto.

Sententía della fauola .

Moralitâ . Alle uolte regna mag

gior dementia negli animali bruni

che ne gli huomini,che non hanno al

tro di buono che il nome . ‚

а; Del Ragno 8l la Podogra . z38.

о 1114371150' lapodagra Peregrinando

­firicontrmwm „фате , ф dij/“ero tra

Мидии: era buono allaggiamë'ro. Lapo

_____`________ A

Nx».­..­>

l

  

(ЮшщшШатъшн

ш
­ dagra



mD1 Esopo. 3x9

. ’ dagra Житии ‘voglio babitare c5 ricchi,

Ё percbefo non mi afiaticaranno,ú man

 

l

il ёшшшт `

giano benejr beucno шву/0,67“ dormo

no delicatlßimamente , Ú' alloggiare c5

foueri nanfa per me. Ei il rag no ‘li/fe.'

Io hopruuato alloggiare con ricchi: ma

non ci `e ordine cifio труд: /iare ,fer

cbefempre gua/lana la mia tela ;Ú~ con

pouerißoficuro,ú~ non dubito che me la

J gua/iino,fiala comeßyagli lenga , 0—

larga.

f

r

шшшшшщ

Ё Sentencia della (suola .

'ë @nella Гане]: ligniEca, che in сяГа

de poucri è maggior libc: сё che in ca

Ё га den. вы . _

Ч Di un forcio nato in una cella. 2.39.

êNchue lunforcio in lunaceßa, Ú'

к mai non тетя io alero clit nocie.

Í .duuenne cbe 'vch a cafè dalla ceßa , (o р

u "cuando certe altre cafe da mangiare,

2 dijjeüo fon/lato molto pango , che Pen/fz

i ua che in mno il mondo _non fi troia/fe

è 'vn'alrra mia cefla.

ç Sentcntia della fauolä.

` Dimollra la fnuola che non coli è
i ` B~b 3 да—

Фшшшшшжт

 

WJQQCJQQL

  



390 . F _J V 0 L E

êmdáïmarñ la patria Гс ignobile fci,chc 

ad altri luoghi non andiamo, рой—сп—

do altrouccllcrc beati .

Di un Villano che uolcua che nafcef

fe il grano (enza fpiche. 14o.

Амил imparato 'un »illdno'dalla

dea Cerere,cbe il gramfue „кг/Ее!"

З [3f0anfliirhemcciotbe tirandolo non af

> fendeßì le num' ¿i lunar-atari. Ilgrano `

‘ fupai mangiar» da gli minuti, швед]. l

Onde решён/Ем dijfe. О che (“1314444—

gno. Ioper cagione «Tuna icciola com

madinì rfbà perfograndi мирта

› m - Sententia della Ганы: .

La Рано]: fignifìca, che le_ picciolc

incommoditâ li uogliono ricompen

farc con Рикша . - ‘

l
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Í
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Di Vn fpm'uiero che fcguiua un

,-r Colombo. ць- f

J МЛН-4141970 feguiua lvn 'colomboy è - c5 mura шита, сЬп'ЕтЬшЬ т

â c_ajiz Шт; "villano ‚ dalqualefu fuji», ú' г,

ä mccö'mandandofëgli, có'dire :begli t@da d

‚я пкгЛЬс‘Ьвтп Шиит oßëfo in moda ulm

по, rlßwfe il Villano,ch ciò fare поит o'

А _ lem:

шштшшшшё
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D1 Esopo. 39:
 

.J [интиме anco ilcolambo bauea offe

‚ folai.

J . Scntentia della fauola . 'î
V(barella fauola fignifica che merite è

r uolmente li deueno calligar quelli

che cercano fardifpiacer ì prone dal- Э

lequali non hanno oEeÍlh alcuna .

З .Dcl Ragno 8( la Rondine. 1.41..

L ragno haueafatto la tela Per 'una

ßrada douejóleuapaffare la rondine, Ё
quando andauafiglianda le mo/Èhejbzf n’

' ,lando la rondine dietro a` 'una ‚по/24,11“

tò/eco la tela,la mafia, (9 il ragno infie

mequualPendendo nell'aria dille. О me

Ё

\
5.

ударите appena Page pigliare gne/li

J animalettiработам?— credeuo figlia

' rela Rondine , che `e ca_/i »ueloceg'y-forte.

Senrc ntia della fauola . Ё

Ё La fauola uuol dire , chenon done

3 то far cofe maggiori delle нойте for

ZC . .

ё Dl vn Villano che uolcua paliar

­ un torrente. 2.43.

Olendo pajjare il Villano im terr?

te cre/Eintoper le gran piogge, tro

â lío che Pasqua era malto più Profonda do
h_mC-__"B Ь ­ue _

wwe - . l

ß

J
 

QC)

 



ä шшшшшшэтшш

их 3 92. F А И 0 L Е

ue era quieta, che dous ста/17:11:21”. 0n

‚ de dij/ëzQQantpê mqgliofduß с1е11’лс—

, queßreëenri che delle chere.

entend: della fauola . `

La fauola Egniñca ‚ che non доне 1

ß mo temer li frappatori,ma quelli chefono di poche parole . 3

' Della Colomba 84 ь Pica . 144. 1

LAPica domandò 4114 с010тЬ4 ‚ f"- 1

che тропе/яиц:11п111013тРте1и i

un medefimo luoco, Ú' le emma raltifìm

[не 1fz'g 11и011‚е114 rißwfe; Lafemfliciti

n"‘ec»1gione.

Sehtcntía dell: fauola.

щепа f.uol.1 ßgníñra che un huo.

mo da bcn:1 è Fadlmête g:¢bba\to,pcrA

che uì ñdelmente, 8c non pcnfa che

g’ la malignità dc icartiux è sëprc Bron

ta â mal fare. `

а Пе! Cuculo 8c íl Svaruîero. 1 45' ‚

L Cuculo era beffatto dal ngrauieroa
I“ р‘етьЪе non eßìnd.; è [ui inferiore 111
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corpafi nurriuapiùpveŕïo di vermi ,Ú' "1

ßrcì,tlae a'ïzlrri тесеЦ1../{ииеппе che т ,W

,giorno ilïfìmrauiera feguída una :alumbffltfrefo d4 unmillanojilrluzle l'dffíf
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доводящими»

» D I E S О Р О. 393

cà,acciaclie gli altriртути.” clcula

ё Ivedendolo душами}. 0 quanto era

ё meglio che iu ti fafceßi di 'vermi che

ucce i.

Sentenria della fauoln.

Q @ella fauola ci датчанки- ql..

Ё lo rheuiuc del fun , e pm futuro che

quel che uiuc della robba d’alrri .

З Dell'AÍino гс il Vitello. 2.46.

:Il 2 = '

 «что

я

N..

`­¿armee-nm*

    

n Vv„ìflsenda Гид/1510 ‚ 'Ú' il vii:lloin_'un

g *pratofvdëdo loro che alfuondella cl? г

уста 'veniuano iflildati ‚' diffe il дот/10

фирмы“imo-di Читая} che non“ J

jïamo

mommwóvzoezoummármää
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[Бита prefi da inemici Юлия/Ъ l'afino;

Fuggi tu che temi la morte,che a` me non

bißgna,perche in mano di chi io .Ffm/'em

fre loo da portar lafoma.

Sententia della fauoln .

La_fauo'la dinota,cl1e non депеше

temere di matar padroni,purchc non

liano peggiori delli primi. _ ‚

’ Della Volpe ведшие Donneche m'

giuliano le galline. 1.47. '

¿gancio la шофере;- luna «яшма/1:1

‘g Pdc- alcune däne che mangiauano ga.'

~, ling@- dißi'leß me mefibina, fiofaceßî

„я queßo che noifate,quanti нимфramo

ri baurei io dietro .ë Fna di que/ie donne

мВт/ЕЮ; mangiamo le cafe noßre pro

Prie@ uoi le со]? rubbate.

5 Sentcntiahclella faulola .

Vuol dire la fauola,che noi non ha

uemo quello arbitrio nelle cole d’al~

tri,che ni hanno li padroni.

Dei Capponi grallì 8c un ma

;x. A gro. 3.48.

Rana tenuti alcuni Capponi ail i115

.. gralfare ‚ф ilpadrone cö'mandô “l

¿i cuoco che винтикам]? y “гидра/Р, Ú“

il*
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DI ES~0'PO. 39; ¿

il cuocofece quanto glifu impofioJa/cii Е:

done un magro da banda.Dißero li cap- _

poniБит; 0 quanto era meglio cbefoßi '

moßati „метёт? nonгит.

Sentencia della fauola.

' шедшие]: figniñca che la uit;

de'poueri è piu Нет-5, che quella de’

ricchi .

Di un crane tirato da boui. 149.

Цитат d’olmo tirano da [той]; do
r leua,dicendo;0 [пулями :fha no

З drito con le miefrondi ramo tempo , ú»
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1105т}]1та]7:1п4п;ет]ёф`,ф/[йпд Ri

Дм ero i boui, cio che noi facciamo fia

mo „тет farlo per igranflimoli, che

parimo,eifacemolo contra uoglia mißra.

Per que/io il traue gli perdoni).

Sentencia della fauola .

La Еще]: lign ilìca chc non ci do

uemo corrucciare con quelli iquali ci ‘

offendono сопит daalcri.
De gli alberi brutti 8L belli. 2.50. i

Rane nati alcuni alberi in un „и

rie/imo luogo , tra quali alcuni era

no alti , (9' belli , Úfenìa nodi , ú alcu

ni tortipiccioli ‚ 6^ nodufi iquali erano

w wwwbeißeèi"
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[zeßìgg íati,d.z’belli.L/írta¢l`¢ сЬе’! Padro

ne 'volendo мнет 'wur c'a/ìzfece :4f

gliurï 111415,19” i brutrifurom 111/22433 in

Piede,(9' @fera 4 i belli;0 quanto ё mi

gliore la noßra bruner cbc la 'voft'ra

lulleïqft. ‚

Scntentia della (дном.

La fauoln ci ammonilèc che non ci

dcuc rincrefcere d’éil`er nati brutti,

conciofiache la bellezza nuoce il più

delle uolte .

‘

ЭО`СОЁШЗА_/Ьгхтхытяз

ë
'à'

{в

¿P

а:

ì

З

w1

 

U2 N
`

` 5ЁЁаä ЁЁ



  

DI ESO'PO.
 

Del Cigno 8|; la Cicogna . a.; i. г

‚ Sfendo il Cigno кип-{т la morte g

Еcantaua più doltemenee che l'alzre î.;

шлифа cicogna gli афPerche faceua а

que/io, ф- egli rißiofe. Lo fo perche nond дртмгц a` que/ia 'uitaßomïo la рад; no ì

' drire,ne bo d'aßaticarmipiie Per lrouar' Ё

' il cibo.

8

  

Sententia della fauola.

La {анода ne ammaellra che noi nö

i dcuemo temer la morte, percui tur- f

E vte: le miferic 8: calamità del mödo le ..

dilioluono . _

l Di vna Donna che piangea la morte

l del fuo marito, 8L il padre la '

eonfolaun. zgz. ё

.Äuendo “una giouine il marito ‘vi- l

 

marito più bello di иридий): ri mitige

ra` il dolore . Rißmfe la donna . Digratia

padre mio non mifarlar di marito , che

tutte le volte che mi nomini marito , mi '

l dai c5 un colte llil nel скопа. Vedendo foi

morto il maritapiangendo diffe . Padre

mio,

cino alla mortedriangendo era con

' filata da [порций-акт ¿ijle farole.1\{gn

ё pianger figliuola , cifiu t'iro поила »n '

mmmmmmoemneooomuîl
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mio,`dou"e guelfaltro marito со]; bella»

che 'voi mi ‚шиши: dare? ' ­

­ ySent'entia dcllafauola .

@dìa {ином figniñ ca che топе

-- сЬ’ёЫ marito, Famot dcllà domi; Ё: `

_, paflatd . ' f г ‘ \

_ DelPauoneêc un Soldato. z g g. ‹

‘N_foldato haue.: ornato il fun el
та difmme di/lrqugŕllche 'vedêl

в? do; ilfnzuonndxß'e: lo ha moltafiů belle

r fcnneJl/ůldatofrefe ilfmuone,</y» mi/l

ç lefìfe perm: nell’elma.mde ilpauunepri

l.; шло delle[шутит]; dplzua cb'egli те

ё dcfìmo гул/14“; ели/Ё: delfuofrofrio mz

8 le. ' Senténtia della Гидом .

Ё l La fauola dinota che per moflrarc

le cofe {atiofc s’incita altrui à rapirlç.

"De un Tordo prclo al uifchio. z g4.

Nte-rdofreß al ’ui/ìhio fi dalen.: E

2

ё «me медлитPiù 4‘8” “l 'Q
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'l

tri fuccelli,dù:ë'do.Io da таре/Л; m'hofat

to тавро male,ferch'iofu il wißhio.

З Sentcnn'a della fauola.

’g - I.: fauola dinota che ql malc che

\ Штате fifi da luimedcñmo, êmol ­

l?) tofaßidiofo. ' \
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'13 DI ESOPO. 399

Di vno auaroêupomi. 1.5;.

` Q Шапито hauea molti pomi belli

n Vin 'vngiardino , (y mai non ne mi

д giaua alcunofe nifl marciua. Vn fuofi

è `(1114010 liberale menaua ifuai compagni

ŕ 8 algiardino,(7'gli diceua. Mangiate tui

` Ё ti quellifomi che 'uoleteßcceito igua/li,

‘ pcb: quelli gli 'uuol mio радугу“ lui.

Sententia della fauola.

@ella fauola ligniñca che nö è al

в mondo соГа piu mifera che l’ell`cr’a­

‘_ u'aro , n'on fapendolï pigliare di quel

З bene che la natura li concede .
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Di vn'auaro 8c un campo ferti

le. цб.

Nfauarn haueua comperato 'una

Po/je/ßone molto fertile , (y come

„Úbeda ebiufe intorno di jrafce altiffi

mmalche niuno ci Perea атм,“ a` niu

в no daua de ifrutti che naßeuano in quel

, ld. Lapoßeßione cominciò a non frut

и tarefiiù come [Цена . Onde fdegnatrilv

f [гнётом/1 configlio con wfhuomofìmto,

llqßale gli ИЛИ/Ё . Iddio ci ha dato i '

[шт di queßo mondo д accioche noi li r

—`__._.—___

штат

°посватает)

,wwwmmeшее:

Ш

ridiamo,

`Q°àwmomnumoŕzmmmmcmm

шт.
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3 . . . i
д goclutnxo,e'y4 ne facciamo Lenea` tutti, Ú' g

non a unfolo,comefanno li auari. Ц; tidei naranigliarQ/eprima [агат/[ом

era tantofertilem?4 abondante de’ifrut­

f inferi-’be allhora feruiua à tutti . Hora

‚ [erue ad tim [Untere/:e tante cafe ricer

8 chi?

' Sententia della fauola .

La fauola dimolira,chc a|l`huom0

' liberale Iddio dona molte cofe`,accio

che :i i molti bifogni polla fouemrc.
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DIESUPO. 4012;
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Divna Moglie 8c vn Marito. 2 77. r

Na donna di mala пятым/[Впав ë

Ё Vforiemanie battuta Jal/im marin -

perglificoi mali coßumi ,ßnfe di {Шт ›

Ё morta, @gianna in serra come morta, Ё?

J Ú“ nonfarauame/imoueua . Il marino

conofcëdo l'aßutia/ua (Щ)? Hormai cbe
r la beßia e morta, io la 'L‘ogliofcorricare, -e

Ё фри]? 'vn coliclloPer incominciar da i

.n piediJl che/emenda ella dißeJo nonfa- 8

C’. no тонкий/Е leuò inpiedi. З

Senzcntia della fauola. д

La {гном dimora, che nanc fono l’` “

inlidie delle donne con l’huomo pru` ‚

  

Ё dente .

Dell’Aquila, il Sparuiero, 8c il

â N: bbio . z g 8.

8 [Лит/наш? il nibbio ‘vennero in c5

_ teja dinan'ïi aïaqßilfIw/)i di lorofofl

ä [effi nobile. Il мыло [шт la f,...

grandqua di corpo fdr il/Íiaruiero la

fuafortezxa,ú: 'velocita . .Afpcnando la

[стенка dell’aquila.ella dil/è . Аridare

J \
г acaccia,er chi mifortera` miglior preda I

ушивать ejferfiii ‚мВ/[2.11 nibbiojire

/f unforqe , ф il/fiaruiero 'una colom- â

к

¿miMmmm@
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b1 , Ú; l’./íquil.z diIfe. Tama Иди-41412 ‚

refe più nobile , ú' Preßdme dçl nibbio,

quanto l4colamlm ¿più nobileßy'freßî l

te del Линц.

Sententia della fauola .

Auucrtifcc la (suola , che gli huo

mini hanno da типах-Б da’loro fatti,

. 8: non dal corpo Запиши .

Di vn Рви о. V159.

N_dando 'vn fai@per 'undcitzdßi

ccmz elfegli емpiena dir дует

@che law/alena 'vendch а chi la тайм а

comperdchfnu feglife кишащих]! do f

mandòßhe gli dej/ì della/ìpienszßigli ,

' diede certi denari. uellugli diede un ui ‚

luppo difilo, ú" dnndogli fvnngran Per- -‹

caßèz dijk-Fd ab? талон ti аса/1141141

{фаната ‘elungo quefíofilo.

Sententin della fauola .

La fa nola dice. Scollareui да’рзъ- '

zi; & quanto da quelli u’allungate,tâ

to ui accollatcà làggi .

Di un Forcella. 160'. "

Edendo il parce/lo ammaqyrßü

Vpadremiangeumádgrid1u4fori¢£

тете, ma quando /Èppe терку-1.1 тат/Её

~ 

штаммы;
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Ё te delfadre,rcfiaua padrone шивш

‹1г,ии1ие‚(9- nonpianfe plie.

Sententia della fauola.

@elia fanola dinota che le ric

:hezze della hcrcdiiâ fanno pallarc

il dolore del padre morto . '

Di vn Villano . 2.6:..

TL 'villano bauma ‘Una lie/la 'vi

г gna,intarno alla quale era wia/ie

I¿fled/eden@ il uillano cbe queßaßepemo'

gfaeeuafruttoJa/ìeelfe tutta. Indi драги f

З ditempo fu гашиш la 'vigna nonfolo

._ dagli animali,_ma anchora dagli huomi

 

и

«где;

~

r

q
mm.

e

оснащен:

ё ni.il|.be 'vcdïdo il 'uillanofipentl bauer

З tagliata lafiefe.

Ё Scntcntia della fauola.

шшшщшшштшт

Одет: fauola ngiñca che un pa

dre di famiglia otiofo,qualche volta

fa piu,chu non fanno quelli,che di cö ’ '

tinuo lauoraiono .

Di un Lupo innecchiato. 2.63.

я, ` Ninfa era inueccliiato, Ú” nanfa

ë teua trouarfifiii da mangiare, ne

‚ trouaua chigli ne dejje «их; da tutti era

t‘Irciato..Andando Per "Unafelua, trono

“п baue morro da lui, alqual x'attaccò'

’QU

`
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[ИМИ come morro difamalfodardelquale fen rendngli Altri lupi gli uennera ad Ё

aiutarlo è nungiare,dicendogli. ФЕН/54 i

ma ruw' compagni. [Лира uecchio НИИ:—

“ fì../ídejfo ch’io hö da mangiare, tutti f0

:e'miei compagni,(y»prim4 mi [Ем-удл

mzte, ne mi conofìeuateferfareme ‚ т

Per 17,1160.

Sententia della Fauola. '

La fauola , dinota che le ricchezze

Гоп quelle che засчитано gli amici

_, anzi nemici uelliri сё panni dcll’2mi

ста: iquali tanto durano, quanto uti

lc li fcntono cla te prouenirli.

" Di una Volpe 8c un Villano. Y2.64.

ma 'volpe baum ammdqqute mol

te Зайти? 'vn uillana,ilqu4le la

Pre/‘e à 'xm laccio,@­ ella la pregò che пд

ГаттлккаЛЪрттепеиаазИ di nö' far

gli più m4l’1lcuno.11villano dijjëß'e ffl

ё fo/ß fun’animalefedele,ia zi perdonare!)

ma Perche rufei tamoflelace non maglia

3 fidarmi di mma 'voglio che 214 „шт. _ á

MoralitâA nn'huomo fallace ЮЛ _

g. non douemo darfcdemc регаопатЁ,11 ,Z

quando lo potcmo punire. l

genommenen@@ummm
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Ё D.' dui pom'. щ.

f Ци1114по1э4ие4с1ио1 porci checo f

g batteuano infieme, (9' egli/'degna

to ne amma'çeo что, Ú- l’altro rimafe c5

"nu 'veduto ilfuo nemico morto , Ú» efl

fmdo Poi тепло ancb’egli al macello,

fifafe dille. .Ä chefine mijon rallegrato -

З della morte del mio nemico,conciofl`a che k

io anchura doueua morire?

La fauola dinota che mai l’huomo

nô lì deuc rallegrarc della morte del г

nemico,pille ella è commune :ì tutti. ё

s, Del conllglio de Sorci . n.66.
  

711;' i  

 Cc` 3 i I Sor- _,
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- È'orqi ’vedendo che tutta la lor ruina

'veniua dal Gaume? che nonfe rie po

peuan'o aiutare, confnltarono che non ui

era altro rimedio che di orgli un fiona

glio al collomcciocloefi ещё/делит lau д

darono _queßafenten-Ka,ma allafìne тг- `

ti „темпа di attaccarin quelfonaglio l

Ё

(9° però laРанжир: nulla, *ú* il con/ì.gliofënlaßutro. ' ' j l

yLa {диаматом ,molti laudo*- l

4 re qnello-ch'è da farli: ma pochi-elli:- l

r'c,cl1e'li mettino all’imprcfa di'farlo. l

' Di un Soldato . V1161.1

Ы,[Нади chiamato alla guardia

8 d’un :afiello in Italia,pre/o dal Re22 di Pranciaaiijfeßbi ci aiuteràfejaremo 2

_, aßediati?Q_ûello che’l richiedeua мВт/Ё l

[ил maefià. `ffllŕ'iora quelfoldato jali fu ‚

­una torre,e chiamò tre 'volte il Re di Fri

cime@M non гурманом per/ina alcunaЗ diß'eJ'o mi uoglio :binder-mi in un caßel "

Ё lo,dalquale bi/ognando aiuto contraint

ä 4

‹
mici,il padronefia aofi lontano, che iw»l

mi foga odin. ­ 2

Sentenria della шока.

La fauola figniiìca che non ci «lo-èl

цсшощщшсшшжшшш



 
D1 Esopo. 407,

uomo porre :ì pciicolo imprudente

menti'. l

Del Bif'olco &i Bou . 1,68.

c Ц bifolco emrò nella fialla doue

З zrouò ificoi boui :xiii allegria: do

mandogli la caufa dell’allegre­ï§a, loro

fârißm/iwo.Hauemo fognato que/la notre

ё che i» ci baueui тети; a pafìere in 'vn

Э Ье1рта:о‚фе311 пЛю/ЪЕ: io пари/Ъ

253mm; che „ИК/10385 io araua con uoi,

К. с: il mio fog no fara oero,e’l11o/irofaljo.

ё Sentencia della fauola .

L; La fauola uuol dimolìrarci, che

i’ non dobbiamo cred ereâ fogni, tanto

Ь piu intorno: quelle соГс che della I

fg' volontà libera dell’huomo dcpcndo

Ё no. О

Della Fortuna 8c un'huo..

mo. 2.69.

S Olendo 'Urfimomo arricchire ,inte

ЗVfe che la mercancia era cofa buona I

Q pfar ‚тщета fvenduti min' i benipater

“' ni,cîiperà 'una таил? molte темами—

â tie , (9- andanclo in uiaggio , guadagno.

' molto bene , cli modo che ‘venne ricco.

­che lo cono/Emana jene maraui

C c Ä. _Emana

Ёшшшмшотшшшшш.
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удалит, (yin diinandaulno come er1

(ацетат со]; ricco , (9' :gli нуждам.

‘Рет mia ina/iria Hor nonponmdo egli

fine ада/294 тЕссЬеккауиоЦё andare un’

alim fuolm g mare ‚(у »fz/faltan: da 'wm т

Етй’птгеЛщретйе tutte le robbe ‚ Ú' la E

mmh@ appena luifcamfàlßìnda :glifai dimandaro:pche err: cofì mal condot- Е

Аmx»\hw­_„n\>n

гад—17170]? Alerte della fortuna tradita

r4.1lcbefêntendololdfbrtunajfdegnò,

r dicëdu._Q¿iando ш hamm' acqui/late ми

_ re потеху, ш daui il 'vanto а te, adef- а

fa É

шшшшшштш

шштшшттш
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Di Esopo' 46

~ f5 del male tu dai la colpa , a me.

Sententia della faniela .

_ Dimoflra la fnuola quanto l`huo .

mo fia inclinato ì lodarfi fe Ilclïo,tê­

I tando da quel bene clic da Iddio gli

uien dato , соте da lui dipenda , lo
Нац-Б; 8: del male, di che egli [lenga n’

è cagiovneJa colpa in altri ritorccre .

Di um Moglie fauia,& un mari

. t0 pazzo. 1.70.

Ng . donna /aggi'a baueua dato

in cufiodia a un/ieo marito pak

Q ifolli. Il nibbio gli ne рте/Е una. La

moglie accorta/i the mancaua , batte il

marito,¿’9I gli commi/fe cheper l'auueni

re rfbaueße maggior cura. Egli dubiian

do del nibbio, gli legò tutti can 'unfpago

Úuenendo il nibbia,port0gli tutti infie

me. Delche dißverato Плите uolle am

тяжки/Зри nö' eßìr battuto dalla то

glieiú'prefe 'vn 11a/ii de сап/спалит:—

lëgli bauea detto la moglie effer- Piena

di veneno,aceiocbe поп/е lo ”капрал; ‚

Ё, ~\

Ё per auelenarfì, lo mangio положении

 

  

ЮМШЭТЮШеШ

к

la „пущей. accor-:afi del типа camin

Ciò batterien@l ingiuriarl«i-îlrnarito~ dif ›

' " ft а

шшшшшшшшш
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Ё [ё14]?!4т5/}ие‚сЬе/Ьп 'vicina alla mor

te, che [зет/144211550 del mio delitto io loo

mungЗам шт; quel lvenena, сЬ’ет in

quel 'vafo che ш nfhai più Molte шпаги

ch'io non теса/Р. Ве1сЬе allbora la та

glie попроще contenerfì da' ridere.

З

Ё

Ё - Sentcntia della Fauola.

З

a‘mmmvmim

La fauola дата quâro росо вы

to facci colui,chc à correggere fi pren

da uiio,' che dalla natura poco (aggio

Баш: cui la fortuna il più delle ucl

'te-dimoílrar uuole quanto lia il fuo

fauore .

Di una meretrice. 7-7 Y'

‘ Ellenda 'una тетей-[се il ‘fifa inn#

morera вымыт,fiangeaf»

r #altra donna le dlßeßärcbepiangi tu?

Ú' ella rifle/e: Perche полз-Д bo rolia ¿il

mantellu che ha indo/jb. f

Sententia della fauola;

r' (дна fauola uu'ol .lignìlicnre qui'

(à то i giovani fcmplici dcbbiano cchre

‚ accorri per nnn ellër colti dalle fille

f5 lufînghe delle meretŕici . ’ `

‚ш,

швед



ёшштчшшштшштэг: -

г вхвзотто. 411'."

23   

 

З . Tando una mofca [Бум ил carro che

f correuaforfrmente ‚ (y'faceua gran

yolueßißì. 0 quantapalm io fufcito dal

4 terra.

/

Sententia della fauola. ‚

Шведа Fnuola riprende quei che

fondi ball'a conditione, c fi папино

d' eiler di gran legnaggio .

„

q

u?)

J  

DCl 7 г
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Ё L'Jnguilla diß~e alfer-pente, Perche­' ellìndo noi тиф/377111119.parenti,più toßo gli huomini[Едите me,cb¢ и?

ll/‘erpenre ‚тю/ё . Perche {оргии cb¢

g m'ofendgmi fuendico. _ ` ‘

Sentcntia della fauola .

. la fauola lignifica che quelli che Ё

uendicano fono manco offcfi da altri»

Ё 8c fi gli hä _rilpetto _.

K
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Dell'afïno,Simia,&Talpa.

 

  

n\‘- Ч

 

  

'Áßnofì dolea di non bauer corna, Ё

(т la Simi: di non bauer :0:14 . Lz

211114 ат. Тасеге quando 'vedere me, З

Che nun ha occhi.

Scnremia della fauola.Lafauola dinota che noi {oppor

tiamo i „от guai patientcmête,quä­ 8

do nedemo altri bauer peggio di noi.

З Dcipcfci. ­ 17;.

Q ЕЗ/Ёпа'о Aper соси-Е; Peßi rse/foglio `

è

f

Лари ílfìmcodijfìrafra [атм/21:14

ma З

Ёщшшшшшшшшш
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modi qua che fcamparemo , ú» faltando

1: cafìarono nelfuocfhdad диетами man- З

_‚ со crudel morte morire nell' oglio :hein

див/101140“) ardente. ‘ ‘ Ё

@ella fauola ci inl'egna ‚ che pci-5

fuggir un pericolo prefcnte , noi 111-Ё

l
l

l

‘«Отд

corriamo in_un maggiore . . ‚

De gli animal! di quattro pmdimaar

8( gli uccelli . 2.76.

кит, . I\

  

_„___‘.___-v...'_.»;...„ì..“'

’ ./{cendogmrrzgli animali di gmt!

"ориг“ :Egli 'Uccellijimandarw

aiuto к ipc/24,0' effi vißlofero ”драит“

aiuurgebe non forear» venir y terra.
 

Sen

Wmmmmwîümûëï

ШК!а“"620



Мс; ь ь a

D J E S О Р 0. 4i;

Sententia della fauola.

La Сто]; ne ammonil'ce,che dob

Ё biamo chiedere aiuto â chi cipuo Гос

ЧК; 

correreúlqualc è lolo Iddio.

l Di то Auaro. 177.

Ra andato un’auaro Per ambafciaio

re in una città. Subito conf: u_fan

Kfligli iròlietti andarono Iierfanarli di

парк! allafiorta,accioclie egli li dona/l2’

qualche fufa.L’auaro glifece dir eine nä

ßnajfero,ferche era in шей/314 et affan

пиратов/вези era morta la татарок}!

cire molti cittadini' fandaron a mßiare ›

с’т ragionandofifa loro gli ’dimandaro

no quanto tempo liauea che [Ем madre

mori. Egli rißvo/ì : Q4uarant’anni.0nde

tutti cominciarono a ridere ‚ДЫМ file к

1MB/e l’auariiia di coliti .

Ё

i
З Sententia della fauola .

Ё

'QCQUÑÑUQUTOOQU@QCM-‘C

f p Ogeila fauola G può ufar contra li

гит , «he cö ogni icufa cercano con

Г"Чан- iloro dannati.

l l vn Giouane' 8L vn Vecchio. 2.78.

V N_giouane uedendo un uecciiio cur

_ лимфа indebolito,gli dirnaaofegli

“olea uender’un’arcu.lii]f`iofe il uecciiio .

‚ Ц "_.T' No»

.,

t тещ.

l

QC».

‚ь..--
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Nen uuler gitmre див?“ адмиралы

соте /ìzrai ueccbío, tu Ьцист451ие12'4г

cu come io. _ ' г

Senten tia della fauola.

La Раною lignilica che la'uecchicz 1

za non dcue eH'ere difprczzara. 1

Di vn Vecchio 8c una Fanciulla. 2.79. l

Nuecchía difettznfnnni Ьлшщ

tolta Per moglie una fanciulla di„так; 4nni,¢1uando elle: era/ù’lji`nre j

(т nari-potëdole rtnrler’il debito dlße: О Ё

quizo male ha ауре/20 [а mia uint `, pcb:

J quandofìm fiato giouane mi miami: la `

moglieńâ`I bora сЬ'Г/эо manco d lei.

1

штатомКЮСЮтет

 

’ l
i

l

i

l

i

i

‹

l

\mne\.nmx“

Sententia della fauola .

@elia fauola è contra coloro,chc

non fanno le col'c nl tempo debito.

DCll’Aquila 8( la Pica. ¿80.

ДАМЫ dimandàgmsiz 4/l’./Iquila Ь;

che Гасим/Рperfm1famigliare er ё

dome/{icmfercioclze lo тез-Змия, Per d 2j

jim belle'ççe del corfußrper la dolce (14

della ling ua. Нади/14 т:]}а]ё.1о1а];:гг1

„летят , ma temo che ш пап Рай/54 ь

tutti quema щит . - #_ l‘

Scn- à

штl'ůb

т

с

а

теша

 

ш
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Sententia della fauola .

La favola {ignifica che doucmo l'ug

l girci ciarlatori che non pollono nul

[а contenere di continuo : però che

cracchiano .

Del Tordo ct la Rondine. 1.81.

Sigloriaua il Tordo baucrfatta ami- Ё

шшд‘“

дышащие:

citia conla Канте. 1.4 madre gli dif

Ё feíTu [И Р4кцб3'11и010 a` far'amiciiia

con chi habita in altre contrade; nella

а habita in luoghi caldi, (учи in Zugki

З fieddi. Sententia della fauola.

З щей: fauola ngiñcn che non ci

‘ donemo fare amici à coloro che fo

g no à noi d текст! di coflumi.

Di un Villano 8c un forciO. 1.67..

Vn uillano la cafa tutta ß abru
fciaua,ú~i'­lando 4 'vedere fincen- '

f diogrande, un ßrcio fuggiua di caja.

I Quelloprefefubito un baßone , ú' rigi- J

‚ tallo dëzra dicendo; Poiche-feißato in ca

fa al temf'o della felicità ‚ /lauui ancho 'b

ra adeffomel tempo delfinfelicirá. '

1.a fauola ßgniñco che nella pro.. ‘c

Ё
Í

www

fperitìimolti habbiamo> che fanno

dellämico , iquali fe vedano che la _
 

mmm(
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fortuna ,riuolri da noi i piedi,- coloro

nö reliano anco di farli compagnia t

Ma alcuna uolta auuiennc che à lo

ro malgrado reßano >ancora elli inquella acluerlïrà inuiluppari . 1

Di un Seruo. 2.83. _l

No haueua 'vnfi'rno nö' molto ac- l

corto,¿¢' lo [Иена nominare Re de’

faQ/(_i. E li 'una F¿folta corucciato gli ri

ffofeJ/o в]: Iddio cb’io foß'eRe фрак

'Linke io farei 'vn granRe,Úvш anchura

flare/ii forro il mia gouerno.

@j >(i dimoíìra che tutto il mon

do è pieno di pazzi.

De’Cani. 1 84.

Cani della cittdfìguitauano un cane f

_ della pillan#- infina che fuggì,gli die

dero la cacciamta come quello fegli luol

t5 со’! dentì,tntti fermarano, Ú' non li

diedero più impaccio. 17n capitano 'vedi

do queŕ'io,dt]fe alli fuoifoldatiJ/edete il

bello effempio. Mai Штата поп den!

fuggire.

Del demonio 8e una Vecchia. 285.
ё SAlina una vecchia/Zafra „пишете: 'J

З 'vedendola il demonio , chiamò tefii- З

` ‘1 mani J

Ёшщшшштшшшш
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Ё mani , (т moßrô loro la'ueccbia :be [421—

uaßfra falberu, Ú' dzßìßïate xeßimo

n'y' che quella .vecchia cadera' da quel

Palbero, Ú'fimputera а т: , comcfan

no tutti ¿ogni male, cbc loro дни/сне,

La 'vecchia cafèà, (уди/й detta .f :rch:

fbjfèßzlizaßpra вис/Глин", (y ella ri

' Ifo/2.11 diauolo mi ci influjfe , alle quali

Parole il битой/3417150 aff/aubdicë'rla.

8 Tu :e м тешЬессо ilejŕimani che io -nö

.f ciho col a alcuna.

¿emenda dclla fauola.

Qgcfla fau ola Egnißca che quan

ё do :kuno commettcermrc, non dc
.à

r ue accufare la fortuna, nc x'l diauolo .

‚ mi fc medefîmo. '

- Dell`Vpup2 . z 86.

Li vece/lißfdegnarana,perchc 41

[e так: dell'quuila fufupa fojfe

\' Harapiù bonarara di loro?" bauer la

З corona in tejŕa, Ú“ [гриме de diner/ì ca

8 [питием/ЬЛЁМ/Ё: che femfre la [на

ё ronuerßrianefa/jìfìa i Леса/‚1 , ¿m im- ’

топать
J Земский: della fauola.

Ё La fauola dinota che nelle corti Го

Dd 1. no

_4?кщшшшшшшшшшщттшшша
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ётшшаштшш

liao' .'»F viva’ О L E l

no-` cßinutîpiùll'cmediche gli nir-ä

tuof'; ай‘м .

" т Dimm golofo». . «

; v Маш: #rigolo/i1fuor-della [ila ter Ё

z S 7. E

ra [штат a` nuggúlpcr la llira- Q

‘ da srouò 1m cumulo diferedequalßaßm

tando egli miglior cena,deff2re<{<g`i,(9­ nöТ ne fece сито, так! con Purina che fopra ‘i

Зияли]? lebagnöm'ouanda foi 'un ror- `

и
renie creßiunogalcke ядрами Paz/jars,

гита”; adietro, сиси coßretio for lafa

me mangiare di quelle pere .

Зашита della-fauola .

La (suola dinota che niuna cofa ii

dcuc difprezzarc quantunque uile , г

perche non è cofa li picciola er balla ,che non fia buona à un bifognu . '

r

A»[забыты

Del Porco etìl Cauallo. 2.88. a

v Edendo il 'Porco сЬе’1 Cauallo ar- 2

тлю andaua a combatter, gli dif- 4;

fe ­‘ 0 рати doue uai .@forfeferai amai; i

Qaimiijpofeil canalla; Attendi pur s» 4

кайлзгтЛЗз—г! nelГанза,“ nelle brunthcifalfine ferai ammaiqgato co’l colic/lv à

few@ _gloria алкил. .l 1

. . . Sen

t

v,

Э

%

Ё

Ё
 

a

З
З
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Sententia della fanola .

8 La fauola iigniñca clio meglio è

Emotif preilo et gloriofamente,che ui

iler lungo tempo con uergogna et ui

tuperio .

Di un’Heremita ct un foldato. a 89r

Мягкий; eßîiriaua un faldaio

‚ a la/ciar la milizia f (я aneneler'd

fernifd Diu.llfoldaio'riffofe liíiilerlo fa

тупейший foldaa' non potevano rißuo

.ierefilßldame anco rubare.

Sentcnria della fanola,

щей; fauola fignifiea che molti

lafciano il uitio: perche non lo polio

yim piu eiiercitare . д `

Di un Villan che uolfc diuenta'r

@Mmmm

‚ Soldato . zoo. c ‚

теплица rincrefŕendoli, la gran

faticacbe hauea in lauorar'i caniç

pi, (у *vedendo certifoldari arricbi'ti in

% хит-ьфЛЁЗпб ejïerfaldatolt ‘venduti

i [под beßiami,_ú' arnefì,comferi`i caual

ä li,e armature,"diuento ßldate.¢llßne

ne reßò fualigìatomä' ignudo.

Senrcntia della fauola .

ё Qqeíìa Ганы: dinota che ogn'uno

D d 3 deue
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.r d cue elfen-‘contento (ишаке fua, per

the ‘par .tutto fiA trouan'o салаты;

85 anguíìießz infopportab'ili difaggi-.

­ DcllÍAíïno afilBuffqne. 1.91.
д‘ I[Нард Радио che'l bujfönefoß'ì coß

ä {аметистами ogni giorno :irma

тигра 0' 15,032.1o ne tiro maggior di

. IML@ ch: попутчиком: lefìoe.

ъ‘ ~ ч Зенитка della (suola .

‹ - .La fanola dimoßra , che la grazia f

i che s’ha , ¿quella , per laqualc `alcu- `
4r1 no è grat'o cofa,chc nö gli auuicnc fo

ló per Горепгс cheegli fà.

_ r, . ‚
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.2 Dc gli uccelli. ~ > ­ 2 92.

Gb'шиш oägrëgaxi Кря/Беж: шь—

шта elegger vn'qltru Re, pcb: 1'4

_ 'quill nä'potenz "едет-вы tutti. Ld сет

2’ »dCCbiagli lo di/ßafßdisenda chepíůfa

‚ cilmbnn .funpic unfuca che „mi qua:

sro. . - -

' S'entcmía dzlla fauola.

La fauci: банды-а ,whe quanti più E

Напой ЬаЬЫапро fopra di под, pcf la г
J 19112 rirrannia,='_tanti più guai necciů

‘ _‚ "0 с‚сЬе habbiamo в f ` `

" Y д. ‘y . Dd, `

Mmmm

J
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DI ESO'PD. 4:3

в Della moglie 8c il marito. 29 3 .

Na donna amaua molto il fue ma

rito,il qual'era uicìno alla morte,

(bf/ì’ maßligeua allai,dice'do;‘Piu fre/lo

Ё uorrei morire ia che egli ,o morte am

4 marga me prima che il mio marito . 1.a

5 'morießvauenteuole le друид“, (r la d5

na :bigotrita dijje.2\(9nfon’io cbe ti cbia

mo,ì mio marito che uuol тот-штfur

per_lui,che {al/1mm.

l
J

L

С

La fauola ligniûcache niuno. ama

тпот. z 94. i

:aua ,' Tacifigliuol mio,`e ‘vergogna can

figliuolo. Se Нард/111111421 che canta

Se-ntentia della (мы: .

3 в .i 4 ш

ä Sententîa della fauola r"

tanto altrixhe uoglia morire per lui.

« Di un Figliuolo 8c la madre

[сидеть il marito la mortadella

fua moglie , diffe alfìgliuolo ehe ci

. tare nella morte di ma madre , rißiofe il

’g ”ирисы mi rifrendi taufe canto io fen

2 {4 danari i’

Ё _(lui riprende la fauola i1 coůumc

Q di piâgere fcnza utile alcuno i morti.

r.

m

J

r
Mmmm
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‘§55’ Ё “f ’ÍLQLÄL

ч ’Di un gelofo, ßcfua moglie. а”.

`1\(‚3-е10]б han“ dato in guardia a

' .- 11n uo amico ‘la moglie cheglila J

Ё /ìruajjëßnfalfuo ritorno. famico gli lo 8

 

  

ргапквЛё‚е: vedendo poi mi poterla guar 8

щитам;contenœrei che il mio anni г,

to nfbaueffe datoun facto dil fulici, ú'

cifio {от tenuto lafciarli ogni ‘giorno

_.` fuera dpaßere,0fri'durli foi la'fera tut

ti nel[Замутил-ей: ­ ишиас/р dato' in

E cujiodia ‘Una donna ‚ conciofiache ,argo f

8 che baueùa certfocc'ioi non исп tanto

guardar'драмы-ми311101]? tolta;

_ ~ , . Sententia della (яшма. ‘

f вмятинla gran difficoltà», che

s’haue in confcruarc nel luo honore

8c lioneßa diuita una donna, che hab

Ё bi cattiuo'pcnlìero .. ì

Di vn tedcfco che non uoleua

' chriilieri. 196. ц

" „дела infermofece chiamare, ё

medici , iquali di ero , сопел-Яша

la Гид ¿nfermitài'che гладит fargli I.

муфт-я. Intefo queßo il Tede/ìoàentrìin tanta colera,cbe 'ufèì del letto , ф cac ä

l
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/‘ www

Ч
Ciò 'via i тайге! dictan/i ; ignoranti, mi Q

duale [a mßs-(come ‘u'ho dene più mln) J

e ‘voi mi'voleie medicare il culaßouc mi Ё

Ё ha male alcuno, Ú che/ia il 'vero 'vedete _*

lo qui.

Sentcntia della fauola.

La faunla riprende rimpaticntia

дев“ infermi .

Dell’Aiîno&ilupí. 2.97.

LLI/ino ammalato grauemense , fia

uafier morireJ iufm@ cani l'anda

rana a птичьей“ [шпагат [5421011]?

gliuola dalla давят Щтспёддагв, ciò

tbe voleuano,ú'gii riffuferoJ/'o iiamo

[врет comefia то fadre , (9» eig i dißë.

Ei fla meglio che uni non типе/й.

Scntcntiu della fnuoIa .

I.: fauola (igniñca che alcuni ñngo

no che la morte di qualch’uno gli rin

crcfca , nicntcdímcno la dclîdcrano

fommamcntc .

Delle Nocc,l‘AGn0,& la Ванта-‚98

Na donna dimandò aüa пасе ch: "

figmficaua che gli huamini chefaf

fana gli :iranoi [Zani , Ú' ella :anto più с

crefceuaJlea ril/fafa . La noceJa donna,

e

J

.l

.J

тающими

r

Ш

.‚._.‚

ú"

тшшштташшшш

-.-,-ъ—L11-v.
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41.6 , F .Á V 0 L E ë;

et Ради/Вт legati d’una medefima leg â

Ё ge,cl1¢ mai nonfarmo caja buongfe'nîa -›

il bajlone. l’

Sentcntia della (зной;

La fau ola fignilica la pellima quali

tà @alcune clon'ne,ch`c ciò che di bcnc

fanno , il fanno per il timore. louper

carità ch` elle habbino . ‘ '

f Dell’aiino' che non пацана line

v alle fue fatiche . 299. _

rt, Ell'inuerno Pafino витязи” per

Nil fifeddo ‚ (9- non тихим altr@

' струям, defideraua moho [affirm

Ё игр-4,11“ non bauer tantoßeddo ‚ фр"

`к

,_

Ё

mangiar l’berbe tenereJ/enne la frima Ё

петь Ú' bi/ognaua che рати”? la terra

allafornace perfar mattoni, ф diffe . 0

а di ofefoßepur l’eßate mi ripoßarel' 'wi

foco. Venendo Peßategli lvifògnò form

grano,faglia,z'7«fomi,ú' diffe. E meglio

Per me chefia l'inuerno,percbe il Padre

2 не или può [топи-реэ- eferßeddo,ú'i0

Q mi Ира/Ь alquanto.

ä La fanola актом; apertamente é

4 qual fiala uira dc'poucri ., che (Родий ё

9

З
‚ ' De ‚

нашитыми

tempo conuiene loro встал-с .
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î DIESO'PO. 42.7.;

f Dei forci 81 il Gatto . Зоо. ’

; Edendo i Sorci che il Gaitofi ripa

faua,diß‘ero. Certo queß’animale 1

Е non deue effer со]; crudele,come dicono, E;

{perche la fua 'villa non lo dd. Vn di loro ‚о;

I diffeja 'voglio parlarli,” 'veder i'io paf ’

ifofar amicizia con e/'Io lui. l/fcendo del- Q,

f la tana, andò per parlarli . Quando lo ì;

l 'Uidde ilgano,gli andò adoßiißy' lo man 'ë'

 

«СУ.Y““if

1¿Qc

г già, (y 'vedendo queßo gli altri, non 'vol

5 fera 'ufcirn

l Scntentia della fauola . g

í Lafauola dinota che l’huomo non е

г ii dcue confidcrarc all’al`pctto, ma al ‚

з l’opcrc fue,perchc alle uolte foeto la

l pelle d’una pecora è afcofo vn lupo .

D`vn'afino c’hauca un padrone

' ­ ingrato . 50i.

Пуфы hauea feruito 'un padro

Vnemiolto „трате mai hama falli Ё

to , doportando unagranfirma _per una ЕЁ

‘via ßßB/a , ca_/cà per il gran fe/o ‚ а

и (И! padrone gli сот/Ь fubita addojfa ä

Ё „i um». , n infamia afp; .- n»

2 l'dfinafìafemedefimo diceua . Ohime ‘

ё sfortunato, cli'io iro ‚тише/5 cattiua pa- Ё

ё .'i. .y ‚д drone

b

w

L

мимы.“‘v
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_ агат-‚(уч Ню[emiro :miti anni , (y non

*_ gli bofimu un minima impediment?, ф

Рит/2 Pocov errore,non ели/Ею dd тело/я?
"l crudelmente mi bane. l _

Sententia della fauola .

Щепа fnuola zucca gli padroniin

grati, che` tengono molti anni unipd

ucro feruidore, 8c per un minimo .er

ror chc faccia fubizo lo câcciano ino:

di rafa . `

Di un Lupo & lin Riccio. 3oz.

.Am-ndo il [про/яте difegńà mi

iure ‘Uno ricca, ma non ardilla f»
' lifjlínißli c_ominciòfinden able fi [под]` .t

ч. [32 quelftfo ¢'l¢¢ll¢"{¿11.z/leV , (уч eglì тёте/Ел д!“

‘ ‚Пуп 'vagliofer диеД0:регь10сЬе‚‚/Ётдс`
J Метро d4 combattere. . . i

‚ Sententia .della fauola . L

La Рано]: Egniñca che Ищет!)

prudente dene Rar [empre à oxdine

commin nemici .Del forcioötil Nibbio . I 303. %

‘A1

“É

  

L

Lßrcia 'vidde il nibbzo рте/Ъ in и); la:

cimù' Áli ne fverme mißricordiußerw

dendoi гады del lucio diede lungo al

nibbio che uolaíelgli #mda libero, Ü

штв

»_1
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bauendo fame,fcordato del beneficio ba

uutofubitofrefe ilforcio,q2~ lo mangiò.

ì Sentcntia della fauola .

Ю

La fauola ligniñca che fcmpre mai

che farai piacere al tuo nemico , per \

fem pre ti pagerâ d'ingratitudine.

Della Tartaruga 8c Giouc . 304.

,Elfrincipio delmondo, quìda Gio

магмы tutti gli animali quei

doni che li dimandarono :la tartaruga

lgli di/feJo #oglio che т miconcedi,cb’io

folla urtare la mia caja con me. Gioia'

le rijíofe. Perche uoi труп."- te-'o que­`

ßofefoŕú' ella'rißmfego uogliofiùfre

.Flo portar :îßo ¿oe/Bube haciendo un mal г .

uicinomonpotermi da lui alluntanar .

Sentencia della fauola .

La fauola Íigniñca che un mal uici

'd

no cnn ogni incommoditì (i deue fu

gire . 1 .

Del Riccio 8c il ferpente. 305 .

Ааштщттшшщшшш:

L ricciofrego il Serpente che lo accet l

[taille finuerno nellaflia caucrna.£gli ‘ `

fu con;ento,ú~ßando loro infiememolen

f dofi il ferire-nte uolzarefer la сияет.

r

r

”О"
 

Í
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_94.33° inicio-LE;

'rg попрания per lißßini del riccio che lo

а pùngenano ‚(7— Digratiafatti da

.fiban'dńú' ilricc'io rifltofeßbi non проб

_. flare fe ne nada , cb’io non ‘voglio 11/10

?) *MLN ”34 " 4 ‘ ‚ч

Í» ` “Í запеть della fanola.

,t 'Qdìa fauola iigniñca , che tunô
_ «ti dei "mai .far cot'npagnx­ quelli`chc

" non piloi ешь: di caf: , 8cche fono ё

` piu potenti dire. — ~ а i c

_ Della Lepreôt l: Volpe. г 3061

­ 14.4l Lepre befìggiaua la Volpe con di

'3 - ' reak ellaera migliore di lei., @che l

а} le bafiaua Vattimo fuggire col correre i

if” ogni gran следит-пед. 1с'иа1РефЛЕ. 1

8- Etio co’l mio ingegnoßcjje ‘unbefuggo ‘

 

_Home

  

g.' i cacciatori, (9' i cam . ' v

" " La fauola fignilica che 'Pingegno fu l

pero.. la uelocxtâ,& la forza del cor- ;

У P0.

Di нашим 8cun`Poeta.‘ 3o7.

ì' VK'Uillano andò da un рапира/де la

' uoraua i[под cipher trouandolo ес’д

‘Б libri,gli dijfe. Some può effen che хил/15

_il femfrefolofa cui riporta иди]? .­ Iofon

{Ё [Наши—Асы tufei luenuxo qua.

i. . - Sen

мегаватт. ь .

'Mm
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sementi: della Раною.

La (ancla figniñcl che un'huomo

 ТЮ

lirtcrato è folo, quando (la fra 3111

gnornnti.

Di un padre вши Figliuolo. 308.

I L padre стили: ilfigliuo/o che an? f

deßë allißudí ‚ (9' [ар/фа i viiii, (7'

"толпа ferfuadergli la belleaîa della ,

З ‘ибпйщ’тм Ёжик-{ка de i 'viti/'.Ilfigliuo

î 10 riffofeïaci di gratiaf/adre плоти-

З CIN bauendo [Бито мы predicatori

Ё che mi ejjortauano alla шиммиgli bo

3 'voluto credere,manco 'voglio onder à tt 8

f che nanftifredicatore.

Sententia della fauola .

La fauola ngifica che li huomini g

¿i cartina natura rarillìme uoltc fi pof 2

fßnolcuar da i uitij per alcuna clfor

’ ratione .

Di un район: 8c un Сапе. 309. г

Nja/lor bauma dato in guardia "

Ё gli/iwi befìiami a` un cane, ilquai

а une.: in fafa: фасадов/7: fi (“Рот-241]? Ё

цхпсц`чг`

ничкш1М‘Фи1М!МБ‘Wи:J

GUGCXÜCÄQC):

~­V`­

f Ьгпг, lo nodriua ottimamente , dando

è gli ben da mangiaregb- ello ogni _giorno

› gli атакуя: qualclufecora, (7- 14 diuo

 

74144

Эшщшшшшш



“ d3”. F .Á l’ О L E;

l,

 

rana . 'Ilclse cono/¿endo il Padrone le

i рте/Зад 'uolendolo amruagggiare,eglil Blij'

, jl;Debf.¢drvl/l€ miami ammaqäare, Per

ай'м/бис tuojamigliare. Il padrone ¿if

`‚ fe; Tanto 'più> ti 'voglio антику", Per

’ che elfemlo ш mio famigliare, (71511411—

} domi io di te ш m’bat`1tradito,ú~}ieriim¢

' riti gran punitions.

Sententia della fanola».

Ln fauola lignilica che quelli деве

no elTer puniti piu угнетение , che

nuocono Гона colore di aniìcitia,che

quei che palefamcntc li molìrano ne

mici. y

Di un Montoneêz un Toro. 3 r o.

Sfende 1m montone di buena Лаги

Еrafŕa le fecore,com"efuo coßume,

combaizeua con gli altri moinoni,(9“ era

femfre uittoriofo , di modo che fvenne ti

to /iif :rimane uolfe combattere col torn,

Ú' -ajjroniandofi con ejjim'l raro gli diede

con le corna tanto forte , che lo ginò in

terna@ gli туре laßonte, Ú' le torna, Ё);

"СРЕЗ“??

-`

it

FCE(

l
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l

жжемЗОСОС.

talmente che ne mori,erß2irando dicci“,

Opmero тещ: era :amo [при che uolfì

«jromafil toro ‚ (т la natura Pbafaeta
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DI дзота. egg»

tanta gagliardo, che nö loa pari al inside. _

i 1 Sentencia della fauola.

Qließa fauola iigniEca che non do

î uemo combattcr con quelli che fono

piu gag liardi di noi .

Di una Vedoua 8: nn’Afino

~Verde . 3 1 x .

./{uendo animo una ‘vedoua di ri

H maritarjî@ dubieanda d'eß'er lief

fata,[Ест/13150 conla madre , laquale

ё gli fece quejŕa comparazione. VMper/ii
i na banca un'afino,¢tfecelo dipingere tu:

Ё to di werde,” corretta vgn'uno ¿vederlo

effe ne насилии/Ё! lungo andare,auu'e'

8 »e che идишfe ne marauiliauapiießafi

ucaderei a te , che al principio ei diritto

tutti-qualche сольф- dapoi »giften tace
ra,comef¢cero миры. ‘ д ­'

Sententi'a della fauci: .

La fauola iigniûeachc niuna -cofa-l

erento _miracolofab che in (patio di

temponon li ponga in tacere.

Dell'Aquila 8e il Coniglio. 3 i z.

шт114110114 nel fue nido , 'uidde

S alcuni Conigli di lontana che pafëe

под”): fuliito uolando,glifref`e,ú­for§, ,

over;ch

(WCMw

2

й

t

вешать
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„Ёж клюв M;1 ai

’ figliuoli l, .ú- еда-‚поп титула; linm

тдкф dbiaiiqg'. quella: 11th: vedendo'

‘ elli: Медики, „трупами. »in da

“farne чашам,fuman' efer-fnri all'A -.

‚ quills ‚ uuò :mn lz .ndicß'deü'albera, ~

` nzlqiùleßaua il nido dell'aqu'ilddi ma»

do chtßfmtgiumoda 'vn ‘ Роса ¿i “uen”,

[Зайца cajìò. , ú'li4quilini morirono.

‹ детеныша fauola. -\

{яйцо}: fi niEca cheniuno G де

ueuntofoniì are neil: fila‘g'|':\mi`cz:­V

- -1.z|,chef.m'iaA difpìacerc атропин—й ‚

­con Грсгапи che quelli non Баш Ьа—

нам; а uendicariï'. ч - f

 

 

з Dcl Lçccio 8: il' Delinq. 3-х 4.

Edmdofi il Luccio grande più de

gli dltripefìi, di modo" d# fighe

r'eggiaua шт il[йота ‚пап «тёте di

дин/Ь, niniò in mare/Peer bainr »lag

' gior domininlnzramcb’egli nel 'ma

мамаша in un delfino ‚ ú' идиш

figrande,úf 'uelacepbig om'xo hebbefgu

r4, rifà палите , (9' non 'uol/ì più

a 'ufì'ire daljinme _1554114 mom,

,ë = ‘- _ Sen.
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Sentencia della fauo la .

Quella fauola dinota che noi do»

uomo eller contenti delle coli: нойте,

8cnon dcñdcrare quelle che à noi nö З
fono uguali. ä

Ё

 

Della pecora 8e il palle re. 3 I4.

.lремня doleua col ‚фон dicen

_dagli ejer mal trattata da lui ‚ che

mai »ofi/atlanta tolê'dogli il latte ‚ ú la

lana. .A cui ilрадон diffe .' Non fiala io

ho dominio di leuarti la lavando' il latte,

ma ancora uoglio menar'il tuo ßgliuolo

al таи/10,0 t e 'voglio amma'q'are , (9

darti a` mangiar a` [прёт cani-.Állhora

la Pecora tarque dubitandodifeggio.

Sentencia della fauola . r

La fanola lignilìca che douemo ha

ucr paticnza, quando Dio ci to lic la

robba 8c i- Eglinoliqaerche ha ar itrio

di far maggior coli: di quelle.

-Di uno che prouò i fuor' amici. 3.1;

Цricco, ú liberalefaceua ogni

- . dì сопит aßwi amichiquali lofa

leinwand@ honorauanolo- uolendafar Ё

frouafe-¿unfuo bijogno je nefoßefotu

xo' 'valere , fecefinta dinner difieren“ ’
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_ Ё La fauola ngi {На che alcuna uol

436 _KFÃVOL__E_ _

con „тушпетлёй! quali 'z_ioleua atu

maqyrem'offe'rà gli pregava che lo tio

lelfero aiutare. Loro nonш lfero pren

der Farmißccetto dni. liche Ivendendo e

gli diede licenza à „щади altri, дня—1:5

_nefolo quer' dui. __

Sententia della fanola. f

La fauola dimoiira che la fortuna

aduerfa fa ífpcricnza de gli amici .
i Della Volpcůc il Cane. 3 16.

»Sfendofeguita la Volpe- dal canne@

« ­ тать non porerfuggire,farlò al

maná'diffe. 0 cane,fercbe mi feguitiŕ

la mia carne non ‘e buona da mangiare,

fegui quel lepre che corre làla 'cui car

ne ì miglior che la mia. Il cane »vedendo

il lepre la'feguì, @perche oorreuavuìlo

cement: non ylopunegiungereJndi a fo

co dapoi illepre :rond la' под: ‚ фиш/ъ %

o

gli миртыНити laudaeo app-ef

ß il cana@ egli бандитам ogni rafa.
DMI@ 'la volpe, Cho dire/ii -uov низшие;

fi творцами?” bauerшиит; do'

4mtu u' lamenti? ‘ ` — "

_ l_Sententia della favola.
M’.
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ta'íî мы; qualch'uno,non per hono

rarlo:ma per farlo rouinare in qual

che malc,trouando poi quelli falli lau

datori fcmprc qualche lcufa al (но in

anno.

Della Volpe 5L la Lepre . 3 17.

LA lefrcßû' la »olfe a` Giono: diman

dauam cbc contento/'ar la 'ziol

; ре ’veloce nel correr come la lefrc, ú' la

' [ер-е, aßuta come la 'volpe . Giono ri

­ дыр, che al principio del mondo a` гит

Ё gli animali hama dato 'un dono, ¿robe

шт debbono/lar consenti di quello.

vovHivos-univ\W\N(ш

Dc'iCaualli che corrcuano al

. ‚ ll p'alio. 318.

Ori-enano alcuni canalli' al Palio

ben’ornati ; tra quali и: n'era uno

magro, ú' mal'adornato , ú» era da :uni

З FofanaDandofi le ‚па/Р,“ magro год-[ё

г più degli altriyú“ 'Uinfe il palio.

Í Земский: della fauola.

­ La fauola lìgnilìca cbc non douc

g mo giudicare gli huomlni fecondo l’

Z habito,ma fecondo la ui-rtù .

Ё E e 3 Di

тематикам

NКМ“хинди“

l
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„ ’ §38 ____ __
Di'vnVillanoGiun'Agnello. 319.

N_'uillano hauendo 'una lite anda

ua alProcuratore, ilquale come lo

uedeag'ingena di non Iuederlo,ee d'bauer

altri тащу ne anco aßoltaua ciò che di J

си ‚ di modo che'l 1li-Ilmo iliana di mala _

voglia. Vngiornojire/ì fun'agnello bel

lo, (увит), (т andò 14 manina.: cafa

delprocuratore Сотеfu Щетина ca/Iz,

i

›

то»).
  

` ­ gridarl’agnello. Sentito que/io ilfer
"' uitore lo menù alPadrone, (9-glifece daV

‘e .re шиши.`¿libera il 'villanojì uolfà
у и11'23пе110,‹11сет10. О agnello ‚ io xi/ìn

' тот выявим ,‚ты m’haifano dan

‘aßgrata пишете. а l

Senœntia della (mola .

Quella Ганс]; dimolira,che niunn

è tanto. duro,& dißîcliexhe non li pla

~ ушам)?"- il tropa coito diuentì

cofifecco, Úfmagriroßbe nnnfi famed

monarca?tando 'un giorno alfble,_glipaf

:n a canto 'vn-lupo eb’erajegnìto da certi Ё

VTLgiouane bauendo prefix moglie _

cani, Ú' dietro i шведам-8511411! `gli dif
 

‘ ehi pmi doni. \

g Di vn giouane вши Lupo. 3 zo

tro
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fern fe hauea 'vedute correre f li un lu o

fcguitoda i caniiú' egli ri/fo/ii . Il lupo

corre inla` tanto velocemente, cbc iogiu

dico cb'egli non _habbia moglie : perche

.r'egli baue/fe moglie non corr-cria со];

 
«UQQÍ

forte. ' i ._x `\­ t i

Sentenziadella fauola.

La fauola uuol dimoilrare quanto

ña impedimento hauer moglie.> 'a

l»

no uidde ungiouane/ia lapianea c e ca~

­ glieua i fuaipomi, (у cominciò c5 buone

parole pgarla cbc 'uoleßì lafciarli /lare

e щитdallaИди. Ilgiauan'efi bur

laua dellefue parole , ú-feguitaua d eo

glierliJl ueccbiopedêdn che leparole nö“

ualcuano,dijfefrafe.loxïprc ¿inte/o che

la 'virtù сап/511: nelle paralemelfherbe ‚

et nelle pietre hor elcparolc non 'vaglia

»muraglia 'vedere cnell'herbc ì 'virtu di'

‚Бадене/111101111: a-eogli'cr delflrcrlte

- egli comincio a` gittarlia, coßuiicbean

ahora era fu la piantine?. «gli ciò »'uedcn

do , fmaceßatamente fe ne rideua,pa

E e i rendogli

Di un Vecchio 8e un Giouane. 32 i.

_ Цусима lraueua una pianta di

j beiponni in 'unfuo boi'to.`l”nhgior~

тэтшштюшаитшь
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l i rendogli che lïinonmamnfwco deliraßì.

l"flo fügte'ffìmlfefiöoŕ daü'bbrto , Ú“ ' со];

m

C» ё

Ё

Ё

  

44o FK» О. В. Е.

Egli *uedèndu she'm le. ‚пойте ГЬегЬе

ualeumwualfe 'vedere fe-leFien-e haue

шти nl virtù@пишите un bum nu

mefoßomisciöftivúŕxlí'dii IngameЕЛЬ“;

lequali il ginuane ‘vedendofrfemfmdo,

шлемамидашдтйдгёьдиито più pre

#elche на puntero fur la‚таитl'her

.be,lzz feeerulelbxçaneтащит“ che

'venute demam foco gagliarda.

Sentenria della'fnuola.

г 03:83 fanolaui тот: che „то

mo faui'o déuc tentar tp ttc 1c ui¢,'pri

“má Vcl"i«„'.1ié`xi1"x"e аП’атте , " ’

"DH Romgnuolaßc ilSpnfuicrog z z.

Vivre/â ilпотащисьи'un/fami: Ё

п aßìmamßlqualè lo voleua »riarr

giarexgliidiße cbegli lafèiajfe la uìta, ü

romenendole ungran dono._11ffaruie­

ra _gli diße. Che piacere mi Potrai rufe

re? (9- il Rnßgnuolo dige; Cantarò ogni

„атм tanto dolcemente, che n'baurai

granpincere .Dijle il Sparm'ero г [о non

mi сип di“жадеит[hay умелого]

'fü идиотии Monfean сдав. "

Scn- ё

МИМ
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Вещевая «lelliiauolm

li lì devono proporre alle dilettcuoli.

Dcll’Apc&il Culicc. 31.3.

^ `El tempo dell'inucrno ando il culi

Ы ce allayi, (l) le dimando allogia~

»unmet da mangiare promettendole di

infegnare alli lorßgliuoli la тис/104.13:

fi ниш/Его; Noi 'vogliamo che li no/lri

figliuoli [трат-Ям quell’arte,che gli pula

dar' da mangiare, Ú leuarlt difouertd,

Piupreßo cb¢ la mußcadaquale e di ni#

na 'utilità

La fauola dinota che noi douemo

far’imparare,alli nollri 6g! iuoli,un’ar

te dalla quale pollano сапа: qualche
r frutto . I

Del Leóne,l’Alíno,& la Lepre. 3 z 4.

IL leone Re degli fanimali da quanro

piediyuolë'do combattere cô'gli fuccelli,

zum' gli animali haueua mejfo in ordine

f contra quelli,ejfendo 1’.Аfino," la îjpre

in ordineper combattere ,fu dima ato

quelche lvoleur:far di quelli animali che

J

f

mommouwooomoooomomg

З
’el

~' non erano buoni alla ¢guerra , ¿o e/ß ri- 1
.. .____._.__.__._.__.___.

2352

,ä
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о дацт40,1ß» ra Margin [|6050 Ё
:Comb: eß'brßerá li ßglâatì al самба—

­,.., me, (9' il lçfrcdzer e/jìr ‘Ueloecdcar/ä,

_` fard' Ритой di corriera. ‚

- г. Sentencia della fauola.

' La {анода фтоВцсЬе nìuno è t5.

,toda pp co che non Б: buono à qual- "

che cofa . ~ .

  

ì _Dc iSparuicri Шайтан: com

battcano. 3 1 y.

ШЕЮ

QQ)
, Sparmierí ejfmdo194 loro nemici,.:5'­

,. batteuano infer/:ndi modo che li Altri

‘ 'uccelli da lara non erano moleŕhti. Ve

È: дама}: colombe fçmplici14 lara inimicì

1_, gigßpafìroß4 lara, Ú»glifeurofaŕfz

З ce , (тел; facxfcali che fino comincia
@ rma yer/Quitar: ‘gli yalŕri _'vccelù' L Ú'

ä' таит: le colambcjequli dapni/ì dbl

,J fera dellu lorpandicmda. Paf nu' era

meglio сигал)” inдиви-4194 loro»

Sentenria della Бадену =

г . La favola dknofhrache quanéo il

ÉU! cartiui cittadini fanalmgucxxa fla lo

mJafcianoнм boni.- :› ‚.‹ . ` . .

еще”

рY l
\ ‘u D

автоматизм
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Di vn MaritoôzvnaMoshc. 326 ê'

ё l

t..

 

Ischuonm dom штыри/Ъ moglie

„perche rra antica грацию/и la

donna [oriana 'unafiaccola псе/2: in ca

ß del marixafu dimídato il marito el): 'g

Деятелям quelfuoco псе/Ь chepormua "

lafua donna,(regliriffuß;1’¢rcbt bog

gi `¢ мель il fuoco in caja mia.

Sententia della Еще]: .

La fauola_dinotz che come alcuna ä

donna entrain una cala , ci entra il Í;

н.

к

prouincia. 2 1- 7.

1. podeßa di unafrouincia nel tempo

¿rifußïcio hauea rubato aßai," 'vene

fuoco .

Di vn Podellâ c'haucua rubato la Ё

dn il tempo delfindicaxo , (9- bißgnando ä

‚ тер13идт’11та1„1:9,[4семтгте fu de:
Vto da 'vno . Queflo 'uo/iro защитите ha

fatto comefarmo le двушек/п concePi/ìo

no con grande allegreqia, Ú partori- Q

Дот) сап gran dolore.

Ё Sentcntia della-huela .

La fauola è contra coloro che fi u- о

Íìlrpano lc robbc di altri.

o

ss

`

.`
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‘Q «""Di vn vecchio öl la marte.

   

  

#/
    

’ ч „_ дЁ ‘ Enendo la morte per'uccidere un '

, д Vwecchio,fupregata¿da lm' thea, e:

ë? щ]: tanto cbe‘face1]eteßamento. La mar

te ril/)liefe nö' uolergli concedere tempo, р

g che tante 'volte eraЛаги ammonito cbeß

r parevcbiajjì», (o non Fhaueuafatto. Egli Ñ

'w «lille che mai non Пишет: 'veduta ‚ ¿g

; che mai non „мини ammonito , ú» ella

fé; кури/Е . _Quando io имитация i tuoi 8

а cäpagni,z'9~ ”ладит/11,0-810144715,“

22 che ш tijëntiuimancarle foregallbora

Ё”: Ю дат/Эшаф- allbora tu донги} pen/Ier

alla

âmmmmmomommm



D i Е s o i» o. 44s"lldimorte , Ú' dar'ordine alle cafe tue. Ё

La fauola vuol бинтик die fia

y,mo fempre apparecchiati al ben то. ä

rire,pcrche non fäppiaino , ne’l di , ne

Phot.: della nollramorte. l?

Q Di vn Au 'g

_,

\

"об: il'uoi denari. 3

` \ г - '_'

    

 

SEndo 'vn'auaro 'vicino alla топь/Ё g

cefìporrarc tutti ifuoi danari dinan

'QQÚ' comirieiò ¿parlare a` loro dicendo.

0 miei denari,¢­on rantefaticbe io "Ui bo

acq»ißati,(y~ 'vai non m’baucte mai' dato

unржать/Ё non[ЕЁ/1154919. malenconie. r

I denari про/Эти ; N_oi daremo piacere

alla .l

штатом и

.l



 

‘ë in puttanefaccie, er cdualli , et fznima 8

3 им andan:` à cajì del diauola. _ g

Эстет: ia della Ранен.
ч La fauola _ammonifcqchc non ¿cb Ё

"~ biamo far teforo `qui in вея-галопе nö

è la водя-а patria, ma nel ciclo donc '

eternalmemcilgodcrremo. ` l
lDi un Ricço 8: la Fortuna. 33.0.

    

  

" ‚тиса. diffe 4 fun fuera, che an- '

f daje 4` perla" 4114 fiamma, Ú' ll

‚(едят d4parte [44 :be шт gli dejfc ‚ i

/flßïicche'qg ehe non ne 'valu più ‚ Ú' f

-wmwwnmummwáémä
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,è gli 'voleua dare cento jeudifer/uafati
8 caJlfouero diffe слет troppo Prezio fer Í

ß foto uiaggio. Il ricco gli ne offer/e no- I',

' нажмёт il pouero diffe pur'eßer troppoд- egligli ne offerì ottanta, Ú со]; 'vene

infin’a` i dieciJlfouero Prc/e quelli die- '

ei,0'and¢`1 à trouare lafortuna,(7I le dif g

fe dafarte del ricco,che non 'uoleua yin '

« ricchefegle,ma più preßo le deffe a` lui che «ë

‚ era ponendo( cui lafortuna про/Ё, che l

a` lm' ualeua duplicar-gang' triplicar-e le

ricche'çrenna nä 'Uoleua dar cofa alcuna Ё

gal' ржет—0171 'voleua chefojfe femfrefo- "х

'~ игу-0,0 che nii haueria hauuto anco quel _ '

gli diecifcudißfe non era che ella dormi

Ёж quando li hebbe.

'1

‚ы—

Sententia della fauola .

1.a lauola lignifica che la fortuna .

r ëfcmprc antica â vn felice-,8: anchora

che взирал voglia, gli da le ricchez

ze 8c altri beni, 8c c fcmpre inimlca

% пропел-о . .

(защитит.

Di vn marito 81 la moglie. 33 l.

[видим il marito la morte della fua

' - moglie, dicendo che mal piu non 'vo

leuapigliar moglie," voleua imitare la

mmm
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‚ ‚ Í marta ‚эй/степа ‚ ú' 'Uolgndoírmener'

I „ 141003110 cnnfëruauferl'alzra moglie

ï; 011369 Ё'ЮЁ'ЖЗЁЁЖММ

£5, +48 F л 1/ о L Е

‚.‚ Египет/Бит]?[Ыйтйъсате :fortuna

Y' ra; Venenda рангами: per mener la

 

f шкафам тифе—‚рея„тушdlg/'cfal —

rurafubirofì 19и621тлт5ш,ф diffe. L4

«g jêiate fiar quella [идя теЛЁе, perche io
L

che "ung lia Pigliar fre/io. Lequdli faro

l: cpmoßìro à riß zum' quei che «Гагат

"` Риг/31121: v ­ `_

­' Sentcntia della favola .

щей: fauola dinora che l'animo

Ё айЕБсЦтсщсЯ puo celare che con` pa

тыс non G (copra alle uolte, mamma

menu; nelli affetti amoroG.

DclPapagallo.” 3 3 g,

Sfenda 'venuto il11411184110 d4 » Oy ii'

и in 0c¢idmn,dauz queßo испив

ё mm[iwi идиллией dimnndàpercbe

мч-[Ухкхы-АгшмвшиеыЬЫЖЧМЦxmwlflmmhnmmmn

era Чаи? тцяёот'ф‘дтлйопе _dze nell; ;

[идудгдцдрс/э: bauma pnagaböia dbf i

‘ uulia con gli' farnimcmi ¿argento ‚ ф

'ê era поднят di cibi deliçati/fimi, ф- un» a

.. :o ingri­ curalglx „Литании xi mura â

~ uigliar фуле/104281112: nellaPatriqu ¢

â à ninna ‘c dato “залип, cbegli “индии. i

1
l

1
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-’ Sunttntia della fanoll .

La Luola dichiara, che nilTuno fa

picnrc è accetto nell; fua parria .

Ё Вс11'Ачц11а 8:11Рапопс. 333.

 

'Jquilaßando con ~gli altri uccelli,

dißi ; Io non creda chefia alcuno di

noi ‚ш bello di me , ilcbe io cono/'co fer

molti fegni , (у меня [afer/ima lauda

»a ú»in шиш шт l'afernuammo, di

cendo :for la uerita. Ilpaume “бит?

и dißìJl becco úlunghie ¢ifanno bel- '

la,(y~fe мощами: queñifaria qui. chi

tifarebbe niedergche ш nö fifi ilfiu bel

lo: ma ilPiu bruno .

La fanola атома“: 1с Cof-C ¿C p0

temi non Б lodano per ueritàmxâ per '

timore .

Dcl Cancß: l'AÍino . 3 24

L canefaceua cöfagnia all'afino :be

powa доп/Эссе diyane a im luogo

dou: ¿ilario molli развейте! »ings-io 1/5

Mfame all'uno (7 l'altro. [Пата/Ера]?

afafcerl'berba,ú~ il can: dimando .1l

J l'aßno :begli дед? »n foco шрам. L'

а Jijmo lo de”eg¿iaua,(y~ gli «Пени, che

в mangia/je l'herbc con МАТ“ queßifar

ё

ÉC

ч

{2
5
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‚ Ff lamenti',­
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lamentißeeco ‘vn lugmú' l'fujino diffe . О

compagno cane aiutami di gratia che?

lupo non Mammaqgj fe tu ti Molti сап.

_tra [мА/Ь certo ch’egli fuggiràmi/Íwfe il

canegHora tn mi chiami elfio ti aiu:i,(9«

mai ni mi hai uoluto dare un foco di pa

nema in ma mal'boramun uoglia fin tal

compagnia@ lo lafìiì mangiar'al lupo . ‚

_. e

)mulhmmx

  

_ Sentèntia della fauola. r

“La {шла nc атома, che nô dob

biamo clifprezzare alcuno ,che egli г

uon'farà tanto inutile 8c uano, che a r

qualche nollro bifogno nonne polli

alutâfe. ’

D'vn pouero che trouò un te.

foro. 3 g 3.

Драмы haueua Luna cafa cke/la

V144 Per cadere,del chefidolea gran

demente ‚ @contemplando -vna fiffura f

della cafa nidde un uajii di rame, ф сд

mî'dolo dal muro lo trono Pieno difcudi,
_di modo cbe’l dolorefi li tornò 'in alle-v

Знаки. ‚ _ в

La fauola lignilâra che alcuna uol- 8

8

8

г

шштшшшшшшш

чае,
a

ta quello che uoi pcnliamf. ci lia dan» _‚
 

` ` ` ` Мечтает
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no,ci aporta grandiifima utilità ‚ 6c 8

però non douemo fcmpre dolerci di

quel che ci auuiene, quâtunquc ii mo :g

lira fpauenteuolc .

‚ Della Virtù 8i i danari. 33 <. ё

L .A uirtìe dife alli danari, ferclie piu

'g pre/io andammo in mana de cattiui Ё

8 clic de'liuoni (9' egli рад/124437045 miei [ca I

ё larifanno ufureвшитый/атм? al- ‘

'l

q

tre cafe enorme (y brutte, Ú' can que/le

mi “Читало, (уч i tuoifan'il contrario, ,

de' modo cbc fiamo rßr-{fitifuggirc da »ir

то]; Ú- andare a` cattiui. Rijpe/c la uir

,_ tud-’eiche ca_/i è , 'vogliopiu fre/lo ohci ‘ -

miei fcolarifianofoucri che ricchi. '

' Sententi'n della fauola. r

La fauola uuol dinotare che le ric

chezzc non fi acquiflano fe non con

perdita dell’anima 8l dill'aggi del cor

0. ‘t ­

Dell’Aquila e’l Bubone. 33 7.

’Aquila chiamò tutti'in vecelli,di

E ccndowoler gaderfì qualche loro bei' Ё

Б

figliuoli per cortiggiani,Tutti gli uccel

Q li lc propo/Pro li loro, tra quali furono

Ё quei del Bubone,ilqual diceua che ifuo 8

З ~ Ff 2. era

.e
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‘_ `¿5a¿ patrons' Ё
 

сит fin belli degli 41:75 . Е: 121915514

glidißì à chif1' aß-omiglimumgb' ei ri

ne rif-era infieme con qußila. .

[родил nie .’ Omle man' gli ‘im’ accedi f

y Scnicnria della fauola. f ä

(f Ё La (мы: dinona che ìruni i lor Б '

gliuoll район belli, bemhe lian brut- -

u ~ »' : . .7“ ‘.

Dcll'Aiino Skil Porco. . 3 83.

'Afina bauma [ними 41рожа, per

Lebe egli parrain ogni di la/Fmia ú- ë

.‚ il рва-си mai non[или nientepnaßmu .

ilgiorno умирала?“ ingmfßrfìwfw а

f »enne chil Padrone uolft. «Inmigrer

Ё porch@ llßno ßaua à 'vedere quando

lu тешил 41 mace/10;@ grunde la „ш:

ё fcammm (тfamme{жадеит}: me

_ de/imoicca cbefìne hamm le care-¿Ke fat

:egli dulfadrmemdnmíue e meglio ejfrr

l .fl/ina cbc Рапиде?" refïà contenta della

[infor-te. ‚ '

Sententia della fauola . '

La (anula ngiüta che :l част che fg

г á
„ë

_2i

Í'.

wwwmain@

 

paiono felici non doucmo haan-’inni

cha; perche alle volte la felicita è pic

na di miflrie. ì.

мы

 

Dié

.mw
‚мня

l
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‚ U1 ш Maritoöt la moglie . 33;

’ N_marito hauendo сотри“ alcu

îq'ßi Tardif? ella тура]? . itâ/im Tardi,

 

1

` »i Merli,diß‘e alla moglie. Cuoci

jim Illerli , Ú' il marito diffe. Son Tardi,

(7— ella dieeua..$`on merli, (9:01; сотен

dena'o. il marito [degnato lafercoßl» for

temente fanno feguentejn quel тай/1

mogiorno, diffe la moglie. Huggifinifìe

Fanno nclquale mi battelliye'r quei ma

­ ladettl M'erli ‚ Ú' il marito cli/ji: jurono

V'l ordi er ella cuntraßauajurono Meel i,

f 11 che egli di n.»o la fercoße. 111331“— Ё

L

te anno li auuenne 11 jimile,('7­ fer molti

annifu battuta y la medefima cagione. -—

@idimollm la fauola qumto 'lia Ё

ollinata la natura di alcune ¿mingle

quali per non cedere qualche coß di ä

poco, ò niuu momentoì loro niag- 8

‚ gro'r'i,non li curano d'clfere licramen

te реп-соде . а

Del Gallo pref'o dalla Volpe.134o. З

Ngallo рте/Ь dalla пофигизм

fatica Литр) delle/ice maanuefio Iuidde da]r oi тварей: di uolpe ‚ Ú р а

Paura/ì mije dfuggireûîer laqual cof.:

Ff 3 gli@Wommersomoerwoud

,1

щтттшчштшштттшхттшш
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l' ,-454 PÁVOLE

fr”,

  

‚ Y x )__ \_

3 gli dbrifuoi u uzli [è ne riferaßt ilgal в

lo d1]fe;$`e идёт/гид naïf'wlgbie del- '

› la Volpecame {отд/2,10 temere/ie [afm:

„llama anchor-4 leßepedaxe. _,

Sentenria della (дном. З

У015агтепгс Íî dice, Chi è morfo

dal (стрелке ha paura della lucerta .

Del Porco cinglxíalé&1’AG­

no. 341.. З

I LPM-cho cinginle 'uolfc combattere cô'

faßnononßdandofì nelli funi denti J

che erano molrßpmforti д (9- longhi `che

k

‚ «lue/l



 
 

« „._-.___.._._ __.„мы

quelli deIl'aßlio,auuioinandofigli l'a/ino 'ë
J gli diede de i calci nelß'omedi modo :be

ï Дрог-со ca_/Zo me@ morto in terrmú'rdif З

é medefimo. lo мирен/21444 cbc tu

З т'Ьаие/Н anuocercoïpiedi. ~ t

Sentcntia della fauola.

ä La {зима dinota che un`huomo de l

ue fcmprc confiderare dondepolfa ef

fete offcfo dal nemico..

И Di vn'chellatorc 8L un Гио fan

г ciullo. 3 4 z. Ё

_» ,Ifuccellatore bauma [до/10 ’dieci l..

8, Vtordi in unßäiedog-cudcergli at ba
r 'F 4 üendoli



4,6y F'JFOLE

­uendogli Polli a'l'fuoco impuofe a un' fue ‘Q

ё fanciullo che li 'uoltajj'e tanto che ‘eg li `

_ “МИЛИ?!” di caja Per 'vnafua face'da: ь

ú-fartendoß di cafa gli dige; Guarda ‚

г chem „апатит li tardi-perche fe tu

._ gli la/ëiajfi паев—Еве”: cenere ‚ io te `gli 1

j'arei mangiar tiem' a ee-,come gli uccelli ,

furono quafi тут! fanciullo Per foco

aimedimentojgli la/iio cadere nella cene

re, ú' ritordatofi di ciò the `gli baueua "`

detto il Padronejlquale noJ era anchura

ritornato a caja' ‚ cominciò a niangiar’i х ‚

3074550 ne mangia noue, ф— ejfendo tan J

to [atollo che non poteva mangiarïl- de 'f2

cimo,cominoià a уйдете,“ in que/io tor ä

шиш

JUJUQCA

и

„а 51рм1топе.511ил1е trouatolu ранде—

re `gli штат la cagione: репы 11541:

geß'e, dr egli dille che in aduertememen

\ tai tardi gli erano caduti nella cenere, f

do» egli n’naueua mangiato nane._.(g~ che

f gliferdonaffe, cifegli era tanto jatollo '

,) che попрании magiar il decimo: Ú» fue' J

g cellatore e__//"endo 'venuto a` cala affamata,

t fu :foräato cacciar/i lafame col fiile fa- Ё

L

ne. Sentcntià della fnuoln.

J La (зной fignihca quanto fia la na
t

tura v
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tura-dc’faneiulli femplicetta,& alienß

da og ni inganno .

Del Тов-до 8i il galhern. 343.

IL galbera 'uildc 'un giorno il tarda

Ё

*m1

»_ e

elre pall'eua in certe atie d'uue ‚ (9'futtifilueßfimt gli' dillllî'lhrclrc ti nodri

[ci tu di кроет frutti со]; catiiai s’ vien

meco,cb’io finfegneròfrutti piufiiaui‚п

rlcletteuoll',¢'9I lo стаи”) in un giardim ë

doue glinfegnòficbi dolci,(9­ 'vueмы;

fimcdequali molto lifiacqucroîet pofcia

'vedendo molti lacci,(y­ reti‚ф 'vi/¿bij?

molti 'uccelli ред/i rl'igotti di[Этими

­ «1in algalbero в Kefla inpace , cbc a` me

piace piuшинели in quei luoghi aЁ
ëgre/iiìâpafêermi diquci cibi 121114411

è

"шастает

 

 
Г

chi,cbe di qucßi più fuaui ‚ (9 uiuerc in ‘

:antojo/petto.

Sentcntia dell-i fauola .

цвет fanola fignilica che meglio

e'uiner Íicuramcntc in pouertâ,che in

Ё

ricchezza con paura .

Di un grammatica 8i un’Alino. 344.

ц 'n

Приштины/Ё gloriaua molto )I

della [на 1350173 , dicendo clfegli ё

l haueua tanto ingegno ‚ Ú'cofí bel mode
 

f Жди/ё— _

Ёtmfůmimmmmßmm
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d’irïfìfgnare,cbe цап/7:10 haurebbe infâ

_gnara a` gli huaminiymì ancora ¿gli aß
З ni la grammarica’.îl’dendo queßzfzro l

le unprenciPeJo chiami ‚ ú dijjefegli

baßaua l’animo d’in/ìgnar~gramma:i¢4

à-vn'afino,ekeli1mleua dare discs anni

di :Epo . Ilgrammatica Рио-тал} che nel

detto termine lo uoleßafare,fì mmV che

uoleßa perdere ciò che baueua guadgna

-to шт il temps della[ил nimmer il qua

le. accorda fano _ß'a loro, molti lo biaß

mauano сыр obligajjë a` que/io che erath

imfoß'bi la@ egli rißmfe; драка ,fg

‘” dieci anni mvoriràò il prencipepl Pit/ina, '

диета io.> «

Земский della faùola.

­ ‚ Одет che fano in_ напевно 8l ре

il; ricolo la :ardita aiuta . _

ё Di un Lupoinuecchiaro .' 34;.

‘ Nja);Лицее-высиfifete eremita, '

Ё _ » andaua mendicandoil cibo ‚ Ú”

'vn fifa compagna uedendula 10 rifare/há»

egli (ЛИЦЕИ :mai сиди/4:64 mi рт

g или; :uni i demi, (уч noupajfa piu cor ’

rere,q’g~ ha pref?, queßo едите?“ mm

­ ‘ morir difame . “ з.

' Sen- ё

щшшщшшшшшщш
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DiEso'PHo. “5_‘52

Sententia della fauola.

La fauola liguilìca che molti li fan

no rcligiolï per uiucr (enza fatica.

Di vn’l­luomo 6c un Serpente. 346.

N'Serfê'te цари/р da un `oran fief

fibdimandò a uno che pajjÍeua di

là,che gli lo lena/fe (Рифт, che gli da

ria ungranpremioßolui lofeant leua

to ilfaflo ilferfente nego darglicofa al

cuna,ú‘gridauano inßeineìpaßo a cafo

una Simia,(/y'fu da loro fattagiudice di

queßa lite;la qual riffofënzonpoter ben

giudicarefe non uedeua ilfaßo соте/14 l!

шьете: meß'o ЦЕЛЬ соте/141441} lafi

mia-giudico no' dauer-fi leuarepiu ilfaf

fhdi modo che’lfer}zent e morì.

Sententia della fauola .

La fauola ßgniñta,che molte uolte

per Pingrâtitudine , che alcuno ha di `

. qualche beneficio riccuuto,incorre in

quel medelîmo trauaglio di prima ,

,onde delïderaua clïer cacciato Енота.

Di vn Gallo 8c vna Volpe. 347,

' .Äuëdu una uolfe ammaogato mo]

tegalline a un uiüano ‚ all'ultim,J

fuffa co' un laccio.Ej]endo prefa doman ä'_

do 

Q72(

JU.

лш

q

‘TQCWÍQQZ'QUÑURUGUQQ

q

‘QU

›

ц

MJQÜGRKQUQCZCQQQGQQQ

’è

штаммами.
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dà di grazia algallo che уцепил} un .

гадким?“ tagliare il laccio, outro han

J шил? niën al {лампе infin che и li4f '

[e il laccio cef'derm'. Il „но from( rf.:rr Рии'ф l’4ltro;Mè fubito diffe al рв- »

drone e/fer pre/ì 14 uolfe; alla qui: cor

fr c5 un ba]ŕone,el'amma­1{ò,(9 ell.: ma

‘rendo аду-тратам mifìm fìdlta del '

gallo,alquale' iu bo притихшие tile m o

J glie . д

  

Sememìa della Раисы .

L2 fauola fignifìca che non ci dou@

mo mai Educ d1 quelli, xquali haue

’ то offcfì .

DcllaGnIlîna Bc i pullitìni . 34.8.

мы. la gallina molti Pullicini ‚

_ dn'dauìtno per la fiaxg'dquìergdv»

сот’в loro coßume , Ú' come la' G_gllina

сайт: il MbbioJi chiamava, è» cuffl

ил uno Гад, ú' con que/ia {снеди guar

' 'bbio . Рт: 'volta uolxndo _il

мыт fer l’arìa,¢lla chiamo mm' ipul

licini cbc тенёта—0 à cofrirßfutso le fue

ali. Quelli che obedironu furono [Щи],

ma quelli cbc non 'Uolfìro 'umirefurona

frfjf dûl ШЬЫО. . ‚ ç

Ч

шашисты

дтттмшттшшш

4:wäh@í

'à n..nxs. :Lì.3“эта

иma

àäЁ

33
2ш
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ё _ Записана цена (дыша.

ä La fauola dinota. che quelli ch: nö

 

obedifcono li limi pan-nti, capitano

mâle. '

I Del Lupo 81 l: Volpe. 249.

Sfendofrefo illupo in тир]: ‚ la

Evolpe lo шашек?— berteggiauala in

torno alla follaje со]? Ландо ancbora cl

la ‘vi caßo demro,ú- diffe il [предо тип

io »cfmn'nzor ,poiche quella cbr ji rideua

dolla mia morte, ella anchor-a morirai.

Scntcnria della fouola.

1.a {топ lïgmfica che chi fi ralle

J gra del male мятая ‚ qualche uo It:

{в Рапс quel mcdclimo .

Delfi-lurrolmo 8l il Topo. „о.

5 'Hortulano baueua рте/Ь nelfuo o"

:o 'un при}? 'uolendolo аттичес—

r¢,dij]`e il Topoüígn mi ammazqrefer

cb: infim пос/Этака- ti сию “мг-го fen

')

J

l

@a длят, (т mai mifarao dal :uo terre

i no. Кура]? l’bortolano 5 Ciò cbefai lo fai

Ё Per tua utilità pero 'voglio che m muoia

Í

5F.

a ogni modo. ‚

Scnrcntia della fanola.

Q Qgella Раною ñgnilica che li шло!

cnnli 'е

шагюш.щъшщшш

пешее;
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"J confidente Папино (Гита perfona, 8c "

. З non Корта cheio."v ~ ‹

' Della Volpe prefadal Cane. 3 5 и

J [rife la'uolpe eßer morta in me@ d’

FünfratoiaeciocbeГниет ui andaf- _,

fero “лучший” ellagli poteffifrendere

J Ú* mangiarliJMßò il cane, Ú „даём.

^ di quel modo dißefa in terrayfiebito сот/Ъ г

ú l'ammaqäòfr la mefìloinaidißì;l’o’-«

lendo io злыми altri5jon/¿ata'3abbatw

iogz'o fet-ciò io muoio’. ’› ‘f- ­`­ - » ' ­ '

`Sentcntiziy delle favola ‘.1

La faubla lignilica chequelli che

cercano gabbarealtri , non li deueno

d'olere fe Гопо loro gábbari.

' Di ип’Ог‘Ъ 8c fun Moglie. 35 z..

­ 'Aufndocöbattuto l'orfolron la то

glie, gli baueua сшит ип'оссЬЕо

Ё сии fungMQ@ di введи malconrëto d:

‚шитья taglio tune» Ритма , д- dißë

­ `alla уловившие che Parmicbe ti hanna .

ë oßëfo beупак шью/род fOr/aw! me

i; foco imforta queßonu doueuijarlofri.

ma che mi baucßicauato гшыа . ‘ ’

_25 _ Senrcntia dcllafauola .

Ё ' La {гном dimoltra chepoi che l»
rr

 

1

(дышать

a
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теще-штат
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Di Eso?o._~_4_63_

J lmomo è offenfomoco gli uale fe fi pé

te colui che l’ha oficio, perche la. in

giuria è gin fatta.

Del Leone 8i il Ceruo. 3; 3,

L leone era morta la moglie," tut

А tigli animali con luifi dalfero, cc

cette il ccruo clic nonfidolfe ,Pereliegli

baueua „пташки! i[йодßgliuoli. llclie

uedendo il leone,cliiamo il ceruo , @gli

dife fcrclie non ­r’era condoluto anclr'c

gli della morte della regina. Il ceruo ri

Биржа)! doncmo rallegrarfì della mor

te di 'uo/ira moglie ,perche m'lia detto in

, fogna , clic i dei l’lianno mandata iielli

campi Eltyiinlone e perpetuo godere Ó'

fclicitei,@~d cliefi duole effer/laia cofi lun

go tempo in que/ia uita:Il leone la crcd`e

@perdono al ceruo.

Scntentia della fauola.

La fauola ligniiica che l’huomo fag

io deue Hogere ogni efcufatione per

euarfi dal furore del tiranno .

Del Padrone & il Cane. 334. г

‚ УШ/шото bauea un pollaio Pieno

digaüine,úß domenicö una notte

di chiudere la; orta delpollaio. l/ê'ne la

J

UQ

р.—

тшшктештштшжашщш
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'bailaba ama-ç@ :une leдалями ma:

‚ tina ilfadrane .rdrgnaßo fer il gra' dan

no c'baueua patita ‚ diede multe bloße 41

г. cane Идёт/14:12 negligente in guardar

‘ le, Ú“ ilcane dißelladroneßu mi batti a

’ гати?e tufei Маю negligente in guar

J ‘14т1е34111мл1411г74415шлицу-45:42

" miliralla/Eiando la for“ aferra che,м

fuffa io?

. Sentcntia dellafauola .

' .‚ Lafauuh Ggmñca ‚ сЬс fell padro

ne è negligêtc in guardar le cofe fue,

non diè bauer Грызли, che li fami

gliarile guardino .

Dalla Volpe 8c una Gallina chioc

 

YQÜTKQCQE

тот

сватать

Мшщшшшщшш

L

c ia. 3 g y.

L.Á'volpe trouò una gallina chiocßia

in rafa rl'un villana,(9' 'uolë'do la mi'ритм/Р lagallina, N9» mi ammaîka ё

re cb’iofun magra , ma Актам cbc na

; fchino i miei pullicini da; faranno più

‘ tenerellÍaÚ li potrai megliogoderc . Ri

; Ли]? la 'volpe'.lo farei 501124114, fe con Ё

k

mmmïfohm

“Ч

\

L' Лимит: идти/551514015 la/Èiaßì вед-Ь:

_ ha nelle mani. Scntcntga «На faucala.

La favola ngiiìra che quello è un

I

@me

гщшшщщщшшш
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gran pazzo,che lalcxa lc cof: carre per

le incerte. `

Del Сапс8<ГАБпо . 356.

Edtndafì il cana non e/fer Pari al

lupœdercrminò пшик/1 'un comlu.:

`gno che faiurajfe , ф 'vedendo [Afina

:be P01-maa il 114110 grande ‚ gli Parma

L' cbt quello fojfb 1m`4rmarur4 :_UÍU' buona

(уч/111121140 сЬ’е311 bauen.: gram "voce ,

lo credenze Миг/1111, multa 'vali-n -înde to

‘ 'gliendolofer côlmgna .mda infieme con

lui ad «fi-amare 1l lufo.L’a/ino 'veduta

111иРо[иЬ11о[и$1,ф1.1/Ё1ЬЦели/319,

Sentcntm dalla 1311011.

La fuuola fignifìca che nó douemo

giudicar la uutù d’un huomo dalla

grandezza delle раго1е‚пс del corpo.

Di un Lupo 81 due Cani. 357.

Tando 'vn фри/Ври un colle , тише

due cani , che guardando 'vngrrgge

41Ресогесат5411еидпа171621112 , (9—1 шт

’_ fundo che a/lbora fuffe и myn ¿uffi-.Imr

ё 1:Ресоте‚[иь11о cor/È al gregge ‚ о” пе

g urlò 'via imachlye 'vede'ndai cani, 1:1—

—“ fciaronfubito 1110? Combattere, Ú' caffe

g то dietro а11ироъф’3111а111’т141291011,
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ë @gli ¿lieder molti топ/5,41 modo che af g
'ë pena campo la ”идём trouîdulo 'Uffaltrû f

.. [прайс riprefe dicendo :begli era Пат

_A _‘ mano ad идиш ilgregge dous eridue

2; шт cofì rualemi , (y egli ИЛИ/ё. Io mi

E fonga'abaro,ferclze combaneuano infie

те‚ег l’alwo wßvofeLanndo flue combat

в ют infìeme, Ú' «мёдом una inimico

communeJ-ubiro Баса/‚Мат rra loro.

Scntenria della fauola .

La {аном- и;ио1.‹1ппоРп;агс quanto

commoual’ini1nicitia,che naturalmê ~

» te alamo haue con un’alcro.
Di un роисг’Ниото un’A~l

lino . 3 g 8;

ЦРиИег’Ьиота haueua [ola-men

te un'afino,(9~ una borre de шт,“

kauendo maritata' una/im figliuola , le

bauma ртптеЛЬ in flote :anto придадим

rebbe рати vendere quella bone di ŕui

no,€’9' {пенёк/{подл nottefegueme alle

miie, Радио morì ‚ ф dando dei calci

nella bone,la турий, il тую]; fuer-Jo.

Scntcnria della fauola.

La fàuola ci nuolc suertirc,chc nö`

dobbiamo fondare le пойте fpcranze

 

‘

ч

штаб

к

наматывает

 

­r1»
I

mi» шшшщшшгш _Ё



D 1 Е S 0 Р o. 467 f

in quelle cof@ del mondu che {0110 Б f

frail . .

22 DcllaPicaBLilCuculo. 359. ё

а Emenda laficafŕa [eff-ande il сиси- ‚

' lofemò chefoßë loßmruitraßtfi mi

fe àfìfggirz. Gli altri ŕuccelli,'mßa'endo/a

fuggireJa delegg hummm@ ella dxjfenlo

voglio Piu Preŕlo che 'vai di me 'vi ridia

t¢,cbe gli „детищ/‚то.

Scmcnua dalla fauola .

La fauola ngiñka quâto l'huomo

dec Hare adncrriro di non cadere in

mano d1 qunlrhc tiranno ‚ che non gli

‘ ' perdoni ne alla robbnmc :dla uita,on- ё

de nc caufì lutto ì Гс пень, & ài fuoi З

,a amici . 8

Dx' un’.­\Íîno 841m Scruo. 36o.

Литий; unfc'ruo maligna in odia ë.

_ и fafìno delpadrone [азид da um!

ë gran rifzjy l'ammagîò, (7 дур pui al З

8

ч

  

штаммами:

q

padrone che da lui tra ca/ŕagoJl 'Padre ‚

P' ne elfendo Pouerojí'r non bauvndo dena

rifer сотргтате 11n’al:ro,çiòcbrfòle­

ë ua fare l’.Afz`na,fecefare nlferumllqual8 dolé'dofì difig1'anjlzziv49dice4fm/c meЗ dc/[mo ,' Ciò терпелоР4:а&!и/?атете

в. Gg I 7. Режь: rg

@mmmmmœmwwmmm u@



..___-.v_à,e

‘ . Edt'mlo il merlo fun Nibbio che uo

J l.tuaßridendo,ú~ 'uolteggiando со

ЁШШШМЮМЗШРШЩ

468 г А 1/ о L E

ŕ; perche io ko ammaigiato quello cbc mi le

‚ ~' uaua que/ia fatica.

` Sententia della fauola .

Coli i pazzi fpcll'e uolte per leuarli

r un реГо da dolfo , fc ne mettono vn

maggiore.

wimmelt@

тшщюь

r Del porco 8l le pecore. 36 г;

g ILporco era riprefo dallepecore,cbe ef '

ä feudo ben пиф-тьф- accarefgato dal f

l Padrone nonfaceua alcun frutto , come ‚

‚ faceuano loro che di continuo davano lat

g te,(g« lanaJUHMß ilforco. Il _padrone nod З

З mifa quelle carcere/ernia Propofito , y

` che come/'aro morto baurafrutto da me.

Sentcntia della fauola. ‘

La fauola iigniñcachc niuno du

ra fatica lenza Гранты d’alcun pre

'ììz

  

З mio . .

’ Del Merlo 8c il Tordo. 36:..

"_ me efuo ca_/lume, diße al Tordo. Vedi il

‘.«Í Nibbia come 'vafortemente minaccian

ä‘dv,io temo allai il [но furore ‚ пЛю]Ъ il

F Тог-11030»; temer тигра/311175104: erclye

ё guette è

штаты
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J

Ё queße minarcicßßàargerano in 1m qual

ё che /brciaßuero in гири/Лета . Haue

Ё

Ё
д. .

DI ESO'PO.

ma da гати-рт ilffaruiera, l: cui 'vn

gbie primafèmimo che la ‘иосс.

Sentcntia della fauola .

La (aiuola (igniñca clic doucmo te

mere piu li quicti & taciti,chc i para

bolani che brauano di parole.

Didue Galli. 363 .

ümbaneuano doi Galli1'njïern¢f„;;'7d

С uno reßàfuferaxa,ú Fabro 'vinci

та. Il тупа/5134113,“ andò a Hare co’i

pauoni,duu¢ di continuo ß elfercitaua а

сотЬапегешэ- ¿faper ßhiuar'i свёл,”

oßënder Finimico.Pofcia andò "un gior->

no a или” ilfua nemico,i11qual'cra mc?

uaro fer il troppo com, Ú'facilmente lo

И ‘1'0.f I Sententía della fauola.

La fauola Hgniñca che niuna cof;

indebolifcc i foldari più che il coito ,

8( In delilctudine del combattere.

Di vn liberale Scnlcuni ladroni. 364.

- Sfìndofï fuffbuomo liberale incan

ErratoPer 'viaggio in alcuni ladroni?

шиш“ loro lo "milena ammaqïart. [Ich:

»X

’L . ‚

u

.I

‚.

r

r

г

ё
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g 12:45:10 'vn’alrra `gli diß'e. Non l'amma(

Ё {утирает ì' liberale,(y' mi ricordo ef

ä fe'rßato in rafa/ila alloggiato, (y ben ,J

` tranaso. .

` La faudla dimoflfä quanto unglia

З il far fempre ad agn`uno cortefia- . ­

imm

â IDol Padrone 8c i Cani. 36;. '

Кр bauma molti cani , tra quali

Ё тю morficò ilfíglinolo delpadra
ne , ondev egli ne morì ,'Ú'ilfadrone ,

g di ciôfdegnato amma'ç@ non folo quel

` cane,ma anchora tuttigli alr'ri.

' _ v `Senrcrntia della fauola.

' La fauola ñgnilïca che un comp-1

gno cansino è ruina di tutti gli altri.

' ` Di im Villano 81 l’Api. 366.

V205511440fi»punto da ‚опиуму

45се44;С0те e „Иди: che Ada un

alle ела 'vnfuco tanto/bang@ 'ì/njlimo

lo ‚то amaro s’ уши/ё lÍ/{Pe ; _Qluamo

piu iafanмыт piu forfamara qui

do io voglio.

Ё "i vSirmentia della Районы

„ ` fauola lìgniüca che quanto uno

Ё ерш benefico, meno può tolerarc l'

  

г

ingiuria .
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D'un Glouane che uolea pigliar

moglie. 367. Ё

~ Olendo *Ungiouanefisliar moglie,

V0'venendo alfano delfanellmquï "

Ё dof» dimidarofe то!“ figlia" madon

Ó i na иди]; ‘voltò a icircoßanti dicendo;0

amici,quandafi Запишите non Е al

cunfericaloJi «Липси/о r'aimidmrper

"` che in que/io cafo,dou’è maggior Perico

f lemon dicen coja Дата? ‚

8 Senrcntia della fauola. _,

1:1 fauola Íïgniñca che quelli che

pigliano moglie {тополю in gran ре

1r ricolo .

‚ . Di vn che hauen afcofo un the

Того . 363.

'g N9 hama а/Ео/Ъ un :before in una "

Ё feliia , Ú' типа lofajzeafe nö' un

‚. fue comparsi@ гЛЬ rubà il ”де/Вт. Tor

nando ilfadrone, dy“ non rrouando il the

[Вт-стема che il compare Пишет ruba

‘ë пьёт andò a` trouarlo,ú~di1]`egli; Doma

г, ni 'v_oglio che шито a` [диет-ан т111’41
'fJ trifcßdhdoue rijm i il mio the/Piro Il com

Pare '11’.1ndà la norte , (7 ui тиф quel

.g rbeßra che #bauma Íeuaro , acciacke g

4 _ colui sг G g

in



i
у

,h
'z

'-1

' 47’. F .l V О L Е

colui типе/[ё qßießi mille fondi ‚ (9- egli

tog-liefje ogni rafa infieme . „Indo Пши

mm@ trono il tkeßro, (тритии a` fafa

tore' ¿9' тайским- diferir, a` ша щит

io ko kalium) 'il mio ' theforu . Il compare

ШЛЕМ пап fente negare Ú'confeßò o

r gm' cofa.

Sententia della fauola.

Però vulgarmente lì dice : Chi tur

- Ё 4141105 Паи?) il coming@ dißegligTradi

mm»

to vuole,tutt“o perde.

' Del Papagallo. 369.

_ l Lpafagallo era tenuto in fre@ in ca 1

fa d’un Prem/ift, (7'in altri 'uccelli

I" marauigliandojî'gli dm'eŕo,perche gli

J _farsa que/io honored? egli „Лир; 'Per

-cbe io imita le parole dell’buom'1,'ó~'fn

lo comelïmomo.

mo tenuti in prezzo .

Di un Filofofo battuto. 3 7o.

` Sfendo unßlofofofercoßb d'un [m

gno da пиетет/Напои [i с щита/1

[enna anchora gli ­ diede danari , di che f

 

Scnrentia della fauola. 'ë

к La fauola fignifìca che doucmo im

para: le fcienrie libcnrli,acciochc fia

. ogrfuno

штатами-«от

i

1

\

i

i
i
i
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мычи:

Ь
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â 087314726ß marauigliauadicendo che me

Ниша ejjìr'offìß da ognìm má" egli ri

_ g Яда/Эдем P4111): que/io modo farò io le

mie 'umdetteßolui с’ЬеЬЬе ¿Ílli danni, ‚

bane 'un'altrmрифт!“ Ьаиет' de gl’¢zl­

J tri danari,d9~fu ammaqg'dto. 0nd: ilfi

.. laßfodijfe. Vedete »unifi miei cheperdo

` панда Fingíurilz fi 'vendica acerbamm

и con пино/айва?
n и Scnten'tia della fauola.

ё I.: fauoladimoílra , che il piu del

lc'uoltcil perdona noce più al mal

’ fattore che la иена ra,chc contra di

` eßò lì peni; fare.

д Y Del Bouc 8L Giouc. 37 x.

Vanäofu creato il Roue nun b4

ига итак/9 egli dimzna'ò à Gio

ne chegli deßi: le дотяги- riefen

dtrff. Giguegli le гипсе/Р, come à molli
alimh animali. Onde «mienne chefupre

` fo cîlefune,(yfu legua, фшеф 4113:

‚ ‚то. ‚ Scnrcntia della гадом . _ `

La Fauola dinota che non Наше di _’.

mandare à Dio Гс при quel che à lui "

piace,perchc qualche uolta dimandia
mo cqfc che fon contra cl'Lndi.. 'l

ШОС

вMis'

` Di

\
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Ё _ Diun Padreuecchioâcvquigli ­

 

u olo. 3 7 J . .

lijigliuolo banca cacciato il' fa

dre di caja,” egli andò al oßetale `

Ё

È u

” fallando un giorno di la tlfigliuolo,glt Ё ‘

Ё

mi un paio di leuìuola della mia robba,

che con tantafatica bo acquißajgli maf
SJ \ . \

З fo a compa/fianeglt le mandojier 'wt/iev

‚.‚ ßgliuoloßdice'ndolt che Рапиде alfauo,

5 Egli ‚веранд un folo ,fafe'ndo див/го il

Padreglidimando¿fiercl1egli :fhaueua

fortato :en_/ola,ó’u egli rißwfedo ne "Uo- 'g

gliojerllar uno Per te quando andrai al ‘à

l’oßetale,come cie egli al Preferite. r

‘ Вспйспш della fauola.' a

Quella fauola ammonifce tutti i б

gliuo'li à portare riuerenza alV padre , Í_

- & татарски gli è impofiìbile, che

quellogche ilI figliuolo à i-parenti fa , »

' non li: gli ricompenl'i dai Гной proprij

figliuoli,ò bene ò male che lia. . » ,

` Di un fanciulloche non uó'lea Ё

Ё щ; ilрадию!gratiaßgliuolo manda

‘a

»XC

e

  

‘QU

imparare . '373.

Цfanciullo non 'volando impara»

тети! non ‘z/olfe' dire ‚А‘. Dine il

____“à

[im

awww“к

(ЭФ.5%



3 Di_£¿s‘_o__1>n.,47¢,

filo maeßro;É _ff-¿ríícrzflaay dire Ãëäîelê

10 talëdo/Èmfre mai näla 'Uolfe dire;'Pa ê _

[214 alcunifuai ugualigli diceuanoiîïer

che non 'vuoi dire, А, :be ё co/îpucafatì "

,l

f

г

ё caf@ egli ri/fo/ëßredÍIù clfio narisz

ä fia dire А? ma come baurò detraMLjÉx

ra` bij-ogm dire B.c.d.q’9' tutto l'alfabela,

Ó' со]; 14 rofl: andera` in lungo.

Di unapeco ra prcfa dal lupo.; 74.

VNapecora Pre/a dal lupamanfece Ё

маниф- fer/ùa buona forte cam и

f

  

120,1Э4р012ЛЬт10Рте/Ъ da "un cane,grida

ua tàatoforte , chf! [1a/lore 14 femì, Ú

' corfeß 14 rolf: di bocca 41 cane; Роли ‚

dimaml'à [Милитарист quandofupre

ч fa dal [ufo nögridaua,ú« Читай/50177:

- fa dal cane gridaua сия/1 [Ьпе . RifPo/ì ’ .

ella;Io baueapiufaflido слёг 017114441 l

cane che dal [upm-perche 11 lupo è natu..

Ё ralmente no/lra nemiche@`I il cane. guar

QQ

ш

Q

diano di cafÍm-r Però er'afbria cifio gra'

demente me пе dolelfë.

Sententia della fauola .

La fauola dimoíìra quanto fieno

@more Polfefe , ch: fi riceuono da chi 7

dalle mani d’altrui ti депеши Шиаге ¿2

r
Della f

Ы

53 `

ШЪОСЖЮ

„
l'.

`1n

l
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Ё DellaCornacchìa&ilComo.37ç. Q
  

‘ .Á Сотни-ста bauen inuidia al Cor

no, Percbegli huomini co' quello pri'

Г ámanogli aug ur'y',_efero era creduto co

Ё no cere le сад/шин. Vedendo ella alc»

Ё ni 'viandanti che Радиации ‚ 'volò [Эру-4

в una fianza,ú‘cominciö a` cracchiarc for

„- гететщф‘ет riuoltandofi 'videro , che

_, era 'una cornaccbia, @func di loro diffi- .

' Andiamo ¿HeEa ё ima Cornaccbia che ha

Ё gridatœú'non ha augurio alcuno.

La fauola fgmfîca che quei che

ä vuoleno'contcnder cô li maggiori di J

‘ì l 8
штаммом-шаг
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loro,olrrachc non poll-ono far figli ц-Ё

Ё gunlifpclfo dino da rider à gli altri . A

Della Cornacrhiaßc il Сапе. 376. )

Ё LJcornacckiafacrificandu a` hliner- ë)

r

ua,inuitiv ilcane a` mangiarfeca , Ú

rßo a` que/la dijïìflkrcbe vuoi tu facriß- n

care indarno, bauendnn' la dea in odio, ‚

talche ne gli auguri anchor.: r'ba tolto f

Ё lafede?£lla (Же/3:1: però lcfacrlfcoßc

mm`Ñ”

cincbe mela riconcilif'.

La Гане]: {igniñca chc'molticerca ‚

В по far piacere à gli loi­ nemici per ri

conciglinrlili . ‘ i ‘

'Q Di un Corno 8L nn Serpente.. 377.@

515225? 4

шт
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шпица affamato uidde un fer-Pen

' ‘ :e che dormiua al12:12,“ uolato Ш

uoltanaji lo тот/е; ¿œiluoruo morendo

J

 
швам

la preferer mangiarlo,d9' il ferpeme ri

' @UMA/aime miß'ro,cbe Per qucjlo Poco

ciboferdo la Mita.

Scntemiadclla fauola.

La {гном dimoflra quell’huomo,

ilqualc per c_upidigia di guadagno ,

на in pericolo della uira . _

. Diuna cornacchin 8L le Colom

lombc domc'ßicbe in un colombaio

.­ _e/fer benfaßiifte, s’imbianchì,ú» andò

Ё in quelcolombaioüer шип con quelle

Ье. 3 7 S.

, N5 cornacckia uedemlo alcune co

eolombe:l_e colombe,mëzre che la гати

f chia цвета/градом rife/lafofjè um;

colomba,(9~ lafciarunla Пинта quan

do сшитой) a gridarc la conobberu nm

eßìre della lorliìezie ‚ é” la/¿aciarano

dal lor сап/Вида banendolaslilla rimrnà

alle altre cornacrbíeJequali non cono/È?

f

Ё, дойдрпс/це banana штат il calore ,

.

Ё

  

‘mm

v`
’l

шиитами dafe,ú< во]; uolfndo eß'er di

due comfag nieferdì Гит: e Гады .
 

Sen



 

>
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Sententia della fauola . З

I.: Вило]; dinota coloro,che come

fi dice per proucrbio,li forznno, tcnc

re un piede in due Наде ‚ & аН’иШ- f

тощей] ЧнеНатс in quella lo ferm:

no. - Di та СогнассЬщ. 379.

ma cornacchia fully-ef.: d.: ип’Ьио

Vто, ilquale 14 lego yer :infie elfer 14 teneur: î 6414 faßë'dola.Quella, incre ~

fcendale „ямищу: штырь“; c5 f

14 corda legati: alpzede,” ritornò alfiio

nida.Et ejjemlofele intricata 14 corda 4

un ramo deli’4lbare,nonpatemloß farti

re per andare 4 cercare da massima/'e

ne mari difame,('9' morëido ампира]?

medefìmaL/lbime mlßramonfbffèrmda

io uiuzre inferuirù чартера agli lmomi

rii,inc4uumëte mifonoPrimm: di “im .

шщттшшш

1

@C

‹

выжившее:

‘"ттшшш

Sentcntia della fauola.

La fauola fign'iíica che alcuni uolcn а

deli liberare da un pcricolo mcdio- '

crc,cafcano in un maggiore .

Di un Lupo öl un Cane. '380.

.5' Ц [при rr`ouò un care @lo falmò ,

ё fo/ciagli dimandò come fuma «i

QC.

.l

”ЭФ

 
о

паштет;

еЛЁ’т
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' 480 F „c 1/ o 1. E Í;

Ё ejfer co/igrafß. Dill-e il cane. Io uiuo in«le cafa d'un Padrone che non mi lafcia man в

а care l@ mangiare. D11er il lupo; In 'vero J

tu fei beato, bauendo cofi [man Padrone, ё

' ancora io loferuirei friolontieri . Di/fe il

f cane;5`e tu uoleJQi lafciar quella tua ra

g растёт; tifarei accettare dal mio 11aer

¿à „ем ufo digo .ya afm; млад“,

ä dando il lupo il cane, 'vidde che laaueua

' 'l collopellato , @gli diffeßhe 'vuol dir

che tu hai il collopellatofeïcane riffofe;

ueßofa il legame, perche il giorno io

ßo legami/9' il lufo riffofmSe la cojaßa

форда nonßimo tanto l’amicitia di :iug

.ŕlo tuo padronenbe io 'uvgliaffogliarmi

di liberta.

Senteutía della fnuola .

La fauola dimoflra che la libertà è

Горка. ogni altra соГа pret ioíh,& аша

bile . '

` Del Leopardo 3a la limia. 38x.

I leopardo bauendofame, ф- non lia

uemlu niente cloe mangiare ,'vide fie

un'arbore alquante Simie , e non Poten

do egli/orniontarui,finj`e eßër тдпд. Le

ё fimie,cio 'vedendo difiejero da."lf'.z;"lrore,

Ъ

.

ц

\

шашек:

шшшшгют

ecomin

шшшшшшшшщшё



штатами

01.Е$0Р0. 4,81`

' çcominciaron 4п4473114’1пттпо, (9» е

É gli con dq/lre'qa ne Prefs 'una , @rfc la

La fauola nc infcgna ad eH'cr con

mangio.

Ё remi де'аопя «Iddio da «ma dan. Ё

l'

‚ @elle che con la forza del corpo

n'è vietato di fare, dinota la fauola cf

fcríï 'da fare çon fingegno. _.

Della Tartaruga,& le Rane. 3 81; .

Tartaruga 'vedendo le Rane[41

tar cofì ben¢,accu.rò 14 natura che 1:4

ueafatto le rane :ofi agili,¢_’9« lei спи/1 tar
­dam@ aggrauara da coranto )cfm-Ma 've

dendo [mi le Kang ejj'er mangiare à 'una

4 'una dalla Cicogna , ricreata alquanto

diana-Har nä'fònïo 114111, dananda 14

„атм che m’bafana :afi ben'armara,

:alc/ie io нетто /bnapaßa a` саге/1112271 r

Sententía della (пион.

colis’ Sententia della (анод.

natura.

Delle Ghirc. 3 83.

LEghirr confiflrauano/ìa loro digi:

347’4 terra una quercia,rofegandale ‘s

:une le radici со'14ет1 :acciacbe non ha

ueß'cro cau/iz 41:1[1014971369и defiendch Ё
 

J H h egual- t

тmmmmůmmm
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ageuolmente , (9' Paß-effi delle gbiande: Ё

 

ma lapin prudente dillorodijje . 'Se noi

hora ammaqxiamo la порт nim-ice am’A

altro anno chi ci dara da mangiare s’

' La' fauola ligniñca chc l’huomo 'ë

prudcme аса: conlìdcrarc non {01:1— Ё

С

meme i1 tempo prefcntcma anchor;

il futuro.  

  

 

‘ 7 Ngentilknoma Мим un can: il

,î ë quale acciocbe l’ammaß`e, femfre г

‚ lo paßeua con lefue mani, фат le fuer

'.l З man1 lo fcinglieuayú' quando uolea lo fa
 

 

па

г > ` " .‚ . .- mwmwwomomnoœoom@
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см 12341450- battere da un[литийо

che il bê'farejfe riceuer 1141Р44тмъф

il male dal [Эти]! cane incre/¿endoin

eßìr'ogni :ratto legato ú' battuto, fe ne

fuggì, (y ejjëndo „рте/Ъ dal Padrone co

me ingrato, chafa/_fé fuggito da lui ‚ il

qual Гашиш: (ура/Ем cofi amoreuolmë'

22,0: mai non lo [мните lo lega'ua , ri

{М}. Ia repito bauer ritenuto da te il

malcbe’l ша feruo_m’ha fam , per tuo

` comandamento .

Sentcntia della fauola .

La fauola Egniñcn chc’l male s’ha

da attribuire :ì qllo,il qual n'è caufa.

Dell’Orfo &lc Api. 30;.

ушат/Ь andando affare/jo alle celle

delfdpi ,fupunto da un'ape , egli

ерш—д in tanta сайт ‚ che can Funghi:

ruppe :uni li /iiai habitacoli , ф le api

nedendofi romfere le fue вари/рт]: tol

tu ilfuo сдав,“ efferle ammaqîati ifigli

uolhandandogli “Мот ‚ tutte a un trat

в годна/2 Ёдттак‘к‘атопа,ф :gli afferra

M!

ш

r

шт

С

т!

В

124трат1о1е delle mani, di/]22.Meglia e

ra ‘gl/ai р те zolerare la Immun: d’un’a

ä „держите tune contra di mg a

g . 4 H1, 2 вел.

 теса
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male folïerir fingiuria d’up folo, che

. uollendo punirquell'o, faeñ molti ne

mici.
' >D'ellïx'cccll'atox-eßc gli утаила—86;

‚ ’chellatore Миша :efe le resi r

' Prende1­gli»uccellùè4 [ингуша/Ёж

рт terra molta efca 'g zirargli »elle re

te, I*vennero alcpni шеи; a, mańgiarla.

Lf'vccelletore,y¢rcbe li ранит росы,

non 'volle t'irar'è la're'te, affetta'ńdo che

пе ФтёЛЪ-о РЕЙ aßìi. Coloro haúì'do mi'

giuro ajfìiJe ne ‘volau'ario ‘viayemndá«

i ­ ne de gli атм mangiare , Furcellarore

farime'nte' non gli 'voleua руду-2517615—

Фе

$07

nä

â

„нма .FIJI/'OLE д

_ ~ :'-y-Scnt'cntiadella fauola. f ‚ «

á ~­~.;Q1¿cfìafáuola -dihot'a eíïcr- manco

aia.

щепа fauola Явится che quei

%
ё

maggior predaqîna'lmeme facendoli

мне, о hauendo шиит“ ‚наш

laßerania di prenderne molti, tirò il re

“эф ne„фшаjbla cheer.: идти/ё nel

" заметишьfauola .

 

Ё'ш

erano pocbißo' eßfimilmeme han?

do mangiata fe ne 'volauano via; Cojifef

­ce :mailgiornojìmfre andamiom ‚ dr

@enendoneßßwertando -fempre Раками

- к che

mmm
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che vogliono prendër'ëni cofa, fivef

fe volte appena рядит il poco.

Di doi Canalli. 3 87.

r

Nfbldato baum 'vn buon canalla

(т пе сотрет-Ь 'vn'altro mm 'ugual

.ß ё quello di bami ‚ @lo питии più deli

Mmmm", (7 c5 maggior ШИК?!“ сЬе'!

prima. игра 'ultimo dife alfrimo. Per

f che naît ilfadrone lm maggior cura di ' '

Ё те che di tegilqualfìifiùfiirte , @più

mmœmmmmmw

штате

‚ ’veluce di me? Ú' quello riffofLL'v/Imqg

‘g degli buomini è di e/Íìrfempre Più beni

З gni alli nuouibofpiti che a Буй 'vecchi'.

Scntentia della favola.

ä Qlìclla favola dimoilrn Finllabilità

dc gli huomíniiqunlifogliono ante ­

ч

`

porrelc cole noue, anchura che lianoPeggiori ‚ alle vecchie. ­

Ё DclPorco, 8c ilCane. 388.

г I [рт-сад. murauigliaua chfl сапе ac

сантима ilpadroneßnllluale era/la

ё zo inßruno ‚те/Гане di 'weellatore con

8 то!” Ьлгтитемцшйе il cane zii/feller l

а Н В ч 3 me@

wwwmmmlmmœmmmß

`



   

в me@ di quelle bdrtimre ia mangio carni

' di le? НМ? dipfrm'ci.

Ё sementia della гамм; r

Qgeíìa fauola ne infn-gna che deb ­

в biamo patienrcmentc tolerar@ le bat

,ŕîrure dc i macůri, perche fuoleno ef

' fer caufa di molti beni. f

Del Тише, eri bouí. 3 89.

Il. traue ст firmato da i [миг/и un car

Ё тиф“ diccmt à i buoiPerche non cur

retepg'gri,tirandu сидром fefò ÉQueUi

4 “ЛИ/370; Щёртей'в [aßiiremo il порт

3 f_efò, (y ш perfeme пе riceue-/zi una,

__-`_______._______
R

ne lo ,
¿i .



" тшштшшшш

. D1 Esopo. ‘487

f ne 10 4еР07-7'41/1п clJe rtf-non ti romfi, ú

il минер` dol/ì'mefii» hebbe ardirefro

#orare i buoi. ‘

Sententia della fauola .

. @alla fauola. auux'fa ognïmo à

non uolevr infnlsarci mífcri nelle lo.

ro calamità ,potendo anch’ell`o :für

forrbpolìo àmggiori. ’ ~. \

Di vn{мандолина сагдеШпо.3 go.

N fanßïllll'v'hauea гоп :arde/lino

:be gli era. melia raro,ilquale lm

uendovungiórno панам 143417614 aj: ¿ŕ

ä' raf: ne fuggì Ilfamiullofeguitandolo,

„_ lo cbiamaua cbs uoleßè ritornar nella

г gabbia,” dicendo egli nan «ют-с; ilput

ë togli diffegfercbecnau uolea," egli 711179

т

feiPer miler. uiueramiomodmpon a ma.
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